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DOMENICA 22 GENNAIO 

Numero speciale dell'Unità dedicato all'anni¬ 
versario della fondazione del Partito. Prima 
grande diffusione del 1967. Tutte le sezioni si 
impegnino per fare del 22 gennaio una gran¬ 
de giornata di diffusione. 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Anche Napoli frana I SEI DOMANDE DEL NOSTRO INVIATO A HANOI 


I L MINISTRO Mancini sarà passato, chissà quante 
volte, per Napoli e avrà sostato al Vomero o a Capo- 
flimonte, dove un tempo un Otto manto vegetale, d’al¬ 
beri e giardini, lece pensare e scrivere a Carlo Vili: 
<t Non ci manca che Adamo ed Èva per farne un 
paradiso terrestre». Di paradiso oggi non v’ò traccia 
e, quel che è peggio, la collina di Posillipo, coperta di 
un brulichio di costruzioni squallide e pretenziose, 
poggiate senz’arte sul terreno, sembra non sia più in 
grado di reggere il peso di tanto scempio. 

Il 5 marzo scorso ha ceduto via Catullo: una 
massa di alcune centinaia di metri cubi di terreno si 
abbatte su via Orazio, investe e sventra un isolato. 
Alcuni feriti, 400 persone senza casa. Il 24 giugno gli 
abitanti dello stabile 101 di via Petrarca sono invitati 
a non praticare i locali posteriori all’edificio perchè 
il muro di contenimento cede sotto la pressione della 
liana. L’11 luglio si spacca via Petrarca all’altezza 
della grande curva panoramica. Un solco pauroso 
taglia il marciapiede e s'infila oltre l’asfalto. Il 21 
agosto è la volta di via Stazio. Una crepa profonda 
si allarga sul fondo stradale, cento metri più avanti 
dell’incrocio con via Manzoni. La circolazione a Posil- 
lipo diventa più ardua e pericolosa. Il 22 novembre 
allarme per il crollo di un terrapieno di 10 metri nel 
fosso di Santo Strato dove i vigili del fuoco lavorano 
per ore. Il 29 novembre una voragine si spalanca in 
via Pacuvio. Un camion che percorre la strada pano¬ 
ramica vi precipita e l’autista viene estratto grave¬ 
mente ferito. Altre lesioni si aprono nei muri della 
scuola elementare di via Orazio. A Torre Ranieri si 
verifica un grosso smottamento di terreno: zona 
transennata e trallico bloccato. Il 5 dicembre, smotta¬ 
mento a via Pali/zi. Il terreno di risulta per lo sban¬ 
camento di un pezzo di collina, intriso d’acqua, preci¬ 
pita a valle e letteralmente sfonda i primi due piani 
d’uno stabile. La funicolare sospende l’esercizio, venti 
famiglie abbandonano le case, Il 7 dicembre sprofonda 
\ ia Nicvo, già parzialmente chiusa al traffico per un 
avvallamento al margine esterno della carreggiata. 
La settimana scorsa le costruzioni di via Catullo sono 
di nuovo investite da frane a monte e a valle. E cosi via. 

I L MINISTRO Mancini sarà passato per Napoli. Non 
gli chiediamo di ricordare che la collina di Posillipo 
è quella stessa dove il Boccaccio fece muovere i suoi 
personaggi nè di commuoversi rammentando le frasi 
di Goethe e di Stendhal. Gli chiediamo di leggere, 
per i doveri del suo ufficio, la pagina di cronaca che 
* l’Unità * deim dicembre ha dedicato ai recenti casi 
dell’urbanistica napoletana. Lo colpirà un fatto 
agghiacciante: la somiglianza piena tra la fotografia 
della collina di Posillipo come è oggi vista da via 
Caravaggio e la fotografìa di Agrigento vista dalla 
valle dei Templi. Anche a Napoli l'insufficiente cono¬ 
scenza del sottosuolo, il carico mostruoso di cemento, 
la radicale inadeguatezza dei servizi, la progressiva 
erosione di tutti i vincoli, il totale disprezzo d’ogni 
norma urbanistica e di sicurezza hanno sfigurato il 
volto naturale con cicatrici irreparabili: non solo, ma 
tali da costituire, oggi, un pericolo materiale per la 
intiera città. Proprio a via Caravaggio, un parco di 
ben sette palazzine ormai quasi finite è dichiarato, il 
21 dicembre, abusivo dal Comune perchè sfornito di 
licenza. E’ in costruzione da circa due anni. A Capo¬ 
dimonte un immenso lotto di una ventina di palazzi 
è del tutto illegale perchè senza licenza. In via 
Giacinto Gigante una decisione recente del Consiglio 
di Stato provoca l’ordine di abbattimento per uno 
stabile abitato da 75 famiglie che hanno già pagato 
complessivamente 1 miliardo di lire come acquirenti 
di una costruzione illecita. Ordinanze di abbattimento, 
non eseguite, esistono per gli ultimi quattro piani del 
grattacielo della Società « La Cattolica »; ne esistono 
per il palazzo dei Grimaldi, armatori, parenti di 
Achille Lauro. Tutto il marcio della gestione laurina 
e dell’interessato avallo che venne ad essa fornito dai 
dorotei, sta esplodendo a Napoli. Posillipo disboscata 
e messa a sacco, trasformata da antica bellezza in 
mostruosa minaccia: costruzioni arbitrarie ed insicure 
che congestionano tutti i problemi di insediamento e 
di trallico: 70 0110 vani (ed è una cifra approssimativa 
per difetto) innalzati illegalmente. 

J L MATTINO lia scritto, solo ora, che si tratta di 
<t una sfrontata, aperta, colossale sfida alla legge, alla 
città, airopimone pubblica » ma sorvola sulla circo¬ 
stanza che le amministrazioni de hanno proseguito 
questa sfida col favoreggiamento delle grandi imprese. 

II vice-sindaco socialista, presidente della commis¬ 
sione edilizia, assicura adesso che farà piantonare 
dai vigili urbani le costruzioni di via Caravaggio per 
impedirne la prosecuzione. Ma ci vogliono altro che 
ammissioni tardive e vigili urbani. E’ urgente definire 
il piano urbanistico coniprensoriale e procedere alla 
esecuzione delle opere necessarie anche con l’ausilio 
coordinato di progettazione ed esecuzione delle 
aziende di stato ( IRI ) secondo le scelte e le decisioni 
degli enti locali. Ma occorre un intervento immediato, 
che il centro sinistra non sa adottare e che norma¬ 
lizzi la situazione: prima che sia troppo tardi. Un 
intervento drastico e punitivo che colpisca e faccia 
pagare i responsabili, anche in termini penali. Il 
gruppo socialista al Comune ha presentato il 10 
dicembre un’interrogazione alla propria giunta di 
centro sinistra « sull’annunziata indagine di giunta 
su tutte le licenze edilizie rilasciate in passato ». 
Bisognerà rileggere i verbali delle sedute consiliari 
recenti e del passato, durante le quali si è levata la 
accusa documentata dell’opposizione, l’azione inte¬ 
merata di denunzia del gruppo comunista e di Luigi 
Cosenza, ingegnere e consigliere comunista. Basterà, 
per riparare e colpire, che lo si voglia: la magi¬ 
stratura troverà materiale abbondante. E altrettanto 
potrà trovarne una commissione ministeriale d’in 
chiesta, che, come quella per Agrigento, in meno di 
due mesi riepiloghi documenti, proponga misure 
adeguate, sostenga l’azione e collabori con quelle 
forze che si battono dentro e fuori il Consiglio comunale 
contro la degenerazione urbana. 

Vi ha pensato il ministro Mancini? 


AL COMPAGNO NGUYEN DUY TRINH 

Intervista col vicepremier 

della ! Fatti decollare i B-52 prima che scadesse la fregi 


--. 



Perchè gli americani hanno mentito sui bombar¬ 
damenti di Hanoi - Valore della protesta mondiale 
contro questi atti di barbarie • L’unità del Vietnam 
I successi del popolo vietnamita nel 1966 • Im¬ 
portanza della solidarietà del popolo italiano 


Fatti decollare i B-52 prima che scadesse la tregua 

Pesanti bombardamenti 


oltre il 17° parallelo 


Imbarazzo degli americani e dei collaborazionisti per la tregua di una set¬ 
timana proclamata dal FNL per il Capodanno vietnamita 


Il coiti i)a<)iu> Xtnifien Dui\ 
Trulli, membro liell'Ùfficio po¬ 
litico del Partito dei lavoratori 
del Vietnam, i ice primo mini¬ 
stro della Repubblica demo¬ 
cratica del Vietnam, ha con 
cesso al nostro innato Antonel¬ 
lo Trombadori, la ser/uente in¬ 
tervista. 

Quali sono, a vostro av¬ 
viso, le ragioni profonde 
che, malgrado l'evidenza dei 
fatti e delle testimonianze 
dirette, hanno spinto gli 
americani a negare ostina- 
tornente che il 13 e il 14 di¬ 
cembre '66, vari aerei ame¬ 
ricani abbiano sganciato 
bombe sui quartieri residen 
ziali di Hanoi e sulla peri¬ 
feria, uccidendo e ferendo 
più di cenlo cittadini? 

Noi abbiamo qui un esempio 
tipico del cinismo sfrontato «le¬ 
nii imperialisti americani: essi 
elicono il contrario di ciò che 
fanno e chiamano bianco ciò 
che è nero. Se essi persistono | 
nel nomare i loro criminali boni j 
bardnmenli sui quartieri resi- 
deu/iali e la periferia di Ha- j 
noi è perchè hanno paura di 
un sussulto di collera contro 
di loro nd mondo. I>a guerra 
aerea contro la Repubblica de¬ 
mocratica del Vietnam, un'ag- 
gressmne delle piu impudenti 
contro un pae-e s«ivrano e in¬ 
dipendente. ha già suscitato una 
profonda indignazione presso 
tutti i | hi poi i. il popolo ameri¬ 
cano compreso. I recenti voli 
c«intro Hanoi, capitale della Re¬ 
pubblica democratica del Viet¬ 
nam. costituiscono una provo¬ 
cazione insolente di fronte ai 
paesi socialisti e una sfida im¬ 
perdonabile a tutti i popoli de¬ 
siderosi della pare nel mondo. 
Essi mostrano che il governo 
americano si attiene alla sua 
politica di estensione isterica 
della guerra di aggressione al 
Vietnam Contrariamente ai 
calcoli della Casa Rianca, il 
iKimhartl.imento di Hanoi ha 
provocato ovunque, in Asia, in 
Africa, in Europa, in Austra¬ 
lia. in America, una potente 
ondata di protesta che non 
ces.-a di svilupparsi. Gli ini 
penalisti americani si sono 
smascherati, ancora una volta, 
come aggressori, i più odiosi 
del nostro tempo. 

Come giudicate le prese di 
posizione da parte di certe 
forze politiche dei paesi ca¬ 
pitalistici (come per esem¬ 
pio un gruppo di deputati 
britannici) le quali, senza 
giungere alla condanna deì- 
i'aggressione americana, 
hanno tuttavia protestato 
contro i bombardamenti del 
13 e del 14 dicembre 1966, ed 
hanno chiesto la cessazione 
di tutti gli attacchi militari 
contro la popolazione e gii 
agglomerati civili della Re¬ 
pubblica democratica del 
Vietnam? 

Il nostro popolo ringrazia sin- 
ceramente i paesi socialisti fra¬ 
telli così «rome tutte le forze di 
pace e di giustizia che si sono 
levate contro i bombardamenti 
effettuati dagli imperialisti 
americani sulla nostra capitale 
e altrove Ogni bombardamento 
contro la Repubblica democra¬ 
tica del Vietnam, in qualunque 
punto e su qualsiasi obiettivo 
esso sia stato compiuto, costi- \ 
tuisce un atto di aggressione al 
rostro riguardo, una violazione 
impudente degli accordi di Gi¬ 
nevra del '54 sul Vietnam e di 
tutte le norme del diritto inter¬ 
nazionale Il governo della Re¬ 
pubblica democratica del Viet¬ 
nam esige energicamente dagli 
Stati Uniti la cessazione incon- 

A. Trombadori 


IL 28 SBANCA IL LOTTO 
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I botteghini del Lotto di 
diverse città italiane sono 
stati costretti a chiudere per 
mancanza di fondi. Eccezio¬ 
nali infatti le vincite di chi 
— e sono stati mollissimi — 


ha puntato sul numero 28, 
atteso da 124 settimane sul¬ 
la ruota di Palermo. Per 
ora è impossibile fare un 
calcolo globale delle vinci¬ 
te: si paria di oltre tre mi¬ 


liardi e mezzo, ma il calcolo 
è prudenziale. Nella Foto: 
■ Chiuso » è scritto sulla 
cassa del botteghino roma¬ 
no di Via Tiburtina. 

(Il servìzio a pus. 5) 


Primo risultato della denuncia comunista 

Preti risponderà sulle 
tasse di Gianni Agnelli 

Uno imbarazzata « precisazione » del Ministero delle 
Finanze — La riunione della Direzione del PCI — La 
federazione romana del PSU attacca il governo 


Massimo Caprara [ (sepie in ultima pagina) 


Guidato da Longol 
la delegazione > 
del PCI al I 

XVIII Congresso I 
del PCF I 

Il Comitato centrale dc-:{ 
PCI sarà rappresentato a! 
XVIII Congresso del Parlilo! 
comunista francese, che si* 
tiene dal 4 atl'l gennaio ai 
Levalloìs-Perret, nei pressi di| 
Parigi, da una delegazione 
guidata dal compagno Luigi I 
Longo, segretario generale del' 
Parlilo, e composta dai com. ■ 
pagni Guido Fanti, membro | 
della Direzione, e Sergio So- 
gre, membro del Comitato I 
centrale. I 


II ministro «lolle Finanze, 
on. Luigi Preti, ha dichiara¬ 
to d'esser pronto a risponde¬ 
re immediatamente all'inter¬ 
rogazione presentata dai de¬ 
putati comunisti di Torino 
sul caso scandaloso dell’aw. 
Gianni Agnelli, presidente | 
della FIAT, che risulta iscrit¬ 
to nei ruoli deH’imposta corn 
plemcntare per un imponi¬ 
bile di soli 4 milioni. Alla 
dichiarazione di Preti è se¬ 
guita una precisazione de- 
gli « ambienti » del ministe¬ 
ro delle Finanze, nella quale 
si afferma che • per quanto 
riguarda le responsabilità del 
dicastero, non si devono fa¬ 
re confusioni tra le denunce 
dei redditi presentate dai 
contribuenti e gli accerta¬ 
menti che gli uffici delle im¬ 
poste dirette esperiscono ne¬ 
cessariamente in un secon¬ 
do tempo a denuncia avve¬ 
nuta ». E’ una precisazione 
a dire il vero non pertinen¬ 


te e anzi, alquanto sospetta, 
dal momento che le notizie 
scandalose non riguardano 
solo la denuncia di reddito 
fatta dall’interessato ma la 
iscrizione a ruolo già avve¬ 
nuta. Comunque l’interroga¬ 
zione dei deputati comunisti 
è molto circostanziata e pre¬ 
cisa, cosi come precisi sono 
i calcoli del nostro giorna¬ 
le, invano smentiti dall'aw. 
Agnelli, e sarà interessante 
sentire in merito il parere 
del governo: anche perché da 
troppo tempo circolano noti¬ 
zie — non smentite dal mi 
nistro Preti — secondo le 
quali ci si orienterebbe ad¬ 
dirittura verso un’abolizione 
completa della imposta cedo- 
!are. 

Oggi si riunisce la segre¬ 
teria del PSU. Ha all'ordine 

m. gh. 

(Segue in ultima pagina) 


SAIGON. 2. 

Scaduta allo 7 «li stamattina la 
doglia rii C.ipuriaiiiio di 4K oie. 
gli ameiicuni hanno ripreso con 
estrema violenza la loro figgies- 
sione sia contro il Vietnam «tei 
Noni sia nel Suri Si è trattato 
«li una tregua, va dello, elio gli 
americani hanno ripetutamente e 
deliberatamente violato giungendo 
sino a operazioni offensive su lar 
ga scntn. come nei pressi di line 
Gli iierei B à'1. come già subito 
riniM) la fine della tregua di Na 
tale, sono decollati molto prima 
dello scadere della tregua pei po 
ter essere sugli obiettivi subito 
dopo le 7 del mattino, e hanno 
attaccato in due ondate In zona 
smilitarizzata «tei 17* parallelo 
Unità navali della settima flotta 
attaccavano, subito dopo le 7. la 
costa nord vietnamita nei pressi 
di Vinti, ingaggiando un duciti) 
con le batterie costiere. Si tratta 
dei caccatorpediniere «Ingersoli 
e «Manlcyt Altre unità attacca 
vano pe«( herecci al largo Un nu 
mero unprccisato di aerei, infine, 
si lanciava tn un selvaggio attac 
co contro il Nord, tra Hanoi e 
Haiptiong. sul quale mancane an 
cora dettagli. 

Il comando anierirano a Saigon 
ha dato notizia solo di «in colos¬ 
sale scontro aereo svoltosi ali ai 
tozza di 17 000 metri, tra « Wig » 
vietnamiti e * Phnntnm » USA nel 
corso dei quali questi ultimi 
avrebbero abbattuto sede c Mie » 
senza subire pei dite 

Successa amento, un portavoce 
USA forniva [«artico! tri molto so 
spet'i affermando che addirittura 
un con*inaio «li Mtg «i orano al¬ 
zati :n volo per p:«reggere la 
zona inriu-trinle e !«* basi miss; 
listicbe che la «I fendono. Tutto 
ciò avviene in un m««mont«» in 
cui il Pentagono reclama una ra 
«beale mten-afieaz.one della guer¬ 
ra aerea e la s-ia estensione a 
quelle zone industriali che sono 
state finora relativamente nspar 
m.ate dagli attacchi aerei. 

Radio Hanoi ha però subito 
smentito gli americani «urea le 
perdite. Gl- aerei della RDV, ha 
detto l’em.fen'e. hanno abbattuto 
d «e aerei l'SA e ne hanno dan 
negai .Vi motti altri nel c.elo di 
Ha Bar l T n eltro aereo è «tato 
ihbv.tiro rf dia contraeva = i'I.i 
pro.m'-.’* d Tinnii Ho.» I! 
tale degli aere; ISA abb.i'tif* 
dili’in z.o del"aggress ore è così 
sai to a I 6 il 

Altri «euri- della m'en- fìraz.o 
ne flell’a «a»e«» o->e: i c’nq y*-irla 
-o'riv.i della nona divi- o-«e d 
fartena americana, sbarcati :er. 
a Y-mg Ta-i in peno periodo 
di tregua, -ono «icara-non'e de 
st.nati alla invasone de! Delta 
del Mekonz. la zona pai popo¬ 
losa dol Sud V-etnarr.. E sfug¬ 
gono sempre piò numerose le in¬ 
discrezioni circa « azioni «egre 
te » contro il Nord da parte di 
reparti speciali rollabocazionist! 
appoggiati dagli americani. La 
settimana scorsa, ad esempio, un 
portavoce della settima Boria an¬ 
nunciò che aerei Phantom ave 
vano abbattuto « due lenti aerei 
nem-ci » che * sembravano diretti 
verso le nostre navi ». L’tmpres 
s.one era ere f<*sse «ta'o «ven 
’ato un attacco a la «ettma fto» 
ta. Ma «libro dono a S.ncon «ì 
e «arv/o che » probabilmente >. ì 
« ler.ti aerei nf-r-ci » stavano lan 
ciancio razzi i!'*:-r.nan , i per faci 
•stare cn contrattacco del.e um’à 
vietnamite contro commandos 
sbarcati sulle coste della RDV. 

L’attenzione degli osservatori e 
tuttavia concentrata sulla tregua 
per il Capodanno vietnamita rii 
« Tet ») proclamata dal Fronte 
nazionale di liberazione. La sua 
lunghezza — sette giorni, dall'8 
al 1-5 febbraio — non è insolita, 
anche se i portavoce americani 
ostentano « sorpresa ». America 
ni e collaborazionisti. » quali ave 
vano lungamente esitato prima di 
aderire alle tregue di Natale e 
Capodanno, avevano creduto di 
cogliere un successo propagan 
distico annunciando «ma tregua 
di quattro giorni per il « Tet ». 
Oggi essi devono riconoscere che. 
anche in questo settore, essi deb 
bono subire I' iniziativa politica 
del FNL. I comandi militari han 
no già fatto sapere di essere 
contrari, il segretario di Stato 
Rusk e il « capo dello Stato > di 
Saigon. Kguyen Van Thieu, han¬ 
no detto che dovranno esserci 
complesse consultazioni prima di 
accettare o respingere la deci¬ 
sione del FNL. 


Hanoi e Mosca 
respingono la 
manovra Brown 


Tanto il Vietnam democratico 
«l'ianto l'Unione Soviet.ca hanno 
nettamente respnto come un Tu 
tile e ijxnrrito diversivo In ivo 
posta del ministro degli E«*on 
britannico. Biown. per un tncnn 
tro fra i ministri «iecli Esteri 
degli Stati Uniti, della RDV e dei 
fantocci di Saigon ;>er «negozia 
re » la pace. 

Il gio-na-e nord-vietnamita 
Quoti Dm ,Viari Dan, organo del- 
l e-ercito della Repubblica demo 
crat ca d«*l Vietnam scrive che 
Rrovvn ha parlato per conto de¬ 
gli Stati Un.ti e che le sue prò 
poste coincidono con l'offerta di 
Washington « p«-r i cosici 'etti ne 
Zoziati senza condizioni ». L'arti¬ 
colo del Quan Dm X'han Dan — 
citato anche da rad-o Hanoi — 
deploro che « la posizione rea 
zonaria degli Stati Uniti venga 
sempre sostenuta ed esaltata dal 
governo inglese » e conclude af¬ 
fermando: « Non è da oggi che 
il governo di Izandra rivela il 
suo volto di servito-e dogli Stati 
Uniti. Sebbene sia co presidente 
della conferenza ginevrina. esso 
non ha mai condannato la poli- 
’.ca aggressiva dell'America nel 
Vietnam ina. anzi, ha fat-*o la 
pubblicità alle pretc-e offerte di 


Dal 27 dicembre 

SCIOLTA LA 
FEDERAZIONE 
DEI SINDACATI 
CINESI 

Continua, con foni sempre 
più accesi, la campagna 
contro Liu Sciao-ci e Teng 
Hsiao-ping • Protesta so¬ 
vietica per il sequestro 
della nave « Zagorsk » 


MOSCA. 2. 

f turi l'poinlenti a Pechino 
di 11 agenzia snv ittica Tuss e 
della «•«'« n«lm ai « a Cctecha han¬ 
no mmunicato alle rispettive 
agenzie « he la Fedi i azioni* 
«luridi alt' «-uhm. e stata sciolta 
il 27 dicembre e che il suo 
portavoce ufficiali', il giornale 
Kit ni/ .leu .1 ih Pan. ha cessato 
le pubblicazioni rial .il riiiem 
lire. 

La spiegazione, data n Po¬ 
chino «li queste grav i decisioni, 
è clic la Kcricra/ione «l«'i sin¬ 
dacati e il suo giornale si sono 
( schierati contio il pcnsii'ro di 
Mao Tse (hm » e « si sono dati 
l'indirizzo doliti linea revisio 
ni-ta di I.in Sciali ci e Tcng 
1 Litio pmg 

Gioì utili e agenzie di stampa 
giapponesi continuano a dare 
notizia del persistere e dell'io 
tensificarsi deH'onriata d’attac¬ 
chi contro personalità cinesi, 
da parte delle guardie rosse, 
le quali hanno oggi affisso ma 
infesti denunciando « i dirigcn 
ti die hanno scelto la via ca 
pitalistii e adottano la linea 
borghese reazionaria ». I nomi 
del Pi esiliente della repubbli¬ 
ca Liu Scinoci e del segreta 
no generale del parlilo Tcng 
Usino pmg sono fra quelli più 
pie«i di mira, come ormai da 
diverso tempo, e ad essi si 
accompagnano quelli di: Po 
I po (vice Primo ministro). 
Chao Lti e Tari Chen lin (noti 
economisti). Lo Cium (definito 
esperio di affari culturali) Al¬ 
tri attacchi sono diretti contro 
quella che viene presentata — 
dicono i giornali di Tokio — 
come «In banda nei a t. vale 
a dire il gruppo di Pong Cheli. 
Lo Jui china, Lu Ting vi e 
Ynng Schnng knn (Pcng Chen 
è l'ex sindaco di Pechino) 

Secondo l'agenzia nipponica 
Kpodo. la stampa cinese da¬ 
rebbe come imminente la do 
stituzione sia di Liu Scianti 
che di Tcng Usino pmg. Il 
capo dello Stato cinese — 
scrive dal canto suo il quoti 
diano Yomiun — è stato deli 
oito dalla moglie di Mao Tm* 
duri « un tipo alla Krusciov * 
e la sua recente autocritica 
* una farsa » La moglie di 
Mao ha parlato venerdì scor¬ 
so a Pechino, nd un raduno di 


(Sopite in ultima pagina) J (Segue in ultima pagina) 

r-i 

i I «fattorini» I 

! di Johnson ! 


A».// ultimo, /iikcio/c scor¬ 
cio il 1 1 1'Uifi. Linlulteahile 
lf listili r il solerle Uroliti 
limino troinio il tempo ili 
•nigftarare osui loro prece¬ 
derne reni ni nel rompo dil¬ 
le a iniziati! e ili poi r n per 
il Vietnam Altre tulle, ce¬ 
ro minio un cerio rndnesin: 
a sondassi » prudenti , mis¬ 
sioni di a buona volontà ». 
lancia spettacolare di pro¬ 
ficui per sempre mime con¬ 
ferenze intemazionali. Ora, 
il meccanismo scatta da solo. 
FT bastata, pare. min telefo¬ 
nato di flroiiTi al primo mi¬ 
nistro. in vacanza ••tori di 
Londra, e Lirica geniale, ri¬ 
solutilo. Ita subito preso for¬ 
ma: perchè non lare incon¬ 
trare. n Hong fidili n altro¬ 
ve, i ministri desìi esteri de¬ 
eli **tali Imiti, di b menu e 
della IHìì 9 \rlln Irrita, ri 
sano state Ir siditr dimenti¬ 
carne: mila lista di zìi imi¬ 
tali sono entrali i fantocci 
di sii arar ricatti . ma non il 
I \ !.. protasonistn della lot¬ 
ta: sulla 111)1' cnntiminno n 
pioirre le bombe americane 
e i snidali americani conti¬ 
nuano a sbarcare nrl sud. Il 
risultato è stalo un tonfo an¬ 
cor piu clamoroso dei prece¬ 
denti Ma il Porcini Office 
rimane a ottimista » ; non si 
ta mai... 

A libiamo un an curio da 
formulare per il P><>7, ed è 
che ranno mini o et liberi da 
« mediazioni * come qtirlle 
di ILilsnn e soci II proble¬ 
ma di come liquidare il con¬ 
flitto nel Vietnam è sempli¬ 
ce ed arduo ni tempo stesso: 
è necessario liquidare Laper¬ 
ta, flagrante » inlazìnne, da 
parte degli Stali Uniti e dei 
loro fantocci, delle soluzio¬ 
ni concordate nel 19i4 a Gi¬ 
nevra e fondate sul pieno ri¬ 
conoscimento del diritto del¬ 
la nazione vietnamita all in- 


dlpendriizn e all unità, sii l- | 
:>i tnserenze esitine (in è I 
quanto dindono i i ietimmi- i 
ti (,iò è quanto Inhiisnti c j 
Rosi,, come essi stessi han¬ 
no ripetuto nei cinrui Si or- \ 
SÌ e come i loro ulti quoti- 
diaiiiinn lite dimostrano, si jj 
rifiutano di lare hd è da I 
questo ri li ulti che occorre ■ 
Indi rcrcdire: solo così In | 
causa della pacr può anda¬ 
re aranti | 

Significa questo che non 
vi è spazio per inizialii e . 
a intermedie n? Xienlc nf- I 
fatto Queste, perii, hanno 
un senso c un’rfftrncin solo j 
se e quando possono contri- ■ 
huire n far indietreggiare I 
Laggressnre Vnn e dei e e 1 - | 
sere detto, alto e forte, che . 
il Vietnam ha diritto di i i- | 
» ere senza eli amerirnni ad¬ 
dosso l’un e dei e essere lai- I 
ta ri ssa re quella forma hri- ■ 
canti si a e smiciiinnsa di 1 
« inceri nza » do è la cure- | 
ra ai ri a contro la 1(1)1'. . 

l'un e deir essere ristabilita I 
contro le mrnzocne ufficiali, 
la verità dei latti: nrl sud I 
del Vietnam è in corso una • 
lotta popolare di massa con- ■ 
Irò gli agenti dello stranie- | 

ro, ed è il FA I. che guida . 
questa lotta Può e deve re I 
sere dello che nessuno « re- 
ripr ’à * c ammissibile su I 
quest terreno 11 Thant c I 
De Gaulle si sono mossi, nei ■ 
eiorni scorsi, in questa di- | 
rezinne; così il giornalista 
llarrisnn Snlisburs. del New I 
York Times, die da Hanoi ha 1 
coraggiosamente confutato i I 
falsi del suo gnrrrnn I BT|. I 
snn, i flroirn hanno prete- > 
rito muoversi nello direzin- I 
ne opposta, quella della 
ir franarli a » imposta con le I 
armi, per una pace omerica- * 
na; non gliene viene che dì- I 
scredilo. I 
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PAG. 2 / vita italiana 


l’Unità / martedì 3 gennaio 1967 


TEMI 


DEL GIORNO 


Agnelli e 
le sue tasse 


Il fatto che uno dei più gros- 
si capitalisti italiani, Gianni 
Agnelli, abbia scritto una lette¬ 
ra a un giornale (e sia pure il 
suo giornale) per spiegare per¬ 
ché non paga le tasse, è in certo 
qual modo un fatto storico. 
L'Unità può a giusta ragione 
menarne vanto, perché se l'Uni¬ 
tà non avesse fatto tutto il 
chiasso che ha fatto attorno ai 
redditi e agli imponibili di 
Agnelli, Agnelli se ne sarebbe 
stato zitto di sicuro. 

Il bello è che, almeno su un 
punto (su altri no, come dirò 
più avanti), Gianni Agnelli 
qualche ingioile ce l’ha. Ha ra 
gione quando «lice: ma che vo¬ 
lete da me, io pago le tasse 
che il governo mi fa pagare, 
non sono mica una dama di 
San Vincenzo. In effetti que¬ 
sto è un caso che va molto al 
di I.) del ben noto disordine am 
ministrativo italiano, della ten¬ 
denza strutturale dei capitalisti 
italiani a non fate il proprio 
dovere fiscale, dell’incapacità o 
della mancanza di volontà de¬ 
gli uffici tributari di compiere 
accertamenti seri sui grandi pa 
trimoni e sui grandi redditi e 
di applicare le imposte in con 
seguenza. Il caso Agnelli solle¬ 
va un problema di fondo: come 
è congegnato il sistema fiscale 
italiano, un sistema accurata¬ 
mente elaborato per far pagare 
la massa dei cittadini (le impo¬ 
ste indirette sui consumi popo¬ 
lari rappresentano tuttora i quat¬ 
tro quinti delle entrate dello 
Stato), per far pagare chi vive 
a reddito fisso (ricchezza mobi¬ 
le), e per non far pagare i mo¬ 
nopolisti, i percettori di profitti, 
gli speculatori, gli affaristi, i fi¬ 
nanzieri Ma la « colpa » non è 
di Agnelli, il quale fa bellamen 
re gli affari suoi. La colpa è di 
chi ha istaurato, perpetuato, per¬ 
fezionalo questo sistema. Cioè 
dei governi: e in prima fila dei 
governi di centro-sinistra a par¬ 
tecipazione socialista. 

lì’ stato proprio un governo 
di centro-sinistra a partecipazio¬ 
ne socialista a istaurare la « ce- 
tlolare secca », nel febbraio ’64: 
ed è proprio grazie alla « cedo- 
lare secca » che Giovanni Agnel 
li può legalmente evadere ai suoi 
doveri fiscali, può legalmente 
violare la Costituzione italiana 
la quale imporrebbe la progres¬ 
sività delle imposte. 

La « cedolare secca » ha una 
storia, che cercherò di sintetiz¬ 
zare. Cera una volta in Italia la 
nominativi!.') dei titoli. Ciò si¬ 
gnifica che nel nostro paese, te» 
ricamcote. Io Stato dovrebbe sa¬ 
pere a chi appartengono le azio¬ 
ni delle società anonime, dovreb 
he conoscere le mani per le quali 
queste azioni passano, dovrebbe 
così essere in grado di colpire 
fiscalmente — con l’imposta com¬ 
plementare — gli utili che da 
queste azioni derivano. Per que¬ 
sto era stato creato (tanto, tan¬ 
to tempo fa) l’art. 17 della leg¬ 
ge di perequazione tributaria: 
un articolo che imponeva la co¬ 
municazione all’apposito casella- 1 
rio dei titoli azionari di tutti i 
trasferimenti di azioni che avve¬ 
nivano in Borsa. Lo scopo era 
di tassare le speculazioni borsi¬ 
stiche e di dare una effettiva 
consistenza alla nominatività dei 
titoli. Contro questo articolo la I 


Borsa entrò in sciopero. Lo Sta 
to non inviò le camionette del¬ 
la celere a spezzare lo sciopero, 
ma viceversa cercò un accomoda 
mento. Varò la « cedolare di ac¬ 
conto ». Disse cioè: va bene, la¬ 
sciamo perdere la nominatività; 
mi basta che, all’atto della ri¬ 
scossione dei dividendi, mi pa¬ 
ghiate un acconto del 15 per cen 
to; poi farete la vostra denuncia 
dei redditi, in sede di comple¬ 
mentare faremo il conguaglio di 
quanto dovete ancora al fisco. 
Contro questa legge, i capitalisti 
fecero uno sciopero ancora più 
perfezionato. Fecero scappare l 
capitali all’estero. Lo Stato non 
mandò i carabinieri per arresta¬ 
re i colpevoli, ma capitolò di 
nuovo: istituì, appunto, la « ~e 
dolare secca ». Nel momento in 
cui riscuotete i dividendi con le 
vostre cedole — disse lo Staro 
ai capitalisti — pagatemi una 
tantum un'imposta del 30 per 
cento; dopo di ebe non voglio 
sapere più niente; non soltanto 
mando a farsi benedire il casel¬ 
lario dei titoli e la relativa nomi- 
natività, ma addirittura vi eso¬ 
nero dal dichiarare quanto avete 
guadagnato con le azioni e con 
il giuoco di Borsa nella denun¬ 
cia annuale dei redditi. 

Conseguenza? Quella che si è 
vista in questi giorni. Un gros¬ 
sissimo capitalista come Agnelli 
può tranquillamente denunciare 
cifre irrisorie per la complemen¬ 
tare, perché la sua « cedolare sec¬ 
ca » l’ha già pagata. Ma ecco il 
punto: Agnelli in questo modo 
paga meno imposte di tutti i po¬ 
veri cristi a reddito fisso. Perché 
tutto quel che lui guadagna con 
i titoli azionari non lo somma 
agli altri suoi redditi, per cui >a 
aliquota della complementare — 
per lui — resta bassa; e Agnelli 
— come è stato dimostrato ieri 
su queste colonne — risparmia 
in un anno un miliardo e 324 
milioni. Agnelli risparmia, il fi¬ 
sco ci rimette. 

Il discorso è dunque, come 
dicevo, un discorso politico di 
fondo. Che riguarda il modo co¬ 
me il governo ha inteso e in¬ 
tende adoperare lo strumento fi¬ 
scale. E che diventa ancor più 
serio, quando si viene a sapere 
che il ministro delle Finanze 
socialista, l’on. Luigi Preti, ha 
dei dubbi circa l’opportunità di 
abolire o meno il regalo della 
« cedolare secca ». Diabolicum 
perseverare, on. Preti: i fatti di 
questi giorni dovrebbero aver : . 
la convinta. Né, infine, vanno 
trascurate le responsabilità degli 
Agnelli e dcgli altrl-^r^ssì papà¬ 
veri come lui: i quali si sono pa¬ 
triotticamente battuti per anni 
per non pagare le imposte d» 
vote, hanno esercitato ricatti e 
pressioni sui governi (con gran¬ 
de successo, come abbiamo vi¬ 
sto), e ora — soddisfatti dall’era¬ 
rio e ottenuta la evasione legaliz¬ 
zata dalla complementare — con¬ 
tinuano a non denunciare i loro 
redditi reali al Comune ed eva¬ 
dono in maniera macroscopica la 
imposta di famiglia. Sul quale ul¬ 
timo punto né il governo, né il 
Comune di Torino, né le lettere 
alla Stampa di Gianni Agnelli 
hanno fornito ancora all’opinio- 
ne pubblica risposta di sorta 

Luca Pavolini 


Dichiarazione a Palermo 
del vice segretario del PSI-PSDI 

Brodolini: la crisi 
siciliana si collega alla 
situazione nazionale 

Implicito ammonimento alla DC isolana perché 
non esasperi la crisi * Permangono però incer¬ 
tezze nei socialisti • CISL e UH mandate in avan¬ 
scoperta in favore del centro-sinistra - Venerdì 
si riunisce il Comitato regionale del PCI 


Contro l'aggressione USA e la presenza in Italia dei soldati americani 

Livorno manifesta per 
la pace nel Vietnam 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 2. 

La crisi siciliana ha regi 
strato oggi sviluppi che testi 
monicino della delicatezza della 
situazione, del fatto che la vi¬ 
cenda regionale costituisce, an¬ 
che a livello nazionale, un test 
per la vita stessa del centro 
sinistra e anche dei contrasti 
che atliorano all'interno del 
Partito socialista unificato. Bro 
dolini in persona è infatti giun 
to stamane a Palermo per ren¬ 
dersi conto delle prospettive 
della crisi, e poterne poi rife¬ 
rire. domani, agli organi cen¬ 
trali del Partito socialista uni¬ 
ficato. 

Il vice segretario nazionale 
del PSI-PSDI. benché abbia ini¬ 
zialmente teso a minimizzare 
l’entità dei fatti (sino a soste 
nere che la crisi sarebbe < nata 
da un episodio assai poco edi¬ 
ficante »: si riferisce allo scon¬ 
tro su Agrigento o al voto ne¬ 
gativo sul bilancio che ne è 
immediatamente seguito?), non 
ha potuto fare a meno di am¬ 
mettere che. effettivamente, 


Preti ribadisce: 
la riforma 
tributaria 
non prima del '70 

Il ministro delle Finanze on. 
Preti ha ribadito ieri — m una 
intervista rilasciata alla agenzia 
« Italia * — che la riforma tri¬ 
butaria non potrà entrare in 
vigore prima del l‘>70 '71. Quan¬ 
to alla sostanza del progetto ap 
prontqto da una apposita com- 
,missione-progetto che ora è al- 
Tesarne degli ’ altri ministri in¬ 
teressati — il ministro ha forni 
to -polizie -rsoltanto parziali. - 
' L’imposta di famiglia, ha det¬ 
to. dovrebbe essere assorbita 
da una imposta unica sul red¬ 
dito delle persone fìsiche. Ai 
Comuni verrebbe assegnato il 
gettito della nuova imposta sui 
redditi patrimoniali. Per quanto 
riguarda le imposte di consu¬ 
mo il ministro ha detto che esse 
dovrebbero essere mantenute, 
almeno fino alla realizzazione 
della riforma. Nel progetto di 
riforma le imposte di consumo 
vengono sostituite in una im¬ 
posta che colpirebbe la merce 
al momento del suo passaggio 
dal grossista al dettagliante e 
il cui gettito dovrebbe andare 
ai Comuni. L’on. Preti, infine, 
ha fornito alcune cifre suH’nt- 
tualc indebitamento dei Comu¬ 
ni. salito a circa 5.000 miliardi 
di lire. 


Dopo rincriminazione 


Dimissionario il presidente de 
della Provincia di Catania 

E’ accusato di interesse privato in atti di ufficio e di concorso in truffa 
aggravata (con la sorella) per lo scandalo della Casa Cristo Re di Palagonia 


CATANIA. 2. 

Ha dovuto dimettersi da pre¬ 
sidente della Amministrazione 
provinciale Nicolò Nicoletti uno 
dei più noti e autorevoli espo¬ 
nenti della DC etnea che. co¬ 
me abbiamo già segnalato, è 
stato incriminato dalia magi¬ 
stratura per interessi privati in 
atto di ufficio e concorso in 
truffa pluriaggravata. L’azione 
penale contro il notabile demo 
cristiano e contro la di lui 
sorella. Carmela Nicoletti. che 
dovrà rispondere di diverse 
truffe aggravate, è stata deci 
sa a conclusione d'una com 
plesso indagine iniziata il 23 
novembre scorso dal sostituto 
Procuratore della Repubblica 
di Caltagironc. dott. Giacobbe, 
sulla gestione della « Casa di 
Cristo Re >. Tale istituto sor¬ 
to a Palagonia, il Comune di 
cui il Nicoletti è originario e 
in cui dì recente si era prosen 
tato candidato alle elezioni am¬ 
ministrative, era diretto dal 
la sorella di questo e percepi¬ 
va rette di ricovero e sovven¬ 
zioni dall’Amministrazione prò 
vinciale. Le rette di ricovero 
nella misura di lire 18 mila 
procapite, erano corrisposte da 
anni dalla Provincia dì Cata 
nia per circa una settantina di 
bambini. In realtà non più di 
una decina di fanciulli sono sta 
ti o sono effettivamente ricove 
rati nellTstituto. mentre tutti 
gli altri, in effetti, frequentava 
no soltanto l’annessa scuola 
elementare parificata. 

I dirigenti dell’istituto, denun¬ 
ciando un numero di ricoverati 
supcriore a quello reale, rea- 
lizzavano un guadagno, al net¬ 


to di ogni spesa, in quanto gli 
insegnanti, della scuola annes 
sa all’ospizio erano retribuiti 
con i fondi concessi dallo Sta¬ 
to. mentre per il vitto venivano ’ 
erogate laute sovvenzioni da 
parte della organizzazione de¬ 
gli aiuti intemazionali. 

Come se non bastasse, per 
alcuni ricoverati venivano cor¬ 
risposte rette anche da parte 
dell'Assessorato regionale agli 
Enti locali mentre l'Istituto go 
deva delle rette di ricovero 
(che spettano secondo le sin¬ 
gole giornate di presenza) an¬ 
che nei tre mesi estivi, in cui 
oso non svolgeva alcuna at- 
tiv ità. 

Nel periodo estivo, infatti, an¬ 
che ì pochi fanciulli effettiva¬ 
mente ricoverati nella « Ca«a » 
(che non potevano mai raggiun¬ 
gere il numero di 70. in quanto 
non vi è nellTstituto spazio por 
tante persone e vi si trovano 
soltanto 15 letti) sono rimasti 
presso le loro famiglie, a totale 
carico di queste: la Nicoletti, 
invece, ha fruito fino al secon¬ 
do anno delle rette di ricovero 
affermando che per situazioni 
familiari particolari, i bambini 
non potevano essere rimandati 
a casa. Da rilevare che la « Ca¬ 
sa di Cristo Re s cominciò 
ad ottenere i decreti di rico¬ 
vero di cui ha goduto finora (e 
che quindi la Nicoletti potè 
mettere in atto il meccanismo 
truffaldino dei ricoveri fittizi) 
soltanto dopo che il doti. Nico¬ 
letti divenne prima assessore 
alla solidarietà sociale, poi pre¬ 
sidente della Amministrazione 
provinciale: egli partecipò scm- 
! pre alle sedute in cui la Giun¬ 


ta concedeva i decreti di rico¬ 
vero all’Istituto diretto dalla 
sorella, e ciò malgrado la Pro¬ 
vincia abbia seguito in questi 
ultimi anni criteri rigorosamen 
te restrittivi nel finanziare ri¬ 
coveri ed enti assistenziali. Tan¬ 
to maggiore clamore ha solle¬ 
vato fra la cittadinanza l'im¬ 
putazione elevata contro il Ni¬ 
coletti. in quanto già nel reccn 
te scandalo della « Casa del 
Fanciullo > di Caltagironc (con 
il \ Villaggio S. Francesco» di 
Paterno, assommano ora a tre. 
nel giro di appena due mesi, gli 
enti assistenziali sotto inchiesta 
nel Catanese) era coinvolto un 
altro esponente democristiano: 
si tratta delFAssessore provin¬ 
ciale alla solidarietà sociale 
prof. DeH'Erfcn. anche lui in¬ 
criminato a piede libcto. che 
non ha ancora avuto la sensi¬ 
bilità di dimettersi dal suo in¬ 
carico. 

Il Consiglio provinciale di 
Catania si riunirà domani per 
discutere, appunto, delle dimis¬ 
sioni del presidente Nicoletti. 


Ai Comitati . 
regionali e alle . 

Federazioni 

SI invitano i Comitati regio- I 
nati e le Federazioni a tra- • 
smettere entro domani mer- ■ 
coledi 4 gennaio i dati del I 
tesseramento 19(7 (tesserati, 
donne, reclutati, sezioni al I 
100 'e; tesserati FGCi, ri- I 
gazze, reclutati, circoli al 100 . 
per cento), I 


< per il contesto generale in 
cui si inseriscono », « le vicen¬ 
de siciliane si collegano stret¬ 
tamente alla situazione nazio¬ 
nale. e possono esercitare una 
influenza non irrilevante sugli 
sviluppi di quest’ultima ». 

Queste parole sono valutate 
a Palermo in un triplice senso: 

1) come un avvertimento aliai 
DC di non esasperare i termini 
della crisi regionale, pena il 
rischio di estenderne i confini; 

2) come la testimonianza dei 
precisi intendimenti degli or¬ 
gani centrali del partito socia¬ 
lista unificato di salvare ad ogni 
costo la formula di centro sini¬ 
stra in Sicilia, e di giungere 
cosi, con un governo tripartito, 
alle elezioni regionali di giu¬ 
gno; 3) come una indiretta ma 
ferma risposta alle realistiche 
preoccupazioni che, una volta 
tanto, aveva mostrato il segre¬ 
tario regionale del PSI-PSDI. 
Lauricelìa. 

Le preoccupazioni della de¬ 
stra socialista hanno trovato 
del resto, giusto stamane, una 
indiretta nia autorevolissima 
conferma in una nota apparsa 
sul quotidiano della Confindu- 
stria, « Il Globo »; con essa si 
dà per * probabile » la costi 
tuzione di un governo tra de 
mocristiani ed ascari repubbli¬ 
cani. appoggiato, all’esterno, 
dai liberali. 

La situazione, insomma, con¬ 
tinua ad essere assai delicata, 
e le prospettive appaiono assai 
oscure, anche per le incertezze 
nell’atteggiamento del PSI- 
PSDI dìe rischiano di togliere 
ai socialisti il ruolo di prota¬ 
gonisti della crisi, e di svalu¬ 
tare il profondo senso politico 
della frattura nella maggioran¬ 
za e del naufragio del governo 
Coniglio sullo scoglio di Agri- 
gerito. 

L’incertezza sodalista è tan¬ 
fo più sorprendente in quanto 
la crisi ha evidenziato la com¬ 
plessità e la gravità del con¬ 
testo economico e sociale in cui 
essa è esplosa e si svolge, e 
di cui si Tanno interpreti, in 
queste ore, le posizioni degli 
organismi regionali di tutte le 
centrali sindacali. 

Bisogna tuttavia notare, a 
tal proposito, come la CISL 
e la UIL si prestino, in questo 
momento, ad una pericolosa 
manovra strumentale, avallan¬ 
do esplicitamente le iniziative 
di quanti — una parte soltan¬ 
to della DC. e poi i repubbli¬ 
cani e gli ex socialdemocrati¬ 
ci — premono per il supera¬ 
mento ad ogni costo dei con¬ 
trasti nel tripartito, e per una 
rapida ricostituzione del cen¬ 
trosinistra. Cosi è avvenuto 
die le due organizzazioni ab¬ 
biano ufficialmente diramalo 
dei deliberati con cui, senza 
mezzi termini, si rivolge un 
appello ai tre partili per la 
piena conferma della validità 
ddla formula che ha fatto ban¬ 
carotta. E', questo, un fatto 
nuovo (che può contribuire a 
dare la misura della tensione 
nel tripartito): ma è soprat¬ 
tutto un fatto era ve perchè fra 
sforma, per la prima volta. ( 
CISL c UIL in avamposto di 
partito con milione esplora¬ 
trice. 

Nella iniziativa, pur tanto 
sconcertante c che ha lasciato 
di stucco non pochi comnten 
latori sì coglie tuttavia un da¬ 
to di fatto cui nessuno può più 
sfuggire: che. cioè, la crisi va 
ancorata alla situazione gene¬ 
rale in cui versa la Sicilia: 
alle grandi lotte che scuotono 
campagne e città, fabbriche e 
uffici: ai drammatici problemi 
cui il centro-sinistra non ha 
saputo dare una risposta (CISL 
o UTL. del resto, ammettono 
il fallimento ma « confidano * 
nel futuro): alla volontà di npe 
rare una svolta a sinistra, quel 
la svolta che anche il voto 
amministrativo di un mese fa 
e !a ce.-titnzione di nuove mag- ] 
riora.ize democratiche in eros 
si r medi centri della Sicilia 
s.' sono incaricati di ribadire. 

Ed è su questa linea che si 
muovono i comunisti, il cui 
Comitato regionale si rimirò 
venerdì prossimo per discute 
re della crisi sulla base dì 
una relazione del compagno 
Pio La Torre. 

Se si perde di vista questa 
strada, la crisi si trasformerà 
nel caos. E per imboccare que¬ 
sta strada non ci vuole molto 
tempo. E’ per questo che. se 
trovasse conferma la voce che 
circola stasera (secondo cui il 
presidente dell’Assemblea — 
violando il regolamento — non 
convocherebbe il Parlamento 
prima del 23 24 gennaio) si sa¬ 
rebbe ancora una volta di fron 
te ad un tentativo della DC di 
guadagnare soltanto tempo sca¬ 
ricando ì propri problemi (e 
fors’anche quelli del centro si- 
| nistra) sulla pelle della Sici¬ 
lia che. intanto. — priva com’è 
I la Regione di un bilancio — 

' va da ieri alla deriva. 


Tesseramento 1967 

Successi nel 
proselitismo a Roma 
Napoli e Siena 

239 reclutati dalla FGCI di Siena 


Per due ore un lungo corteo ha percorso ie vie 
dei centro - i marinai delia VI flotta sono stati fatti 
rientrare in porto e sono rimasti consegnati per 
tutta la serata - Arbitrario intervento delle forze 
di polizia - Grande manifestazione a Reggio Emilia 
O.d.g. dei consigli comunali di Carpi ed Ivrea 


Numerosi telegrammi con 
le notizie sulla campagna 
di tesseramento sono ginn 
ti anche m questi giorni 
al compagno Longo. Dalla 
sezione « Nuova Gordiani » 
di Roma i compagni della 
segreteria hanno telegra¬ 
fato comunicando di aver 
raggiunto il 100% del tes¬ 
seramento con 40 reclutati. 
Da Napoli la sezione « G. 
Quadro » ha segnalato di 
aver raggiunto 1930 iscrit¬ 
ti pari al 100% comunican¬ 
do i significativi successi 
ottenuti dalle cellule: MCM 
da 10 a 40 iscritti; ONI da 
2 a 20; Contrattisti SEBN 
112%; MECFOND 11 per 
cento; OCREN 150%; Gas 
120%; Cooperativa por¬ 
tuali 100%; Manifatture ta¬ 


bacchi 10(1% ; ENEL 100%. 
Inoltre nella sezione è sta¬ 
to aperto un circolo della 
FGCI che ha già raggiunto 
i 20 iscritti con 15 reclutati. 

Altre notizie sono giunte 
dalla federazione di Siena 
dove i compagni che han¬ 
no rinnovato la tessera per 
il 1907 sono già 34.098. pari 
al 70%'. con 408 reclutati. 
Le sezioni che hanno rag¬ 
giunto o superato il 100% 
sono 49. In particolare, nel¬ 
la campagna di proseliti¬ 
smo. si sono distinte le se¬ 
zioni di Chiusi con 73 reclu¬ 
tati. Chianciano con 23, 
Monteroni d’Arbia con 14. 
Pienza con 14, Sarteano con 
26. Anche la FGCI ha con¬ 
seguito notevoli risultati 
con 239 reclutati e 17 cir¬ 
coli già al 100%. 


UNIVERSITÀ 1 


I professori incaricati 
verso un nuovo sciopero 

Ribadite con forza le critiche agli indiriz¬ 
zi governativi e la validità delle posizioni 
del Comitato Universitario 


' Il Consiglio dell’ANPUl (Asso¬ 
ciazione nazionale pressori uni¬ 
versitari incaricati), riunito nei 
giorni scorsi a Roma, ha riba¬ 
dito. in un ordine del giorno ap 
provato all'unanimità, che la cri¬ 
si dell’Università ha toccato, or¬ 
mai. un limite di rottura: è una 
crisi dell’insegnamento, della ri¬ 
cerca, della « produttività ». La 
Università italiana si è venuta 
mano a mano trasformando in 
un organismo incapace perfino 
di utilizzare fruttuosamente i 
fondi che le sono destinati. Ba¬ 
sti pensare che dal 1950 al 1960. 
mentre le immatricolazioni degli 
studenti sono aumentate dei 49 
per cento, il numero dei laurea¬ 
ti è aumentato di appena Io 0.9 
per cento. Nuda di sorprendente, 
allora, se la « fuga dei cervelli » 
all’estero e l'acquisto di brevetti 
stranieri sono costati, nello stes¬ 
so periodo, a D'economia italiana 
una efra molto superiore a quan¬ 
to si prevede di spendere per 
l'Università. 

In questa situazione, il Consi¬ 
glio dell'ANPUI. ' rilevato che 
l'iter del d.d.l. per la riforma 
universitaria presentato dal go¬ 
verno procede ancora estrema- 
mente a rilento, sottolinea però 
come vi sia. « prima ancora che 
un problema di tempi, un pr» 
b'.ema di contenuti ». in quanto 
il governo e le forze politiche 
delia maggioranza « si muovono 
in senso antitetico aUe richie¬ 
ste del Comitato universitario 


z.ona.e umversnarioi c un p:o- 

Fanfani riceve f r do rnj:arr " :o a:t ,a5: ;n - 

■ hmimiii i ivwiv | dir.z/i governativi. 

I l ■ • . | r Se non «.iranno date dal co- 

amDaSCIOTOre ! verno e dalle forze poetiche P'O- 

I garanzie — conclude l'Or- 

dell'URSS Rygiov | 

Il ministro degli E teri on le ; componenti de! Comitato l’r.rer- 
Amintore Fanrani. ha ricevi.to j «.'torio intensificherà la «uà azio- 
ieri alla Farnesina ì'amba«c;a- i eie. fino alia ripresa de.lo scul¬ 
tore dellT’RSS Nikita Rygiov. « nero dopo le vacanze natahz.e ». 


(AXPUI. UXAU. UN'URI) e di 
tutte le componenti universi¬ 
tarie ». 

1 primi art'coli del d.d.l 2.314 
approvati in sede referente dal¬ 
ia Commissione P. I. della Ca¬ 
mera. infatti, conservano gli Isti¬ 
tuti Aggregati (su cui tutto il 
mondo universitario aveva espres¬ 
so « un motivato e ragionevolis¬ 
simo rifiuto ») e aggravano la 
subordinazione dell'Università al 
l’esecutivo, anziché promuoverne 
l'autonomia E ancora: il gover¬ 
no procede alla creazione o alia 
statizzazione di nuove Università 
senza che sia stata formulata 
una chiara programmazione di 
sviluppo: si insiste nella politi¬ 
ca di predisporre interventi fi¬ 
nanziari (come quello per l'edi¬ 
lizia) inadeguati e sganciati dal¬ 
le riforme di struttura; non si 
è approntato ancora il d.d.l. re¬ 
lativo al diritto allo studio: nel¬ 
la legge che istituisce il nuovo 
ruolo dei professori aggregati è 
stato introdotto il criticato prin¬ 
cipio del sorteggio dei commis¬ 
sari: assolutamente insufficiente 
è il d.d.l.. in via di approvazio¬ 
ne. sugli organici; la legge su! 
conglobamento, mentre ha can¬ 
cellato l’indennità di ricerca, ha 
ridotto dai 50 al 38 per cento 
dell'intero stipendio il compenso 
dell'incarico interno. 

Perciò sono necessari una mo¬ 
difica radicale de! d.d.l. 2314 (in 
particolare in tema di autono¬ 
mia. di di D.partimenti. 

d: democrati/zaz.one. d: concorsi, 
di full lime e di Cnn ; ; 2 !.o Na- 
z.onale Universitario) e un pro¬ 
fondo mutamento -degli attuai: ;n- 
dir.z/j governativi. 

t Se non «.iranno date dal go¬ 
verno e dalle forze poetiche p-e- 
c;«e garanzie — conclude l'Or¬ 
dine del giorno — J’ANPUI. po«- 


l'na glande manifesta/ione di 
piutcsta per i cumini unici team 
nel Vietnam si è svolta nella 
scruti! di Capodanno a Livorno. 
Alcuni giovani democratici, ap¬ 
profittando della piesen/a m cit¬ 
tà di cinquemila marinai statu¬ 
nitensi della VI flotta, limino ap 
pe.-o a un cavo di sostegno (Iella 
linea aeiea dei filobus, m piazza 
Grande, un fantoccio vestito da 
marine con la «ditta « Joe, ba- 
«ta di uccidete ■>. La polizia è 
intervenuta poco dopo pei ri¬ 
muovei e il fantoccio ed è stata 
costretta a chiedete l'intervento 
(lei Vigili del (noto. 

Intanto centinaia di cittadini 
che passeggiavano nella (entia 
lissmia piazza «i i aduiiav ano coni 
montando il latto ed esprimendo 
la fino condanna pii faggi csmo 
ne l'S \ ai Vietnam. 

Impi ov v is.imuile. e senza al¬ 
cun motivo, i poliziotti si sono 
lanciati contro la folla. Tre aneli 
ti della squadra mobile sono stesi 
da una * pantera » e. armati di 
manganello, hanno cominciato a 
colpire tutti i cittadini che si 
trovavano a portata di mano. La 
reazione dei livornesi è stata im¬ 
mediata: centinaia e centinaia di 
cittadini, giovani e ragazze ha» 
no cominciato a protestare con¬ 
tro l'aibitrario intervento delle 
forze di polizia. Per oltre due 
ore le vie del centro sono state 
percorse da una folla che rechi 
mava pace e liticità per il Viet¬ 
nam pi ot estimilo, nello stesso 
tempo, contro la presenza «ielle 
«truppe statunitensi a Livorno. 

I marmai della VI flotta sono 
stati fatti rientrale immediata¬ 
mente al poito e iter tutta la se¬ 
rata sono nma«ti consegnati. 

Pi opriti nei giorni scorsi Li¬ 
vorno aveva già vissuto una 
grande giornata di solidarietà 
con il popolo vietnamita e la 
FGCI aveva fatto affiggere dei 
manifesti in inglese con un ap 
pollo ai soldati americani perchè 
si ponesse fine alla guena nel 
Vietnam. Analoga iniziativa era 
stata pie«a dalla FGS del PSIUP. 

La Federazione livornese del 
PCI ha smentito di aver pio 
mosso la d ITn a ;one di volantini 
a firma di presunti militanti del 
PCI che in lealtà — è detto m 
un comunicato — non hanno 
« nulla a che vedere con la no 
«tra Feedrazione, nè con !e sue 
sezioni, riè con l'organizzazione 
della FGCI *. 

Anche a Reggio Emilia il gior¬ 
no di Capodanno è stato dedicato 
a una grande manifestazione pei 
In pace nel Vietnam. Al teatio 
Ariosto migliaia di persone limi 
no partecipato all'incontro pio 
mosso dal comitato provinciale 
unitario per la pace nel Vietnam. 
Insieme agli operai, ai contadini, 
agli impiegati, ai giovani, agli 
intellettuali erano presenti nu 
morosi esponenti del mondo della 
politica Ira cui il sindaco avvo¬ 
cato Bonazzi. i dirigenti dell'UDl. 
della CdL. delle Cooperative, del 
le federazioni del PCI e del 
PSIUP, dei movimenti giovanili 
di sinistra, l'ex assessore Lidia 
Greci, l'ex segretario della Fe 
derazmne «ocinh«ta Gino Prandi 
e numerosi snidaci dei comuni i 
della provincia. Il sindaco Ro 
naz/i. dopo aver ncotdalo le lotte 
per la pace «coltesi nel IWfi e 
il successo della grande campa 
gna per la raccolta dei fondi por 
l'acquisto delle 160 cassette sa¬ 
nitarie ha affermato che il ma¬ 
teriale sarebbe già partito per 
il Vietnam «e non vi fosse stato 
I’ inspiecabile provvedimento co 
vernativo che ha impedito alla 
delegazione vietnamita di venire 
in Italia a ritirarlo. 

Sui muri esterni di alcune cine 
«e di Parma sono compar.-c scrit¬ 
te vergate in gesso come: « An 
che ì vietcong sono figli d: D o ». 

< il Cristo rie! cardinale Spellman 
| non è il nostro». Anche alcun: j 
j passaggi della allocuzione di fine 
! d anno del Cardinal Lcr( uro a. ; 
I bo’ognesi sono stati interpretai I 
! come accenni po'cm.ci a. d.«corse, 

I d: Sneììman. » Sarchile tn«*e «o 
! :I no«*ro «mito ron :n«orge=«e 
| -n infima rivolta ron'ro !a gner 
i ra » — ha detto I.ercaro — dopo 
| a'.cr sottolineato le paro'e ri' pare 
; promunc'a’e ambe recentemen'c 
j ria Paolo VI. 

A Carpi, dopo che c i «ono svolte 
ni;mern«c manifestazioni rii «oh 
riane’à con il popolo vietnamita, 
anche in Consiglio comunale t- 
stato approvato un ordine del 


giorno nel quale dopo aver espre.s 
so la condanna per l’attacco amo 
ricatto al centro di Hanoi, si sot 
Idillica In preoccupazione delle 
popolazioni * per le conseguenze 
incalcolabili che l'estensione dei 
bombardamenti americani può 
produrlo». Il Consiglio, prosegue 
l'oda. « invita il governo italiano 
a intensificare i propri ullìci |ier 
ricercare soluzioni clic finalmente 
restituiscano l'indipendenza, la li¬ 
bertà e la pace ai popoli vietna¬ 
miti ». L'oclg è stato appi ovato 
dai gruppi del PCI. del PSIUP, 
del PS1 PSDI. rial Movimento dei 
socialisti autonomi mentir il grup 
po della DC «i è astenuto 
Anche a Ivrea una iniziativa 
rii pace è «tata presa dal Con 
«iglm comunale 


Altre due navi 
ordinate dalla 
Polonia ai 
cantieri italiani 

Lo scorso dicembre il Idiret- 
tore generale della Centrale ma¬ 
rittima polacca di importazioni 
esportazioni « Centromor » R. /.a 
biodo ha firmato un contratto 
[ier la costruzione dì altre due 
navi de! tonnellaggio di 20 nula 
tonnellate ognuna, nei contieri 
italiani. 


Per Capodanno 

MESSAGGIO 
AUGURALE 
DI LONGO A 
HO CI MIN 

Il segretorio del PCI ha in¬ 
viato telegrammi anche ai 
segretari dei partiti comu¬ 
nisti e ai presidenti Nas- 
ser, Modibo Keita, Sékou 
Touré e Boumedìenne 
Gli auguri di Breznev 

Il compagno Luigi Longo. su¬ 
gi etili io generale del PCI ha in- 
v itilo per Capodanno un tele¬ 
gramma al compagno Ilo Ci M il 
m cui — dopo avei espresso la 
piofonda ammirazione dei comu¬ 
nisti italiani e dei democratici 
ikt l'eroica iesistenza del impelo 
vietnamita aH'aggiessmne ame¬ 
ricana — fot mula ('auguro che 
il 1887 / |m««a coronale con sue 
et*«so questa lotta e t«ir avanzate 
nel mondo grazie agli aiuti con¬ 
giunti di tutti i t > n ( hi li. Ih causa 
della ptice e della liheità dei 
popoli « 

Telegrammi ili angui ì. sempre 
nell occasione del Capodanno, il 
compagno longo Ini .inulto ai 
«egietan dei palliti comunisti e 
opinai, nonihé ai pie«identi Nns 
«ei. Modilni Keita Séfiou Touré e 
Boumedìenne 

! Nmneiosi messaggi di tingru- 
'la'neiito e augmah «ono parve 
11 u1 1 in questi giorni al compa¬ 
gno I.Oligli 

Tia gli altri uno a (il ma del 
compagno lìieznev. «egtetario 
del CC del PCl'S, in cui «i rin 
gì ozia anche per gli auguri in¬ 
viatigli in occasione del no ses¬ 
santesimo compleanno e si neon 
feima - la li atei na «obliar olà 
del PCl'S col Pattilo Comunista 
Italiano che dà un grande ton¬ 
ti finito alla lolla di tutte le foize 
amanti della pace e antimnenn- 
listiche, contro la eliminale ag 
crescione doll’impri iali«mo ame¬ 
ricano nel Vietnam, per il raf¬ 
forzamento della pace ne! mondo 
e per garant le la «icuie/z.i in 
Europa 11 pegno ilei «uries-n di 
di questa lotta «t.i nella unità 
combattiva del movimento eomu 
ni«tn inteinazionale « 


In gennaio 

ASSEMBLEA 
IN EMILIA PER 
LA REGIONE 

La decisione presa in una riunione presieduta 
dal compagno Longo — Vi parteciperanno tutti 
gli amministratori comunisti 


BOLOGNA. 2 

Sotto la presidenza del com¬ 
pagno Luigi Longo. segretario 
generale del PCI. si è riunita 
la segreteria regionale dell'E 
milia Romagna con tutti i se¬ 
gretari delle Federazioni, i sm¬ 
elaci delle città e i presidenti 


A G. C. Argon 
il premio europeo 
« Cortina Ulisse » 

Il Prcm.o europeo « Cortina 
Ulisse » di un milione d: lire, 
dedicato quest'anno a un'opera 
storicoeritica riguardante l'archi 
lettura o l’urbanistica, è «tato 
assegnato all'un.in'mità a Giulio 
Carlo Argon per ri libro « Pro 
getto c destino ». 


IRI - Fabbri 
niente acquisto 


L% Agenzia ci orini.ta fin mz:.i , niento 


e vicepresidenti delle Ammini¬ 
strazioni provinciali, per un 
esame della situazione 
Nell’ampia discussione che 
si è svolta sulla relazione del 
segretario regionale Sergio Cu 
vina. incentrata prmcipaimcn 
le sui problemi degli enti Ini ali 
e suoi nuovi rapporti che si sono 
i venuti determinando fra te va- 
! rie forze democi alle he e pupo 
i lari, si è eonsideiato in gì ne 
I rale positivo il fatto elle si sia 
j saputo contrastare etlicai e 
j mente la volontà (Iella Demo 
cru/ia Cristiana e degli espo 
ncnti di destra del Partito so 
cialista unificalo <1 imporre lo 
annullamento di oluii rapinino 
d'intesa e di collaborazione a 
livello degli enti locali eoo le 
forze comuniste e di sinistra. 

E' stata individuata la ne¬ 
cessità di una rapida attua¬ 
zione del'Knte Regione come 
tema di fondo per la difesa e 
il potenziamrnto delle autono¬ 
mie. per la soluzione dei pro¬ 
blemi economico sociali vec* 

, chi e nuovi che si pongono in 
i Emilia Romagna a livello in- 
i dustriale ed agrario c che osi* 
i unno nuovi livelli di coordina¬ 


rla » ha smentito ieri, do,-vi aver ! 
attuto informazioni da fonte di¬ 
retta. l a', qu.-to della « Frate!.. ! 
Fabbri e i‘or: i di parte ck’DTRI ! 
La no‘:z:u. «econ io e n filiti «i ! 
rebbe entrato m po----e«-o della 
maggior ai za de! p.icehevo az.io I 
nano della < Fabbri » — ha pre- | 
risalo l'AEF — « è de-t.t.i.fii di > 
q ia!« a=i fondamento ». Ci non j 
e«clude che vi «'ano «'ali contatti ; 
per scopi analogo.. j 


progi animazione. 


Per la prima volta una statistica confortante 


IL CANCRO 
DEL 7% IN 


IN DIMINUZIONE 
GRAN BRETAGNA 


In aumento invece quello polmonare: responsabili il fumo e l’inquina- 
mento atmosferico — Verso reni artificiali a basso costo 


Dalla nostra redazione 


notizie 


MILANO. 

importanti. 


cinquemila dell'anno scorso. 

Che il fumo di sigaretta abbia 
una grande responsabilità è fuor 
di dubbio: ma le statistiche di¬ 


che nei campo delia med.c.r.a cu- j 1-3 tecnica di fabbricazione di 


per quel che riguarda la mostrano che anche tra i non fu- 


medirina? La notizia migliore 
proviene dalla Gran Bretagna: 
per la prima volta si è registra¬ 
ta una diminuzione (non indiffe¬ 
rente (7A) dei casi di cancro. 

In una rassegna panoramica 
delle nuove acquisizioni medi¬ 
che dell'anno appena trascorso il 
prof. Carlo Sudori ha dato rilie¬ 
vo a questa comunicazione, che 
è stata fatta l’8 dicembre scorso 
al parlamento inglese. 

Nia sul fronte del cancro le no¬ 
tìzie sono invece sconfortanti per 
quel che concerne i tumori pol¬ 
monari: essi sono, in tutti i pae¬ 
si, in aumento, e nella stessa Gran 
Bretagna i morti per cancro del 
polmone sono stati quest’anno più 


_ t n I polmone sono stati quest anno piu te per quel che riguarda I igiene 
9* *• P* 1 di ventinovemila contro i venti-1 • la medicina preventiva, ma an 


malori l'incidenza dei tumori pol¬ 
monari è nelle città il doppio di 
quella che «i registra nelle cam¬ 
pagne. Il che significa che eh in 
planamenti atmosferici di origi 
ne automobilistica e industriale 
sono responsabili di una gran per¬ 
centuale di cancro del polmone. 

Il problema ha dunque un 
aspetto medico e scientifico, ma 
anche un aspetto sociale, econo¬ 
mico, politico. Esiste, a livello 
delle grandi scelte sociali, l'inca¬ 
pacità di prendere atto tempe¬ 
stivamente delle conoscenze scien¬ 
tifiche e di applicare gli insegna- 
menti che la scienza suggerisce. 
Questo fenomeno è molto eviden¬ 
te per quel che riguarda l'igiene 


rat iva. 

Secondo valutazioni fatte da stu¬ 
diosi americani — ha riferito il 
prof. Sirtori — esiste un const- 
derevoie tempo di inerzia, du¬ 
rante il quale un mezzo terapeu¬ 
tico o diagnostico nuovo è reso 
pubblico dagli istituti scientifici 
ina non è ancora applicato nella 


reni artificiali progredisce rapi¬ 
damente; a Londra è stato co¬ 
struito un rene il cui co«to si ag¬ 
gira intorno ai due milioni di I 
lire e che può depurare dodici j 
ammalali mediante applicazioni ! 
settimanali. Presso l'Università I 
del Michmean è stato costruito ! 
invece un rene artificiale di di¬ 
mensioni più piccole di un pu- 


contro le manovre del governo 
j di centro «iiu«tra tendenti, nt- 
i traverso il pretesto della omo- 
| gì neiz/nzionc dei governi ln- 
j (ali al governo centrale, allo 
I ati entramento rii ogni potere 
| c alla totale subordinazione di 
I Comuni c Province. 

I E' necessario c possibile in 
: quesla legislatura approvare 
I la legge pe r l'elezione a suf¬ 
fragio diretto dei Consigli del¬ 
le Regioni a statuto ordinario, 
da realizzarsi contemporanea¬ 
mente alle pro*«if..e elezioni 
| politiche. E' questa l'opinione 
j anche nell'Emilia Romagna di 
j gran parte ddle forze politiche 
democratiche, opinione ?ià più 
• volte c«pres«a ria Consigli co 
I munali e provo» iati, da parti¬ 
ti. e da organizzazioni della 
i sncktà civile 

Allo scopi rii esprimere con 
forza le ragioni, i programmi, 
i morii di attuazione di que¬ 
sto che è uno dei fondamen¬ 
tali ed ormai improrogabili 
ricttati della Carta costituzio¬ 
nale. della quale si celebra il 
ventesimo anniversario, e di 
portare avanti cd estendere la 
politica unitaria, si è deciso 
di convocare entro il mese di 
( gennaio una grande assemblea 
j di amministratori comunisti di 
I tutta la Regione. 


pratica clinica Quanto dire che ' n. ioni piu pi-.soie ni un pu¬ 
tì ritmo del progresso scientifico 1 ^ no * f? razie 3 una sostanza pia- 
in rrvxtinna è oetfi rnst ranirfn I st'ca di recente sintetizzata, che 


in medicina è oggi cosi rapido, 
che occorrerebbe prowedere si¬ 
stematicamente ali'aggiornamen- 
to culturale di tutti i medici: la¬ 
sciare l'aggiornamento alla sir,- 
gola iniziativa individuale signi¬ 
fica rassegnarsi a un ritardo dei¬ 
tà medicina pratica rispetto al¬ 
le scoperte medicobiologicne. 

Notizie particolarmente inte- 
ressanti por quelle che concer¬ 
nono il rene artificiale. 


ha attività filtranti molto simili 
a quella dei capillari umani, in 
cui il «angue, nel rene, scorre e 
viene filtrato. 

Il progresso tecnico-scientifico 
è dunque in cammino verso rem 
artificiali economici e rii piccole 
dimensioni, di cui in futuro potrà 
venire fornito ogni ammalato che 
ne abbia bisogno. 


La Famiglia del 

Prof. 

Vincenzo Lapiccirella 

ringrazia commossa il Sindaco 
On Americo F’etrucci e le Auto¬ 
rità comunali, il Prof. Michele 
Di Piemo, Pre«ide del Lieto 
* Dante Alighieri», i Colleghi e 
gli alunni, la Direzione, la Fede¬ 
razione e le Sezioni del PCI, i 
compagni, le Autorità c gli amici 
che hanno partecipato affettuosa¬ 
mente al loro dolore. 
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Dove va la Spagna? [morta Elena Stasso va 

Contro Franco collaboratrice di Lenin 

\ 

. Era slata segretaria del C.C. del partilo dei bolscevichi nella Rivo¬ 
go TTIOA A luzione d'ottobre e nei primi anni del giovane stalo socialista 


Contro Franco 
a viso aperto 

le «commissioni operaie» 

Come è nato un movimento che ormai raccoglie rappresentanze in tutta la Spagna — Le ele¬ 
zioni sindacali: una sconfitta del franchismo — A colloquio con un dirigente operaio di Madrid 


MOSCA. 2. 

K' morta ieri a Mosca, al- skaia. ti iburgo e .suciT-.Mvamente sc- 

l’età di 93 anni. Elena Dilli- Elena Stassova e Nadie/lula «retarla dell'iiftìno del Comi- 
^ trievna Stassova. membro del Krupskaia, che jh>ì diventerà tato Centrale per la regione 

9 . POSDR dal 1898. collaboratrice ) a moglie'di Lenin, lavorano notdica. 

■ intima di Lenin, eminente rap- assieme alle scuole domenicali II pa 1 1ito la invia nel 11)06 

H JHhmÌ presentante del movimento ri- por gjj operai, facendone dei a tìinevia, |xù per cinque an- 

wU voluzionario internazionale, se- veri c propri centri di riscatto ni svolge un intenso lavoro or- 

gretaria del PC (b) durante la p ( || elevazione culturale e po- giinizzativo a Tiflis (oggi Tbi- 
Rivoluzione di ottobre. litica della ellisse operaia rus- lissi, capitale della repubblica 

Nata a Pietroburgo nel 1873, sa. Al Congresso del IH 1 13. Eie- georgiana). La conleren/a pan- 
__ T p plp. Elena Stassova era una tipica mi Stassova entra a tur parte rii'-sa del paitilo ilei boKcevi- 

Clt/" rappresentante della « intelli- della frazione maggioritaria dii, che ha luogo nel 1912 a 

• j» -* *• 1 • 1 ghent/ia » rus-,a piu avanzata, (bolscevica) del paitito sonai Praga, elegge Piena Stassova 

10 di Madrid quella « intellighcntzia » che democratico russo al seguito alla canea di membio cuiul - 

aveva dato al paese le grandi di Lenin e dal quel momento ( | a t 0 ( | t q Comitato Centrale ri- 
figure di democratici e di ri- non vi è avvenimento di ilite conoscendo con ciò le capacità 
ladina, si puntella col sottosa • voluzionari delLHllO. irridueibi- vo nel movimento rivoluziona- di direzione e l'autorità poli- 
inno, con le rimesse degli e- li avversari dell'autocrazia za- rio russo che non veda la Stas t lta acquisite da questa nuten- 
migranti (300 milioni di dollari rista: suo zio era stato scrit- sova accanto a Lenin, alla jj Cil rivoluzionaria e combat- 
alianno) e del turismo (l mi- tore e critico famoso, suo pa- Krupskaia, ai bolscevichi. ;in- teIlto . )or Peinaneipazione del 
dardo e 250 milioni di dollari) dre insigne giurista e cultore che nelle dure condizioni del- proletariato lusso 
e soprattutto conta sulle impor- di musica. la lotta clandestina. IV , 


fonda amicizia con la Krup- tato cittadino di partito a Pie- 
skaia. ti .burgo e sucee-sivamente se¬ 


gretaria deM'uftìeio del Comi- 


Di RITORNO DALLA 
SPAGNA, gennaio. 

A. 11. è un uomo di mezza 
età, robusto, non troppo alto, 
coi capelli brizzolati; e fresato¬ 
re m tuia delle più importanti 
fabbriche mctallui piche di Ma¬ 
drid e alle recenti elezioni sin¬ 
dacali (che sono incominciate 
a settembre e dureranno, a 
scaglioni, a gradi, fino al IO 
gennaio) ha ricevuto il 00 per 
cento dei voti della sua fab 
lirica, impiegati compresi; non 
potrà però coprire effettiva 
metile la sua carica perché ha 
un processo politico i/i corso e 
questo lo rende ineleggibile. 
Ineleggibile ma non certo iso¬ 
lato dalla gente . 

A. R. ci racconta per esem¬ 
pio — siamo nella sua casa 
alla estrema periferia di Ma¬ 
drid. là dove le città si somi¬ 
gliano tutte, fra confini di ca¬ 
pannoni, ciminiere, strade scon¬ 
nesse. «t cafeterie » gremite e 
fumose — che la polizia s'era 
abituata a farlo pedinare, ha 
ed altri « indiziati » come mem¬ 
bri della <t commissione ope¬ 
raia » della sua fabbrica. Allo¬ 
ra A. li. ecl i suoi compagni 
si sono rivolti con regolare de¬ 
nuncia in carta bollata al giu¬ 
dice di circondario spiegan¬ 
do cosa succedeva, che ave¬ 
vano anche ricevuto minacce 
di morte da alcuni falangisti, 
e che tutto questo limitava i 
loro diritti di cittadini. Nello 
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tazioni di prodotti e di capitale j n questo ambiente Elena Fino alla rivoluzione del 1005. 
straniero. Stassova era stata nutrita di sorfocata nel sangue, Elena 

Dal 1960 al 196 d le imporla- ideali sociali avanzati e già Stassova lavora nella dando 
mT* pnssnle ria nel 1808 entrava a far parte stimtà a Pietroburgo. Orci, 

Vài 1,1 a 3.000 milioni rii de) partito socialdemocratico Mosca e in altri centri della 
dOilan facendo precipitare la russo dove si legava di prò Russia, è segiciana del comi 
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dollari facendo precipitare la 
bilancia dei pagamenti. Che 
fare in questo caso? La ricetta 
è sempre la stessa, l’abbiamo 
sperimentata anche in Italia. 

Così negli ultimi giorni del¬ 
l’anno erano le industrie ma¬ 
drilene Barrejos — per il 
montaggio di auto SIMCA e 
di camion Dodger — al cen¬ 
tro della mobilitazione contro 
i licenziamenti massicci con i 
quali il governo franchista sta 
avviando una serie di misure 
deflazionistiche (del resto sug 
geritegli dagli organismi ero 
nomici internazionali). Domani 
potrebbero essere le industrie 
tessili, quelle elettriche Certo 
è che da quando siamo tomoli 
dalla Spagna leggiamo ogni 
giorno notizie su manifestazio 
ni operaie. « huelgas ». ar¬ 
resti... 


Noi non potremmo neanche 

Lo sviluppo Industriale nella Spagna degli anni '60 ha moltiplicato la forza operaia. Solo a Madrid gli operai metallurgici dire, in questo momento, se il 
sono oggi 160.000. La loro lotta di questi giorni ha come obiettivo la conquista delle libertà sindacali, la liquidazione del sol- nostro amico fresatore di fila- 
tosalario e della politica di licenziamenti con la quale il governo franchista cerca di combattere la recessione in atto drid sia libero, sia « ancora » 


1 UIU, cuu.uLsm.n. Plù volte arrestata dalla po 

Fino alla rivoluzione del 190o. y ì£liì /anstll . Elena Stasava 
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ririri sia libero, sia « ancora » 
libero, e se i suoi compagni di 
lavoro non siano per le strade 
a manifestare. 

Quel che è sicuro è che in 


stesso tèiwo è ver alì stessi si ’ I(ì “™ U lc « commissioni ape- In tale qualità egli ha preteso guardare al passato, alle vec- movimento di massa. a manifestare 

■ ‘ ‘ li n r,n iJr retiti 1 tinnii raie * e per P ortare ovant 1 una dt assistere, e in effetti ha as- chie organizzazioni sindacali Naturalmente esso viene pa- 0upl cJ x \- tcurn a chp in 
onerai della fabbrica di A R Piattaforma rivendicativa che sistilo, a tutte le operazioni di più volte e quasi completameli- gaio ogni giorno con arresti. aue ^ e i ol t„ s : va OT(l ver ora 

7nZ(^ JT ISizLÙ !h indirizzi sia alla conquisi^ voto alfine che non avvenisse- te distrutte dalla repressione, persecuzioni sotto ogni possi- % £™ d o unmmLZo- 
protesta indirizzata al gover- delle liberta sindacali che al- ro brogli. 1falangisti Presiden- Cosi per anni e mentre la si- bile pretesto, ed è un movi- „„ de ii e € commissioni ape- 

no. si riuniva la commissione * anniento dei mimmi salariali. U di seggio hanno dooiuoac- tua zione cambiava intorno a mento ancora agli inizi, nato raìe „ _ che è di aran luTina 


raie » — che è di gran lunga 
il più forte e unitario movi- 


organizzazione assistenziale e non di gradimento del regime j abbiamo potuto far nulla: nò mico » d’una Spagna che ne- men i 0 antifranchista rhp sin 
all’aggiornamento del regime sono stati eletti. . utilizzare il sindacato vertica- gli anni ’60 ha avviato un ra- mn -, cnr / n tinnii nnni irnnini 

intnrnn rii azienda ma. Kdn r...„lli rlnl. _ souo aau " lra P Ict 


no. si riuniva la commissione 'V"""’Y ‘“'“V* 17 Z, rn " ‘ìidnii lu - “ ulu raie* - che è di gran lunga 

provinciale dei metallurgici e alla scala mobile, alla nuova nettare... E qna tro candidati noi e col nostro sudore noi non col famoso * miracolo econo- n ià forte un i tar io movi- 

venivano decise proteste in TL liniTetrlT abbiamo potuto far nulla: ne mica* duna Spagna che ne- mento antifranchista che sia 

tutto il settore: incominciava al \ aggiornamento del regime sono stati eletti. utilizzare il sindacato vertica- gl, anm 60 ha avviato un ra- mai sorto d U ami f jci 

a circolare la parola d 'ordine w [ e , rno (It aziemIn - . Infine nei mesi scorsi rap- Usta governativo ne quelli del- pido processo di industriali:- della guerra civile. Non ba- 

< hitclga » sciopero ») che un Ma ancora un altro episodio presentanti delle < commissioni 1 opposizione che 1 illegalita zazione. fila questo processo sfera la polizia contro di esso: 

tempo sembrava cancellata col servirà a mostrare un aspetto operaie » hanno partecipato in aveva ormai distaccato dalle oggi è pervenuto a una tappa \g € commissioni operaie» sa 

sangue dal lessico spagnolo. nnn P»“ s ° ìo sindacale della at- qil(m to tali, in rappresentanza masse. Infine la classe ope- Gssai dura: la m i naccia deì . ranno ben presenti _ CO mtin- 

— In conclusione — ci dice tunta delle « commissioni ope- _ vogliamo dire — della clas- raia ha ripreso la vita nelle l'inflazione e del crollo di tutta que l'avvenimento si svolgerà 

A. R. sorridendo — la polizia ra,e *• se operaia, alle manifestazioni sue mani: prima sono incomin- un'impalcatura che non ha basi — ai funerali del franchismo, 

ha smesso di seguirci. A Siviglia si sono svolte, co- degli studenti (a Barcellona, a ciate a nascere delle commis- serie, conserva tutte le vec- *u 

Racconterò un altro coiso- me in tulta ln Spa fl ,m ’ le eie- filadrid...) per il riconoscimeli- sioni di delegati per risolvere c hj e piaghe della Spagna con- Aldo De JacO 

rhn (ri, Knlìin ci mcrmttn ziont otiimiiiistrative. Pochissi- to delle libertà sindacali nella i un problema o l’altro (ma poi. 




A. R. sorridendo — la polizia 
ha smesso di seguirci. 

Racconterò un altro episo¬ 
dio (di solito si racconta 
qualcosa per definire una si¬ 
tuazione. per chiarirla: il mio 


zioni amministrative. Pochissi- to delle lil 
ma gente è andata a volare. Università, 
comunque a Siviglia c'è stato rn 


ai funerali del franchismo. 

Aldo De Jaco 


Elena Stassova 


niversità. finito il problema, finiva an- 

fila cosa sono dunque queste ehc la commissione), poi in 


I PCI Llllill IMU. Il . ,- J* I I t v-vou uvzuu uhmijiiv % 

primo obiettivo è ora appunto d uesto rf f particolare, che nel- € commissioni operaie ». quale °" ni officina la commissione e 

che il lettore non abbia della a viaggiar parte delle 300 se- è l(J foro f orza _ quale è la diventata permanente utihzzan- 

Spaqna un’immagine semplici- zu,m elet ! nraU * c presentato lor() nalura? do tutte le forme possibili di 

n „nìi n ri-, ,, nnoc rin. o un operato munito d un docu- . legalità, e si e creata una or- 


stica aucUa d'un vaese dove un °P ero, ° munito d un docu- legalità, e si è creata una or- 

ormai da anni il aioco delle mc,,to che comprovava come « Tutto è incominciato - ci ganizzazione provinciale ed or- 
parti è definito la parlila con- cgli f osse un ra PP re sentante ha detto l operaio di Madrid — m ai siamo in quasi tutto il 

elusa: no il gioco non è definì- delle * commissioni operate ». quando noi abbiamo cessato di paese almeno nelle grandi fab- 

to anche se è ancora e scm- briche: si, le commissioni ope- 

prc in piedi il mostro di pietra ---—-- r ^ e s °oo la più grande forza 

della dittatura e questa ditta- , opposizione a h ranco, ed una 

tura — chi non ricorda come A II J J d a * — lonza nuova con dei capi che 

si c macchiata del sangue di /\I|Q M DfOnQCH'Q tlGCtriCO ** non C1 vengono per eredità del 

Grimau? — non rinuncia c __ passato ma per la loro attivi¬ 
noli rinuncerà da sola alla sua * a e J * oro meriti del presente». 

funzione). -m- • ^ ^ « <E come reagisce n franchi- 

Qucst’altro episodio riguarda /fi smo a tutto questo. ». 

In zona operaia intorno a Bar- JLmm/ m preparano in questo mo- 

cellona, alla foce del rio Lio mento a Madrid cinque proces- 

hregat c in particolare i metal- si contro le commissioni ope- 

lurgici di Terrosa c di Saba- m -m + -jm -m m “W raie. ma è diffìcile trovare leg- 

rìeìl. In questa cinta di fabbri- W W Sm/E fE fE formali jier condannarle. Noi 

che. per le elezioni dei dclc- §» §§w\ ] wM, m. §§,§, Iwm wMjwMj f EEE non fiamo clandestini, non sia- 

gati sindacali, (alle quali eia- mo illegali, siamo autonomi. 

scunn poteva partecipare come Facciamo riunioni di 300, 

non antica conquista — pur che La lotta ingaggiata per ottenere aumenti sala* 1400 pcrsone (una volla anchc ‘ 

tTi p 7anSi d deue e scom- ria,i e ^ rilascio dei sei lavoratori arrestati 

missioni operaie » hanno otte¬ 
nuto dovunque . in tutte le fati- MADRID. 3. alcuna dcfez.one (allo sciopero. 

liriche, in tutti i sindacali, la Tredicimila lavoratori madri- come abbiamo detto, partecipa- 
maggioranza assoluta dei voti. leni, tutti i dipendenti delta no infatti tutti i lavoratori della 
dal 55 al 70 Per cento. Né si Standard Electnca. una «oc età Standard Elcctrica —è la diretta 
pcns, che la cosa si sia svolta con capitale americano, sono in conseguenza del rifiuto padro- 
tranquillamcnte. A Terrosa per doperà da due giorni per una naie di concedere i richiesti au- 
n oon sene di rivendicazioni che van menti di 1.600 pesetas mensili e 

e. empio che co la. 000 ab - no q a lla richiesta di aumenti sa- dell'intervento poliziesco contro 
tanti — sono stati inviati, a i^nali. a quella del rilasc.o di le dimostrazioni operaie di sa- 
rafforzare la normale guarnì - alcuni operai che sono stati ar- bato scorso nelle quali appunto 
gione per i giorni del roto sin- restati per una dimostrazione si appoggiava la richiesta del 
dacale, ben 5 000 mìliti della contro t licenziamenti e sono citati aumenti. 

« nalicia armarla ». ri sono sta- stati deferiti al tribunale dell or- «« sciouero generale neli'.a. 


In sciopero 13.000 
operai di Madrid 

La lotta ingaggiata per ottenere aumenti sala¬ 
riali e il rilascio dei sei lavoratori arrestati 


Dopo il clamoroso furto al museo Dulwich 

DISPERATO APPELLO Al LADRI: 

«Non rovinate i quadri!» 

Sbalzi di temperatura o di umidità potrebbero irreparabilmente danneggiare i Rembrandt e i 
Rubens * Per ora gli uomini di Scottami Yard hanno trovato solo un pezzo del trapano che è servito 
ad aprire un varco nel portone del museo: « Chi ha fatto il colpo è un individuo basso e smilzo » 


LONDRA. 2. dere mai a nessuno, di riservarli motivi esibizionistici: vuoi prò* ferroviario, per tutto quel tempo 

« Chiunque abbia rubalo i qua- soltanto alle < visioni private *. tentare contro qualcosa o qual- tempestò di lettere e messaggi 


l ' na viene imprigionata nel 1913 e 
l( h’ per tre anni riep irtat.i in Si- 
rt 'h bona, sullo .lenissei Ritorna 
‘fi‘ l dalla depoita/ione provata nel 
1111 fisico ma pianta a npielidere 
la lotta. Sono 1 mesi della pie- 
parazione intensa della Rivo¬ 
luzione d'OUohie alla quale 
Elena Stassova paitecipa con 
tutta la sua intelligenza. E‘ 
in questo periodo che Elena 
Stassova dà al partito e alla 
causa della rivoluzione il me¬ 
glio di se stessa Infatti dal 
febbraio 1917 alla rivoluzione 
e anche mgli anni successivi, 
tino al 1920. ohe sono poi gli 
anni piu tini i e drammatici 
del giovane stato socialista. 
Elena Stassova e segi otaria 
ilei C.C. del pai Iito e m que 
sta veste oigamzza tutto il In¬ 
volo di segi elena del Comi¬ 
tato Centrale de! partito dei 
bolscevichi. prima a Pietro 
grado e poi a Mosca 
I! VII eppoi l’Vili congresso 
del partito la eleggono mem¬ 
bro effettivo del C.C. (1917- 
1918). Dal 1920 al 1921. quan¬ 
do ancora infuria la guerra ci¬ 
vile, il partito la impegna in 
un lavoro di alta res|x>n.sabi- 
lità a Pietrogrado e poi a 
Uakù. Sciupi e per incarico del 
partito Elena Stassova orga¬ 
nizza il 1 Congresso dei po|xih 
d'oriente lavorando contempo- 
* rancamente alla sezione delle 
repubbliche del Caucaso prcs- 
so il C.C. 

* Morto Lenin l’attività di Ele¬ 
na Stassova continua a restare 
intensissima: lavora al Cornili 
^ tern per molti anni poi lino 

al 1938 è vice presidente del 
comitato esecutivo dell Orga¬ 
nizzazione internazionale per 
gli aiuti ai perseguitati politi 
vi del fascismo. Intanto mi 
1932 era stata eletta ad Am 
sterdam nel comitato contio 
la guerra e il fascismo e nel 
1931 aveva partecipato alla 
fondazione del comitato fem¬ 
minile internazionale antifa¬ 
scista. 

A partire da questi anni la 
sua biografia diventa più vuo¬ 
ta: in efTetti, non accordatasi 
con Stalin e roi suoi metodi. 
Elena Stassova viene messa 
in disparte anche se non di¬ 
rettamente colpita dalle re¬ 
pressioni. Dal ‘38 al ’!6 è re¬ 
dattrice della rivista « Lette¬ 
ratura internazionale > e dal 
. '16 in poi si occupa prevalen 

I temente di problemi sociali e 

q letterari. 

Già avanzata negli anni. 
» Elena Stassova saluta con en 

tusiasmo il XX congresso del 
l’CUS e ne ribadisce la linea 
n * > ° pubblicamente anche dalla tri- 


in lina «hinc-i rtnnn ,™ r » umuiiyut; uuu.u -u,c ' »p.uan t. icaioic iuiliu quuitusa u qu<u- lunjll’.SU (Il leuere e mt‘55aggl ' , , ...... 

in una vii usa uopo aver co- dn ^ pregato di conservare le In questo caso questo collezio- cuno ed attirare su di sé l'aUeti- i g.omah inglesi dichiarando che bona del XXII congresso. Su 

porto 1 «altare con un telone». i e \ e a temperatura ed umidità nista potrebbe aver commisto- zicne ji questo modo. C'è un pre- il mju era stato un gesto di prò- questo tema si impegna anzi 

partecipiamo alle elezioni sin- costanti. E' pregato inoltre di nato il colpo ad i*ia banda in- cedente: quando dalla galleria testa per gli ingiustificati soer- in una serie di articoli e c ac- 


MADRID. 2. 


dacali e chiediamo sulla base non piegarli o arrotolarli: ne n- | tem3z:cnale specializzata 
alcuna defez,one (allo sciopero, della nostra forza elettiva le cererebbero danni irreparabili». Oppure — e questa è i 


nazionale d'arie fu nibato il n- pen del denaro p ibbl.co 


sene di rivendicazioni che van menti di 1.600 pesetas mensili e olire che il segretario della fa 

no dalla richiesta di aumenti sa- defi'intervento poliziesco contro lange ». 

Innati, a quella del rilasc.o di le dimostrazioni operaie di sa- . p min r. «. nnn Tnd :~i dp i 

alcuni operai che sono stati ar- bato scorso nelle quali appunto H ‘ Tau cl ael 

restati per una dimostrazione si appoggiava la richiesta del uo ' ìro sllccesso - *- 

contro i licenziamenti e sono citati aumenti. « Non sono segreti difficili. 


« polìcia armada ». vi sono sta 


chiaro che aia stata una sol3 
persona a comp.ere material¬ 
mente il colpo — ha fatto spari¬ 
re otto capolavori di mestima 
bile valore. 

Le raccomandazioni di Jord 


Oppure — e questa è una ipo- tratto del duca di Well.ngtoo. di Per ora le cent.naia di tele- 
si ancora p.ù probabile — die- Goya, l'anonimo ladro che lo re- fonate ricevute da Scodarvi Vani, 

o i> furto dei quadri c'è un stit.n d,ipo 15 nx-i di detenz.one dai giornali, dalle direzioni sw 

dviduo che agisce spinto da abbandnnan io'o in un deposito se dei mu«ei .-ombrano as«o!uta- 

1 111 * I li 1 t ’ minte trascurali..; ai tini di sco 

»>r Hnlm - ^ 


'Itili' 


fi degli scontri, dei feriti, uno fi ,ne pnhbhc°- Ln lotta attua- zjenda elettrica a capitale a me- sene del corporativismo 
dei dirigenti delle < commissio- ,e ~ che wne condcrf a scnza ncano era scattato ieri, con la « verticalisti * nè sono di 


Lo sciopero generale netl'a- Gli operai non sanno che far- Sha «cross comunque suonano ab¬ 
enda elettrica a capitale ame- sene del corporativismo dei bastanza superflue: chi ha ni- 


rìei dirigenti delle < commissio¬ 
ni operaie » è stato arrestato 
ed è ancora in carcere... Tutta¬ 
via il risultato delle elezioni 
mm è cambiato. 

Il governo ha allora annui 
lato le elezioni in alcuni sin 
dacati, sotto i più vari prete¬ 
sti; fra l'altro ha annullato le 
elezioni nel settore dei lraspa¬ 
ti e delle industrie automobili¬ 
stiche dorè i rappresentanti del¬ 
le r commissioni operaie » are- 


in espansione 
il trasporto 
aereo in Italia 


ncano era scattato ieri, con la « verticalisti * nè sono dispo- baio ì quadri — fra essi figu- 
deasione dei rappresentanti dei sti ad aspettare la libertà di r3 °° tre Rembrandt e tre Ru- 
7.000 dipendenti del maggiore J nmani v- ni «.j;,™. bens — di opere d arte se ne .n- 

complesso dell'impresa: questa a ‘ f a ° tende. Non solo perchè ha scelto 

mattina sono entrati in sciopero P«r una azione sindacale ri- a s -, . ro fra t ^ dipmti 

anche gli altn seimila dipcndcn- vendicativa unitaria immedia- della co'Jezone DuNvich j p.ù 
ti della Standard Electnca. s,c- ta. per una azione di massa, «plend.di e-emp’an. mo anche 
chò il numero dei lavoratori in per la utilizzazione delle stesse perche li ha «laccati dalle n 
lotta è salito a 13.000 1 lavo- leggi sindacali attuali ncr la ^oettive comici con ima cura 



ti del denaro p ihbl.co. gi di grande vivacità politi- 

i’er ora le cent.naia di tele- ca e critic«i. pubblicati dalla 

U a S f ot,apd I>rai(Ia c 1 svestia, e m 

li giornali, da ile direzioni su*-»- * * * 4*1 

de. musei .-ombrano assoluta- d , r,77at ' ,n mo(, ° . l wrl,colare 
tntc trascurab.li ai ‘ini di sco- nuove generazioni. 

■re l'attuale sorte dei qjaJri Per la sua instancabile at- 
b 3 ** 1 - tivit«i di dirigente bolscevica 

L'uomo di Scotland Yard si e di militante rivoluzion.iria 


raton hanno nominato una corrv ' . - 

Ij .l* milione che ha chiesto l'.mme- a. interno de. 

«—*.- -.— aereo in IfallQ fi' 310 nlacci ° dei sei operai ar- - 'ndacati verticalisti. per da . i 

ti e delle industrie automobili- restati sabato dalla polizia e la rc I° ro una linea di classe, per . ^ on e C r2S‘ e nyndi im la- 

stiche dove i rappresentanti del- „ trasporto aereo è in conti- apertura di trattative per la cambiarli radicalmente, insom- qaadn 

le € commissioni operaie » ave- mia mansione anche in Italia, concessione de. miglioramenti ma. Aggiungi che noi non vo- £< icuratI e che quindi sarà dUL 

vano ottenuto il 100 per cento I servizi aerei regolari hanno salariali. gliamo essere un particolare fiefie che egli ottenga un even- 

rìcì voti. Ma la mattina dopo avuto i seguenti aumenti: mo- La società nella quale è scat- sindacato ma siamo un movi- tuale riscatto. Una lèttera arxmi- 
la * commissione operaia » si cimento aeromobili: da 126 218 tato il pnnio grande sciopero mento unitario al quale parte- ma che chiede i! riscatto, ricevuta 

recava nella sede sindacale ad ?Sfi n J* , . 7 * l ? l 1 . ,9 £ 1 f f SSSjJ?tèS«fiche' appa ' cipano operai già collegati a per porta dai dirigenti della gal 

annunciare per le 11 lo sco- pcri; Al 3 0 16.105 passcegm a LoscnttoreIsaacMontero.au ' a " e s, ? le sindacali e soprat- 

pero generale della categoria 3 311303 ( + 10.7^); posta: da tore del libro «In un giorno di tutt ° masse che non seguono a betà rh<Trfì^ranJìi 

se il prorredimento non veni- chd(«rammi 30 796 952 a 32 678 277 apnle*. è stato ieri condannato nessun sindacato. Quando ci ha n ,e^ te a ’ c he fare con 

ca ritirato. E così, dopo una (+6.IQ); merce: da 26 939 375 a sei mesi di reclusione e a 10 saranno in Spagna diverse con- u'furto 2) Che è ouasi impos-n- 

ora e mezza di discussione, il chili a 26 878 109 (— 0.33ri). mila pesetas di multa per essersi dizioni noi saremo per la for- bile venderli: sono notissimi in 

« sindacalista * insediato dai Relativamente ai movimento e egli rifiutato di tagliare dal suo maz jone di un sindacato libero tutto il mondo e quindi di facile 

franchisti alla testa del sinda- '[ran'c°ra ìn haha s,' sono"avuti <£nsider£fo ingiuriose Jer Ù re- e un * tario ^chè il plurali- segnalazione. _ _ 

cnto dorerà convaltrtùrc i ri j seguenti nsiilt^tii aeromobilii girne franchista, fi libro era pia c una buona cosa fra 1 E allora. Allora fra la ridda 

slittati del voto di base appena I d.*, 72.763 aeromobili nel 1965 a stato sequestrato nell’agosto scor- partiti, non nell’azione sinda delie ipotesi si distinguono due 

^ I ni r/vì_t t ncc r . io t r* v. >_r ^ A -, nlLfo non A n.'i'i min Din rìmhihiì i rìòllo aìfr^> PnA Har. 


Icpci sindacali attuali, per la comici con una cura | 

penetrazione all’intemo dei degna del p.u esperto re j 

cinrlnrtii ì » riìcnticfì «4 «v Si»1lir3»OiC. 


f ' ■- ' ’ - ’ — llUd V. 'JMIIWIVnit UIIV1IV 111 nuli». . . 

vano offemiro il 100 per cento I ser\izi aerei regolari hanno salaria». 
dei voti, fila la mattina dopo avuto i seguenti aumenti: mo- La soc 

r - _-a. _i_.»:. 10C «Ito il 


record nella sei 
annunciare per 


?gati a P° r dai dingenti delta gal- 
soprat- Iena Dulwich non ha alcuna inv 
portanza. E' «tata scritta da un 


ca ritirato. E cosi, dopo una 
ora e mezza di discussione, il 
€ sindacalista * insediato dai 
franchisti alla testa del sinda¬ 
cato doveva convalidare i ri 


impugnato dal governo. 81 602 nel 1966 

Tutto ciò è avvenuto qual- pa ^ s tS?cri: 

che settimana fa nella Spagna 
di Franco, e lotte come queste 7 . 535.730 ( + 11 4 
continuano oggi, per consoli- 39.434 603 chili 
dare nel responso delle urne (+22,4Te). 


81 602 nel 1966 (*12.1^); traf- so e da allora non è più riconr cale», 
fico passeggeri: da 2 524.727 nel parso nelle librerie. Le autorità Si ti 


più probabili delle altre. Può dar¬ 


si tratta di un grande movi- s ! ch ? i] A furto sl3to . f 0 ^' 3 ' 
__ j _sionato da ixi collezionista folle. 



chiama Kenneth Oxford ed è il tra s t a t a tre volte decorata 
vice capo de. a famosa ritra e con r0rc ] inc di Lcnin . 
di polizia Iond.r,e«e: a lui e stata 
affidala la dircz.ene delie .nda- 

g.m. Per ora. anche se ha m -- 

mano qualche e.cmento decisi¬ 
vo per il recupero deile teie. .. — , 

si guarda bene dal rivelarlo. Q lei II CaÌTO 

che si sa è che l’unica traccia _ 

in possesso delia polizia è co- 

st.tu.ta dai resti di i*i trapano Pi»nnA 

eiettr.co rotto, ritrovati in ina viI ctllU 

aiuola de! g.ardno prosp.cicnte _ » m ■ T Tn 

al mj-eo. Il trapano e -ervito npll I I IZWW 

per aprire 1 x 1 vario ne! pedante Vidi U 

pivrtore di iezno. >,iw dei tanti it P • 

gresil alia gu.ie::.i eccito dai la- 0 lcll*lllcl 

dro oerchè ,-provv,-to di quaNia-i # 

dispositivo di aiiarme. Il varco ifiì 115)115) 

è piccoio: «L’uomo che ci e IlflllQllO 

passato — dichiarano gli mve- n U 1 »r 

stigatori — deve essere basso, iìllcL Kx\.U 

smilzo... ». 

I resti dd trapano «eoo stati IL CAIR0 z 

mviati ad un laboratorio di Sco¬ 
tland Yard per un esame: si n giornale del Cairo AI Ahram 
vuole accertare se Io strumento informa oggi che l'URSS fornirà 
sia di fabbricazione estera; que- alla RAU 650 000 tonnellate dì 
sto potrebbe confermare t so- grano durante la prossima so¬ 
spetti che ci si trovi di fronte g.one. La transazione è stata 
ad una banda intemazionale. ® , , ,, 

specializzata in questi colpi. « Ri- decisa nel corso dei colloqui 
tengo improbabile però che le av ut: dal primo vice presidente 
tele siano uscite dallTnghilterra della RAU. maresciallo Amer. 
— ha dichiarato Kenneth Ox- con i dirigenti sovietici lo scorso 
ford —. Tutti 1 porti, gli scali, novembre a Mosca. 


Il Cairo 

Grano 
dell’URSS 
e farina 
italiana 
alla RAU 

IL CAIRO. 2. 

Il giornale del Cairo Al Ahram 


knnnnn 1965 a 2 989 315 ( + 18.4^): traf- rasciste hanno ignorato petizioni ment0 dunaue „„ arando mo- 3 l onato „. da 1 . un colonista folle. 

Spagna fjro da 6R6R6]3 chili a di intellettuali spagnoli contro il S™! "1* d > Quelli disposti a pagare qual- 

queste 7 655.730 ( +11,4 Ci ) ; merci: da sequestro del libro e per l'annul- y^ènto € nuovo», nuovo per siasi cifra pur di possedere ca- 

. ... .... .. AM . J .___ _!« In Atirt nmtA r» mi r«fi«ifA fll ..1._J*_ t - J: __1_TX 


LONORA — Il sovrintendente della polizia Hewitt osserva su 


gli aeroporti sono sorvegliatissi- 
mi. Qualsiasi pacco, valigia, bau¬ 
le è aperto e frugato alle doga¬ 


si apprende anche che l'Italia 
e la RAU hanno firmato un ac- 


48.292.671 lamento del processo allo scrii- ta sua unità e per il rifiuto di polavori d’arte, di nasconderli ta cui si trovavano gli otto dipinti rubati 


una piantina della galleria Dulwich la dislocazione delle stanze ne jj ja dro ^ p UÒ az2ar darsi cordo per la fornitura di 130.000 


ogni limite di clandestinità, un I accuratamente, di non farli ve- 


(Telefoto AP . « l’Unità >) 


in questo momento a tentare di tonnellate di farina di grano ita- 
far uscire la merce dal paese ». liano nei prossimi due mesi. 
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Sicilia: un'occasione di lotta le feste di fine d'anno 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


Inizio » caldo » del nuovo anno sindacale 

Il governo ha di fronte 
le vertenze nei servizi 


Ridotte ancora 
le riserve USA 

Tutto l'oro 
del 1966 
in mano 


Diversi contratti ancora 
da rinnovare nell’Indu¬ 
stria • La scadenza dei 
tessili - La pressione de¬ 
gli statali e le trattative 
nel commercio 


Il 1967 è iniziato ccn nume 
rose vertenze ancora aperte 
Le piu yrav l sono quiolle nei 
sei vizi pubblici: ferrovie, tram, 
jjoiti, autolinee. Comuni, Fio 
vince, aziende nuinicigializzate 
deH'elettucita, tlel gas, degli 
acquedotti, della nettezza ur¬ 
bana e del latte Le piu gros 
se sono le vertenze degli sta 
tali (l'ultimatum unitario dei 
sindacati al governo scade il 
15) e dei dipendenti del coin 
mercio (le trattative contrat 
tuah riprendono il 16). Le più 
lunghe con quelle nell'indù 
stria, cui fra fioco si aggiun 
gerà la maggio! e, per i 370 
mila tessili: 20 mila cemen 
ticii, 40 mila minatori HO mila 
iornano!, oltre agli alimenta 
usti di vane categorie (ulro 
tei mali, mugnai, pastai, iisio 
ri. mangimisti, panettieri, vi 
nai) e di altri settori ancora 
(dadi, aceto, conserve- ittiche, 
estiatti. van, cui si sommano 
anche le centrali municipaliz¬ 
zate del latte). 

Alcune vertenze riscliiano di 
paralizzare nuovamente i ser¬ 
vizi pubblici dopo gli scioperi 
dei ferrovieri «viaggianti» il 
18 dicembre, dei tramvieri e 
delle autolinee il 22. dei por¬ 
tuali il 27 e 28 Infatti un mio 
vo sciopero dei 40 mila mac 
chinisti e conduttori dei treni 
è unitariamente preannunciato 
per il 10. con inizio alle ore 
21 del 9 I 40 mila portuali 
continuano la sospensione del 
le ore straordinarie, mentre i 
loro sindacati hanno indetto un 
aitici sciopero di 24 ure nella 
settimana dal 9 al 15 pernia 
ne Cogitazione contrattuale dei 
110 mila autoferrotrnmvieri 
municipali e dei 40 rrda delle 
autolinee private; ipcrmane 
inoltre quella degli addetti ai 
mezzf meccanici nei porti di 
SavrniS’ '-La 'Spaziar.*’ Livorno, ' 
Ancona., CagljarL e .Messina . 
(una ^irrtìione' sìnnacale a Ro¬ 
ma è convocata per domani). 

In tutte queste vertenze, co 
me in quelle dei gasisti che è 
stata sospesa, c come iti quella 
dei 500 nula comunali <• provin¬ 
ciali che si riapre questo mese 
foggi si sciopera unitariamente 
a Parma contro i tagli salariali 
voluti dal governo), la vera 
« controparte » è il ce ntro sini¬ 
stra, con la sua linea «li blocco 
della spesa pubblica cihe è per¬ 
seguita tanto fra i dipendenti 
della pubblica amministrazione 
quanto fra quelli degli Enti lo¬ 
cali e delle loro aziende. 

Questa linea di blocco, scon 
fitta da metallurgici, edili, dol¬ 
ciari. conservieri e chimici, è 
ancora in atto nelle aziende 
clic dipendono direttamente dal 
lo Stato o dagli Enti locali sui 
quali Io Stato esercitai una pe 
sante « tutela ». Essendo una 
stessa linea che inette in agi¬ 
tazione tranvieri c gasisti, fer¬ 
rovieri e portuali, le Confede¬ 
razioni sindacali hanno chiesto 
una discussione col governo, in 
occasione della sospensione 
dello sciopero dei tranvieri, do 
po che era stata effettuata una 
delle due giornate già decise. 
Quella prova di responsabilità, 
che veniva dopo una piova di 
forza compattissima, deve ave¬ 
re un logico seguito. 1 snida 
cati hanno mostrato di aver 
sempre presenti le esigenze e 
l disagi degli utenti, che paga 
co anche in quel modo una 
stessa politica la quale costnn 
ge allo sciopero ì lavoratori. 
Ura il governo deve mostrare 
uguale sensibilità e responsa¬ 
bilità. 

In questi tempi di verifica 
cella compagine gouernativa. 
è certo un tenia di confronto 
essenziale, discutere in quale 
modo si affrontano le vertenze 
cei servizi pubblici, bia la 
CGIL che la CIbL che la UIL 
sono intervenute specificamen 
te. presso i ministri, olire al 
documento comune in occasi^ 
ce dello sciopero dei tram ieri. 
Certi scioperi, come quello dei 
gasisti, sono stati soppesi Fero 
la linea del blocco della spe-a 
pubblica non deve durar*. Già 
un milione di statali c m ter 
mento poiché la riforma e il 
riassetto non vanno avanti, do 
po 1 operazione parziale del 
conglobamento. E altrettanto 
dicasi per gli altri la-voratori e 
settori. Lo sciopero in un ser¬ 
vizio pubblico, r.on fa che sot¬ 
tolineare l'esigenza delle rifor¬ 
me _ delle ferrovie, dei tra¬ 
sporti, della finanza locale e 
cosi via — attuabili soltanto 
con volontà politica e con Io 
sblocco della spesa pubblica. 
La stampa borghese strepita 
contro gli scioperi raei servizi 
pubblici c reclama che Io Stato 
non spenda per le esigenze so 
ciali ma continui a spendere 
per quelle private. Ebbene, son 
due cose in contraddizione. 
Questo va sottolinealo, mentre 
si parla dì verifica nel centro- 
sinistra e si attende la riunio¬ 
ne sindacati-governo. 


I I 

| il governo di fronte alle lotte | 


! IL PAESE È MARINARO 
i LA SUA POLITICA NO 


| l’n.i durj lotta c in cono nei poni ita 
I Inni, mentre i lavoratori dei cantieri rea 

■ givamo alla politica del fatto compililo por- 
j tata innanzi dal governo, riprendendo il 
. combattimento Queste lotte ripropongono i 
I complessi problemi che travagliano tutta 

l’economia marittima- nei porti, nei cantieri, 
j nella flotta mercantile e nella pesca Essi 
' derivano direttamente da una grave crisi 
I strutturale che è una delle conseguenze del 
I iqio di sviluppo avuto dal nostro Paese, 
I dominato dille scelte- delle grandi concen¬ 
trazioni capitalistiche, mediate anehe dai go¬ 
verni diretti dalla DC 

Viviamo in tempi ili programmazione, co¬ 
me ama dire il ministro Fieraccmi, ma lo 
stanco dibattilo pai lamentare sul progetto 
del Fimo è- aneh’esso indicamo del Imo 
che inolia acqua è passata sono i pomi, 
dalla prima fase del centrosinistra (dai Ji- 

■ battiti sulla famosa nota aggiuntiva del La 
Malfa, per intenderci). La crisi strutturale 
del settore marittimo esigeva una risposta di 

■ insieme che partisse da una analisi attenta 
I delle cause per poi prospettare una solu- 
. zione organica Invece il governo ha conti* 
I nuato a muoversi settorialmente, continuan¬ 
do a recepire le spinte che gli provengono 

I dal grande capitale Infatti per i cantieri, 
• obbedendo alla scelta che tende a subordi- 
| nare strettamente le aziende pubbliche alle 
I convenienze del sistema, et si muove nella 
, direzione della nhirguhiltzzaztnne di questa 
I importante attività; per i porti, lontani an¬ 
cora dalla consapevolezza della necessità ili 
I avere una politica portuale nazionale, si 
1 sono previsti soltanto stanziamenti che, in- 
I sufficienti in sé, rischiano poi di disperdasi 
I avallando l’attacco che viene condotto dai 
i « padroni del vapore » al carattere pubblico 
| degli scali e al molo che vi svolgono le 
Compagnie portuali. 

Testimonianza di ciò l’abbiamo nel come 
il programma di sviluppo pone la questione 

I portuale e nelle linee che concretamente 
vengono portate innanzi dal governo, sia at¬ 



traverso l’utilizzazione ile Ile ,< autonomie fun I 
zinnali », sia attraverso il diniego alle- giuste I 
rivendicazioni portuali, sia attraverso prov- i 
vednnenti di legge —- ora all’esame del Far- | 
lamento — la cui caratteristica sta nella 
tendenza burocratica e negatrice dell’autono- I 
mia e del molo degli Enti locali (vedi l 
progetti per l’istituzione degli Enti porrua- I 
li di Savoni e di Trieste). I 

Ma 1 problemi sono troppo grossi perché i 
possano tranquillamente rimanere nell’ambi- | 
lo della burocratica visione ministeriale Una ■ 
grossa crisi si è aperta nel Consorzio del | 
porto di Genova, il nodo sii nella risposta 
settori ile che con i! progetto Capocaccia I 
si è- inteso dire al complesso problemi del 
l'org ìiuzz i/ioiie ili un sistema portuale re- I 
ginn ile ligure 1 porti sono parte* importante ‘ 
dell’cconomi i del nostro Paese. Svolgono un I 
servizio pubblieo, sono uno degli strumenti I 
di una politica economica che risponda agli i 
interessi della collettività. Perciò acquista I 
nuovo risalto la proposta comunista per la i 
organizzazione di un sistema portuale na- I 
zionale, articolato su sistemi regionali, fon- i 
dato sul carattere pubblico dei porti e sulla | 
gestione democratica degli stessi, nel quadro . 
della quale un ruolo importante spetta alle I 
Compagnie portuali 

Le lotte m corso rivelano problemi che I 
possono essere risolti solo se affrontati de¬ 
mocraticamente Lo Stato, fra gli altri, ha I 
due grossi strumenti per poter mettere in * 
atto una programmazione veramente demo- I 
cratica: la spesa pubblica nelle granili in- ' 
frastrutture (e fra queste sono i porti) e i 
le aziende a partecipazione statale (e fra I 
queste sono i cantieri). L’obiettivo che ci • 
sta dinanzi è far si che questi strumenti sta- j 
no liberati dai condizionamenti sempre più . 
pesanti delle grandi concentrazioni capitali- I 
stiche, e messi al servizio della collettività. 

Nelusco Giachini ! 

___i 


dei privati 

Tutta la produzione di oro 
del 1966 è finita in mani pri¬ 
vate Di consegui nzu niente 
sarebbe rimasto a dispo-o/ione 
(si paria dei paesi non sona 
li-.ti) per gli usi monetari Nel 
tendere nota questa situazio 
ne, la First natiomil cittì batik 
di New York affeima che le 
scorto di oro degli Stati Uniti, 
m pai ricalare, «omo miovamen 
te diminuite -\ detei minai e 
questa situazione vengono ad 
(lotti diversi fatti, oro por 5U0 
milioni di dollai i FUMI miliardi 
di lire) sdtcbbeio stati uriliz 
zati industrialmente, in partlen¬ 
iate per uso apistico, mentre 
si andrebbe accentuando la te 
sorizzazione da parte di privati 
a scopo di risparmio che avreb¬ 
be assorbito il restante oro 
prodotto nell’annata, per un al¬ 
tro miliardo di dollari su scala 
mondiale La produzione di oro 
avrebbe inoltre subito t fluttua 
7iom nel tasso di produzione del 
Sudafnca ». che è uno dei più 
forti pioduttori occidentali, ma 
m effetti la iidu/ione della prò 
dazione di oio nel mondo non 
socialista si v critica per il 
quarto anno consecutivo ed ha 
quindi tutti i caratteri di una 
costante. Queste notizie sono 
destinate ad alimentare la po¬ 
lemica. condotta con particola¬ 
re vivacità in Francia, contro 
l’attuale sistema monetario ba¬ 
sato sull’oro: dal momento che 
la crescente richiesta di mone¬ 
ta. dovuta alla espansione dei 
commerci, non può essere « co¬ 
perta » dall’oro, s’impone la ri¬ 
cerca di un sistema diverso da 
quello aureo. Attualmente le 
carenze di riserve auree ven 
gono « nascoste » con l’inclu- 
sione nella riserva di alcuni 
stati di monete « forti ». in par¬ 
ticolare di dollari, e attraverso 
i trasferimenti della Banca in¬ 
ternazionale dei pagamenti. Ma 
questo sistema — c stato fatto 
notare — avvantaggia il dolla¬ 
ro, una moneta dietro la quale 
non starino più. come una volta, 
i traboccanti forzieri di Fort 
Knox. , _ 


Lo ha accertato la Commissione ministeriale per il 1966 

A spese della previdenza 
270 miliardi agli agrari 


hi base alla inasta dei salari 
stimata per il 1966 (599 mi 
bardi di lire) c alle aliquote di 
contribuzione applicate net set 
tori industria e commercio, 
qh agrari avrebbero dovuto 
pagare quest'anno 289 miliar¬ 
di di contributi previdenziali. 
Ne hanno pagati soltanto 18 
Aon bisogna andare lontano, 
dunque . per capire perchè i 
lavoratori agricoli hanno pre¬ 
stazioni previdenziali discrimi¬ 
nate: il vantagam va diretta 
mente ai padroni. La commis 
siane nominata dal ministero 
del Lavoro, nel fare questi 
calcoli, ha tratto anche le de 
bile conclusioni. < In linea di 
principio — afferma nella sua 
relazione al governo — la pa- 
nficaztone delle premiazioni po¬ 
stula. sotto il profilo teemen- 
assicurauvo. anche la parifi¬ 
cazione delle aliquote di con¬ 
tribuzione sui salari ». 

Secondo noi non è solo una 
questione tecnico-assicurativ a. 
ma di più generale valutazio¬ 
ne politica ed economica. 

Quei contributi dovevano es¬ 
sere pagati, infatti, da azien¬ 
de agrar-e capitalistiche che. 
non pagandoli, hanno ricci u 
to una sorta di contributo a 
fondo perduto che ha fatto 
emergere profitti e rendite an- 
ì che laddove l'impresa in se 
I stessa non ne avrebbe dati. 
La solidarietà sociale si è este¬ 
sa, in questo modo, dai suoi 
naturali destinatari — le fa¬ 
miglie che lavorano e vìvono 
sulla terra — ai capitali e, 
nel caso specifico, a quella 
particolare figura che è il ca 
pitahsta agrario che riesce a 
lucrare anche da aziende con 
dotte senza tecnica e senza ca 
pitali propri 

S j può rilevare che Vazien 
da agraria capitalistica ricc 
ve anche allrt contributi rii 
questo genere: esenzioni fisca¬ 
li. contributi diretti del Piano 
Verde, Cassa per il Mezzo¬ 
giorno. A parte la contesta¬ 
zione aperta su tutte queste 
forme di sovvenzione, nel ca¬ 
so della previdenza c’è un ef¬ 
fetto più grave — la decur¬ 
tazione del salario indiretto, 
previdenziale — e quindi un 
danno prodotto direttamente a 
una delle più numerose cate¬ 
gorie di lavoratori. In base al 
criterio tecnico assicurativo, 
assunto dalla commissione, gli 
operai agricoli dovevano rice¬ 
vere quest’anno prestazioni 
per 450 miliardi, al netto dei 
contributi statali, mentre han¬ 
no ricevuto meno di 300 mi¬ 
liardi nonostante il larghissi¬ 


mo ricorso fatto alle gestioni 
previdenziali alimentate dai 
contributi degli operai della 
industria. 

Ciò mette in evidenza anche 
il carattere di questa parti¬ 
colare solidarietà (che si pre¬ 
senta come solidarietà con 
una sola parte degli impren¬ 
ditori agricoli, t capitalisti, 
essendone esclusi un milione 
e mezzo d t contadini proprie¬ 
tari), e cioè che essa è pagata 
dai lavoratori, siano essi della 
agricoltura n dell'industria. 
Nemmeno. dunque, all'erario 
che ha sempre la possibilità di 
attingere a tasche più capaci 

Il criterio tecnico assicura¬ 
tivo. valido per mettere in 
mostra queste incongruenze, è 
l'opposto di quello che occor¬ 
re per una riforma della prc 
videnza in agricoltura che ab¬ 
bia come obbiettivo la parità. 
In base a quel criterio pen¬ 
sione, assegni familiari, in¬ 
dennità dovrebbero dipendere 
dal numero di giornate lavo¬ 
rate ed accertate — quindi dai 
contributi — in maniera fon¬ 
damentale . con degli addolci 
menti marginali. Ma applica¬ 
re questo criterio a una ca 
tegoria che ha soltanto 209 
mila operai fissi su un milio¬ 
ne e 500 mila componenti, si¬ 
gnifica negare le prestazioni 
previdenziali a chi più ne ha 
bisogno in quanto soffre di 
periodi più o meno lunghi di 
disoccupazione. 

La discussione in seno alla 
commissione si è molto svi¬ 
luppata attorno all'accerta¬ 
mento, che è essenziale per 
riscuotere i contributi, ma non 
i è certo il solo criterio da 
adottare per determinare la 
posizione assicurativa del la 
voratore. Si è discusso sulla 
opportunità di mantenere in 
vita il Servizio contributi unifi¬ 
cati, che costa 14 miliardi di 
spese di mantenimento e ri¬ 
scuote solo 12 miliardi all’an¬ 
no, ma anche questo è un fat¬ 
to secondario rispetto alla so¬ 
luzione che si sic cercando. 
Due sono i modi per arrivare 
a questa soluzione: 1) control¬ 
lo diretto sulle giornate lavo¬ 
rate tramite la piena e respon¬ 
sabile assunzione del colloca¬ 
mento dall'Ufficio pubblico 
coordinalo dai sindacati: 2) ri¬ 
conoscimento del diritto a 
tutte le prestazioni a chi di¬ 
mostri la qualifica professio¬ 
nale di operaio agricolo, indi¬ 
pendentemente dal numero di 
giornate lavorate. 

r. s. 


LE LOTTE IN ITALIA 



Il grafico mostra le ore di sciopero, dal *59 ai primi dieci mesi 
del '66, secondo le rilevazioni ISTAT. La tensione di classe in 
Italia è stata sempre assai elevata: si traila infatti di cifre 
tra le più elevale nel mondo. Le punte massime sono state rag¬ 
giunte nel '62, l'anno della grande lotta dei metallurgici, nel ' 64 , 
l'anno dell'attacco padronale ai salari • all'occupazione, e nel 
1966 , l'anno che ha visto mobilitate nelle lotte contrattuali la 
più importanti categorie dell'industria (metallurgici, edili, chi¬ 
mici, alimentanti, acc.) 


Mille emigrati chiedono 


a Racalmuto 

Nel centro dell’Agrigentino si è formato un lar¬ 
ghissimo schieramento di forze politiche e delia 
cultura - Un ricco giacimento di sa'i potassici non 
sfruttato dalla Montedison • Giovedì convegno 
interprovinciale a Caltanjssetta indetto dal PCI 

tcllettuah ha un il pittore Sun 
to Marmo) cui non e rimasta 
estranea la stessa DC Ed è 
sulla base di questa mdicazm 
ne che qh emigrati c i lavora 
tori di Racalmuto sono scesi 
in lotta ed hanno costituito un 
comitato unitario di aqitazione 
che è presieduto dallo scrittore 
Leonardo Sciascia Come forse 
i più non sanno. Sciascia pre 
se spunto dall’immagine di Ra 
calmata per scrivere l'ormai 
notissimo « Le Parrocchie di 
Regalpietra ». 

g. f. p. 


Novanta in più rispetto al '65 

Oltre i mille miliardi 
il fatturato FIAT '66 

Sono state costruite 1.178.000 vetture contro 1.013.000 dell’anno pre¬ 
cedente - La produzione automobilistica realizzata da ogni operaio è 
balzata dalle 2,22 unità del '52 alle 10,83 del ’66 - Soddisfazione del 
monopolio per la ripresa del mercato interno ed estero 


Caserta 

-> 

«No» dei giovani 
all’ emigrazione 


c\si:rt\ 2 | 

II,inno avuto luogo nei min ni 
sioim m provmau di Ca-eita 
numeio'o assembli o di tavolatili' 
animati e delle lino famiglie 
Le più impoi tanti m sono tenute 
nei Comuni di Alife e di Monte 
di Alife, San Fot ito Gioia San 
n.tica Aliano Marzano e Va ra 
no dove hanno voto impennati 
, compagni Bello,dm e Bui i 
••ente-ai o e vive-egii t ino deli 
Federazione e 1 compagni Rane 
ci deputato. Luenano consiglici e 
piovine ale e De Cesate comi 
gliele comunale 

E* pioprio da queste zone della 
provincia, dove 1 emigrazione tu 
inciso m modo notevole m tutti 
questi anni, che numerosi sa 
ranno 1 delegati alla Conferenza 
nazionale di Roma tra cui molti 
giovani e ragazze Con essi sono 
stati discussi i problemi dell as 
sistenza alle famiglie degli orni 
grati locali, dell'assistenza me 
dica e farmaceutica dell adegua 
mento degli assegni fam.liau a 
nuelli italiani, eco. 


(.li altii pioblemi sono stati 
quelli della necessita di condili 
le avanti una seria lotta alhnrhó 
questa emuli azioni abbui linai 
monto tei mine, iiinsidciutu che 
1 attuale (mitica guuiale del go 
verno di cent io solatia, e quella 
pm paiticolare dadi imbuzzi 
agi ali e del supeiato Fumo Fie 
lanini invece di dimmime quo 
sio ||u--so cingi alni io lo agzra 
inno ion onoime danno pei tutta 
I economia dei Comuni 11 niellati 
dalla secolaie emigi azione 
E stato posto quindi il inolile 
ma di ima maggiote possibilità 
di ttesfoiinazione dei piodotti del 
la tuia -ul (ki-Io la m tossita 
di aveie delle opi io di sistema 
zinne idiogeologica c quella delle 
infiastiuttuie civili Dovunque i 
lavoratori e le Imo famiglie han 
no espresso il \n,> desideiio e 
la animosità di lottare affinché 
ri ovino noi loro Comuni le con 
dizioni di lavino e di vita noces 
sane por le loro famiglie e pet 
lo sviluppo economico dii loro 
Comuni 



Dalla nostra redazione 

PALERMO. 2 

In coni equo miei pi annuale 
sull emigrazione si si altiera 
giovedì a Callamssctta. per un 
z Hitu a del nostm partito Vi 
prenderà parte il compagno 
Emanuele Macaluso, della Di¬ 
rezione del PCI. Al convegno 
parteciperanno folte dclegazio 
in di emigrati di tutta la re¬ 
gione (giunti in Sicilia per tra¬ 
scorrere le feste con i loro ca¬ 
ri) e in particolare di quelli del 
A'is-ieno, deWEimese e dell'A¬ 
grigentino e cioè proprio delle 
zone dell'isola dove la dispe 
rata fuga ha assunto propor 
zumi più imponenti e paurose: 
si calcola che da queste sole 
tre province siano emigrati nel 
l'ultimo quindicennio poco me¬ 
no dt 300 nula lavoratori. 

Il convegno — che precederà 
solo di poco la conferenza na 
zionale dell'EUR — segna il 
momento culminante di quella 
intensa e articolata iniziativa 
che il PCI, le organizzazioni di 
massa e le animim'&frazioni po¬ 
polari hanno portato avanti nel¬ 
le ultime settimane, e ancora 
in questi giorni, in tutta la Si¬ 
cilia. con incontri e manifesta¬ 
zioni e scioperi, per dare uno 
sbocco politico positivo alle an 
sie. ai drammatici problemi, 
alle speranze del mezzo indio 
ne di lavoratori che dagli anni 
‘50 ad oggi hanno abbandonato 
la regione alla ricerca di un 
lavoro. 

Proprio ìe più recenti vicen 
de. del resto, hanno reso più 
precisa in questi lavoratori la 
consapevolezza che, con la lol¬ 
la delle masse popolari. le co 
se possono cambiare in Sicilia, 
si può bloccare il processo di 
progressiva degradazione, si 
può imporre insomma un nuo¬ 
vo corso, una nuova politica di 
democratico sviluppo economi¬ 
co e sociale. 

Non a caso, per esempio, una 
delle più affollate e entusiasti¬ 
che assemblee di emigrati si è 
svolta l'altra sera a Corleone, 
nel cuore del latifondo paler¬ 
mitano. dove il movimento con¬ 
tadino ha segnato venerdì una 
significativa vittoria imponendo 
all’Ente regionale di sviluppo 
di espropriare agli agrari il 
vasto feudo Patria, e di avvia¬ 
re le procedure per l'asscqna 
zioite di quelle terre (e per il 
finanziamento delle trasforma 
zioni) ad una cooperativa colti 
vatnee che vi attuerà un vasto 
piano di riordino fondiario Sa¬ 
rà cosi assicurata occupazione 
stabile a centinaia di contadini 
poveri e di braccianti che po 
franilo rinunciare al proposito 
di emigrare. 

Per l'esproprio di queste ter¬ 
re. giusto alla t tgilta delle fe¬ 
ste natalizie del '65, i lavora¬ 
tori di Corleone avevano mar¬ 
ciato più volte sul feudo occu¬ 
pandolo simbolicamente; e con 
i contadini erano allora decine 
di emigrati, giunti in paese per 
trascorrervi il Natale. 

Insamma, « non basta pian 
nere, per poter tornare: biso 
qna lottare »: e appunto con 
questa parola d'ordine, mentre 
si svolgeva l'assenblca a Cor 
Icone, mille emiqrati, cui si 
erano aggiunti altrettanti laro 
rotori del paese, attuavano una 
clamorosa manifestazione di 
protesta ad un altro capo del 
l'isola, a Racalmuto. una delle 
« centrali » della emigrazione 
agrigentina. Anche qui non ci 
vorrebbe molto per bloccare la 
disperata fuga migratoria, e 
anzi per invertire la rotta 

Basterebbe, per cominciare, 
che la Montedison fosse sfrat 
tata dalia Sa Pi (un ricchissimo 
Giacimento r L sali potassici che 
il monopolio i on coltiva per 
girshi di cartello) e che la mi 
mera passasse in gestione al¬ 
l'ente pubblico regionale di set¬ 
tore, perchè così centinaia dt 
lavoratori trovassero in paese 
una occupazione stabile, diret¬ 
tamente o indirettamente con 
nesso con la coltirazinne del 
banco E' attorno a questa rea 
hstica prospettiva che si è eoa 
aulaio a Racalmuto un lnrphis 
simo schieramento di forze 
(*mdacnti. partiti di sinistra. 
amm:n ; sfrazione comunale, in 

Operai agricoli 
licenziati 
a Salerno 
e nel Ferrarese 

I centoventi operai dell’azenda 
agrico’a Valsecchi che opera 
nella Piana del Seie t Salerno) 
sono scesi ieri in sciopero per 
.mpedire il i.cenziamento di 4 
compagni di lavoro Nel corso 
di un'a.ssemblea è stata decisa 
la cont.nuaz one della lotta fino 
al r.tiro de, licenziamenti 

A Ostellato (Ferrara) l’Ente 
Delta Padano ha comunicato il 
licenziamento (per mancanza di 
fondi) di operai addetti alla bo¬ 
nifica. Una manifestazione avrà 
luogo oggi a Ostellato 


TORINO. 2 

Le militanze dell'esercizio 
FIAT per il 1966. secondo i da 
ti riportati dal bollettino degli 
azionisti, confermano ampia¬ 
mente la ulteriore espansione 
della grande casa torinese. Il 
fatturato complessivo, compre¬ 
sa l'OM, ha raggiunto ì 1 045 
miliardi di lire con un incre¬ 
mento di 90 indiai di rispetto 
allo scorso esercizio. Nello 
stesso periodo di tempo sono 
state costruite 1 178 000 vettu¬ 
re e veicoli industriali contro 

1 013 000 del 1965. di cui 360 
nula esportati, 47.000 trattori 
contro 44 041 del 1965. di cui 
20 nula esportati, mentre le 
produzioni siderurgiche sono 
salite da 1 700 000 tonnellate rii 
lingotti a 1 850 mila. In percen¬ 
tuale ilupino all'anno prece¬ 
dente il fatturato è salito del 
9.40G. la produzione di auto¬ 
vetture de! 16ri. quella di tiat 
tori dii Tri. o dell’acciaio del 
18 Bri. Al 31 dicembre inoltro 
risultavano occupati in tutte le 
aziende del complesso 134 500 
lavoratori 108.700 operai c 2.5 
inda 800 impiccati, con un in 
crcmento del 9.2ri rispetto al 
Tri. Se si considera la produ- 
7 .one automobilistica realizza¬ 
ta da ogni operaio (che ora di 

2 22 unitcì procapite nel 1952) 
si ha nel '66 un balzo a quota 
10 83 contro il 10.24 realizzato 
nel 1965 

Un aumento del rendimento 
quindi superiore al 5ri (ifra 
questa ancora notevolmente al 
disotto cJelIa realtà se si tal 
colano le prolungate riduzioni 
delForario di lavoro (tutt ora 
in atto per decine di migliaia 
di lavoratori dii settore auto 
mobilistico) e le pesanti chiù 
surc di fine anno. 

Il comunicato della FIAT nel 
commentare positivamente le 
prime risultanze del bilancio 
afferma che l’andamento del 
settore automobilistico può con 
siderar e i soddisfacente sia per i 
la diffusa ripresa del mercato ! 
interno ed estero (particolar j 
mente nell'ambito della CEE). j 
sia soprattutto per il successo 
lusinghiero incontrato dai p’ii 
recenti modelli quali le vetture 
1100 R e 124 e le versioni spor¬ 
tive della « 850 ». cui si sono 
aggiunti gli spider 124 sport e 
« FIAT Dino ». 

In questo quadro di prospet¬ 
tive favorevoli di sviluppo del 
l'azienda vengono ricordati gli 
accordi rageiurti con te auto 
ri’à sovietiche per la realiz 
z.'znne io URSS di uno stabili 
morto di produzione automobi 
li-tira. 1 acco r do concluso ri 
spi ttivamento con la FSO di 
Varsavia 'autovetture) con la 
\\cstinchousc ELrtnc (l'SA) e 
l’AFXE (Areenlina) per la 
produzione di prandi motori c 
con la fabbrica di Brasov (Ro 
mania) per la costruzione di 
trattrici modello FIAT. 

Una nota invece meno sod¬ 
disfacente va rilevata nel cam¬ 
po dei veicoli industriali (il cui 
andamento è tuttavia sensibil 
mente più favorevole che nel 
biennio 1964 1965) « oerchè per 
durano — secondo il comunica¬ 
to FIAT — pravi incertezze cir¬ 
ca l’adeguamento delle carat¬ 
teristiche di pesi e dimensioni 
degli autoveicoli che frenano 
gli acquisti e creano una grave 
situazione di disagio nei nostri 
autotrasportatoli svantaggiati 
di fronte ai loro concorrenti 
stranieri 


Interrogazione PCI 


Restituire 
l'assistenza 
ai mezzadri 
pensionati 

I senatori Colombi, Bram¬ 
billa e Caponi (PCI) hanno 
presentato un'interrogazione 
urgente al ministro del La¬ 
voro per chiedere l'adozione 
di « provvedimenti atti a 
sanare la situazione che si 
è creata con la disposizione 
dell'INAM di cancellare da¬ 
gli elenchi degli assistiti 350 
mila mezzadri pensionali ». 
Gli interroganti chiedono an¬ 
che « come giustifica il fat¬ 
to che il ministero, al cor¬ 
rente del ricorso fatto dal- 
l'INAM alla Cassazione, non 
sia intervenuto a tempo con 
una iniziativa legislativa che 
riconosca senza possibilità di 
contestazione il diritto dei 
mezzadri pensionati a gode 
re del benificio dell'assisten¬ 
za medico-sanitaria ». 


Il Comitato interministeriale 
del credito, in attesa di una nuo 
va sistemazione della complessa 
materia, ha emanato alcune diret¬ 
tive per definire le competenze 
territoriali delle grandi banche 
di d’ntto pubblico 
Le aziende alte quali il prov 
vedimento si applica sono le se- 
e-ienti 'a fianco sono indicate le 
/ore in cu’ la nuova disciplina 
c<*n«en!f a ciascura di lilier.m on 
-i n,»erar(.> 1 Bario di Vapori - 
Napo.i i intero trrnte'io nano 
naie con e-chisiore della Sicilia. 
2’ R,-rro di S’C’lia Palermo 
S’cil.a, Fa monte. Liguria. lami 
bardia. \ crcto, Toscana. Emilia- 
Romagna, Marche Lazio e pro¬ 
vincia di Trieste: 3) Banca Na 
zionale del Lavoro - Roma: l'in¬ 
tero territorio nazionale; 4) Isti¬ 
tuto Bancario San Paolo di To¬ 
nno . Tonno: Piemonte. Valle 
d’Aosta. Liguria. Lombardia, La¬ 
zio: 5) Monte dei Paschi di Sie¬ 
na - Siena: Toscana. Lombardia. 
I.ipuna. Emilia Romagna. Um¬ 
bria. Lazio. Campania. Puglia 
Lucania e provincia di Verona: 
fi) Banca Commerciale Italiana 
Milano* l’intero territorio nano 
naie. 7) Credito Italiano . Mila 
no- l’intero territorio naziona'e: 
8) Banco di Roma - Roma: l’in¬ 
tero territono nazionale; 9) Ban¬ 
ca Nazionale dell’Agricoltura - 
Roma: Lazio. Liguria. Itembardia, 
Emilia - Romagna, Marche. Cam¬ 
pania. Puglia. Lucania e provin¬ 
ce di Alessandria, Asti, Novara, 


Terni : negativa 
sentenza 
sul riposo 
settimanale 

TERNI ‘2 

II magistinto ternana, dottor 
Aldo Bl.isi, Im depositato stama¬ 
ne in Tribunale l.i sentenza di 1 
processo istruito su denuncia di 
centinaia di oiier.u per le viola 
/ioni di legge della Terni e della 
Polimer sul settimo giorno Una 
sentenza che ai cotta la linea dii 
la Terni e della Montecatini e 
respinge non solo le motivazioni 
che sono alla base del processo 
,q>erto da migliaia di operai del 
le due fabbriche, ma che rifiuta 
anche le rei enti sentenze della 
Coite di Cassazione, la quale lui 
affermato 1 p-mcipo (he i! r 
po=o settimanale ca consideralo 
neir.inihito della settimana la\o 
rativa II magistrato ternano in 
vece ha acri‘tato il princ p o 
per il quale il riposo va dato 
secondo 1 1 settimana gregorian i 
e cioè nell’airbito del periodo 
(he va dalla mezzanotte della do 
menila alle 12 del lunedi sue 
cessivo 

II giudice Blasi. dopo quc=te 
giudizio negativo nei confronti di¬ 
gli olierai, ha inviato alla Corte 
Costituzionale il giudizio stilla in 
costituzionalità della legge spi 
lidie che consente al padronato 
italiano di imporre agli operai 
il lavoro straordinario al posto 
del giorno di r [> 0=0 ;n derog i 
cioè al principio e alla leggo 
stessa sul ripO'O settimanale 


Vercelli. Treviso. Firenze. Gros 
seto. Pistoia c Siena; 10) Ban 
co di Santo Spinte - Roma: !,a- 
zio. Molise e province di Beno 
vento Caserta e Temi; 11) Ban¬ 
ca d’America d'Italia - Milann- 
Piemonte. Valle d'Aosta. Lombar¬ 
dia. laguna. Veneto Emilia - 
Romngm. Toscana. Lazio. Cam 
pan a Puglia < procure ti: Tr.e 
s'e e Cate-- a- 12) Barro Ambre 

CIOHA \ J Iqeift* p e-ys p \ JllV 

d'Aosta I.e-i ba r d a I.-guna Vr 
reto Emilia Romagna To-cana 
e Lazio 13) Banca Pi-polare di 
Novara Novara* P.emonte Val 
le d’Aosta. Ligur-a lombate!*. 
Veneto I.az-o e p r ovmee d Pa^ 
ma. Pistoia e Tomi. 14) Cassa ni 
Risparmio delle Pro» mee lombar¬ 
de - Milano- Lombardia e prm 
vince di Alessandria e Novara; 
15) Cassa di Risparmio di To¬ 
rino - Torino- Piemonte e Valle 
d'Aosta 

Fra le aziende di credito che 
hanno una massa fiduciaria supe 
riore alle lire .300 miliardi è 
anehe la Cassa di Risparmio 
V E per le Province Siciliane di 
Pa’ermo I* nuale peraltro man 
tiene immutata anche in base ai 
nuovi rriten l’attuale *ua zona 
rii competenza territoriale (Si 
aliai Nell'event'ialitÀ che altre 
aziende venissero a trovarsi, in 
prosieguo di tempo, in possesso 
del requisito prescritto, sarà pre¬ 
sa in esame di volta in vòlta !« 
possibilità di estendere «I esse 
il provvedimento. 


Dal Comitato del credito 

Estese le competenze 
territoriali 
delle grandi banche 
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Terrore nel paesino per ia strage di Capodanno 

Confidente della polizia 
il capo della famiglia 
massacrata a Ollolai 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 2. 

Ad Ollolai, il piccolo centro 
barba ricino balzato improvvi¬ 
samente alla ribalta della cro¬ 
naca dopo la strabe di una in¬ 
tera famiglia, compiuta dai 
banditi la sera di Capodanno, 
regna un'atmosfera di paura e 
di terrore. 

Francesco Pira, l'uomo as¬ 
sassinato, era notoriamente un 
confidente dei carabinieri e 
della polizia. E’ stato fatto fuo 
ri per un regolamento di con 
ti, ma la moglie e il nipote di 
dieci anni sono stati soppressi 
per una precisa ragione: oc¬ 
correva dorè una lezione al 
pac. se. In fondo, con il ripri¬ 
stino del domicilio coatto, non 
erano stati in pochi a preve¬ 
dere che l'ondata delle ven¬ 
dette si sarebbe nuovamente 
scatenata in Sardegna. Lo ave¬ 
vamo previsto anche noi. la 
estate scorsa. Ad Ollolai si è 
avuta la riprova più sanguino¬ 
sa e più feroce di questa pre¬ 
visione. 

Questa mattina centinaia di 
persone si sono radunate da¬ 
vanti alla caserma dei carabi¬ 
nieri. Si trattava di amici e 
conoscenti della vittima, vi 
cini di casa, curiosi. La ca¬ 
tena di omertà si è però cer¬ 
tamente ricostituita, se è vero 
che uno dei problemi più gros 
si che gli inquirenti stanno af¬ 
frontando è stato quello della 
individuazione dei bimbi che 
— secondo una ricostruzione 
attendibile dei fatti — si sta¬ 
vano recando a casa della vit¬ 
tima per assistere, insieme al 
piccolo Michele, alla trasmis¬ 
sione di Scala reale. Gli stessi 
bambini sarebbero scappati 
impauriti al rumore degli spa¬ 
ri. E' possibile che qualcuno 
di essi abbia visto, forse rico 
nosciuto gli assassini in fuga. 

I piccoli sono oggi irreperibili. 
Non è improbabile che le stes¬ 
se madri, terrorizzate, abhiann 
imposto loro il silenzio per 
paura di ulteriori, tragiche rap¬ 
presaglie. 

L’uomo ucciso aveva un pas- 
salo non limpido: condanne 
por furti di bestiame, un anno 
di confino a Ustica. diUide; 
ma da diversi anni ormai seni- 
brava essersi ritirato dal giro 
della malavita. Vi è. anzi, chi 
affaccia l'ipotesi che proprio 
nel periodo in cui il Pira era 
ancora del giro debbano ricer¬ 
carsi i motivi lontani della 
strage di Capodanno. Ma la 
opinione più attendibile appa¬ 
re quella che lega il delitto ad 
una attività recente del Pira. 

II quale — servendosi appunto 
della conoscenza dì luoghi e 
persone acquisita in passato — 
aveva stretto rapporti di col¬ 
laborazione con la polizila e 
con i carabinieri ed era addi¬ 
tato dalla voce pubblica come 
uno dei principali confidenti di 
Ollolai. 

Vi c da aggiungere che. nel¬ 
la stessa casa, dicci anni or 
sono, venne rinvenuta sgoz¬ 
zata la signora Barbara Mi¬ 
suri. suocera del Pira. Su que¬ 
st’ultimo. nel corso della inda¬ 
gine, caddero i sospetti dei 
carabinieri, tanto che egli fu 
fermato e scontò tre mesi di 
carcere preventivo, seguito poi 
da proscioglimento in istrutto¬ 
ria. Da allora, pare, risale la 
sua attività di confidente. 

Altri fatti misteriosi che gli 
inquirenti sono stati costretti a 
rispolverare riguardano la mor¬ 
te della madre del piccolo Mi¬ 
chele Podda. La donna morì 
circa otto anni fa in circostan 
7e misteriose, per avvelena 
mento. Le indagini si concluse¬ 
ro con un nulla di fatto. Il de¬ 
cesso venne ascritto ad avve¬ 
lenamento da funghi. Uno zio 
del piccolo assassinato insieme 
ai coniugi Pira scomparve in 
circostanze rimaste sempre 
oscure: si presume sia stato 
ucciso, ma del giovane non è 
stato mai trovato il cadavere. 

Comunque le indagini si ri¬ 
feriscono anche ad avvenimen¬ 
ti più recenti. Può essere che 
il Pira sia stato testimone o 
sia venuto a conoscenza di 
qualche crimine commesso ne¬ 
gli ultimi tempi nella zona di 
Ollolai. Nelle campagne, alla 
latitanza, vi sono quattro ban¬ 
diti che devono rispondere di 
omicidio: Antonio Casula (ri¬ 
tenuto responsabile d« nume¬ 
rosi reati, fra i quali il seque¬ 
stro e l'uccisione di Salvatore 
Pintus). i fratelli Ghisu e il lo¬ 
ro genitore. Gli ultimi tre sono 
accusati di avere gettato dalla 
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terrazza della loro abitazione 
un giovane di Ollolai dopo una 
violenta rissa. 

Ollolai ò situata a pochi chi 
loinetri da Cavai, Fonili. Sani¬ 
le, centri nuoresi dove negli ul¬ 
timi mesi si sono verificati effe¬ 
rati episodi di sangue. La gen¬ 
te. da queste parti, ha paura. 
Date le circostanze, non le si 
può dare torto. I genitori che 
hanno imposto ai figlioletti di 
tacere sui fatti di sabato sera 
sono forse da condannare? Il 
loro ò un atteggiamento umano: 
la preoccupazione che un die 
undida (un giorno da ricorda¬ 
re) possa verificarsi anche per 
loro ò notevole. 

Nessuno, nel paese, parla con 
i carabinieri e con i poliziot¬ 
ti. Non parlano neppure con i 
giornalisti. Le uniche parole di 
amarezza e di costernazione 
sono riferite alla morto del pic¬ 
colo Michele Podda. vittima in¬ 
nocente di un sistema di vita ai 
confini della civiltà. Il ragazzo 
frequentava la quinta elementa¬ 
re: era conosciuto e stimato nel 
paese, soprattutto dai suoi coe¬ 
tanei. Da quando gli era mor¬ 
ta la madre e il padre si era 
risposato portando con sè la 
sorellina. Michele viveva con 
gli zii. Per questo le canne dei 
fucili si sono poggiate anche 
sulla sua nuca. 

Giuseppe Podda 


Londra : 
prima 
evasione 
del 1967 

LONDRA. 2. 

Una nuova, clamorosa evasio¬ 
ne beffa ha di molto intiepidito 
la soddisfazione dello auto! ita 
britanniche por avere catturato 
altri due dei cinque detenuti 
fuggiti il 21* dicembie dalla pri¬ 
gione di Durtmoor. cattili a che 
ha lanciato uno solo di quegli 
evasi in libertà. 

Questa volta l'evalo è Michael 
Purcell. 22 anni, che stava scon¬ 
tando una condanna a dodici me¬ 
si di caicere |x*r fiuto nella pri 
gioia* di Wammood Scrubs a 
1-ondra. Ottenuto il permesso di 
risposale Li donna dalla quale 
aveva divoi/iato, Purcell è riu¬ 
scito ad eludei e la sorveglianza 
della scorta che lo aveva accom¬ 
pagnato al municipio, e a ren¬ 
dersi irreperibile. 

Un impiegato del municipio di 
Home: simili, dove Purcell si era 
recato per la cerimonia di nozze 
ha detot: v L’ultima cosa che ab¬ 
biamo v i.sto è elio Purcell clava 
un bacio d’arnveclerci alla ino 
glie e saliva i nauto con i due 
uomini di scorta per far ritorno 
alla prigione ». 


Da 124 settimane era atteso sulla ruota di Palermo 


Sulle linee interne e internazionali 


Ferrovie: più treni 
e meglio coordinati 

il programma sarà attuato dai prossimo maggio 
con l'entrata in vigore dei nuovi orari biennali 


Con il nuovo orario biennale 
(28-5-1967 - 31-5-1969), le FF.SS. 
attueranno una serie di nuovi 
servizi sulle linee interne e in¬ 
temazionali. 

Per quanto riguarda in parti- j 
colare i trasporti interni sono 
previste, tra le altre, le seguenti 
innovazioni: istituzione di una 
nuova comunicazione notturna 
tra Roma-Palermo e Siracusa, 
sulla quale sarà concentrata la 
maggior parte dei servizi letto 
e cuccette per e dalla Sicilia, 
attualmente distribuiti sui diver¬ 
si treni esistenti: una comuni¬ 
cazione celere notturna tra Mi¬ 
lano e Napoli in sostituzione dei 
treni 35 e 3G: altri servizi con 
carrozze dirette nelle comunica¬ 
zioni tra il Nord e Napoli, me¬ 
diante opportuni collegamenti di 
treni già esistenti (ad esempio 
i servizi Tonno-Napoli e Milano- 
Napoli): circolazione, con pe¬ 
riodicità settimanale nell’alta 
stagione estiva, di treni di sdop¬ 
piamento a treni ordinari della 
Milano-Romn. Milano-Rari c Bo- 
ma-Reggio Calabria per far fron¬ 
te alle maggiori esigenze di fine 
settimana e per assicurare il 
proseguimento di consistenti 
gruppi di viaggiatori provenien¬ 
ti dal!estero; istituzione di un 
nuovo servizio diretto estivo tra 
Novara e Rimini (via Alessan- 
dria-Piacenza Bologna Castel Bo¬ 
lognese Ravenna) in proseguimen¬ 
to a Sud di Alessandria con gli 
esistenti treni 661 e 668. E’ an¬ 
che previsto il riordino delle fun¬ 
zioni assonnate a quattro treni 
tra Milano e la Sicilia. Sulle li¬ 
nee della Sicilia e della Sarde¬ 
gna entreranno in attività altre 
locomot iv e Diesel. 

Per le linee internazionali so¬ 
no previsti i seauenti migliora¬ 
menti: nuova comunicazione ce¬ 
lere estiva tra Parigi c Brindisi 
marittima, in coincidenza con il 
servizio traghetto per la Grecia. 
Tale relazione abbrevierà di una 
notte il percorso Parigi-Atene ri¬ 
spetto al collegamento disimpe¬ 
gnato dal « Direct Orient »: nuo¬ 
va coppia di treni ertivi con 
mozzi leggeri fra Lione e To¬ 
rino. con utili coincidenze nei 
due sen-à per e da Milano: ac¬ 
celeramento della linea estiva 
*■ Gondoliere » tra Venezia e Mo¬ 
naco in modo da ridurne la per¬ 
correnza: nuova coppia di treni 
si Rimanali diurni estivi tra Mo- 
nooa di Baviera e Verona por 


viaggiatori con auto al seguito. 
Impostati in modo da consentire 
al turisti di evitare l'ingorgo 
della strada del Brennero e di 
essere a Verona in tempo utile 
(ore 17,30 circa) per giungere 
prima di mezzanotte nelle loca¬ 
lità balneari nell'alto e medio 
Adriatico: sussidio nella linea 
« Bollami Italicn-Expres.s » a mez¬ 
zo di una nuova coppia di treni 
settimanali in arrivo e partenza 
da Milano nei giorni di sabato 
dell’alta stagione estiva. 

E' anche previsto: un nuovo 
servizio estivo di carrozze diret¬ 
te tra Grenoble e Torino; po¬ 
tenziamento dei collegamenti esti¬ 
vi tra Francia. Svizzera e rivie¬ 
ra adriatica mediante nuove car¬ 
rozze dirette e con rinforzi di 
Tine settimana di servizi già 
esistenti: coincidenza Boma (lei 
« Rome-Express » con i treni 
R 5G1 per Reggio Calabria e 99 
per Napoli: acceleramento di 
circa un’ora del treno * Holland- 
Italicn-Express •>> per assicurare, 
anche nel periodo estivo, la coin¬ 
cidenza Roma con i treni verso 
il Sud; acceleramento del r Brcn- 
ner Express » per consentire, an¬ 
che nel periodo estivo, la coin¬ 
cidenza Roma con il rapido 
U 5G1 per Napoli Reggio Cala¬ 
bria: acceleramento di circa 
mezz’ora del « Gotthard-Express » 
da Ventimiglia ad Amburgo: in- 
stradamento estivo dei treni « Ve¬ 
nezia » (Vienna-Venezia e Vicen¬ 
za) per ta via Udine Cervigna- 
no Portogrunro allo scopo di con¬ 
sentire ai turisti stranieri di rag¬ 
giungere più agevolmente le 
spiagge di Grado. Lignano e Bii- 
bione. 

Tutti i miglioramenti sono resi 
possibili dalla immissione con¬ 
tinua di nuovo c moderno ma¬ 
teriale rotabile. Tra il 19G5 ed 
il 19GG sono stati introdotti di¬ 
versi miglioramenti nei servizi 
offerti ai viaggiatori. Le vetture 
dirette sulle linee internazionali 
sono passate da 271 a 286; le 
carrozze letto sulle stes-e lince, 
da 120 a 130: le carrozze dirette 
suite lince interne, da 2<S8 a 296: 
i mezzi leggeri sulle stesse li¬ 
nee da 299 a 356: te carrozze 
letto da 115 a 135; ì servizi dì 
j ri-toro in cor-a treno da 264 a 
■ 270; le carrozze con porti a pre¬ 
notazione. da 1.158 a I.STO. Le 
Mazioni ammesse alla prenotazio¬ 
ne porti sono pa--ate da 106 a 
118. 


Con il numero ritardatario vinti 


tre miliardi 


Singole puntate per milioni di lire - ii sistema 
dei «raddoppio» e i misteri delia cabala 
29-83-86 i nuovi numeri delia speranza 


I TV PRIMI IN QIMLITR’ 








—• .OaJ « 


i ^ 


MAREGGIO. 2. 

Dopo sette giorni di indagini 
1 carabinieri hanno reso noto 
di aver denunciato quale re«pon 
sabile dell'esplosione av\ entità 
nella <. he-a di Stazrenia nella 
notte di Natale, il manovale Gian¬ 
carlo Bramanti, di 30 anni, abi¬ 
tante a Miil.na di Stazzema. La 
espiosione provocò danni di una 
certa entità alla chiesa 

I motivi che avrebbero indotto 
il Bramanti a compiere l’atten¬ 
tato non sono ancora chiari. Egli 
avrebbe confessato di aver fatto 
esplodere la bomba allo scopo di 
indurre il parroco don Antimo 
Uosa a trasferirsi altrove. 


MAGNADYNE 
KENHEOrm 


BRANDI IRNSTllI 

mila tv 


Il * 28 v ha sbancalo il Lotto: 
il numero è uscito sulla ruota 
di Palermo dopo 124 settimane 
di assenza. Questa circostanza, 
come al solito, aveva convo¬ 
gliato sul fatidico numero l’at¬ 
tenzione di migliaia e migliaia 
di giocatori, appassionati in¬ 
tenditori o anche semplici oc¬ 
casionali che. quando l’assen¬ 
za di un determinato numero 
è notevole, si accodano ad ami¬ 
ci e parenti patiti del lotto. 

Lo vincite sono state quindi 
esorbitanti, insolitamente nu¬ 
merose ed alte: molti botteghi¬ 
ni in diverse città d’Italia han¬ 
no rinunciato a priori al pa¬ 
gamento — come è noto nel 
caso del numero singolo fisso 
su una ruota la vincita è rap¬ 
presentata da undici volte la 
posta — ed hanno rilasciato ai 
vincitori « mandati » da riscuo¬ 
tere alla Banca d’Italia. 

E’ difficile calcolare l’am¬ 
montare totale delle vincite. 
Per le città dove di solito il gio¬ 
co del lotto può contare su mol¬ 
ti affezionati — Napoli in testa, 
ma anche Roma, Palermo. Ba¬ 
ri. Venezia... — si parla di vin¬ 
cite globali nell’ordine di mi¬ 
liardi. E per Napoli sarebbe 
il secondo sabato fortunato: il 
sabato di Natale, infatti, l'am¬ 
bo 6 18 aveva <t sbancato » i 
botteghini della città parteno¬ 
pea. In altre città, come Tori¬ 
no. le vincite non superano il 
mezzo miliardo. Secondo un 
calcolo prudenziale fatto dalla 
direzione del lotto, le vincite 
registrate superano globalmen¬ 
te in tutta Italia i tre miliardi 
e mezzo di lire. Ala è proba¬ 
bile che la cifra salirà. Si 
tratta comunque di vincite mol¬ 
to alte; i botteghini non hanno 
a loro disposizione grosse ci¬ 
fre. né possono convogliare in 
poco tempo dalTEsattoria cen¬ 
trale. Per questo molti for¬ 
tunati giocatori che ieri matti¬ 
na. dopo aver appreso fin da 
sabato che il « loro numero » 
era finalmente uscito, si sono 
presentati alla riscossione han¬ 
no trovato il deludente cartello 
« chiuso » agli sportelli della 
cassa. Alcuni hanno già rice¬ 
vuto il mandato di pagamento, 
altri si sono sentiti dire « ri¬ 
passate ». 

Ci vorrà almeno un mese per 
saldare tutti i conti, e solo fra 
qualche settimana quindi, si 
saprà quanto lo Stato ha « per¬ 
so » in questa singolare opera¬ 
zione. 

Sta di fatto che le puntate 
sono state spesso colossali. La 
colpa è del sistema del raddop¬ 
pio. In genere un numero « ri¬ 
tardatario » comincia ad atti¬ 
rare su di sé l'attenzione di chi 
segue il gioco dopo un centi¬ 
naio di settimane di assenza. 
Allora diventa un « caso * da 
prendere in scria considerazio¬ 
ne. La sua uscita non può tar¬ 
dare tanto: il giocatore siste¬ 
mista comincia ogni settimana 
a raddoppiare la sua posta. In 
questo modo, quando il nu¬ 
mero uscirà, se egli sarà stato 
bene attento a giocare ogni 
settimana. « rientrerà » sem¬ 
pre in tutto quel che ha pun¬ 
tato nelle settimane precedenti. 
Per di più il « 28 » è uscito al 
momento giusto: non ha ritar¬ 
dato tanto da scoraggiare la 
gente. Si è dato il caso di nu¬ 
meri molto più ostinati: l'ul¬ 
timo episodio del genere si è 
verificato quasi un anno fa 
sulla ruota di Torino, quando 
il « 71 », dopo 135 settimane di 
assenza è uscito il 5 febbraio 
del 1303. 

Per il « 28 » sulla ruota di 
Palermo l'assenza, come ab¬ 
biamo già detto, durava da 124 
settimane e gli affezionati si 
erano già armati di buona pa¬ 
zienza per attenderlo ancora. 
Ogni sabato pomeriggio il nu¬ 
mero degli ansiosi davanti ai 
televisori che trasmettono re¬ 
golarmente le estrazioni diven¬ 
tava sempre più numeroso. An¬ 
che sabato scorso, quando è 
giunta la volta delia ruota di 
Palermo, migliaia dì occhi era¬ 
no fissi sul teleschermo. 

Per primo è uscito il 22. poi 
altri due numeri, poi il 23... 
A questo punto le leggi della 
probabilità davano per proble¬ 
matico il fatto che proprio l'ul¬ 
timo numero potesse far parte 
della serie dei venti: e invece, 
ecco l'ultimo estratto, l’ultimo 
« regalo » dell’annata 1966: fi¬ 
nalmente il sospirato 28! 

Ci sono stati molti brindisi 
anticipati quindi, la sera di San 
J Silvestro. Qualcuno aveva pun¬ 
tato fino a un milione c mezzo 
su quel piccolo, fantastico nu¬ 
mero! 

Un botteghino record a Roma 
è stato quello di via Ennio 
Quirino Visconti, nel cuore di 
Prati, un quartiere umbertino 
che vanta una lunga tradizione 
e un buon numero di affezio¬ 


nati del lotto: qui si sono avute 
puntate fino a un milione. Ci¬ 
fre ugualmente considerevoli 
anche nei popolari quartieri di 
San Lorenzo, (ii Monti, di 
Esquilino. Oltre tutto quello del¬ 
lo feste di Capodanno è un 
jvriodo buono por giocate e 
lotterie, per via della tredice¬ 
sima. che concede più margine 
ai piccoli giocatori. E molti 
statali hanno considerato elio 
giocare il 28 dopo aver riscosso 
lo stipendio ii 27 del mese po¬ 
teva essere uno strano scherzo 
della cabala. Così vanno le co 
se. in questo campo fatto an¬ 
che di piccolo superstizioni. 
Tutto insomma ha contribuito a 
fare di questa, una vincita ec¬ 
cezionale. 

Adesso il gioco ricomincia. 
Tutti tengono d’occhio gli altri 
numeri che j>ortano un certo ri¬ 
tardo: c’è il 29, ad esempio che. 
sempre sulla ruota di Paler¬ 
mo non esce più da oltre cento 
settimane: c’è l'HG che lo imi¬ 
ta sulla ruota di Bari, insieme 
con l'83... Insomma, buona 
fortuna! 


Per la diga di Assuan in Egitto 


Sommersi i templi di Nubia 
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NUBIA, 2 — La « città dei templi » come fu definita dall'archeologo Champollion, sta per essere sommersa dalle acque del Nilo 
trattenute dalla diga di Assuan. Nella telefoto: le figure di an fichi egizi scolpite sulla roccia 


Non si sa se ci siano vittime 


Nave norvegese a pitto 
nel mare del Nord 


Nel porto 


di Ancona 


Affoga con 
le 2 bambine 
nell'alito 
precipitata 
in mare 

Dalla nostra redazione 

ANCONA. 2 

Tre persone, un uomo e due 
bambine, rullaste imprigionte 
in un'auto precip.tata nelle ac¬ 
que del porto di Ancona, sono 
morti annegati. La disgrazia è 
avvenuta verso le 17. 

L’auto — una « Fiat G09 » tar¬ 
gata AN 32523 — era condotta 
dal quarantenne Renzo Bacca- 
peli. abitante ad Ancona m lo¬ 
calità Palomhina nuova. Con lui 
si trovavano le sue bambine 
Claudia di 2 anni e Patrizia di 
cinque. 

La sciagura ha avuto un solo 
testimone. Un uomo che stava 
passeggiando nella zona ha visto 
la 600 » che procedeva a v elo¬ 
fita limitata su un piazzale po¬ 
sto aH’imboccatura del molo nord. 
Ad un certo punto l'utilitaria bru¬ 
scamente puntava sulla sua si¬ 
nistra finendo in acqua. Pare che 
il conduccn’e non abbia nem¬ 
meno avuto ii tempo di frenare. 
L'improvvida sterzata potrebbe 
e«rrc stata causata da un mo¬ 
mento di disattenzione del Pac- 
capeli. che forse per un attimo 
si era rivolto ai due bambini 
che occupavano il sedile poste¬ 
riore. 

L’unico testimone correva nel 
luogo dov’cra precipitata la mac¬ 
china il cui tetto ancora emer¬ 
geva dalle acque. Tuttavia, men¬ 
tre si toglieva gli indumenti per 
portare soccorso l'auto colava a 
picco perché, con tutta probabi¬ 
lità. in quel momento il guida¬ 
tore — in un estremo tentativo 
di salvezza < — aveva aoerto la 
portiera e l’acqua aveva invado 
l’abitacolo. L'auto è stata ripor¬ 
tata sul molo con un'autogru dei 
vigili del fuoco. Ne'.I'interno k- 
due sorelline sono state trovate 
abbracciate Luna all'altra. 


DENHEIDER (Olanda). 2. 

Dramma al largo delle coste 
olandesi, sul mare del Nord: 
un battello norvegese imbarca 
acqua e minaccia di affondare 
da un momento all’altro. Arri¬ 
vano nella zona, sia risponden¬ 
do all’S.O.S., sia inviati dalle 
Capitanerie olandesi, navi e ri¬ 
morchiatori; ma è una lotta 
contro il tempo: il capitano co¬ 
munica che la nave sta piegan¬ 
dosi su un fianco, che probabil¬ 
mente i soccorsi non ce la fa¬ 
ranno. Finalmente un elicottero 
precede tutti c. in extremis, 
salva l’equipaggio. 

Protagonista delle dramma¬ 
tiche ore il battello Raagan. di 
1477 tonnellate, battente ban¬ 
diera norvegese. Non è ancora 
stato spiegato perché abbia 
preso a imbarcare acqua: fatto 
sta che, trovandosi a 60 miglia 
nord ovest da Terschelling. ha 
lanciato l'S.O.S. L’equipaggio 
— comunicava il marconista — 
si preparava comunque ad ab¬ 
bandonare li nave con barche 
a remi. 

Intanto arrivava una prima 
comunicazione di soccorso: dal¬ 
le coste olandesi era partito, a 
tutta velocità, il rimorchiatore 
d'alto mare Holland. Proprio 
mentre stava giungendo nella 
zona in cui si trovava il Raagan 
il capitano ha comunicato che 
la nave stava affondando rapi¬ 
damente. che da un momento 
all'altro si sarebbe inclinata su 
un fianco e che, in quelle condi¬ 


zioni, era anche impossibile 
mettere in mare le scialuppe. 

E’ stato in quel momento che 
gli uomini di bordo hanno udito 
un grato ronzìo nel cielo: han¬ 
no rivolto in sù gli occhi, per 
vedere l’elicottero che arriva¬ 
va. Da quel momento non ci 
sono state altre comunicazioni a 
terra, ma un radioamatore in¬ 
glese. abitante a Deal, ha cap¬ 
tato la conversazione tra l’eli¬ 
cottero c un’altra nave, la Mor- 
viacrigel. Secondo questa fonte 
l’elicottero avrebbe portato in 
salvo quattordici uomini, e 
mentre trasmettiamo li stareb¬ 
be trasportando a Lcewarden. 
dove c'è una buona attrezzatu¬ 
ra di soccorso. 

Non si sa se a bordo del Rna- 
gan c'erano soltanto sedici per¬ 
sone (due marinai sono stati 
infatti raccolti dalla Morma- 
crigel prima dclfalTondamento 
dej battello) e quindi se vi sia¬ 
no vittime, o naufraghi ancora 
da raccogliere. Le notizie in 
proposito si potranno avere, 
probabilmente, soltanto quando 
gli elicotteri avranno raggiunto 
Lcewarden e quando anche il 
rimorchiatore Holland sarà nel¬ 
la zona deH'afTondamento. 

Si fanno intanto varie ipotesi 
sulla disgrazia: probabilmente 
— stando alle notizie in posses 
so alle autorità marittime olan 
desi — dovrebbe trattarsi di 
un’avaria che ha portato a un 
allagamento prima della sala- 
macchine e successivamente 
delle stive. 


ANCORA OSCURA LA VICENDA 


DEGLI AMANTI DI SANREMO 


60 giorni per 
risolvere l'enigma 

Difficoltosa la perizia tossicologica per la ri¬ 
cerca del toxfid sui resti di Romolo D’Amico 


SANREMO. 2. 

11 perito settore dott. Fran¬ 
chini ha chiesto CO giorni, com¬ 
presi quelli già trascorsi, per 
riferire alla magistratura i ri¬ 
sultati dell’esame tossicologico 
sui resti di Romolo D’Armi, 
la morte del quale, avvenuta 
in clinica dopo un riuscito in¬ 
tervento chirurgico, ha fatto 
insorgere il sospetto di un av¬ 
velenamento compiuto dalla 
moglie Maria D'Andrca in 
complicità con ramante e co¬ 
gnato Antonio Di Matteo. II Di 
Matteo e la D’Andrca sono da 
sabato accusati formalmente 
di tentato omicidio nei confron¬ 
ti della moglie e sorella An¬ 
tonia D’Andrca. 

La donna è stata interrogata 
questa mattina dal procuratore 
(iella Repubblica dott. Clemen¬ 
te, dopo essere stata tradotta 
a Sanremo dal carcere femmi¬ 
nile di Imperia. L’interrogato¬ 
rio è durato quattro ore. Quan¬ 
do è uscita dall'ufficio del ma¬ 
gistrato. Maria D’Andrca ap 
pariva rossa in viso. Vestiva a 
iutto c portava un fazzoletto 
nero in testa. Prima che sa¬ 
lisse sull'auto che l'avrebbe ri¬ 
portata a Imperia alcuni gior¬ 
nalisti le hanno rivolto qualche 
domanda. « Cosa ha dello al 
dottor Clemente? Ha confessa¬ 
to? E’ innocente ». I/imputata 
non si è nemmeno voltata a 
guardare. * E' una donna com¬ 
plessa » — ha detto il magi- 


Massacrata una bella finlandese a St. Helier 


Asfissiato 
un giovane 
dal gas 
di una stufa 

VERONA. 2. 

Lo studente Gianni Face, eh 
di 22 anni, e l'impiegata Luisa 
Venturi di 19. entrambi di Ve¬ 
rona, sono rimasti intossicati 
dal gas di una stufetta. Il gio¬ 
vane è morto, la ragazza è 
stata, invece, ricoverata in o- 
spedale; guarirà in otto giorni. 


Maniaco sessuale uccide 

nell’«isola degli sposimi 

Finora 16 giovani erano state aggredite ma non c’erano stati omicidi 
Intensa battuta di caccia della polizia neiie isole delia Manica 


ST. HELIER. 2. 

Nelle isole britanniche del ca¬ 
nale della Slanica la polizia sta 
dando una caccia intensissima 
all'assassino di una bella ragaz¬ 
za finlandese. Si pensa che l'omi¬ 
cida sia un maniaco sessuale. 

B cadavere di Tulla Hooke. 
nata vent'anni fa ad Helsinki, è 
stato rinvenuto sabato scorso in 
im prato. Era stata colpita sel¬ 
vaggiamente alla testa con un 
corpo contundente e aveva la 
calotta cranica sfondata. 

Il comando della polizia di St. 
Helier, un'isola inglese che di¬ 
sta 15 miglia dalla costa fran¬ 
cese, ha annullato tutti 1 per¬ 
messi e le licenze affinchè t po¬ 
liziotti partecipino senza eccezio¬ 
ni alla ricerca dell’omicida. Jer¬ 
sey. la piu grande delle isole 
della Manica, è un tranquillo ri¬ 


fugio preferito dalle coppie in¬ 
glesi in luna di miele. 

Ma negli ultimi anni la repu¬ 
tazione di Jersey di essere il 
luogo ideale per gli sposini, ha 
subito una violenta scossa per 
gli episodi di violenza che si 
sono verificati. Sedici giovani di 
ambo i sessi sono stati aggrediti 
da un misterioso individuo che 
non ha mai lasciato traccia. Fi¬ 
no ad oggi, tuttavia, nessuno era 
stato uccido. Si spiega perciò co 
me l'assassinio della giovane fin¬ 
landese abbia scosso l'opinione 
pubblica. 

Tulla Hooke aveva iniziato a 
lavorare come cameriera la set¬ 
timana scorsa dopo aver rinun¬ 
ciato alla sua occupazione «alla 
pari > presso una famiglia del 
luogo dove, in cambio di vitto e 
alloggio, svolgeva alcune faccen¬ 


de domestiche, e. nel contempo, 
aveva la possibilità di studiare 
l'inglese. Venerdì la bionda ra¬ 
gazza aveva telefonato ad alcuni 
amia a Pontac, sulla costa 
orientale dell’isola, per dire loro 
che alla sera si sarebbe recata 
a trovarli e che avrebbe preso 
l’autobus. Ma quando l'autobus 
è arrivato, lei non c'era. L'auti¬ 
sta ha dichiarato che nessuna 
donna simile a quella descritta¬ 
gli era salita sull'autobus. 

E" probabile che Tulla Hooke 
abbia accettato un pr ssaggio of¬ 
ferto da qualche automobilista, 
probabilmente dal maniaco ses¬ 
suale che poj l’ha uccisa. Le in¬ 
dagini sono dirette personalmen¬ 
te dal capo della polizia di Jer¬ 
sey, James Axon, ex-segugio del¬ 
la squadra investigativa di Scot- 
land Yard. 


stmlo, ris|xitHÌctulo ;ii giorna¬ 
listi — ce bisogna lasciare che 
si apra: allora poco a poco la 
storia uscirà fuori ». Sembra, a 
quanto si è appreso |x>i. che la 
donna abbia conformato duran¬ 
te l'interrogatorio quanto disse 
giovedì alla polizia nel corso 
del confronto con Antonio Di 
Matteo, c cioè di avere prepa 
rato (‘uccisione del marito e 
della sorella Antonietta istiga¬ 
ta da « Totonno » e di avere 
poi receduto dal pro|x>sito per¬ 
ché pentita. 

Comunque il sostituto procu¬ 
ratore della Repubblica, dott. 
Manfredi, ha avviato oggi 
istruttoria formale per la qua¬ 
le Ila a disposizione una qua¬ 
rantina di giorni, jjochi meno 
di quanti ne occorrono al me¬ 
dico legale per presentare il 
suo rapporto sulla autopsia del 
D'Armi. Si rafforza quindi la 
convinzione che il mandato di 
cattura per il tentato omici¬ 
dio. spiccato contro i due sia 
essenzialmente un provvedi¬ 
mento interlocutorio 

Se la perizia tossicologica 
non rileverà tracce di « Tox¬ 
fid » è improbabile che una ac¬ 
cusa di omicidio possa essere 
mossa a Maria D’Andrca e ad 
Antonio Di Matteo. E sembra 
che questo accertamento sia 
particolarmi nte difficoltoso 
poiché il « Toxfid » è un tipo 
di veleno che tende facilmente 
ad essere assorbito dai tessu¬ 
ti. specialmente se sommini¬ 
strato in piccole dosi. E la po¬ 
lizia sostiene, infatti, che Ma¬ 
rta D’Andrca Io propinò al ma¬ 
rito per tre o quattro giorni 
consecutivi durante la sua de¬ 
genza in clinica. Ma si tratta 
solo di un’ipotesi sulla base 
della quale non è stato possi¬ 
bile ancora concretare una in¬ 
criminazione formale. Del re¬ 
sto anche l'accusa di tentato 
omicidio nei confronti di An¬ 
tonia D’Andrca non ha solidi 
fondamenti. Essa si basa su 
due elementi; 1) il biglietto 
inviato da Maria all'amante 
nel quale era detto: « Io ho 
fatto il mio dovere. Ora tocca 
a te ». Il biglietto accompa¬ 
gnava una boccetta di « Tox¬ 
fid » destinata, secondo l’accu¬ 
sa. alla soppressione della so¬ 
rella. Ma Antonio non portò 
a termine il piano, ammesso 
che un vero disegno crimino¬ 
so fosse stato concepito dai 
due. Anzi avvertì la moglie 
della intenzione di Maria. E 
dopo, quando la polizia venne 
a conoscenza della tresca, con¬ 
segnò tanto il biglietto che il 
topicida. Ma se anche una 
« intenzione » di uccidere è 
ravvisabile in Maria, basterà 
a portare entrambi, o solo ia 
donna, a una condanna per 
tentato omicidio, dal momento 
che nessun gesto «atto a uc¬ 
cidere » è stato commesso? 
L'enigma appare ancora lon¬ 
tano dalla soluzione. 
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Sull'assistenza il peso di nuove complicazioni 

«Guerra» per le ricette 
code di mutuati dal 
medico ed in farmacia 


Voci 

della città 


MONTI DEL PECORARO 

Ascensori fermi per settemila 

I.as-efnia/ioiic <li uii.i < a-a popolili e ‘sui pine, coinè accade, a 
29..700 al nic-ci c per molle famiglie un velo e propi io jniiiiililiu. 
E'I è naturale che sia ina in una città ove si pacano A) mila c» 
anche (Al nula lue di alliilo per un appaitamento di tre stanze. Di 
tutto v io de! ic-to. hanno latto e.-pei .en/.a per lunghi anni ie 
HAI famiglie elle allmilmeiite aiutano nel nuovo ipiartiere K I dei 
Moliti ilei I ’e< ora: o ( l'iett alata r anni di rielneste. di dclega/iont 
in Comune e nt*uh uffu i di Toi di Nona, di prnte-le pubbliche, di 
trepidu/iuni. -oiu* --tati ni*ee.s'ai i pei poter linaliiiente avete la si- 
eure/./a di un alloggio reto 0 ledo e l»a--ato urente: le assegna 
/ioni sono siale, -en/.i aleno dubbio, un m «inde latto positivo, t ( vitto 
di una liaiLM l).illa , - , ba deiniK ratuà. 

Ora. peto, si 11 atta di fai vivete «pifsto nuovo (piai tiere. r. al 
lor i si deve due: le sliade del Monti di i Pecoraio sono (lenite di 
un a lipidi nerato niodei no’.' I. illuiuuia/ione e sufficiente . 1 Si e prov¬ 
veduto per una farmacia noti urna'.* 

Nella zona abitano adesso sei o settemila persone: i problemi. 
((Hindi tendono ad assumete dimensioni tali ila imporre interventi 
immediati. K ve ne sono alenili che non sono di facile soluzione, 
l’ilo almeno, pero, e scandaloso che non sia gin stato previsto e 
risolto in tempo: s: natta (lenii ascensori, elle ancora non fim/io 
nano <e nessuno sa (piando lo potninno). Le milioni? Lo spiega¬ 
zioni che fumi a sono stale date agli impilimi non sono soddisfa¬ 
centi: c'è ehi dite che non e stata ancora trovata una ditta in 
pritilo di assume!e l’appalto della manutenzione; co chi sussurra, 
invece, che l'KNI’l non ha ancora concesso jl nullo o sla. borse I ILI* 
potrà chiarire al piu presto il mistero. Resta il fatto che migliaia 
di persone (vecchi, bambini, donne incinte, occ.) debbono ancora 
fare a piedi decine di rampe di scale ogni giorno. 

«VITTORINO DA FELTRE» 

Studentesse sospese e tassate 


■ (’vwn.w’- 

Kit ■% 


? V v -. . •• '■'** 


# 



-< Abbiamo X( iojH-r.ito e, se lo circolarc th’lla -ruolo con tori 
conilo il collepio dei piofesson. to ili limino tapplicato in scure- 
abbiamo commesso un "‘reato": lena) clic annuncia r tassa n ca¬ 
casi ci bauno sospeso per tre rico del destinatario >. lutto 
piorni. K va bene. .Ma ((nello clic preristo, dunque: le studentesse 
non capisco è perché ci abbia ribelli rendono sospese e tassa 
no invialo la lettera di -o-iien tc contemporaneamente, aqaiun 
Mone seti/.i franco!vallo, f.icen ocndo al donno la beffo. Uno 
don |vapore la tassa il carico >. beffa 'lo quaranta lire, è vero: 
Vosi sente uno studentessa del ma. anche perchè si trotta di 
■ Vittorino do Feltro ». l'Istituto una cifra così ridicola, la seno- 
l'rofessiouole Femminile di tur- la non patera fare a turno di 
pf> ($ih‘t(in (i .A/iriivf. c ri (illt’tja fiutata inutHf ? prepotenza 

VIA DI PORTA LABICANA 

Le contravvenzioni o il piccone ? 

\c ssuno ( eiI.unente contesta ai carabinieri U> anche ai vigili) 
il du itti, di appostarsi dietro un muro per fare le contravvenzioni 
a eli. .sbuca con l'automobilr conti ornano. Si tratta di multe sacro¬ 
sante Il caso. però, di \ ni di Porta l.abirana (incrocio con via 
di* >h Anomali) •• un poco particolare. Qui pii appostamenti dei 
corali.meri trottano (pialche decina di contravvenzioni al giorno, 
penile il (imito in cui via (ledi Anamari si immette in via di Porta 
(..■lucana da strada clic corre lunpo le mura aureliane) è segnato 
da una strettoia molto pericolosa, die copre, tra 1 altro, la visuale 
sta api) automobilisti che marciano nel senso consentito, sia a 
(inetti elle (tedi articoli del codice stradale si* ne infischiano. Da 
una parte della strettoia, infatti, sorm* uno sperone delle mura, 
mentre dall'altra si trovano da tanti anni dei ruderi (pericolanti!) 
di vtedile casupole non più abitate. 

l.o s|M>ione. d'accordo, è intoccabile. Ma i vecchi ruderi perchè 
non vendono rimos.si? 


Ci è stato risposto: 


SCUOLA ELEMENTARE TOM 
BA DI NERONE — A proposito 
delle condizioni m cui suri,» co 
stretti i ragazzi du* frequenta 
no l'istituto Merelli sulla via 
Cassia, all'altezza della Tomba 
di Nerone, abbiamo pubblicalo 
recentemente un articolo. Il Po 
ninne, nella stia risposta, di 
chiara: « ...la scuola dispone di 
IO aule per 17 classt con t>'.*7 
alunni. Pertanto allo stato at¬ 
tuale si rendono necessari i dop 
pi turni... Tuttavia, la Riparti 
/ione sta reperendo nuovi lo 
cali idonei da destinale allu-o 
della scuola elementare in quo 
stione ». (Proprio quello che sol¬ 
lecitano i genitori, gli insegnanti 
e noi; ma l’anno scolastico è già 
a buon punto). 

ISTITUTO PROFESSIONALE 
« CESI » — D.^vn domate di 


sciopero, di contrasti fra listi 
tuto professionale ■* Cesi » e la 
scuola elementare » Ferrini t. 
ambedue ospitate nello stabile di 
via Villa Chini per il possesso 
di alcune aule, la serenità è tor 
nata nelle due scuole: oggi tutti 
in classe, grazie al buon senso 
della preside. la «piale (intuendo 
L impotenza delle numerose ;ui 
torità addette al caso) ha pen¬ 
sato bone di ricavare nuovi lo- 
eali senza danneggiare ali stu¬ 
denti: rinunciando cioè alia sala 
di attesa e a quella dei profes 
son e sacrificando un i»o' la se¬ 
greteria. Il Comune, infatti, ave 
va risposto « ...di aver provve 
liuto ad interessare il provvedi 
tonato affinchè le disposizioni 
impartite dal ministero sulla 
nuova distribuzione dei locali, 
av vendi. -o possibile, per il 
;iro"!iì'.o anno scola-tiro .. » 


Si torna a pretendere 
un modulo per ogni 
specialità farmaceutica 
prescritta • Il provvedi¬ 
mento interessa l’INAM 
e alcuni altri istituti 


Code negli ambulatori e co¬ 
de nelle farmacie, nel corso 
della giornata di ieri. A com¬ 
plicare una situazione di gene 
ralt» disagio — sono migliaia 
e migliaia i casi di influenza, 
che hanno colpito in modo par¬ 
ticolare i bambini — è soprag¬ 
giunta una improvvisa decisili 
ne deH’nssociazione provinciale 
dei proprietari di farmacie. 

Con l'inizio dell’anno, fra enti 
mutualistici e farmacie, avrei) 
he dovuto entrare in vigore 
una nuova convenzione in base 
alla quale doveva essere nuo¬ 
vamente permessa la cosid¬ 
detta pluripi cseri/ione. In (la¬ 
mie più semplici, il medico (Hi 
teva di nuovo scrivere su un 
solo ricettario doII’INAM. del 
l'INADEL o di altri istituti di 
previdenza, più di un nome di 
specialità farmaceutica. 

Ma. all'ultimo momento, l'ac¬ 
cordo fra le due parti è andato 
all'aria. L’associazione dei pro¬ 
prietari delle farmacie si è 
affrettata a diramare una cir¬ 
colare ai propri associati invi¬ 
tandoli a rimettersi sul piedi* 
di » guerra *. 

Cioè, come già avveniva ne¬ 
gli ultimi mesi del '(Mi. le far 
marie pretendono che su ogni 1 
ricetta sia scritta una sola spe 
eialità. La disp*id/io:ie resi rii 
tivù riguarda gli assistiti del 
FIN AM. dell’INADKL. dell'KN 
j l’AI.S e della RAI TV. 

Quali sono state le conse¬ 
guenze iter l'assistito? I me¬ 
dici. ieri, convinti di essere nel 
giusto, hanno scritto più spe 
eialità su una sola ricotta. C.li 
a-^istiti si sono recati nello 
farmacie, ma hanno avuto una 
amara sorpresa: il farmacista 
ha consegnato loro una sola 
specialità medica per ogni ri 
celta, depennando le altre e 
invitando il mutuato a tornare 
eventualmente dal medico per 
una nuova prescrizione. F.cco 
il motivo delle lunghe attese 
negli ambulatori e nelle farma¬ 
cie. e dei ripetuti * ritorni » dei 
umiliati. 

Come al solito, dunque, chi 
fa !«» spose della « guerra •> fra 
mutue e farmacie, sono gli as¬ 
sistiti. Si aggiunga che è que 
sto un periodo di notevole atti 
vita sia per i medici che per 
i farmacisti. 

I casi di malattia si conta¬ 
no a decine di migliaia: da una 
ventina di giorni, poi. è in cor 
so una epidemia di influenza, 
con complicazioni che provo 
cono acetone ed asma bronchia¬ 
le. specie fra i bambini. 

C’è stata gente, ieri, che si 
è dovuta sottoporre al suppli¬ 
zio di due code dal medico 
c due in farmacia. C'è chi è 
uscito di casa al mattino, la¬ 
sciando a letto uno o anche 
due familiari malati, e che è 
rincasato soltanto nelle prime 
ore del pomeriggio! 

I medici, a loro volta, costrct 
ti a compilare più ricette, una 
per ogni medicinale, hanno de 
dicalo (e dedicheranno nei 
prossimi giorni, se la « guerra 
continuerà ») m«Mio ?«»mpn alle 
visite edei pazienti. 

«Oggi proprio per la compii 
razione creata dai proprietari 
delle famacie — ha detto un 
medico — sono stato costretto 
a rinunciare a diverse visite, 
specie al domicilio. 

t I mutuati protestano e han 
no ragione, ma noi che cosa 
possiamo farci? Invece di sem¬ 
plificare le pratiche, di shuro 
cratizznrlc enti mutualistici e 
farmacie lo complicano seni 
pre più ». 


Ricordo di Enzo Lapiccirella 


Sulla via Salaria: tornavano da una aita 


Una voce a Santa j CONIUGI UCCISI NELL'AUTO 
Maria Maggiore ! FINITA CONTRO UN CAMION 




La morte del 
compagno Enzo 
Lapiccirella, che 
In questi giorni 
ha sollevato una 
eco cosi vasta di 
rimpianto, ha ri¬ 
portato alla men¬ 
te episodi memo¬ 
rabili delta vita 
del c o ni p ay n o 
scomparso, Inte¬ 
ramente dedica 
ta alla causa dei 
lavoratori. Su uno 
di questi episo 
di, quello del di¬ 
scorso tenuto a 
S. Maria Mag¬ 
giore da Lapicci¬ 
rella, nel '44, al¬ 
l'indomani del¬ 
l'eccidio delle Ar- 
destine, pubbli¬ 
chiamo una te¬ 
stimonianza del 
compagno Gior¬ 
gio Pirandello. 


Come professore, acero l'abitudine di parlare a un udi¬ 
torio raccolto e disciplinalo, in aule non caste: e la sua 
noce era nerezza ai toni pandi e riflessici — giucche eia 
la core di uno che rifletterà - . anche se non ignorava 
quella ricantò che esclude la monoionia. Non lo cono 
sceco, ma il mio sesto senso di liceale ac ceri ira il pro¬ 
fessore. anche li. di fianco all uscita di S. Maria .Ma'/ 
giure. Era appena terminata una funzione in onori' dei 
martiri delle Fosse Arderti me: arenatilo cominciato a lan¬ 
ciare (frappali di manifestine Lui era <d centro di un (irup 
petto affaccendato. (ìli pollarono un tarulli, e una sedia 
a fianco: ma questa coìta noii era una cattedra, e certo 
lui dovette avere un breve sorriso perche listinto lo 
avrebbe spinto a sedersi per cominciare la lezione. Con 
la stessa calma, invece, compì l'atto professoralmente as¬ 
surdo di salire coi piedi, prima sulla sedia, poi sul tavolo, 
e di restare lì dritto a guardarci. 

L'aula era adesso ima piazza, e tra l'uditorio c'era chi 
gridat a e sventolava bianchi volantini: ormi tanto passava 
un tram, laggiù oltre l'obelisco con le fontane. Avvertii 
subito lo sfuizo di quella cove, che aveva cominciato pia 
no. (piasi discorsiva, e subito era cresciuta al grido, pur 
senza rompersi. Fallava della strage recente, di Filo Al 
berteli/, ch'io avevo sentito nominare appena in quei 
giorni. Son ricordo le frasi precise, ma s'i con sicurezza 
che il grido non areni sopraffatto la logica e la ragione 
colezza. la fincata consapevolezza della necessitò di erut¬ 
ti oliare (i loti ari', per noi tutti. 

Fui trascinalo da mio fratello in tiri gruppo più lon¬ 
tano. ai margini dell'assembramento, riore potevamo me¬ 
glio osservare l'eceiiluale avvicinarsi di tedeschi e fascisti. 
La voce di Lapiccirella era adesso grido intermittente, 
brandello di parola, corali acute, ma bastava ugualmente 
a dare unità e senso alla nostra presenza sulla piazza. Ad 
un tratto vedemmo lieichlin trascinato ria. in mezzo a due 
fascisti: si dirigevano in giù. sul fianco ridir, basilica. 
verso la scuola che tira si chiama Filo Alhertelli. Fren- 
demmo a inseguirli, gridando. Son colevamo permettere 
che ci prendessero un altro compagno, dovevamo libo 
rarlo. salvarlo. Svoltammo a destra, poi ancora a destra, 
e uno dei due fascisti ci veniva incontro minaccioso. Ma 
uno dei nostri era armato, e il fascista giacque a terra: 
l'altro era scappato, il nostro compagno era salvo. Tor¬ 
nammo in piazza ancora gridando, le voci acute c tese 
che si mescolavano a quella di Lapiccirella. 

Giorgio Pirandello 


Il conducente, una delle vittime, ha perso il controllo della vettura, finendo contro mano * Tre 
amiche della coppia ferite leggermente - Travolto da un «pirata» un pensionato a Ciampino 


Nel teatro di via dei Frentani 


OGGI ALLE ORE 18 
L’ATTIVO DEL PCI 


Centro 
sinistra 
ad Albano 


Un sindaco democristiano. An¬ 
tonio Russo, e una giunta di 
centro sinistra sono stati eletti 
ad Albano. Hanno votalo a favo¬ 
re DC. PSI PSDl e FRI. Comu¬ 
nisti e PSIUP >i sono astenuti. 

la giunta è composta da due 
socialisti, due repubblicani e due 
de (questi ultimi assessori sup 
pienti). L’elez.inne di una giunta 
di centro-sinistra ad Albano ap 
pare anacronistica rispetto alla 
situazione dei Caste!!., dove gran 
parte delle amministrazioni di 
centro-sinistra è in crisi e dove 
a Marino, il sindaco socialista 
Santarelli, accettando i voti del 
PCI e de! PSIUP. ha affermato 
che con la DC non e pos-ihle 
una politica avanzata. 


I,’ Automobile club di Roma. 1 
in base alla nuova convonzto j 
ne con il Comune, ha stabilito. , 
vi.ìì decorrenza da! 1 . gennaio. . 
nuove tariffe per i parcheggi , 
in città, a Ostia Lido e a Ba , 
gni di Tivoli. K’ evidente che 
se le tariffe sono « nuove » 
non possono non essere... che 
annientate. 

K non si tratta di un aunun 
to lieve: si arriva anche a tìO 
lire in più del precedente P r *’/ 
70 (il posteggio con sosta non 
a tempo nei giorni festiv i p< r 
auto passa, per esempio, da 
140 lire a 200). 

Quest'anno, por la prima 
volta, il Comune ha risolto il 
problema del parcheggio attra¬ 
verso una gara di appalto: il 
migliore offerente, grazie alla 


ormai sviluppata organi/za/io 
tv è stato l'ACR. che pcr«\ a 
differenza degli scorsi anni un 
cui il rapporto con il Comune 
era basato su una trattativa 
privata) si è visto costretto — 
così afferma — ad aumentare 
le tariffe jxr i tre anni stabi¬ 
liti dalla convenzione. I 

Un provvedimento che non 
risolve assolutami nte niente 
per quanto riguarda il proble¬ 
ma della sosta, ma che- ne esa¬ 
spera anzi gli oneri, sopporta 
bili certamente per dii usa la 
macchina per lusso, ma già 
oggi insostenibili per chi. in 
vece, la usa per scopi di la¬ 
voro. 

I posteggi con sosta non a 
tempo hanno subito il maggior 
aumento: feriale diurno da 100 


a LA): festivo da 140 a 200. 
notturno da 200 a 2-50. 

A questo punto l'unica sola 
zione che si prospetta è quella 
di andare in bicicletta: 25 lire 
per il posteggio. 

I/aumcnto riguarda anche il 
posteggio sotterraneo di via 
degli Astalli, quello di Ostia 
Lido (la nostra domenicale gi¬ 
ta estiva ci costerà di solo 
posteggio 250 lire), di Bagni 
di Tivoli e le tariffe dei soci 
dcll’ACR in possesso di spe 
ciale distintivo. 

Inutile aggiungere che gli au 
menti delle tariffe ACR por¬ 
terà come conseguenza anche 
un aumento del prezzo di tutti 
gli altri posteggi, compresi i 
I servizi finora offerti dai ga- 
| ragc privati. 


La tabella degli aumenti 


a lariffa differen¬ 
ziata; 

AUTO. 


parcheggi non a tempo: 
AUTO 

feriale diurno . . . 
festivo. 


MOTO 

feriale 

CICLI 

feriale 


festivo diurno 


parcheggi a tempo: 

AUTO . . . . 
MOTO . . . . 


parcheggi di Ostia lido) 
(coperti estivi): 

AUTO 

feriale 

festivo i . 

MOTO 

feriale festivo , : j i t 
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Un aspetto del tragico incidente della Salaria. Nelle loto pie iole, le vittime 


I Due coniugi - un mnro.xcinl 1 
I lo dei granatieri e un impiega 
i ta del Ministero della difesa 

• | — hanno perso la vita in un 

’ incidente stradale avvenuto ie 

I ri sera sulla via Salaria, nei 

’ pressi di Passo Uon se. Dopo 

' I un sorpasso la loro LUMI ‘sulla 

■ (piale erano (..-pitale anche tre 
' I amiche di famiglia) ha con 

I titillato la corsa conilo ma 

' | no. finendo incastrata tra un 

r * I camion che proveniva dalla di 
rezione opposta «• un albero. 

I Marito e moglie sono morti 

e sul colpo: !«• tre donne che se 

I (levano sul sedile posteriore. 

I I se la caveranno invece con 

■ (pialche giorno (l'ospedale. 

_l Lo scontro è avvenuto alle 


Drammatico episodio a Nettuno 


Va in ospedale per 
il figlio e scopre 
che il marito è morto 


Questo pomeriggio, alle ore 
IH. nel teatro della Federazione 
provinciale del PCI. in via dei 
Frentani. si riunisce l’attivo 
del partito j>er discutere sui 
temi dellini/iativa politica e 
del tesseramento. Sono invita'i 
ad intervenire i membri delle 
segreterie di zona e di sezione 
del partito e dei circoli della 
FOCI, i dirigenti e gli attivisti 
comunisti nel movimento sin 
ducale, indie associazioni uni¬ 
tarie». nelle commissioni inter¬ 
ne e i consiglieri comunali e 
pr«)vinciali. 

Il compagno Renzo Trivelli, 
segretario della Federazione, 
parlerà sull'unico punto all’or 
dine del giorno: « Il ruolo delle 
sezioni per lo sviluppo dell’ini 
ziativa politica unitaria e per 
il successo della campagna di 
tesseramento e proselitismo. 
L'impegno del Partito per i die¬ 
ci giorni di tesseramento e 
proselitismo tra le donne e i 
giovani ». 


Dopo la nuova convenzione tra il Comune e l'ACR 

Aumenta il prezzo dei parcheggi 
pagheremo quasi un terzo in più 


IH.2H all'altezza del chilomc j 

Luciana Ippoliti di 48 anni, da j 
u Ih Immite Sabino : 

Dovevano accompagnare a Rn ] 
ma due amiche di famiglia - | ^Bjff 

Liliana Poz/anelli di •">(! anni | - ‘ yt m 

abitante in via Sibilio I? <• | V 
F.sterina Imperatori di 52 nn t 

ni abitante in via Vallarla — I * ^ *• M g? 

che avevano pa-sato le feste ^ 

nel piccolo centro. Con loro w JjBg 

c'era anche U.iusrppina Testa Jé|: 

di 12 anni, che abita appunto j 
a Belmonte Sabino, e elio do i .^|ÌL 

veva passare qualche giorno 
capitale, ospite 
(ufficiale Dalla parte opposta. 

diretto a Pescara, viaggiava “f'7^ 

l’autocarro Fiat fiàtl condotto 

da Carmino Palombo di 3fi nn j 

ni e con Pino Di Giovanni di | P,e ro ,u 

22 anni come » -eriindo ». Il , 

camion era carini di pasta. | In «.siedalo per a-s.-teiv :1 li 
Un tostimene oculare, il ean j g!:o!«-u<> «li d.ie airi:, ricoverato 
toniere delI'ANAS Mario Fai ! «•■»> •«”*«'co il ^dvstvw. una 

zani. ha riferito di aver visto ««vane donna ha >eo;x» ; to qua 
, « !K*r cm>o. eh** il ri’.ir.to r .» 

la vettura sorpassare a buona q . 1<lkh( . 

andatura un utilitaria, forse v , 1( rn< . ;r . ,j. { j stanza. »n*::« .-tes¬ 
tina «fiOOr. -superando ampia so eddìc.o. L'.n-o:.;«>. drammatico 
mente la striscia bianca al ep:-«!.<> è .«vvenato a Ua ;>«► faro » 
crntro della strada. La Sala I a Nettano, h' :m/:ato a..e *J del 
ria. in quel punto, segue un i 

rettilineo, ma la visibilità è j- -- 

impedita da un dosso. « Dop» j 

il sorpasso — ha raccontato il i — ■ « 

cantoniere - la lHòO non èj SpOCCOta IO Vetri 

rientrata s,,||a destra. K pr<> I 

prio in nm I mmn f n»o. dalla j Fra'.!".in ve’rna c* 

: parie opjxista. è arrivato il < ,■ j !i»»:i;:. .eri manina .»!!-• r 

ntion. Comph taniente contro ( u,;!i<*r.«- La *< «• -toia 
! mano la \fttura ha prcor-oi :, ..rz/a ce.i.i .M.:iiii».« :ia 

ancora finale Ih metro. p»i »i è ! PJ -< *•’ deaa - g..-*. a An..i..iz.,>.,> . 

. . . ' i a!( mii :. t-an’i et .e avi vano assi 

schiantata contro laut.narro. , ci , (t . ;n<:nf> (il r , n:r;itr:;ir( . , dm 

incastrandosi tra questo e un 

albero, praticamente fuori 'tra # 

da ». Luciana e Bruno Prime- (( Hicar#Arp ^ 1710 

raro sono morti sul colpi. 

Forse il maresciallo Prime Un C;nvane ri , _q anni. Mar, 

rano e stato colto da impmv ttfl p^j- diserzione, ieri mattina 

viso malore: la strada sgombra ( 1 r)a radiografia allo stomacc 

gli avrebbe altrimenti penr.es < hanno fatto la radiografia e Io 
, sq senza dubbio d; tornare s u] j 

i !a «uà mano dopo d sorpasso. • ^ • 

j senza p-rd* re. nme sembra ! brave un operaio 

; sia avvcrvito. d rontroll.» d-! ' 

! su.-» mezzo. L'ir.cbie-ta d(!!.t! I.V.ner.co Ron.- o Faiinz . d. 



Rosa Carello, ricoverala in ospedale in stato di choc 


matt ila quando a bor io «le! suo 
riio'o-cootr! •’.«»:ro Natisi, (il <2 
ani:. «ìpera.o a'.l'KNKI. di Tot- 
v a 1.I-..C.1, chi- stava jiercoriaii'io - 
!a « htorarea » d: - '»-':.» a! ca:w i 
za!e de! ligia». Ma-.o, è -ta'o 
li'.e-tit'i a!! a.tt'z/a de! L't. chilo 
metro da i 3 >a Min Morr;- 
I.o stes-o investitore. Luca D-» 
Mata, d: 2( cacti:. !o ha foctorso 


Spaccata la vetrina rubano orologi 


e fatto p»::a:c a! 
Nett ino «i.i ai ,! ro 
Da!!a l.ue-tra de! 
e i. <-r.i .il-,ean- a ’ 
g!:e Ro-.i Caii-!!a I. 
arnvaie e ; ::t • 

In ac* .a. un g < v arie 
s: t Piiveietto, fo-s, 
«I: fam:g!:a — - e « 
pr.o il gonio il; U 
Jov «■» a vai.:.! : (• .. 
Po, e l .to.Itala a. 

figi.o ei ha .ri. -■> 
.»•!!.*-.1 M c:a (’.t- it 


d. p i --a gg o 
,!.» .-’aTi/.i l) 

darai. ! i :i.»» 


•» »■ -a: p.i i;( 
-a tta Pro 
'apuani*! Z*. 


Po.o rio fi 


r :'.i• j — -ir; v.-Tna (•*': .. Co-. -1 :«• - >’•' • :i | , i,.a 

o:i:t. .eri matti:..i alle Vd'i «i; orologi ia'r -;:i va!o:e <i: ol’.c un 1 
ir.:!i(*r.«- La • .'a » «■ -’ala j.ar’a’aa a lemme .la (entra j , ...^ 

ma :i..://a (ic!!.i Maud'ia mi. ;.*! r.eg.»/u* ai n.mco 4à. (il pio , c -, i 
piata delia -:-gr."r;i Ani.i.nzmta Na;x>l*'oni. I caraba.a ri avveit.ti (la I . 
a!( uni :. i—anti ci.e rivivano iesrtito al colpo da lontano, hanno ter- j 


mez/og o t • 


calo invano (il rintracciare i ri 


.irti ,-ì era p.e- 
i-centg :! <-irp* 
Ver=o le I f». l‘l I. 


i Ci'*’ '.oli ’s'.Jh 
iti. M -in . 

• j ; • i « » *. b • 
.tt*'* ”• ** ■ 

fi 

» P’t ’ *» S.o*> i 
- ('«m ?ò non 
.marito e* nf*' 
tDl.i'O :i nco 
< '«ni.me. 
a C.ivi::. arn- 


« Disertore » malato tenta la fuga 

L'n dovane rii _!) anni. Mario Franquillo. detenirto a Forte Boi- 
ce.i per diserzione, ieri mattina, mentre veniva condotto al Celio 
per una radiografia allo stomaco, ha tentato di fuggire. Ripreso, gii 
hanno fatto la radiografia e Io hanno riportato in carcere. 

Grave un operaio caduto da sei metri 


vata ,n o-pena'e. lui avvertito 
Fumica che :1 mar.to. uscio !» 
mattina presto per po.iare do!c; 
e giocattoli a! figlio radalo. rx«i 
aveva ancora fa’to ritorno a ca- i 
In in primo tempo la co-a noi 
aveva nreoeoupeo f-:< e : svina: 
to la Cardia. Poi aveva eomm- 
ciato a rimugina-e. I.';t.t«:.im 


ciato a 
ii.le chr 


i., » ure.'a < ro 'u-i > 
g,.».• ,i.t. ..ito a ma’ 


| -ijo mezzo. L ir.chie-ta (!f ...i . 
j Stradale r-orr.':o<v:c. rtm è ari 1 
| cora conclusa: si dovrarr.o in I 
tcrrngare le tre donne ferite.! 
non appena le loro condizioni 
lo permetteranno. I medici d< 1 [ 
l'ospedale di Monterotondo, do 
ve sono ricoverate, non nutro * 
no preoccupazioni j 

Un'altra sciagura della stra • 
da. provocata da un « pirata». | 
è avvenuta ieri sera a Ciampi ; 
r.o in via Mura dei Francesi. 
Un pensionato, che stava rin 
casando con il suo ciclomotore, 
è stato preso in pieno alle 
spalle e ucciso da una « Giu 
lia ». che ha poi proseguito la 
corsa senza che il conducente 
si curasse di soccorrere la sua 
vittima. L’ucciso. Lorenzo Ci 
ma di 71 anni, è stato soccor¬ 
so da un altro automobilista, e 
trasportato all’ospedale di Ma¬ 
rino. dove però e giunto sen¬ 
za vita. 


I.'onvr.uo li(.::.-o F.mn/ . ri. 42 anni. ah.targo al cuoio Fav ri j qui'*» ni mi !’. •‘.-V ;i « 
7 H. :<t; vi-r-n io l.t. ri.en’iv -tava lavorando alio scavo rii una ( -.--r.’.-vergo ci'.-- rj .aico-a oote- 
fognn c precipitati» r.e! l'os.-o profor.co -ci rr.etn e ha battuto la i a*c i i .’•» al m»:.*o tiri 

tota su un tubo e.i cemento armato K’ -tato r.toverato m o--«r- | k - ai.g.isc ir.a. 
vaziene ai Centro Traum.atolog.cn. j < a ! .ri :t.'criniere eh: 


zan 




OGGI 


SCAMPOLI 

VIA RIPETTA, 118 


U.i.c—g a! .ri :r,fer:n:ere eh: 

f,.--f (jj.gl go'..ire ar.i.atu ve:s«» 
ie dieci e daiLinfermiere !a ( a 
rtila .-ep.ie che d g orane eia 
morto e che ancora ii««i era 'la- 
io po-sibiie riconoscerlo. 

Lamica della g.ovar.e doma 
segui 1 infermiere e riconob:*? 
l'impcrmeabuc rie! Sabiu. Poco 
dopo !e mostrarono una giacca. 
e un impermeabile macchiati d: 
sangjet la donna c«nfe:inò che 
gli indumenti appartenevano a! 
marito. 

Ormai era quasi una certezza. 
Seguito dalle d ie d«rr.e un me¬ 
dico e entrato nella camera mor¬ 
tuaria e li è avvenuto il r;c««»* 
scimento ufficiale. 

I-a moglie è svenuta e fino ad 
ieri è rimasta m grave stato di 
shock. I funerali de! giovano ope¬ 
ra o avranno luogo questa mat¬ 
tina alle 10,30. 
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La sezione Balduina apre la discussione 


Proposte per la diffusione 
della stampa comunista 


PAG. 7 / rama 


I sessanta 
anni del 
compagno 
Bongiorno 


Tra de e socialisti 

Contrasti 
per il 
Consorzio 
Roma- 
Latina 

Pulci (PSU) e Prin¬ 
cipe (DC) si conten¬ 
dono la presidenza 
delTente la cui atti¬ 
vità è per ora nulla 


Fra Dt-iiHUTa/ia Ciistiana 
da una parie e PSI l’SDI dal- 
l'allra e m corso un'aspra 
lotta |A'r l.i picsulenza del 
consorzio industriale Hoina- 
Latina. Il pruno risultato di 
tale lotta e die il l'on.sor/ 10 , 
di cui l* stato appi ovato lo 
statuto ma di cui devono an¬ 
cora essere eletti il presidente 
e il Consiglio di amministra¬ 
zione, nei fatti è come non 
esistesse. Nei fiorili scorsi, 
per un'iniziativa pei sonale 
del sindaco di Latina si sono 
riuniti \cntmon* membri del 
con-tiglio generale ilei ton 
sorzio, un,cu ontano esistente 
ma non oiK-rante. che hanno 
tot,ito mi mdine del piume» 
con il (piale e stato chiesto 
al niinistio dell'industria (li 
convocare entio l'il gennaio 
l'assemblea genei.de in hukìo 
che possano venne eletti gli 
organi esecutivi 1 consiglieri 
loinaui della DC erano as¬ 
senti. si pi esiline per i vec¬ 
chi contrasti che li dividono 
dai tappi esentati di Latina, 
mentri* era presente Las¬ 
se-soie allo sviluppo econo¬ 
mico del cotminedi Homa, 
il socialista Di Segni. 

Se il ministro (leU'indu- 
stna accetteià la richiesta 
scaturita dalla riunione di 
Latina, dunipie. DC e l’Sl- 
l’SDl avranno temiK» solo |ki 
chi giorni per dinmere il 
contrasto sulla presidenza del 
con-orzio. 1 scK-nihsti unificati 
insistono sulla candidatura 
del dottor Paolo Pulci, vice 
presidente dell'Amministra¬ 
zione provinciale di Roma, a 
cui sembra che l'incarico sia 
stato promesso nel corso delle 
trattative svoltesi per la 
(liunta di Palazzo Valontini 
dopo le eiezioni amministra¬ 
tive deir.’inno scorso Non 
tutti 1 de sono però d'accor¬ 
do su tale designazione e up- 
IHingono a Pulci, l ev assos- 
so:c all’ui bamstica ai Co 
mime di Roma, il de Fruì- 
cipc. Qualcuno ha anche avan¬ 
zato una proposta di com¬ 
promesso, che però non è sta¬ 
ta .incoia uff.ci.ilmente adot¬ 
tata: Pulci alla presidenza 
e un tecnico di orientamento 
de alla dilezione del Consor¬ 
zio. Insamma, tutto il proble¬ 
ma dello sviluppo industriale 
della zona è stato ridotto ad 
uno si mitro non sulle scolte 
polii n he. ma ("elusivamente 
sugli incarichi. 

I problemi dello sv iluppo 
Ci (inumilo comuiKiuc vengono 
al pettine ed il t entro sini¬ 
stra non potrà in alcun modo 
eluderli. Kn’rn il 30 aprile il 
Comitato lesionale per la 
programmazione dovrà ria 
strettoie al ministero del Ri¬ 
lancio lo schema di sv duppo 
economico del Lazio, alla cui 
elaborazione è stato preposto 
l'I-titolo Placido Martin; «e 
a questa deci-ione ha contri¬ 
buito notevolmente l'azione del 
PCD. Molto prima di tale 
ri. ra. dumpa*. -e al mano re¬ 
gionale -i vuol dire vTra¬ 
nsente contenuto deniivratico. 
oci orrc r à investire eh enti 
locali del problema 

Oeca-ione per raggiungere 
qtic-fo ohlnett'Vo pigreblx* es¬ 
sere la convocazione m tempo 
u* ile deH'a-semlde i dei Con- 
-mli provini udì del Inizio op- 
p,>rt.,nan>cnic allargata a tut¬ 
ti i Comuni capoluogo di tiro 
vincia e a quelli superiori ai 
diecimila abitanti. 

K quando diciamo in tempo 
utile non intendiamo certa¬ 
mente accettare la proannun- 
ciata data della prima qan- 
dinna di anrile che. nei fatti. 
iH-rrehbe gli enti locali in una 
po-i/ione ns-olutamcntc su¬ 
bordinata rispetto alle deci¬ 
sioni degli organi biirm ratici. 
I.a conferenza. --c -i vt.ol ve 
ramer.tc tener imito delle no 
sizi.vn, o delle esigenze degli 
enti levar., va convocata mol¬ 
to prima 


Suicida 
dal ponte 
di Ariccia 


L’amministratore di una società 
di cave si è ucciso ; eri mattina 
gettandosi dal ponto di Anceia. 
Narciso Cariasi — qix'sto il nome 
del suicida — aveva 69 anni e 
abitava in via Tabarrini 19 E’ 
arrivato sul ponte con la sua 
giardinetta verso le 11.50: un gio¬ 
vanotto — Giuliano Malassini di 
2-1 anni — l'ha visto sulla spal¬ 
letta del ponte ed è corso \er«o 
di lui por impedirgli di gettarsi, 
ma non ha fatto in tempo. 


In che modo si può e si devo 
lavorare |K.*r aumentare la dif 
fusione e la conoscenza del 
rifiuta e. più in generale, di 
tutta la starnila di paitito? Quale 
contributo organizzato può ossei e 
dato dalle sezioni, dai singoli 
compagni, dalla Federazione e 
dagli stessi g.ornali interessati? 
Queste le domande che si sono 
IKiste i compagni della -c/ione 
Balduina, proponendo cosi un te 
ma di discussioni* che — pio 
pno nei giorni in cui più mas 
siecia diventa le. concentrazione 
monopoli*tua ((('tonale e (pondi 
piu gì ave l'attacco alla liheità 
di stampa -- non può non di 
ventare tema di oblimi aziono 
da paite di tutto il pattiti). An 
che alla luce dei risultati della 
Colitele n/a nazionali* della 
Stampa, infatti, non v'c dubbio 
clic* i problemi della diffusione 
otfiono -- in una città come 
Roma particolari problemi: 
sui (piali è utile che tutto il 
partito sia chiamato ad espri¬ 
mine il suo potere ed offrire 
le sue es|x*rienzo. 

Cosi ci sembra particolar 
mente utile aprire questa di 
scussione* rendendo pubbliche le 
proposte elaborate dai coni 
pugni della Balduina, al termine 
di una hi ove indagine condotta 
da un giuppo di universitari per 
acce! lai e l'indice di notimela 
della nostra stampa. 

Il documento elaborato inizia 
con alcune pro|x»ste generali, 
die indicano l'esigenza di nuove 
fonile di lutei vento dal centro: 
raflìssione di una quantità file 
vanti* d. manifesti ikt propa 
gandare le « testate » meno co¬ 
nosciute. la regolare e tempe¬ 
stiva distribuzione nelle sezioni 
di locandine, che le sezioni 
stesse si incaricheranno di «lug¬ 
ger e con l'indicazione dei ser¬ 
vi/l di maggiori rilievo (specie 
per l'io Nuove e Rinascita) 

1 compagni della Balduina pro¬ 
pongono amili* clic le sezioni 


indichino una -die d* nomina¬ 
tivi. scelti ti a pai titolati ani 
bicnti piofes.-ionali. ai quali in 
viare la nostra stampa Qier 
esempio. Vie Nuove) in omag¬ 
gio: e l'onere deU'ahbonarnento 
dovrebbe i icadei e pe> - il 50' t 
sulle stesse sezioni. 

Si chiedo ancora: di invitare 
gli abbonati ed i lettoli a pio 
curare altri abbonamenti e sor 
teggiuu* (pi udì mi gio-so tue 
lino fia quelli clic ne av lamio 
raccolto il maggior numero: 
che Vie Suore impali, in coi 
Liberazione con le Federazioni 
locali, una serie di servizi di 
tipo - pol.tico soc lule economico 
tu’istico « intorno ai (piali c-or 
citali* una pai titolili l* azione di 
propagando. 

Più iii («articolale, infine, si 
chiede che le -e/ om siano toni 
(lestivamente informate * in oc 
iasione di particolari servizi su 
argomenti che formano oggetto 
di discussione e dibattito nelle 
sezioni .stesse», clic nella pa 
gaia di (.‘tonaca sia istituita una 
i ubi .cu settimanale nella quale 
si affrontino i problemi della 
citili, circosei izione per circo 
scrizione: i ubi ita clic andrebbe 
preparata con il contributo del 
le oi L'ani/zazion. di ba-e volta 
a volta interessate. 

K si invitano infine tutte* le 
sezioni ad abbonarsi alle ri 
viste ed a svolgere* una lego 
Lue diffusione* di tutta la nostra 
stampa, almeno fi a gli iscritti 
al partito, in questo senso, la 
stessa sezione Balduina dà il 
buon esempio: la lettera infatti 
conclude informando che anche 
per il '67 è stato rinnovato l‘ab 
bonamento sezionale a Vie Suore 
ed a Rinascita, « rinnovando lo 
nnix'gno ad estendere la diffu¬ 
sione ed accrescere l’interesse 
per la nostra stampa, promuo¬ 
vendo inchieste, dibattiti, di¬ 
scussioni di articoli, incontri con 
i redattori eie. >. 



* 


Antonino Bongiorno. al quale 
vanno gli auguri di tutti i co¬ 
munisti romani, ha compiuto ses 
santa anni. In un semplice in¬ 
contro i compagni gli hanno vo 
luto esprimete ieri la stima e 
la riconoscenza per un quaran¬ 
tennio di enfienti* e appassiona¬ 
ta milizia politica 

Nato m Calabria come tanti 
’iltu militanti fu pollato dalle vi 
cenile della lotta antifasci-ta al 
l'azione politica nella capitale. 
Giovanissimo fu colpito dai ri 
gori del regime poliziesco. Giu 
(beato e duramente condannato 
nel famoso processo di Palmi col 
quale il fascismo sperò di col 
[lire, m un gruppo di giovani 
operai e intellettuali, la resistei! 
za antifasc i.-ta in Calabi la. dopo 
un lungo periodo di detenzione 
non cedette alla tentazione di 
una dignitosa ma inattiva «so 
sta » politica. Coeicnte rivolu¬ 
zionai io di professione lascia 
to una prima volta il carcere si 
dedicò alla ricostruzione della 
icte del paitito. Nuovamente con 
dannato, icstò in carcere sino al 
luglio. Complessivamente Ita 
scontato 30 anni di carcere. 

Visse a Roma gli anni e li- 
lotte della Liberazione. Nel do 
poguerra ricopri una serie di im- 
poitanti incarichi di partito. Più 
volte consigliere ptovinciale. fu 
assessori* all'ngricoltura nella 
Giunta provinciale. 

Bongiorno è membro del Co 
initato federale del partito a Ro 
ma. è vice responsabile della 
commissione di organizzazione, 
un incarico che esercita con 
tutta la competenza che gli vie¬ 
ne da una milizia lunga e sof¬ 
ferta. da una esperienza spesa 
alla realizzazione dei grandi va¬ 
lori di emancipazione umana. 


Il 9 e 10 
sciopero 
alla Vasca 
Navale 

I dipendenti della Vasca Na¬ 
vale. rimpianto dove vengono 
eseguiti tutti gli esperimenti con 
modelli di navi, scenderanno in 
sciopero il 19 e 20 prossimo, se 
la presidenza non modificherà 
il suo atteggiamento. Dopo anni 
di promesse, la presidenza del¬ 
l'ente vorrebbe imporre un re¬ 
golamento organico senza nep¬ 
pure discuterlo con i sindacati. 

II sindacato CGIL, nel coinu 
niente la decisione di sciopero, 
ha inviato un telegramma ai im- 
nisteri della Marina Mercantile 
e della Difesa invitandoli a in 
tervenire. 

^Telefonate a domicilio: 

' « Parla il 
Meccanografico » 

| Indagini 

| di mercato 
| con etichetta 
| comunale 

I Indagini di mercati» e ac¬ 
certamenti fiscali telefonici 
I con la maschera dell'Ufficio 
.Meccanografico del Cumu- 
| ne. Kcco quanto sta acca- 
I demi» da qualche teni|x> ed 
| evidentemente con una cel ¬ 
li ta insistenza visto che nu 

• merosi cittadini hanno prò 

! testato presso il Colmine. 

| dichiarando di essere stati 
I interpellati telefonicamente 

* dal « Centro Meccanografi- 
| co » per fornire notizie eon- 
| cernenti la situazione in fa- 
. miglia, i guadagni c latti- 
I v ita economica esercitata. 

Naturalmente il Centro 
I Meccanografico del Conni- 
' ne non c'entra nulla. I suoi 
| accertamenti — precisa un 
I comunicato — sono effet- 
. tonti direttamente a dorni- 
I cilio dai Vigili Urbani. j 


| Il giorno | 

I Oggl martedì 3 gennaio . 
(3-362). Onomastico: Ge- | 
noveffa. Il sole sorge alle " 

1 8,5 e tramonta alle 16,51. I 
Luna piena il 7. I 


Cifre delia città 

Ieri sono nati 74 ma-chi t* 41! 
femmine: -uno morti 51 mas,.Ir 
e 53 femmine di cui 5 minori dei 
7 anni. Sono stati celebrati 61 
matrimoni. 

Temperatura: mucina 6 ma—, 
ma 12. Ber oggi : meteoio'og 
ptevodono c:e!o quasi -cicno <* 
temperatura stazionaria. 

Vetrine natalizie 

Sta por terminate il lavoio 
delie Commistioni incarnati* dal 
Comitato pei il Natale Romano 
di esanimare gli addobbi stia 
dall e le vetrine paitccipanti. a 
Roma e in Provincia, alla IN 
Udizione del Coneoi-o Mo-t’e 
Natalizie. 

Arsoli 

K’ stato eletto il nuovo Con 
,-iglio di amiiiiiutti azione della 
Pro I.o (0 di Ai-oli 11 Consiglio 
e -tato ladiealmente i innovato 
e sono i istillati eletti alle i.im 
che dilettile i seguenti som 
A ngelo Bain.ii(Imi, Raffaele \ ;n 
ci. Giuseppe Amici. Vittono Rie 
ci. Callo Masi e Manno Bagli 

Mostre 

Si è in,iugulata alla Galletta 
■» Russiti (piazza di Spagna 1 A) 
la mostra personale del pittine 
Client’: al ■'(ì <r(i<o|e» ma Mai 
gutta 62 A) lino al 10 uciutu.o so 
no esposte o|x*ie di Amadio Co 
potanti. Checchi. Cini Ktist.uhio 
(Liei,lineilo, (inula. Gomiti) Ma 
nani. Pane. Patella Sa:non Ti- 
! semini. Vanto. \alano, lu/.ii 
rv : alla < Arco il Ahin-tt 
(olo (lell'Oito ili Napoli 10) ino 
: sira (xu'sonale di F.ugenio Canili, 
all' Attico >■ i piazza di Spagna 
n. 20) esixvne Victor Va-arely: al 
« Ratinino * (via del Ratinino 196> 
dal 5 gennaio mostra della pit 
tnce Diana Rubilo; alla c Rur 
l/o//nona > (via Boi gognona 38 A) 
dal 5 gennaio inostia collettiva 
di pittori contemporanei: alla 
« D'Vrso » (via della Mercede 11) 
mostra dei pittori livornesi Brnz- 
zone. Vecchi. Vittori; alla • Fer¬ 
ro di Cavallo» (via Gregoriana 
n. .36) salitine e gioielli di Ma 
stroianm. a la Medusa » (via 
del Uahuino 121) mostra perso 


pìccola 

cronaca 


naie del pittoic Morelli: a « La 
nuora pe-a (via del Vantai! 
gio 46) da domani « A-petti del 
la giovane pittuia e -uiiUira a 
Milano . a » L'o hcl'sco ivia 
Si-tina 146) mostra d'arte copta. 


il partito 


GRUPPO CAPITOLINO — Gio 
vedi 5 ore 17,30 riunione gruppo 
consiliare comunista al Comune 
di Roma in Federazione. 

COMMISSIONE FABBRICHE 
— Domani oro 18,30 riunione 
Commissione fabbriche in Fede¬ 
razione. 

SOLIDARIETÀ* ALLUVIONA 

TI — Si comunica alle sezioni 
interessate che il centro raccol- 
‘ la alluvionali (via Sobillo 43 a, 

| sez. Salario) resterà aperl 0 nei 
| giorni 4 e 5 c.m. dalle ore 15 
i alle ore 20, per raccogliere pac- 
! chi-dono giacenti presso le sezio 
I ni per permetterne I* invio nei 
| prossimi giorni in un centro nl- 
I luvionato. 

ATTIVI TESSERAMENTO FEM 
MINILE — 4 gennaio: Tihurti- 
| na 19,30 C. zona; Colieferro 

15.30 assemblea con Cellerino; 

I 8 gennaio: Nettuno 16 assemblea; 

| Nettuno Crelarossa 16 nssem- 
| bìea; 9 gennaio: Centro 20 C D. 
con D'Aversn; 10 gennaio: Nemi 

16.30 assemblea; Colieferro 19 
C. zona; Esquilino 20 C.D. con 
D'Avena; 11 gennaio: Porto flu- 

I viale 20 attivo zona Portuense; 

I Genzano 16 30 assemb’en con Ti 
i na Costa; Campiteli! 20 C D. con 
! D'Ave'-sa; 12 gennaio: Trionfa- 
j le 20 attivo zona Roma Nord. 

CONFERENZA EMIGRAZIO 
NE — La Federazione d'accor 
do con l'ufficio emigrazione del¬ 
la Direzione del Parlilo, rivolge 
un invito a tulle le sezioni af¬ 
finchè facciano pervenire con 
sollecitudine il numero delle fa¬ 
miglie di comnaqni e cittadini 
disposti ad ospitare nella notte 
tra il 7 e 1*8 qennaio i delegali 
partecipanti alla Conferenza na¬ 
zionale dell'emiorazione che avrà 
luogo in miei aio’m ni Palazzo 
dei Congressi (EUR). 


SCHERMI E RIBALTE 


All'Opera 

Quarta di «Tosca» 
e prima del «Naso» 

Oggi alle 21. in abh. alle quar¬ 
ti* serali, replica (li '< Tn-va >, di 
C Biieemi (rappr n. 23), diret¬ 
ta dal innesti - ,* Oliviero De Fa- 
brillis e con la regia di Maino 
Bolognini Interpreti principali: 
Mi.me Collier (protagonista). 
Gian franco Ceeehele e Tito Gob¬ 
bi. Maestro del coio Gianni Laz¬ 
zari In prepai azione la novità 
per Roma .< Il naso » di Diuutrij 
Sciostakovic. concertato e ili- 
icttii dal maestro Bruno Bartu- 
lelti e con la regia ili Eduardo 
De Filippo Scene e costumi ili 
Mino Maccari. Interpreti prin¬ 
cipali - .Intanila Meneguzzer. Ce- 
sv Broggim. Maria Teresa Man- 
dalat i. Renato Cesari. Italo Tajo. 
Dino Foi mietimi. Tommaso Fra¬ 
scati. Antonio Birillo. Romano 
Eludi. Claudio Giombi. 

CONCERTI 

SOCIEtA DEL QUARTETTO 
(Sala Borrominl) 

Giovedì 12 alle 17.30 concerto 
« Quatuor Instrumental de Pa¬ 
ris » 

AUDITORIO (Via della Concilia¬ 
zione) 

Domani alle 21.15 concerto di¬ 
letto da Stanislavv Skrovvac- 
zevvski. pianista Sergio Perti¬ 
cami! Musiche ili Veroni. Pio- 
koihf e Beethoven 

TEATRI 

ALLA RINGHIERA . Teatro 

Equipe (Fza S Marta u» Tra 
stevete) 

Imminente spettacolo di prosa 
• Concrrto grosso di Brugh • 
di Franco Mole con Doro Cor¬ 
rà. Franco insozza Regia del¬ 
l'autore Novità assoluta. 
ARLECCHINO 

Giovedì alle 21,70 classico co¬ 
mico « l-, farinrlla (Inganno 
piacevole) • di G C. Croce No¬ 
vità con V Aloist, L'. Angcloc- j 
ci. M Borimi. M- Di Martire, i 
D Chiglia. L. Modugno. B j 
Olivo ri. G Perron. VV Pier- 
g.-ntil:. F Cantelli. F Garba¬ 
sti). M Havez. Regia Sergio 
Ammirata. 

BEAI n .via G Beib Piazza 
Cavour) 

Alle 22 Carmelo Bene presenta 

- Nostra Signora dei Turchi •. 
BELLI 

Alle 21210 «la religiosa» di 
Diderot. Presentato dalla C ra 
Teatro il'E.—ai. Regia Fulvio 
Tonti Rindtiell 
BOWOU S 3HIKI TO 

C ia D'Origlra-Palmt Venerdì 
alle 18.30" « l.e smanie per la 
villeggiatura» di Carlo Gol- 
doni Prezzi familiaii 
Chlmdivt .le* oditi) 

Imminente 11 Nuovo Spettaco¬ 
lo • I.a terribile battaglia di 
Meo Patacca c Marco Pepe • 
di Dino G tetani, con Getti, Ab¬ 
bonante. Lelio. Cerusico. Ca¬ 
selli. Pezzi oca lutti, con Lau¬ 
do Fiorini Ri Cia Andrei Mu- * 
siche Braca: di j 

Ofc t L A . i «e C 1 A 

G:o\< vi. al!;* 2:.:? Vitto: ; » Gas- | 
sni-i» *• Svi»-* Ko«cm.t m ■ , 

- U.K 11 C. - : D.>«toirw*h\ . , 

Katka Iti cheti. Cair.pTon Re- J 

| già Viti.-ra) Ga««m.»n. ; 

DELLE ARTI 

Alle 21.15 Teatro Gruppo diret¬ 
to da Carlo Quantico con • Li¬ 
bere stanze: il gioco dei quat¬ 
tro cantoni e un fatto di assas¬ 
sinio * novità di Roberto Le- 
rici. Regia Quartucci. 

DELLE MUSE 

Atte 21,70. prima. «I Cuti» 
presentano il nuovo spettacolo 
« Teatrino n. 2 • con Roberto 
Privio. Gianni Magni. Lino P.»- 
truno, Nnnnv Svampa. 

DEL LEOPARDO (Vie Colli Por- 
tuensi 230) 

Imminente C la del Teatro dir 
Claudio Remondt con: « La 
lunga stagione • e « Pellirosse 
In Normandia • di Renato 
Frontini Novità assoluta 
OE* SERVI 

Imminente la Stabile presenta 
lo spettacolo di bambini: « I.a 
piccola olandese » operetta di 
R. Corona. Cantano danzano e 
recitano 60 piccoli attor! Re¬ 
gia F Ambrogllni. Coreogr N 
Chiatti- Maestro dir. G. Satina , 


DIOSCURI ‘Via Piacenza I) »' 

Sabato alte 21 e domenica alle 
17 ultime line lecite Miaoidi- 
tiarie della novità - La contes¬ 
sa » ili Maurice Bruon, acca¬ 
demico di Francia, con Maria 
Tetesa Albani. Bruna Teliate. 
Antonio Ventini. Regia Leo¬ 
nardo Hragaglin. 

Ol »/lA BkLjiAxa (lei 073556» , 
Alte 2!.30 replica - « Tragedia 
spagnola » di Thomas Kyt. nel¬ 
la riduzione di Dacia Marami- 
Enzo Siciliano. Regia Roberto 
Guicciardini. 

ELISEO 

Riposo 

FOLK STUDIO (Via Garibaldi 58) 
Spirituals e canti negri con IL 
Brailley e B. Hall: un recital 
di O. Profnzio: jazz con Toto 
Torquati all’organo. 

ORSOMNE 

Domani Gruppo Form'azione 
1111 in - « Granimaln* - Grand- 
titeri* - Granemere - Grandmrr- 
e-Gramlmaire - Grandmcr * te¬ 
sto e regia P. Panza. Scene E 
Tolve-P Panza. Costumi Gel¬ 
inoti i 

MONTE OPPIO 

C ia Comica lidia farsa Cono 
Serra presenta 2 scherzi comi¬ 
ci abbinato alla sfida festival 
t*.a cantanti e complessi stu¬ 
denteschi. 

PanihLun (Via Beate Angeli 
co « lei 832254) 

Venerdì alle 1G.30 le Marionet¬ 
te di Maria Aecettella in : 

« Cappuccetto rosso » fiaba mu¬ 
sicale di Icaro Aceettdla e Ste. 
Regia I. Aecettella. 

PARIOLI 

Questa sera alle 21,30: * I.a mi- 
iiidontia » rivista in 2 tempi di 
Amurri-Jurgens - Torti con A 
Stoni. S Mondami. A Ninchi. 
Coreogr. Don Lurio Scene 
Aragno Musiche De Martino 
Regia Macelli 
QUmiNO 

Alle 212'.0 f.inul Anna Magnani 
in • Medea » di .1. Allottili» 
con O Ruggieri. C Glifi aldi 
con F; «sci* Glactiettl Regia 
Giancarlo Menotti Scene e co¬ 
stumi Hoii!)ti Tei Arutunian 
RIDDI IO ELISEO 
Riposo 

Rotini (P 7 j* S Onora 14) 

Alle 21.15• • I.o smemorato » di 
K taglieri. Regia Durante. 

SAM SABA 

Alle 2'..:o Ntvv American ihea- 1 
tr-* presenta due atti unici no¬ 
vità assoluta Regia Ben B 
Artieri 

SAURI 

Alle 2'. té • l'ti uomo chiama¬ 
to (imi < \ man Called Jc- 
su»> Citili*.. - » settimana 

SIS ' 'NA 

Alle 21 .:.» Gartr.ei e Giovan- 
nini nresentano Domenico Mo- 
dugno-Oelia Scala-V. Congia. 
nella commedia musicale - • Ri¬ 
naldo in campo » di Carine! e 
Giovannini Musiche Modugno 
Scene e costumi Coltellacci 
Coreogr Ross 
VALLE 

Alle 21.:.» farmi : • Rose rosse 
per me » di S O’Casey. Regia 
A Fersen 

ATTRAZIONI 

BAB* PARKING (V»a > p-isco* 

Don erica «tallo l 1 » alle P 1 v.- 
sit . dei bambini ai personaggi 
.!■ lie g.ìbe Ir.g:i«so gratuito 


Circa DAR IX T0GN1 


Via C Colombo (Fiera Roma' 
ore 16 e 21 - Tel. 510015 

Prev. Enalotto (Gali. Colonna) 
Tel. 683394 


VARIETÀ* 

ambra jnvtNEt t 1 '!«. riMOf. 

1 o smemorato di Collegno eo-» 
I *to C ♦ t Grande C n» di 
Kiv ;st.« 

VOLTURNO iVta Volturno» 

I colorados e riv. Adami 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel 352 153) 

I,a nibbi», con J Boston 

SM 44 

AMERICA (lei 568168) 
I.'arcidiavolo. con V Gassman 

C ♦ 

ANI ARES del *y0947ì 
Un avventnrlrro a Tahiti, con 
J P Beimondo 8 \ 4 

APPIO . le. <iH 638) 

Alvarez Kelly, con W. Holden 

A <4 

ARCHIMEDE (Tel «75 567) 

The r.lus Botton Boat 

ARISTON (lei. 35d.230) 
L’arcldlavolo, con V. Gaasrnan 

C ♦ 


ARLECCHINO (lei- 358.654) 

Le fate, con A. Sordi , 

(VM 18) C 4 
A5TOR (TeL 6.220.4tft)) 

A sud ovest di Sonora, con M. . 
Brando A ♦ 

AS1UHIA (Tei 870 245) 

F.B.l. operazione gatto, con 
H. Mills C ♦♦ 

ASTRA 1 leL 848.326) 

Chiuso 

AVANA 

Il dnltur Guldfoot C 4 

AvtN 1 ino «lei ìli 137) 

Il sipariu strappalo, con Paul 
Ncvvmaii (VM 14» t» ♦ 

Baluuina (lei hi 0 Vi) 
Arabesque, con G. Peck A 4 
BARBERINI (lei (41.(ITO 

Scusi lei è favorevole o con¬ 
trario? con A. Sordi SA 4 
BDlDGNA dei 426 ì00) 

li sipariu strappato, con Paul 
Ncwman (VM 14) G ♦ 

BRANI. At_CIO (lei (3.12551 
Il sipario strappato, con Paul 
Ncwman (VM 14) G ♦ 

CahkaniCA (Tei tr /2 46b) 

Il sipario strappato, con P. 
Newman G ♦ 

CAPRANICHETTA (Tei 672 465 1 
La battaglia di Algeri, con S 
Yaacef »R ♦♦♦ 

COLA Ot RIENZO 'lei CillVHi 
Il granile colpo (lei sette uomi¬ 
ni d’oro, con P. Leroy SA 44 
CORSO le» onduli 

Non faccio la guerra faccio 
l'amore, con C Spa:ik S + 
DUE •*! lori dei 111 2tr7) 

Allegri eroi, con Stanilo e Ollio 
C ♦♦ 

EDEN dei W) 188) 

l'n avventuriero a Tahlii. con 1 
J P. Belmor.do SA + 

EMPIRE <le. 355 622) 

Il dottor Zivago, con O Sharif 
DR 4 

EURCINE (Piazza Italia 6 Eur 
Tel 5 910 986) 

Il granile eolpo del sette uomi¬ 
ni d’oro, con P Leroy SA ++ | 

EUROPA 1 lei -itti (30» t 

Operazione San Gennaro, con ; 
N. Manfredi SA + + 

FIAMMA 1 lei 471 100) 

Non per «oidi ma per denaro, 
con J. Lemmon SA + + ♦ 
FIAMMETTA dei 1711464) 
lloiv to Steal a Milllon 
GALLERIA del 673 267) 

l.e spie vengono dal semi¬ 
freddo. con Franchi-lngrassia 

C ♦ 

GAROEN ' !ei i Kl «48) 

Il sipario strappato, con Patii 
Ncwman (VM 14) G ♦ 

Giardino (Tel iMsM6) 

Spara Ione, pift forte non ca¬ 
pisco. con M. Mastroiannl 

DR ♦♦ 

IMPERIALCINE n I d 6* #45) 
Gamhlt (Grande furto al Se- 
miramis). con S Me Laine 

SA ♦♦ 

IMPERI ALONE n 7 d M.6» 
Gamhlt (Grande Inno al Se- 
mlramls). con S Me Laine 

SA ♦♦ 

ITALIA dei «46030) 

F.ll I. operazione gatto, con H 
Mills C 44 

Vati TOSO dei <KM)K6» 

Il sipario strappato, cor. Paul 
Newman (VM 14 1 G ♦ 

MAJESI IL dei 0(4 4081 
Lini e II vagabondo DA 
MAZZINI del 3515442) 

Dott. Goidefoot il vostro agen¬ 
te 00 I I C ♦ 

ME I RO DRIVE IN 'Tei 6 CPU» I2te 
Spettacoli venerdì, sabato e do¬ 
menica 

METROPOLITAN (TeL 689 4001 

I professionisti, con B. Lan» 

caater A A A 

MIGNON (Tel «69 4931 
Miao miao arriha arrtba 

da ♦♦ 

MODERNO 

The Fddle Chapman Story, con 
C Plummer A A 

MODERNO SAI ETTA *1 (fin WS* 

II Santo prende la mira, con J 

Mnrais (VM 14) A ^ 

Mondi ai «Tei *i«»t7h) 

AUarez Kelly, con \V. Holden 

A 4 

NEW YORK (Tel 7902711 
The Eddie Chapman Story, con 
C. Plummer A 4 

NUOVO OOLDEN (TeL 755 0021 
LUU • 11 vagabondo DA ++ 


OLIMPICO (Tel. 302 635) 
Operazione San Gennaro, con 
N. Manfredi SA + + 

PARIS del 754.368) 
L'arcldlavolo, con V. Gassman 

C ♦ 

PLAZA (Tel. 881 193) 

L'estate, con L M. Salerno 

(VM i«) UH -4 + 
QUATTRO FONIANt t4i()26u 
L’arcldlavolo, con V. Gassman 

C 4 * 

QUIRINALE (Tel 462 653) 

Papà ma che cosa hai tatto In 
guerra? con J. Coburn SA 4 
QUIRINETTA (Tei b'/bOlZ) 
Rocco e I suol fratelli, con A 
Deion (VM 14) DII ♦♦♦♦ 
RADIO CITY dei 4M. 103) 

Chi ha paura di Virginia 
Wooff? con E Taylor 
(VM 14» DR 
REALE (Tel 580 234) 

The Eddie Chapman Story, con 
C. Plummei A 4 

REX 'Tei «M 165) 

Texas oltre il fiume, con Dran 
Martin A ♦♦ 

RIT2 (Tel 837 481) 

The F.dilie Chapman Story, con 
C. Plummer A ♦ 

RIVOLI ilei 460883) 

Un mimo una donna, con J-L 
Trintrgnant (VM 13) S 4 
ROYAL del 770 M9) 

Khartoum. con L Olivier 

OR *#>♦ 

ROXY (lei 870 504) 

Come rullare un milione di 
dollari e vivere felici, con A 
Hepbum SA ♦♦ 

SALONE MARGHERITA (S7I 439» 
Cinema d’Essai: Il min caro 
John, con J. Kulle S 44 

5AVOIA 

Il sipario strappalo, con Paul 
Ncwinan (VM 14) G 4 

SMERALDO dei HI o8l) 

F II.1. operazione gatto, con H 
Mills C 44 

SI ALBUM dei 391280) 

Texas olire II fiume, con D 
Martin A ♦♦ 

SUPtKUNEMA dei 4H5 49HI 
Il huono, il brullo. Il cattiv»». 
con C- Eastwood A ♦ 

TREVI (lei 089 619) 

Come rubare un milione di 
dollari e vivere felici, con A 
Hepbum SA ♦♦ 

TRIOMPHE (Piazza Annibaliano) 
Gamhlt (Grande colpo al Se- 
miramis), con S Me Lame 
SA 44 

VIGNA CLARA (lei Oli (59) 

Il grande colpo dei sette uo¬ 
mini d'oro, coi. P I.ero» A 44 


Seconde visioni ì 

AFRICA: I predoni de! Sahara i 
AIRONI:: La battaglia dei gì- 1 
ganti, cor. H Fonda \ ♦ I 

AI.XSKX: Tempo di \i\ere, con j 
J. Gabin DR + j 

ALBA: F.l Greco, con M Fcrrer j 

DR ♦♦ 

AI.CYONF.: Marie Chantal, con 
M. Laforet SA ♦ 

ALCE: l'na pistola per nn vile. 

con F. Me Murray A ♦ 

ALFIERI: l.e spie vengono dal 
semifreddo, con Franchi - In- 
gr.«ssia C ♦ 

AMBASCIATORI: Judith, con S 
L«»ren TIR ♦ 

•••••••••••••a 

_ Le sigle che appaiono ac- - 
canto mi titnH del Ria * 

• corrispondono alla se- • 

• gnente elasslflcatione per • 

• generi: § 

• A ■ Awenturomo • 

• C — Comico • 

DA “ Disegno animato ® 

^ DO ■ Docomentarlo 
0 DE ” Drammatico . 

• G — Giallo 9 

§ M “ Musicale 0 

• S « Sentimentale • 

• SA « Satirico • 

• SM »= Storico-mitologico • 

• Il nostro giudizio sul filai * 

• viene espresse nel modo • 

• seguente: • 


AMBII \ l()\ INI.I.Li • Io snu*- 
moralo di ('olle.; iio. con luto 
C 4 ; 11 vista 

AMENI:: America pa» »i* di Ilio 

DO 44*4 

APOLLO: I due gladiatori 
AQUILA: I.'armala Ri aio alcoui* 
con V. Gassman S \ ♦♦ 

ARALDO: Perdono, con C Ca¬ 
selli S 4 - 

AliCI): l.e piaeesoli notti. < 0 , 

V Calmati S \ 4 

ARICI.: I ilialanoidl vengono da 
Marte, con T Russell A ♦ 
ATLANTIC: 1 due figli di Rin- 
go. con Fi anciii-lngra—. 1.1 r e 
At’Gl’STUS: I due saoeulotti. 

»*»>n Fratielii-Ingrassia f ♦ 
AUREO: Per pociii dollari au¬ 
rora. con G. Gemma A ♦ 
AUSONIA: Tom e .lerrv all’ui- 
tinio liafTti OV e 4 

AVORIO: Una barn per In si»-- 

riffo. con A. Sielfen 

(VM l!> \ 4 

BEI.SITO: Stanilo e Ollio allegri 
eroi U 44 

BOITO: tempo di visere. »■'>!* 

J Galnii OR 4 

BRASI!.: In dollaro di gioì ia j 
IlRISTt»!. - Angelica, enti M 
Mereier \ ♦ 4 

BIKHOiVW: \rahi*sque. cn*i C | 
P* ck A 4 , 

C \l.lFORNI \ : Per iiu.ilrlie dol¬ 
lari» in meno. »*.>n I. Huzz.it.» .1 

A 4 

CISTI.I.I.O: Mlegr.i parata ili 
Walt lltsnex l»\ 4 4 

CINKSTAIl: FBI «perazione 

g.ilio. con H. Mills C 44 

CLOOIO: V.tl operazione dina¬ 
mite 

COLOR MIO: I magnifici Bruto*, 
del West, con J. Il Stilai t I 

' ♦ ; 

COR VI.I.O: Agentr speciale Èva 
missione Se\\. con E S*ni»tn»*r I 

\ ♦ ! 

CRISTM.I.O: li sorpasso, con V | 
Gassman iVM : 4 » S\ 44 ! 
DI LLE Trilli V/.’/.f \genlr (IO) | 
operazione Giama*ea. ron I. I 

Pennel 1 VV IR» \ 4 | 

DEI. VISI ! I l O - Slaniio Ol- j 
lio allegri er«»i (’ 44 I 

OLMI 1NTE - le piai e\ oli nolli. j 
»-en V Gassman SI 4 j 

DI INI - Marie (lianlai. rnn àT * 
I.aforei SI 4 | 

EOri.11l.ISS: li compagno Don ’ 
Camillo, con Fernandel SI 4 I 
ESPERIA: Per pochi dollari an- | 
cora. ror. G Gemma 1 4 I 

ISPIRO: lo io io e gli altri | 
i-nn W Chiari S 44 4 . 

FOGLI INO: Fantomas minar- [ 
ria il mondo, con .1 M.ir.i" 

' ♦ 

GIULIO CES IR!' - Sakiss «ni-! 
drtia indiana co**. *s ! - - . 1 *. 1 

V ♦ 1 


♦ ♦♦♦♦ 
♦ ♦♦♦ 
♦ ♦♦ 
♦ ♦ 
♦ 

VM 16 * 


■ eccezionale 
3 ottimo 
= buono 
3 discreto 
= mediocre 
▼fetale ai mi¬ 
nori di 16 anni 


Il IRLI 11: Hiposo 1 

IIO| | VII OOI): la battaglia d> i ! 

giganti, eoi» H Fonila 1 4 j 

IMPERO: Ofifi Orimi Express I 
eo:i N P.a -1 more 1 4 I 

INDINO: Tesas olire il fiume | 
cori D i:artin A 44 j 

JOLLY: Modeste Blaise la bel- j 

Itssima che uccide, con Moni» .» , 
Vitti SI 44 

JONIO: I n dollaro bucato con 

M Wood A 4 

LA FENICE: I.’amante italiana. ; 
con G Loliobrigida 1 

(VM .4» S 4 

I.F.BI.ON: Forza bruta. cr,:i p. , 
Lanc.i'ter OR 444 j 

NEVIOI: Baleari operazione 

oro. con .1 Serr..s SI 4 
NIIGARI: Il gigante iti Mrtro- 
polis. con I. «>rfn 1 4 

NUOVO - Marie Chantal, cm M 
L.ifore! s \ 4 

NI OVO OI.IMPIA C ir.* t; - j 
ie 7 ii*r.' Siegliatl e uccidi, o. :. 1 
R fiofTman (Vir IS> I)R 44 ■ 
PII.I.IOIUM: Tc Io leggo nrgli 
orchi : 

P.1l^\/.ZO: Arabesque. c.*n G 
Peck A 4 

PI.ANFTARIO: La spada nella 
roccia DA 44 1 

PRENESTE: Un dollaro bucato. J 
con M Wood 1 4 

PRINCIPE: Fantomas minaccia 
il mondo, con J. Marais A 4 
RENO: Tom e Jeiry per qualche 
formaggino in piu DA 44 

RIALTO: A zonzo per Mosca. 

con V. Mikhalkov SA 4-44 
RUBINO: Martedì de! Rubino 
Italia sexy show 
SPLENDIDI Genie di notte, cor. 

G Peck G 4 

SULTANO: I.a bambola di cera. 

con M Johnston G 4 

TIRRENO: I due figli di Ringo. 

c«»n Franchi-Ingrassi. - » C 4 

TRIANON: Tom e Jerrv per 
qualche formaggino In più 

DA 44 

TUSCOI.O: Per qnalche dollaro 
in meno, con L Ruzzane.! A 4 
ULISSE: Il principe guerriero. 

con C. Heston A 4 

VERRINO: Arahuque. con G 
Peck A 4 


Terzo visioni 

A'i’il.ll: Linea russa ìoiiu. con 
.1 U.t.iu *» 4 

IORI 11 INI!: l.'amm.izzagig.iuti 

A 4 4 

ARS (INE - Rite >s, > 

1 UREI.IO: Riposo 

I EROI: 1 : I.'armala delle belle 
( issili: Operazione /..llizili.ll . 

1 oli > C’« *»• 1 1 : . 11 . G 4 

COLOSSI (1* Patio a ire. ton F 
Sin.(tra S 4 

Ol I PICCOLI: Riposo 
OEI.I.E MIMOSE: Oelillo di lu¬ 
na Saudmal. i-on F Rubai 

G 4 

DELLE RONDINI: Merlino ap¬ 
puntamento per le spie, con 
B I Elise v .1 4 

DORI 1: Il gladiatore che sfido 
l'impero SM 4 

I. l.OolC 1 DO■ Colorado Jr.ss con 

C Comiots A 4 

FARNESI. - »’> giorni a Pi» bino 
con A G.udner 1 4 

Eliti» - la gatta sul trito » l»e 
scotta »*o* 1 K Cavlor OR 44 
FOLGORI.: Il pili grande spet¬ 
tacolo ilei inondo, ani .1 »l» - 

w.iii 01 : 44 

NOIOCinT” ll.ir.ilili.i. . 0-1 > 

V.inf.inn SII 44 

ODEON - Gioiellili amore e r.lli- 
loa »*■ ••! I . (.*• 1 1 : t» n.i\ 

OR 444 

ORIENTE: I temerari ilei West 
PERI. I - la li*gge ilei llloribggi. 
eoli V De (.’.lllo-I) Ralle! Isoli 

A 4 

PLATINO - I urlo alla Itane.» ili 
Inghilterra eoo \ Ru\ G 44 
Pimi AVERI - Rq >o*.n 
REGIMI: I alila ilei grande 
gioì no. ton V Maio 1 4 

ROMA - O perazione («ottimali. 

con \ Oawsnn ,.\ 4 

Sili l 1| BEICI o Una pistola 
per nn vile e».,. F Me NT'.-i.n 

A 4 

SiiIt» pnrroccliiali 

! ICIsilCOVO: Peter Pan 

DI 4 4 

GIOÌ INI TI! Isl I.I EICt : I a 
grande mr-.i. 1 ».:» I (’*irt:s 

S 1 44 

II (IN | | OPPIO: spettui-olo fa¬ 
ti,'. - 

ntloNI 11 I : Toto peppmo <1 i- 
lisi .1 Ilei Imo. N Sonde: s 

C 4 

( INI MI CHE CONCEDONO 
OGGI I 1 RIDI /.IONI I N II.- 
ICIs \nih.isciatori. Alba Ai¬ 
rone America Archimede Argo. 
Ariel. 1>ira Arianne Augusiiis. 
Aureo Ausonia. Aian.i It.ililni- 

II . 1 . Ilelsiio Itraiirarno Brasi) 
ltro.nl»» ai. (aliloima (asti-ilo 
( Itiesiar. ( Iodio ( oli.r.nlo ( or¬ 
so. Del A ,i*i. Ilo Diana line Al¬ 
lori. Ilici» I Idorailo Ispiro 
Garden Giardino (.lidio Cesa¬ 
re ||oll\wood. Imperiali ine n I. 
Infilino In*. Italia. I.a lenire 
Afaiesfir. Alignmi. Mondial N' - - 
1 .ni.) Nei» Aork. Nuon». Niioio 
Golden. Ninno Olimpia. Olim¬ 
pico. Oriente. Or.one. Planeta¬ 
rio. Plora. Prima Porla. Princi¬ 
pe. Qmrinrtta Reale. Rialto. 
Rmol Roma. Sala Umberto. Sa¬ 
lone Margherita. Stadmm. Tria- 
non Trajano di Fiumicino.. Tu- 
scolo. littoria. TI.ATRI - O 10 - 
scuri. Pantheon. Ridotto Eitseo, 
Rossini. 


Ascoltale 
RADIO BUDAPEST 

ORARI E 

LUNGHEZZE D'ONDA : 

dalle 12.30 alle 12.15 
(Domenica esclusa) 


Onde corte 

2»,2 

Kc 

n.*»jo 

Onde corte 

30,3 

Kc. 

9.833 

Onde corte 

31.f 

Kc. 

9-565 

Onde corte 

4L* 

Kc 

7.215 

dalle 18.it alle 1» 


Onde medie 

2fS 

Kc. 

1.250 

Onde cort^» 

41.S 

Kc 

7.215 

Onde corte 

48.1 

Kc 

6.23-1 

Onde corte 

10.5 

Kc 

9.833 

Onde corte 

25.2 

Kc 

11.910 

dalle ZI. 

15 alle 21.31 

A 

Onde medie 

240 

Kc 

1.250 

Onde corte 

48.1 

Kc 

6.231 

Onde corte 

41.1 

Ke 

7.253 

dalle 14 alle 

14,10 


(Soltanto alla domenica) 

Onde corte 

30.5 

Kc. 

9.83) 

Onde corte 

41,S 

Kc. 

7.215 

Onde corte 

30,7 

Ke. 

9.765 

Onde corte 

41,7 

Kc. 

11.910 


lettere all’ Unità 


Un saluto 
da Livorno a! 
nuovo sindaco di Gela 

Cara Unità. 

1 ‘ elezione del compagno 
Paolo La Rosa a sindaco di 
Gela, avenuta nei giorni 
storsi, ha riempito di gioia 
il 1:1 appo di compagni di 
Gela residenti a Livorno. 
Conosciamo il compagno 
La Rosa da lunghi an 
111 per le lotte che ha 
condotto alla lesta dei lo - 
\ oratori ptr migliorarne le 
1 (indizioni ili 1 ita ed impe 
due elle le 1 la*si prii ile- 
gtale spadroneggiassero no¬ 
ia nostra città d’origme. 
Siamo certi che la elezio¬ 
ne a sindaco del compagno 
La Rosa segnerà una svol 
la decisila nella Aita di 
Gela e i lai oratori che so 
no rimanti possono contate 
sull ap|>oi!(ijo e | ;| difesa dei 
imo miei essi. \ nume dei 
comunisti di Gela abitanti 
a I.1\ 01 no un 10 dalle colon 
uè di I uostio gioì naie I I ai 
tu i piu affettuosi augni 1 
di buon l.iioio al sindaco 
La Rosa per le migliori for 
Ulne di Gela tutta 

NUNZIO L)'A PARO 
(Livorno) 

ENPAS: 50.600 
di spesa e 1960 
di rimborso 

Gaia L'mici, 

sono un pensionalo delle 
Ferrovie. Ho acquistato — 
su pi esenzione medica — 
un doppio cinto emano di 
contenzione pagandolo 50 600 
lire, piu le spe.se* di spedano 
ne Ilo chiesto all'KNPAS il 
retatilo rimborso Mi hanno 
inviato un vaglia di 1.900 li¬ 
re. L'ho restituito alla Dire¬ 
zione generale facendo pre¬ 
sente che par vivendo pine 
rumente l'elemosina non la 
accetto. 

ALFRKDO CAPITANICI 
(Roccella .Ionica • 
Reggio Calabria) 


R suo può nursi non sia 
il ca»o limite, ma à di ver 
to incredibile, assurdo nel 
la sua disumatela Ma udii 
è il caso di vedere la (/uè 
»Lime sotto nn profilo ino 
raltst'co E" l'intero giste 
ma prcvitcriiiale che. con 
t casi come il suo. viene 
messo sotto accusa. Il i/o 
t erno di centro sinistra 
non ha finora alcuna mici 
none di riformare l'anti- 
({ii'ito. burocratico, spesso 
incivile, sminila di previ¬ 
denza e assistenza Occor¬ 
re battersi iter imporre 
una raibcnle modifica Lei 
taccia cono-cere a tutti il 
mio casa, elvella alla Di 
rez/nne r/enerale il rimbor¬ 
so che le spetta: non si din 
per vinto Se necessario 
consulti tiri Idiale per in¬ 
staurare un (/indizio. 

Non c'era la « rabbia » 
dei fioreniini nel 
servizio dell'Approdo 

Cara Unità. 

abbiamo visto, martedì 
scorso, il documentano tele¬ 
visivo sulla rinascila di Fi 
ten/e. 

Da fioientini che hanno 
vissuto tanto le giornate del 
diluì io quanto quelle, fatico 
se e disperate del dopo e di 
oggi, diciamo subito che il 
documentario della T.V. non 
ci ii.t sofi(ii>f,itto. 

Motivo primo: in quelle 
visioni. Firenze, non appare 
davvero qual è. non vi è 
nulla di quel furore e di 
quella i rabbia » che covi.! 
mo dentro |x*r rinascere; e 
neppure v i c vero amore e 
vera speranza Vi è solo uno 
spirito antu/unto e una vi¬ 
sione di Firenze »"tranea al 
la sua realtà di luogo vitale 
e moderno: co*a che può ri¬ 
cavarsi dalla maggior parte 
degli interventi. Purtroppo 
anche se uro è fiorentino, 
quando vive fuori di q.ii per¬ 
de i veri con’atti con la cit- 
’à. non r.c può seguire più la 
crescita. 

Mo’mo secondo fchc si ri¬ 
allaccia a! primo): il doc - .: 
mentano è nrivo di nerbo e 
d. r ’.nio; un seguito di im¬ 
molimi senza mordente. 

Meno male che abbiamo 
ascoltato le poesie di Un 
garetti e 'li Retocchi, vera¬ 
mente belle, qualche inier 
vento (ricorderemo quello di 
Lu7i e BMducei) e abbiamo 
apprezzato i brani de! docu- 
rr.t ntario di I-ofTredo. 

GUSTAVO GIULIETTI 
PAOLO MARINI 
ALBERTO MORETTI 
(Firenze) 

Ritrovamenti archeologici 
e diritti del proprietario 
del terreno 

Cara Latin. 

sono proprietario di un 
appczzami» nto d: ‘•Treno 
(iella estensione di mq. -HO. 
Su questo terreno funziona¬ 
ri della Soprintendenza alle 
Antichità e Belle Arti di 
Salerno, stanno eseguendo 
scavi archeologici portando 
alla luce tombe che presu 
nubilmente risalgono al IV 
secolo a. C. Dalle tombe 
vengono ricuperati oltre che 
frammenti di resti umani, 
anfore che si trovavano 
sempre situate ai piedi dei 
defunti: anfore che. per 
sentito dire da persona che 
h.» una certa competenza in 
02 getti antichi, varrebbero 
una certa somma. 

Ora vorrei chiederti: a 


scavi ultimati posso obbli¬ 
gare i funzionari della So¬ 
printendenza a rilasciarmi, 
a titolo di ricevuta, un do¬ 
cumento sul quale n.-ulta- 
no enumerati tutti gli og¬ 
getti rinvenuti e da essi pie- 
lev «iti nel sottosuolo del mio 
terreno? E‘ vero che gli 
oggetti vengono valutati e 
che dell'ammontare dell'in¬ 
tera somma a me spetta 
|H*r legge il ‘là i>er cento? 
Infine da quale Foto ven 
gano minuti gh oggetti e 
in clie modo, e sp per caso 
aulì oggetti viene dato un 
valore non giusto posso io 
ricorrere e a chi? 

LETTURA FIRMATA 
GMontcsarchio - Benevento) 

l.a disciplina dei ritrir 
vomenti e del'e scopette 
o’chcobiti che c stabilita 
dalla leu t/e n. lOsi) del 
Al proprietario ilell'nnmo 
h’Ie ore sano stati escimi 
ti i lo Oli di riduca or 
eh crii no co vc"o carrispo 

sto III riunì*»),) tetta FI. 

"i 'tenni a a mcd.iuuh' n 
Ins'-'o -li ir m pane delle 

e ’ i it ■ a 'ite ,. i,i cin a 
cu' ’*' a-)”, t'osa non *i nò 
-•/perni t * d unni to del i a 
tir, CO\ t* ift’.AH' In 

ca<o di disacc/eda i/ top 
inni è determinalo irsin 
diirabilmente e m modo 
irrevocabile da una coni 
missione composta di tre 
membri ila nominarsi uno 
dal ministro, l’altro dal 
propr -etano dell’mi niobi 1 e 
e il terzo dal trresidente 
del Tribunale l.e spese 
telaltre sono anticipate 
dal proprietario 

La ricevuta dciTt oanvt- 
ti ritrovati rmà esse e ri- 
: bietta 

Marcella Della Vecchia 

.lei! 1 Mi i'IO 1 .«*gls' >t !\ il 

dei Gruppi Pari nu u» i -- i 
dei l’CI 

Nuovi aggravi fiscali: 
si dimenerà Preli? 

Cara Unità, 

certamente il ministro Pro 
ti — ora socialista unifica 
to — non darà le dimissioni 
come aveva dichiarato che 
avrebbe fatto se Ci fossero 
stati nuovi aggravi fiscali 
A cerìa genie il jvisticino al 
governo piace tropjxi Ma 
quello che è più grave e la 
nuova ta*sa »h successione 
così come è stata varata - 
essa colpisce i (x - .»ci piccoli, 
ad esempio coloro (impiega 
ti. artigiani. 0 |x*rai. piccoli 
professionisti) che a costo di 
gravi «acrilici si sono acqui 
stati un appai lamento di J-.'l 
camere p.u servizi che vale 
un po’ piu dei cinque milioni 
entro i quali è pievista l’e 
senztone Al contrario i pesci 
grossi, quelli che ad esempio 
posseggono pa» rimoni clic 
superano di gian lunga i 
cento milioni, riusciranno a 
cavarsela 

La decisione attuata, di¬ 
mostra ulteriormente che 
questo gov erno il quale do 
veva venire incontro alle 
classi popolari, fa di tutto 
per colpirle con balzelli di 
ogni genere: dalle acque ga¬ 
sate ai piccoli appartamenti. 

LIVIO BONDI 
( Milano) 

Da un vecchio compagno 
50 mila lire per 
la slampa comunista 

Cara Unità. 

sono un vecchissimo com¬ 
pagno dilla classe 1893 ed 
ito lavorato per tanti anni in 
Francia dove dal 1924 al 
1932 -ono stato fiduciario il» I 
gruppo di Chumlviy Savoie. 
Anche quest'anno, come ogni 
anno, ho voluto versare co 
me mio personale contributo 
per la sottoscrizione della 
.'lampa comunista 50 miia ii 
re: sostenere la stampa del 
partito è infatti («impilo pri 
marni di tutti i compagni, in 
quanto la vive del g,uni.ih» 
è insostituibile 
VITTORIO LORKNZKLLI 
(Cerro di M ntcrrggio - 
Massa Carrara) 

Esonero militare 
per chi lavora nei 
paesi in via di sviluppo 

Cara Lndà. 

ho 20 an:,; e sino interes¬ 
sa: > alle n i.—ne. » man.Ve di 
reunte, sulla d.sf> n-a dal 
.-irviz. > di leva ;> r coloro 
eoe i’.'t rifiurx) lavorare. p»-r 
(I.K.* anni, in ar, paese in fa»e 
di sviluppo. Come fare? 
Quanto tempo ho a dtspo 
zione? 

C. G. 

(Passo de! Furio - 
Pesaro) 


Eccole a'.c~ine informazio¬ 
ni l.a domanda, in caria 
da Mìo. va presentala al 
fluitr'lo mlt’.a'e pr.ma 
dr’’.i ricamata a’ } a Leva 
h -'.ana 'n.-'-M'e c.’.'a ao 
mania ’.a ,•• ’ l.r*»:o o at 
’e !, r*i «i - »*-*’.. d’ una a 
: r'.da. o e’-’e. rri oraani- 
;—r, d un v rfr,carvi i 
d-'ÌV Amerra I.al'ia Sci 
dw'nmenìo acre C'-'Cre n 
li cn'o e pl c 'omette che 
quel, ente O a;,cada hanno 
hisno-o della -uà opera, 
l’hcnr.o assurda per due 
anni. ecc. 

Se lei ha tempo a di¬ 
sposizione e intende cerca¬ 
re un posto di lavoro in 
questi paesi scriva all"Am¬ 
basciala o al Consolalo ita¬ 
liano del paese prescelto 
indicando la sua qualifica 
professionale e dichiaran¬ 
do di essere a disposizione 
per una eventuale occupa¬ 
zione. Si ritolqa pure allo 
Ufficio provinciale del Io- 
toro presentando domanda 
per l'assunzione in un pae¬ 
se dove richiedono lavora¬ 
tori o studenti della cate- 
poria cui lei appartiene. 
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STORIA POLITICA IDEOLOGIA 


La «Storia» di Daniel L. Horowitz 

Un americano alla 

scoperta del 
sindacalismo italiano 

Allo studioso USA, che parte da posizioni anticomuniste, sfugge la 
peculiarietà dell’esperienza e dell’elaborazione sindacale nel nostro 

Paese — Una falsa alternativa 


A quella del Candeloro, si 
aggiunge ora questa Storia del 
movimento sindacale in Italia 
di Daniel L. Horowitz (Il Muli¬ 
no. 10RG. pagg. 502. I,. 0.000), 
utile opera di uno studioso ame¬ 
ricano che ricopri anche fun¬ 
zioni governative nel campo 
del lavoro. Si tratta di un pa¬ 
norama pressoché completo — 
dall'Unità ni tempi nostri — 
sorretto da una vasta docu¬ 
mentazione. 

Dati questi pregi, non si giu¬ 
stifica il silenzio sul periodo 
fascista. Un'analisi sul sindaca¬ 
lismo corporativo, quale stru 
mento statale del potere capi¬ 
talistico. sarebbe stata interes¬ 
sante tanto niù che !‘A. rileva 
come il padronato abbia dife¬ 
so fino al '02 proprio quella 
struttura contrattuale, rigida 
e centralizzata, che medinnte 
il regime esso aveva introdot¬ 
to. Forse FA. intendeva occu¬ 
parsi soltanto delle forme ca¬ 
pitalisticamente « pure » di sin¬ 
dacalismo- Il ventennio fasci¬ 
sta gli sarà apparso allora una 
escrescenza che poteva unica¬ 
mente liquidare il sindacato. 
Un enigma gli appare invece 
il ventennio successivo, poiché 
il « dominio comunista sul mo 
cimento sindacale » non poteva 
che distnrcerlo. Questo l ‘animus 
che pervade e motiva esplicita¬ 
mente il libro. 

Certo é arduo capire l’Tta- 
lia contemporanea da posizio¬ 
ni anticomuniste. E infatti, 
benché intelligente. l’A. ne ca¬ 
pisce soltanto una parte. Ciò 
gli impedisce di cogliere tutta 
la peculiarità dell’esperienza e 
dell'èlabórazione sindacale ita¬ 
liana. che presenta oggi novi¬ 
tà di rilevanza mondiale. Non 

10 diciamo per grandette o per 
nazionalismo, ma soltanto in 
base a quella serie di circo¬ 
stanze storico politico sociali, 
fonte di quella tensione in cui 
classe operaia e sistema han¬ 
no fin qui tenuto il sindacato, 
imprimendogli una dinamica 
vivace e schiudendogli sbocchi 
senza precedenti in Germania. 
Inghilterra. Svezia e USA. 

T/A. non ha còllo tali pecu¬ 
liarità e (secondo un malvezzo 
diffuso anche da noi) guarda 
al movimento sindacale italia¬ 
no come a un ritardatario, ri¬ 
spetto ai paesi dove il capitali¬ 
smo ha prematuramente inca¬ 
nalato. o tempestivamente im¬ 
brigliato. le organizzazioni dei 
lavoratori. Come se tutto fosse 
ormai stato inventato là. e 
l’Italia dovesse sbrigarsi per 
andare a queU’appuntamento 
obbligato, per « sistemare » 
anch'essa i sindacati e « istitu¬ 
zionalizzare > i conflitti. Come 
se la CGIL, la CISL e l’intero 
processo unitario in Italia non 
avessero nulla da dire e da 
creare, e non fosse invece ve 
ro il contrario: che le varie 
DGB. TUC. AFL-CiO e LO — I 
senza una rinnmrtn dialettica j 
politica e sociale .n quei paesi i 
— nulla di nuovo foli-anno di- | 
re. Come se l’alternativa an¬ 
che per l'Italia fosse fra sotjo . 
sviluppo e sovrasviluppo. fra | 

11 sindacato protestatario e ! 
quello integrato. 

L’A. comunque non misura il 
grado di sviluppo del sindaca¬ 
to. come fanno certuni, dal ti¬ 
po di procedure negoziali in¬ 
staurale- Egli intuisce che va 
valutato tutto l'insieme di stru 
menti, collocazioni e obicttivi 
che il sindacato si é saputo da¬ 
re in rapporto alle forze politi 
che. alle lotte operaie, alla po 
litica governativa, alle leggi 
del sistema, ecc. T.a peculiarità 
dell'Tialia gli appare perciò co¬ 
me diversità rispetto al resto. 
Francia compresa. Diversità 
inesplicabile se non si indaga 
sulla forza del PCI. Cosicché 
egli deve porsi politicamente 
il problema del sindacato, in¬ 
teso come parte del movimento 
operaio. E questo è un altro 
pregio del libro. (Che peraltro 
ha il difetto di quasi tutta que¬ 
sta letteratura: la storia delle 
organizzazioni non è ben col¬ 
legata a quella delle lotte). 

Gli elementi della diversità 
Italiana, che l’A. individua, so¬ 
no degni di rilievo. La nascita 
del partito operaio (1892) ha 
preceduto quella del sindacato 
vero e proprio (1906). La strut¬ 
tura sindacale ha camminato 
su due gambe: quella territo¬ 
riale (Camere del lavoro) e 
quella nazionale (Federazioni 
di categoriaV i pericoli dei 
« mestiere * e della Tstcal. cioè 
delle esperienze inglesi o amo 
ricane, son stati sventati. 1-a 
tensione sociale che ha plasma¬ 
to quella struttura ha anche 
diffuso la prassi — molto ita¬ 
liana — degli scioperi generali 
e di solidarietà. 

In compenso da noi raffilia¬ 
mone sindacale è stata sempre 
fluttuante G’A. nota la maggior 


fedeltà dei lavoratori al parti¬ 
to) non consolidandosi o scle- 
rotizzandosi mediante clausole 
capestro, a cui fa eccezione la 
« tessera del pane » fascista 
della quale abusò poi anche la 
CISL; o mediante quei colossa¬ 
li fondi di resistenza che fan¬ 
no della DGB un sindacato 
banchiere mercè il « risparmio 
contrattuale » forzoso, proposto 
anche dalla CISL. In Italia 
inoltre il sindacato non è stato 
integrato nelle istituzioni poi- 
che non si è trasformato in 
pompiere sociale (la parentesi 
fascista Io foco controllore sta¬ 
tale). Altro tratto distintivo è 
l’istituto delle commissioni in¬ 
terne. E infine, la cosiddetta 
«politicizzazione», cioè il fat¬ 
to die in Italia il sindacato non 
si è mai fermato alle rivendi¬ 
cazioni andando sempre alle ri¬ 
forme. 

La parte più interessante del 
libro è quella sul periodo pre- 
fascista. L'A. segue le tappe 
dell’impegno sociale dei catto 
lici dalla Rerttm Nnvarum ai 
sindacati « bianchi *>: e delinca 
le vicende dei rapporti CGL- 
PSI. quando lo sciopero era 
giudicato la prima arma poli¬ 
tica dai rivoluzionari nel sin¬ 
dacato e l'estrema arma eco¬ 


nomica dai riformisti del par¬ 
tito. 

La faziosità deturpa l’altra 
parte del volume. L'A. é atten¬ 
to soprattutto a ciò che si fece 
per rompere la CGIL « social¬ 
comunista »: visto che il sin¬ 
dacato socialdemocratico non è 
servito, punta ora su un « sin¬ 
dacato socialista »: come Vi- 
glianesi, del quale narra gli 
allettamenti fatti al USI. prima 
che questi venisse <r catturato » 
nell’arca del governo. 

Cosi facendo. l'A. ripropone 
senza accorgersene la prassi 
riformista, non solo italiana, 
del sindacato quale strumento 
operaio del partito per fini di 
governo. Eppure ha criticato 
spesso. dell’Italiu. la scarsa 
autonomia sindacale... Inoltre, 
essendo per un « sindacato so¬ 
cialista ». è contro l'unità sin¬ 
dacale che considera una mac¬ 
chinazione dei comunisti, non 
un’aspirazione dei lavoratori. 
Dopo aver scritto che il Patto 
di Roma e le scissioni ‘48 '50 
furono un fatto politico, perchè 
non accorgersi che la nuova 
unità sindacale cresce appunto 
come fatto sindacale? 

L’anticomunismo acceca, tut¬ 
to qui. 

Aris Àccornero 


MEDICINA 


Il freddo porta 
anche la trombosi 


Un capitolo sconosciuto - La 
« guerra civile » nel sangue 


STORIA 


Olii l’avrebbe detto, anche so¬ 
lo pochi anni or sono, che di 
un attacco cerebrale si potes¬ 
se incolpare l'inclemenza del 
tempo, e non la solita arterio¬ 
sclerosi e il solito colesterolo. 
Oggi è assodato invece che — 
sia pure soltanto in certi ca¬ 
si — è possibile che la tempe¬ 
ratura esterna troppo rigida 
abbia la sua parte, magari più 
di quanto non ne ha in quelli 
che sono ritenuti i classici ma¬ 
lanni invernali. 

E’ a questi infatti che si pen¬ 
sa quando si approssima la 
cattiva stagione, al noiosissi¬ 
mo raffreddore, all’influenza, 
alla bronchite, alle polmoniti, 
che son ritenute appunto ma¬ 
lattie da freddo. Se poi si va 
a vedere, si trova che la pol¬ 
monite è più frequente ai tro 
pici che nelle zone abitate del 
l'Artide o dell'Antartide. E al¬ 
lora? 

La verità è elle il timore di 
codesti malanni non è del tut¬ 
to esattamente orientato, e a 
rivolgerlo contro il freddo sol¬ 
tanto si sbaglia perché le basse 
temperature ambientali c'en¬ 
trano come fattore concomi¬ 
tante capace di predisporre 
l’organismo alla comparsa del 
processo morlxiso. capace dun¬ 
que di favorir# tale processo 
ma non di determinarlo. 

A determinarlo sono, come 
si sa. gli agenti infettivi, mi¬ 
crobici (bronchiti, polmoniti) o 
virali (raffreddore. influenza). 
Senza di essi non ci si am¬ 
mala. e quindi la definizione 
malattie da freddo è piuttosto 
impropria, essendo quelle cita¬ 
te né più né meno che delle 



Due combattenti 
del pensiero moderno 


Una settimana di alto interesse 
per la saggistica storico filosofica 
nelle edizioni economiche: quat¬ 
tro titoli di prim'ordine. ciré si 
impongono alta nostra attenzione. 

Il n. 15 della serie dei « Prota¬ 
gonisti » (L. 350) contiene due 
monografie dedicate a (ìalitei e 
a Giordano Bruno risiiettivamen- 
te da Eugenio Garin e da Paolo 
Bossi: due grandi figure della 
nuova cultura italiana del secon¬ 
do cinquecento, per opera «Ielle 
quali si infransero gli schemi 


tradizionali delia morale e della 
scienza e furono impressi carat¬ 
teri di potente originalità alla 
nostra letteratura. I due studiosi 
altamente qualificati ai quali è 
stata affidata la cura di queste 
monografie hanno saputo tener 
conto anche delle esigenze di una 
seria divulgazione: pochi volu¬ 
metti da edicola hanno raggiun¬ 
to un livello così apprezzabile. 

Sempre in edicola è iniziata 
la pubblicazione di un'altra ope¬ 
ra dì valore: la Storta della filo- 


Omaggio a 

PICASSO 



In occasione dell’85 0 complean¬ 
no del maestro e in concomi¬ 
tanza con la grande mostra re¬ 
centemente inaugurata a Parigi 

gli Editori Riuniti 
e il Cercle d'Art di Parigi 

presentano al pubblico italiano 
300 opere di Picasso pittore, 
incisore, ceramista, scultore, 
nella più completa rassegna 
della sua opera di questi 
anni magnificamente ripro¬ 
dotta in due grandi volumi 

Il pittore e la modella 
Notre Dame de Vie 

In vendita nell£ migliori librerie 

Testo di II Parmclm, traduzione di Onavto Cecchi 
2 volumi rilegati in tela con sovracoperta patinata, JOO 
tavole a colori e illusui 2 ioni in bianco e nero. L 20 00O 
ogni volume. 

Il più bel regalo per Natale 


sofia occidentale del filosofo in¬ 
glese Bertrand Russell, noto ol¬ 
tre che per l'originalità de! pen¬ 
siero anche per la costante pre¬ 
senza nella vita del nostro tem¬ 
po e gli influenti interventi contro 
la guerra e il colonialismo. La j logica 
opera c tradotta da Luca Pavo 
lini, o si raccomanda anciie per 

10 stile singolare e brillante che 
rende particolarmente viva la 
materia: il primo volumetto è 
dedicato alla Filosofia Greca 
(Long,mesi. « I libri pocket », 

L. 350). 

Due novità infine nella « Bi¬ 
blioteca Sansoni ». Allo studioso 
inglese Danis Bay si deve un 
utile Profilo storico del Rinasci¬ 
mento italiano (L 1.000). che. 
come nota il Garin nella sua in¬ 
troduzione. lasciando da parte 
l'aspirazione a una sintesi gene¬ 
rale e personale del Rinascimen¬ 
to. preferisce puntare sulla fe¬ 
dele presentazione dei risultati 
più attendibili raggiunti dalia sto¬ 
riografia moderna: viene cosi of¬ 
ferta una chiara visione dei 
principali problemi, che potrà 
essere «li valido aiuto soprattutto 
agli studenti. 

Una delle p,ù complete biografie 
di Mao è uscita nella medesima 
collana: Jerome Ch'èn. Mao Tse- 
tunq e la rivoluzione cinese (Lire 
2.000). Si tratta di un minuzioso 
racconto della vita dpi generale 
statista e moluzionario. inserita 
sempre però nel quadro più va- 
j sto degli eccezionali eventi di 
cui fu protagonista. Arricchisce 

11 volume la traduzione (a cura 
di Renata Corsini Pisu) di tutte 
le 37 poesie scritte da Mao. 


infezioni, tanto vero che a com¬ 
batterle si provvede con sul¬ 
famidici e antibiotici, vale a 
dire con rimedi notoriamente 
antinfettivi. 

A definirle malattie da fred¬ 
do sarebbe come chiamare ma¬ 
lattia da caldo il tifo, per il 
■semplice fatto che appare con 
maggiore frequenza di estate, 
mentre non è necessario ricor¬ 
dare che anche il tifo è una 
infezione dovuta a germi ben 
noti e riscontrabile in qualun¬ 
que periodo dell'anno. 

Si potrebbe anche sorvolare 
su questa minuziosità termino 
logica se non ci fosse da ev i 
tare la confusione con un grup 
po di altri malanni dovuti ef¬ 
fettivamente ed esclusivamen¬ 
te al freddo, e che pertanto 
essi soli meritano di chiamar¬ 
si malattie da freddo: i geloni, 
per esempio, i congelamenti 
più o meno limitati, gli stati 
generali di assideramento. Qui 
davvero oltre alla temperatu¬ 
ra troppo bassa non c'è altra 
causa, o il danno è tutto do¬ 
vuto all'azione esercitata dal¬ 
la suddetta temperatura su al¬ 
cuni tessuti o parti dell'orga¬ 
nismo o suH’organismo intero. 

Bene, chiarito ciò. eccoci al¬ 
la sorpresa di trovare nel 
gruppo delle malattie da fred¬ 
do (quelle autentiche) la trom¬ 
bosi. ohe mai si sarebbe im¬ 
maginata in simile compagnia. 
Non sempre, beninteso, ma an¬ 
che nei soli casi in cui ciò si 
verifica come si spiega una 
eventualità del genere? E' sem¬ 
plicissimo. 

Ciascun individuo ha delle 
particolari suscettibilità, è sen¬ 
sibile più di altri individui a 
un determinato stimolo chimi¬ 
co o fisico. Conosciamo gli 
ipersensibili alle fragole, al 
contatto di un certo tipo di sa¬ 
pone. all'odore del fieno, ai rag¬ 
gi solari, al freddo. Sì. anche 
al freddo che talora andando 
a stimolare la mucosa nasale 
dà l’avvio a una serie di ster¬ 
nuti senza che vi sia. né ap¬ 
paia dopo, alcun raffreddore. 

In questo quadro è da con¬ 
siderare la possibilità che iper¬ 
sensibili alla bassa temperatu¬ 
ra esterna siano in alcuni sog¬ 
getti certe loro proteine del 

sangue (globuline) che. sotto 
l’influsso del freddo soprav¬ 
venuto in modo brusco, non 

riescono a mantenere la nor¬ 
male integrità e si modificano 
| nella loro natura fisica e bio- 

al punto da apparire 


DAI « LAGER » 

UN MESSAGGIO POLITICO 


— così denaturate — estranee 
all'organismo in cui si trovano. 

Ne segue che l’organismo le 
tratta appunto come estranee, 
sviluppa cioè contro di esse 
una reazione difensiva simile 
a quella che sviluppa contro 
ogni proteina eterogenea, pro¬ 
veniente da un essere diverso 
animale o umano che sia. E’ 
la famosa reazione immunita¬ 
ria tanto utile contro gli agen¬ 
ti infettivi, e che invece è di 
ostacolo al trapianto degli or¬ 
gani. 

Tale difesa si svolge median¬ 
te la formazione dei cosiddetti 
anticorpi, i quali nel nostro ca¬ 
so vanno ad attaccare, non il 
germe di una sopraggiunta in¬ 
fezione. non le strutture di un 
organo o tessuto trapiantato 
con cui vi sia incompatibilità 
biologica, ma vanno ad attac¬ 
care quelle proteine denatura¬ 
te dal freddo presenti nel san¬ 
gue dello stesso individuo e 
che a lui stesso appartengono. 

E* come se ne! sangue si 
svolgesse una specie di guerra 
civile, dato che il processo im¬ 
munitario di difesa non si op¬ 
pine ad una sostanza proteica 
venuta dal di fuori, ma è di¬ 
retto dall'organismo contro una 


globulina ematica propria, mo- 
I.a recente assegnazione riri j t j vo pe r cu j j] processo c chia¬ 
mato auto-immunitario e le 


UN’ANTOLOGIA DI GRAMSCI 
PUBBLICATA A PRAGA 


E’ uscito a Praga per i tipi del¬ 
la Casa editrice Odeon il roman¬ 
zo di Laura Conti « Cecilia e 
le streghe ». 

I.a Casa editrice cecoslovacca 
Orlns ha pubblicato nella sua 
collezione r Ritratti » un libro d: 
Jarodav Pokorny. attualmente 
assistente di lingua cera a'J'Isti. 
luto orientale di Napoli, dedica¬ 
to a « Dante ». Si tratta di uno 
studio di carattere divulgativo 
sulla vita e sull’opera del gran¬ 
de poeta italiano, completato da 
brani delle sue opere e da giu¬ 
dizi espressi da letterati e per¬ 
sonalità di varie epiche. 

Il programma editoriale per il 
1907 della Casa editrice cocos'o- 
>. acca Mladà Front a prevede, tra 
l'altro, la pubblicazione di una 
antologia di scritti politici di An¬ 
tonio Gramsci. Quest'antologia 
testimonia del vivo interesse in 


Cecoslovacchia per l’opera di 
cui il mese scor-o è uscito pres¬ 
so la Casa editrice Svoltoci a di 
Praga « 11 materiali-ano storico e 
la filosofia di Benedetto Croce » 

La Casa editrice di Praga Na¬ 
so Voj-ko annuncia por il pros 
situo anno la pubblicaz’one di i I' 
sergente nella neve» di M. Rigo 
ni Stern e di c Una questione 
privata » di Beppe Fenoglio. 

11 dramma * Beatrice Cenci » 
di Allerto Moravia figura nel prm 
granulia editoriale della Casa 
editrice slovacca Tatran, la qua¬ 
le intende pubblicare anche « 11 
Decamerone » di Giovanni Boc¬ 
caccio. 

lutine, il programma editoria 
le [>er il 19IÌ7 della Casa edi¬ 
trice rt.i’ale di ..bri per l'infan 
zia di Piaga comprende tic a.i 
tori ital an.: Gì.min Ito lari, 1)<> 
menno Compuretti e Guglielmo 
Zucconi. 


Una festimonianza di Pia Leonetti Carena 
sulla lotta antinazista 

Gli italiani 
che non 
pugnalarono 
la Francia 


Nelle file del « maquis » se ne contarono circa 
cinquemila - Il sacrificio di intere famiglie - Un 
patto fraterno tra le forze delia Resistenza e i 
partigiani d'oltralpe 


Maggo 1941: la «ip.oina/ia del¬ 
la RoM.sienza è in mov mutuo. 
Prima a Barcelotiette [>oi a Svi 
retto due delegazioni vici Cl.N 
italiano e del magnis francese 
si incontrano. 1 patti che stipo 
Lino, t primi direttamente fra 
rappresentanti del popolo coni 
battente al di fuori dei canali 
tradizionali della d'ploma/i.i elei 
governi, potrobliei'o is-ct ebia 
ma'.i di s mutua assistenza ». I 
reparti al di qua e al di là delle 
Alpi si p-ester.ieno aiuto ogni 
colta che sai.ir.no impegna*! eoi 
ne n co. -I pas-e-.ii no le a - "iu e : 
viveri Q i.uulo Noto Revelli c«xi 
-, -noi nonni sarà rostro'io a ri¬ 
fugiar.»! m Francia troverà aiuto. 


COMICS 


Da Bibl e Bibò agli Addams 
la lunga avventura dei fumetti 

I fratellini terribili di Rudolph Dirks — Il « piccolo re » 
di Soglow: il potere smitizzato — Si giuoca fra vampiri 



IVI rerto. fin dal ‘44. gli ita'ùim 
combattevano nel maquis e si po 
tiebbe ri.re <!ie ;xvhi reparti fr.m- 
oom iuu avo'soro un italiano 
ne le propr.e ‘ile. 

Ognuno -a quanto sia stato 
glande Tallito traterno delibimi 
tasoismo francese agli emigrati 
l'olitici italiani, ai perseguitati dal 
iascisino e come molti, emigrati 
in Fi atleta c...nrio':mamon!e. ah- 
b.ano Imito pei .'ciitir.'i parte 
v va vie! pe.c'e m cui erano 
geniti. 

Q landò il naz sino m:«e m gì- 
noeeh o la Fi.inci i e Mu-.-oIini la 
pigu.i.o ale .'■»!.le e pie*-,* for¬ 
ma la prima op;x»n/i«no armata, 
dando vita alla pruni Re.s.ster¬ 
za. in.g.una vii italiani divorate¬ 
lo « resisti (iti >. 

l’na stona di questi uotiviu è 
(iilTicile: quanti tur,-no? Migliaia, 
con centinaia ri, morti. 

Di questi comburenti e delle 
loto imprese ei manca una s'o- 
ria. Ma Pia I.eene'ti Carena ha 
scritto la hog-.if.i pe: ale ine 
centm<na ri le-i-vn'' . 

un ungo fa'ico-o lavo o ri' un 
ni con 1,»' c m -uù . ,«i.. , te 

.-ne-'o ». • «n . i , ,-n la ;h-« ■ 

bil 'a -li -c ve e -o<> ’)•* be ri 
glie, e ta;> >o osseo/..i.i a volte 
ancora licere della vita di imi 
uomo I*. i Curri.! che ricordo 
remo essere '’.i'.i la 'Cgretar.a di 
An'on-o Gr.rn-ei esu'e per lun¬ 
ghi anni .n Frane.a. non ha scrit¬ 
to ia stona degli avvenmunti che 
abbiano visto gli itali.un per pm- 
(agecrsM. ina ha me-so al citi'rei 
«lei suo lavo'o Tuoni,). T.mt fa- 
s vi->t.i. tl eo'U!).ii'«n'e, d mairi- 
re. E tu'»,» m svolge uranio a«l 
essi, anche gli avvenimenti che 
acquistano una misura meno so¬ 
lenne. ma certamente più umana. 
Gli italiani del ìiiaigiis (Milano. 
U.no del Duca. pp. 241) s«xio «inai 
<i: ii simbolo di una fraternità di 
lotta e di armi che marcia, al 
di sopra dei contini, verso un 
unico obicttivo di libertà e «ii de- 
moeru/iu. 

Gli episoh eh fratem'tà comin¬ 
ciano prima ancora deli’8 settem¬ 
bre. Amgeo ricorda un esempio: 
x Voglio ramimeli.ire un soo epi- 
so Lo: durante un Lineo «Tarmi 
a mezzo di paracadute, otto g or¬ 
ni prima delibimi s'.iz.o «leg'i no¬ 
ni.ni clic erano stati sorpro-. da 
elementi itali, ni occupanti si s,*to 
creduti perdir! Oxrm iute in 
fretta! Mtn'.re noi .'Zaino qui i 
tedeschi n<ti vctigt no' Ecco la 
risposta «log!: tta.i.im ». 

For.-e in q n-.lu pi'tug ia di l'a 
Iiuru vi erano soldati che do;x) 
Jdt M't'cmbre passeranno nel.a Ite- 
st.rtifiz .1 f.-.ince-e. S. ca.eola elle 
gli italiani nel inaipus s.nno stati 
c rea c.nq lemiLi. H stato accer¬ 
tato citi sicurezza che seicento «ii 
essi sorto caduti. Ma quanti altri 
sono menti senza una regiaraz.li¬ 
no sicura e sono stati scaliti co¬ 
me anonimi, come sconosciuti? 

Tra q iclli cii cui Piu Carena ha 
ricostruito J.i bografia vi sorto 
noni, fulgidi corno quello dei Edi¬ 
tano:: Nerone. Giacomo e Spar¬ 
taco. I. primo a capo di un 
mattivi della V enne arrecato e 
Lunato ne! 19}3; Giacomo drre- 
rt-a'o a 17 acni perché sorpreso 
a d.fhxidere ,y imp.i clunriea n.«. 
ti 'Ci-o nel g ugno 1911 e mime 
Spartaco «•••■) iunnu'o a mor'e nel 
f* bbr.ro 194! do;») i s :o: attentati 
orrro vai Scia i-.nberg e Hitler. 
Ci .— iio f.ìurglie m'ere come i 
Kids » di Rudolph! Laofran.hi e i Ferri ont: che sj 
Dirks, gii ormai' '-:h.erano nella battagl i sctiza 


Una tavola dei 
« Kilzenjammer 


settantenni fratel¬ 
lini noti in Italia 
col nome di Bibi 
e Bibò. 


premio Nobel ha fatto conoscere 
ia poetessa Nelle Sachs, finora 
non molto diffusa al di fuor: del¬ 
l'area svedese e tedesca. Nata 
nei lS9i a Berlino da una fami¬ 
glia dell'alta borghesia ebraica, 
dopo aver ricevuto un'educazio¬ 
ne conforme all'ambiente, inco¬ 
minciò anche a poetare con 
versi di un convenzionale ro¬ 
manticismo (la sua « autrice * 
era Selma Lagerlof. a cui dovette 
po. la salvezza): poi venne la 
furia antisemitica. la fuga in 
Svezia, la malattia lunga delia 
madre, e vennero le notizie delle 
atrocità dei campi di sterminio. 

Fu cosi che la vita delia Sachs 
subi una svolta essenziale: la 
prima raccolta di versi apparsa 
nei 1946 ne r.veló un volto nuovo, 
il volto di una poetessa che dal¬ 
ie eccezionali vicende storiche si 
era sentita chiamata ad inter¬ 
pretare la tragedia della sua 
gente dando ad essa il valore di 
simbolo di un momento dei cam¬ 
mino di tutta la nostra civiltà 
ed estendendo a un più vasto 
significato il « ricupero » della 
religione che è senza dubbio al¬ 
l'origine della sua ispirazione. 

Una scelta delle sue poesie, 
dal titolo significativo AI di là 
della polvere. è uscita recente¬ 
mente presso Einaudi nella tradu- 
i zinne di Ida Porena (I- 800), 
con l'introduzione premessa alia 
affine edizione * tascabile » tedes 
sca dal poeta Hans Magnus En- 
zensberger. il quale ha sobria¬ 
mente ma efficacemente illustrato 
il significato delle parole-tema 
p.ù ricorrenti in questo breve 
« corpus ». 

a. a. 


conseguenze morbose che ne 
derivano malattie auto-immuni. 

Può accadere allora che la 
suddetta guerra civile fra pro¬ 
teine denaturale dal freddo 
(denaturate per il fatto che 
verso il freddo quelle globuline 
di quel tizio sono particolar¬ 
mente sensibili) e gli anticorpi 
prodotti contro di esse dallo 
stesso soggetto, e perciò me- 


1S97: il < comic ». con lo Yellow 
Kiri di Outcault. ha appena un 
anno di vita, quando su.TAmeri- 
can H imo risi di Hearst appare 
.'a prima striscia dei Kitzcnj a (Ti¬ 
mer Kids. i fratellini terribdi che 
anni p,ù tardi il Corriere de, Pic- 
i oii: doveva rendere celebri in 
Rara so'to il nome di B bi e B ho. 

I Con guato nome ce li ripropone 
! r.j 7 i la Garzar.:’, in uno dei nuovi 
J I olii mi della collana « L'età d'oro 
dei fumetti »: offrendoci una deh - 
c osa rarità. Le storie, infatti. 
non sono quelle — cosi dolciastra¬ 
mente disneyane — dei nostri 
giorni, bensì le tavole originali 
di Rudolph Dirks: proprio il gio¬ 
vane disegnatore che. seltant'an- 
ni fa. ha dato vi’a alla più an¬ 
tica « striscio » oggi esistente. 


elio detti « auto-anticorpi * per i ^ taglio è infatti aggressivo. 

distinguerli da quem norma.. , Verista délVoùocènioT d segno 

b’-utale la deformazio¬ 
ne: e ogni v.cenda si libera, senza 
r petizioni, nella pai sfrenata 
fanrasa: sempre ribadendo quel 


difendere da sostanze I rcri - oso 


volti a 

estranee, può accadere dice- ( 
vamo che questa auto-aggres¬ 
sione faccia precipitare in 
qualche punto i componenti del 
sangue e ne formi un coagulo, 
con relativa ostruzione vasco¬ 
lare e ci«)è trombosi. 

Cosi pure questa forma pa¬ 
tologica può rientrare fra le 
malattie auto-immuni, o auto- 
allcrgichc. ed anche se il mec¬ 
canismo descritto si verifica 
in una limitata percentuale di 
casi rimane il fatto che lo si 
deve tenere fra le eventualità 
possibili, specie in coloro che 
presentino o altre allergie o 
segni di spiccata sofferenza 
da freddo. E’ un motivo di 
più. che sì aggiunge ai classici 
malanni respiratori, perché gli 
anziani si riguardino dalle 
temperature troppo basse, 

Gaetano Lisi 


gusto acre dello sberleffo aile 
con.-ueludmi più care (patria fa¬ 
miglia e religione) che è il pane 
quotid.ano degli esasperanti fra¬ 
tellini. Insamma, ben altro da 
quanto si conosce in Italia: giac¬ 
ché è bene aggiungere che ai Kit- 
zenjammer è legata una curiosa 
vicenda editoriale. Rudolph Dirks 
infatti, dopo quindici anni di fe¬ 
deltà rompe i rapporti con Hearst, 
nel l r f 12. passando al World di 
Puhtzer. 

Se seguì una causa, al termine 
della quale il giudice decise di 
lasciare a Hearst la proprietà del 
titolo originale e dei fratellini, 
concedendo a Dirks la possibilità 
di continuare la storia setto altro 
nome (che fu difatti: The Captam 
and thè Kids). Dal 1913. dunque. 
Rib't e Bibò vanno avanti in due 
versioni: e la seconda, inizial¬ 
mente curata da Harold Knerr, 
i Quella nota m Italia. 


Sella stessa col’ana. la Garzan¬ 
ti ci propone altre gradite rarità: 
le tavole p'u antiche di Arciòa.do 
e Pe:r«xiil,’.i. di Geo McManus. e 
LI piccolo re di Soglow. Kd è alia 
seconda, sopratutto, che qualche 
nota supplementare va d. d cara: 
(Vacche l'opera di So ilo r. p'rn 
fortunata in Itaha ( ma TL'n::n r» 
ha pubblicato le strisce per luu 
no periodo!, c invece, graùcami-n 
le, uno dei « com e » più fcl a. 
il piccolo re. infatti, non è alno 
che il simbolo del potere: denso 
c umanizzato allo stesso tempo; al 
quale si strappa la maschera del¬ 
l'ufficialità. restituendo — con un 
sorriso ed un ghigno — la sua 
natura umana: volta a volta 
commovente, ridicola, esasperan¬ 
te. maligna. 

E questa esplicita po'emea (il 
r correr », fra Veltro, fu proibito 
in ltaba per il timore di una di¬ 
retta allusione a Vittorio Emanue 
le Uh c resa attraverso un d: 


segno in punta di malga, minuto j ta’o. si presenta Ivi cria del dia 
nelle larigz.om. y valico n-f/a 
sua essenzialità. Una corona, una 
barbetta arricciata e una pelim¬ 
ela di ermellino sono i tre segni 


grafici di questa bizzosa maestà « 
che tanto da presso ricorda gli 
anni più felici dello Charlot di 
Chaplm (e le date, del resto, 
coincidono: Soglow inizia la sua 
opera nel 1930). 

Le norità non sono terminate. 
La Comic Art. infatti, è giunta 
alla quarta avventura del Caver- 
n.colo U„p di Hamlin, accoppiato 
ad alcune gustose tavole di I 
perdenti di Art Sansom. (E la 
nuora avventura è felicissima: 
Uup Ira gli dei dell'Olimpo è. 
come si può facilmente immagina¬ 
re, una inesauribile fonte di irri¬ 
verenti gag s). 

La Milano Libri, quindi, pre¬ 
senta il primo volume di una 
nuova serie dedicata al cartoon. 
Tecnicamente siamo ai margini 
( « fuori del tutto) del comic. 


ieri ig: e scuro timori. O !a fam:- 
-aa M.oz/o che a O-.idoir-sur- 
GLirtc. la .MarzarK/to di Francia. 
!a.-i_;a o"o «lo* io. :r.vnb;i nella 
cj'-i.-ta «il a-.-a'Sinat: «ia: naz.sii. 

U’tn r.cercu l-.r.c.i e appass.o- 
nata que-ta di p.a Carni.!, che 
r* n ha ' ra -r irato !.i r cerca qua.'i 
rt it.rtic.i. tfri.-e l(’e:uo de; de- 
»r*.,»"i dada Francia n 

Gerir...r. a. t -< '..>!<«ilari di 

S >agn i «irocM'i dopo i'oc- 

c.m/.x.'* r..:/.-. a. r.'iemo al.a 
rlcm-'r dcC ; sfarzi fa'ti dal 

na.—.it: ir.à-i:.:- iz-ne p> r ur..- 
c am i.g.im.irt. g:.« no.Taj'.un- 
r.o del 194!. ;e p.ù sv.ir.ate cor¬ 
renti id-oiog.che e incanalarle 
vc-r=o la Residenza Nacque in 
tal molo :i t Coni.tato daziere 
per l'umore degl: l'al.ani immi¬ 
grati centro t, naz -mo e il fasci¬ 
smo » N«cn so'. o furono prosanti 
nei comitato PC. PS. Par: to di 

Azere, no.) per.-iro I delegalo 

nello die - mas-eriche iti- 

bane* » .n Francia 
A/a fir.e '41 rvi-a/elamcn- 
'e a..a n.i'C. a dv L'UN' in Italia, 
nacque :! « (toni ta*o d, Zbera- 
z.-r.e naz-na.e c-c.t italiani n 
Fr..n-—a » Q> ! CIA ebbe un suo 
z.orna.etto. Ito! a Ubera, di cui 
u-c.'ero cr.qie r. n.er; fino a Za 
!ib-"az.ere <1: Par.ri. 

Gli italiani nel maquis, ò un 
ùVo che pir a. trrio puntato so¬ 
pra:* irto a/a r.<-ostruzione de'Ze 
biografie degli uom ni che mori¬ 
remo per Za Zberrà della Francia 
in nome delia democrazia, non 
trascura assoluto mente di indica¬ 
re per quali v e l'uomo sìa g.trito 
alla lova o da quali acquisizioni 
«n co. -e.tr za partis-e. prima di 
gettarsi .n pina consapevolezza 
e abbracciando ma tesi dt fra'el- 
lanza n'.emiazioni c. n 'una lotta 
e basterà pensare quanto ,1 St. j sp.e a'a contro il fascismo. 
Cj.card di quest ultimo volume. , Forse una maggiore organicità 
possa ricordare queU'altro college | nella formula generale del libro 
immortalato dalla sua penna: il sarebbe stata p«>ss]bi!e. ma non 
tenebroso, ossessionante St. Tri- | S] pjò dire che non esca da 
nian. luogo di quelle storie che I questo lavoro della U-cnetti Ca¬ 
panno de/inifiramenfe affermalo t rcna quadro dell'impegno degli 

italiani per la lotta della libertà 


(dacché si perde quel ba.*vn (fu¬ 
metto) che ne sembra la caratte¬ 
ristica p ii vistosa. E tuttavia i 
punti di contatto sono os-toi fre¬ 
quenti: tanto più. in quanto G ì 
Addams dt Chas Addams costitui¬ 
scono — attraverso ogni singola 
11 metta — uno vicenda che ha un 
suo pr.-c:o s: duppo. ai ialcndo- 
prora.o di quello T'p-'Uz one di 
un tema caratteristico della mi- 
g-o-.e tradizione del c comic ». 
Qui la cos'ante è qne'.la del ma¬ 
cabro. del soprannaturale; si gio¬ 
ca fra vampiri, ingomma e si 
T'de dove gli altri p-anoono. Tut¬ 
ta’. ia c da trentanni che queste 
vignette — pubblicate dal New 
Vorker — ottengono un incondi¬ 
zionato favore di pubblico; e si 
collocano certamente alla testa 
di un genere che, ,.cl mondo 
,y~ nr»£q mo'.Q di 

primo pvr.o 

In termini a-volutamente direr- 
ma con q'iaìche felice ri sul- 


voo d: Dando, raccolta di car¬ 
io n dove sacro e profano gareg¬ 
giano r.e l'imtarsi, e nel derider¬ 
si. a veenda. Mentre, in conclu- 
s one. una segnalazione partico¬ 
larissima spe: r a di diritto alle 
il'.u'trazioni con evi Ronald Searle 
— certamente il maggiore carto«> 
risi inglese — accompagna un 
delizioso, irriverente volumetto di 
Gcoffrey Willnns (Abbasso la 
scuola!, ed. Milano Libri). 

Li diretta d’seendenza di que¬ 
ste illustrazioni dalla magoiore 
produzione di Searle è evidente: 


la potenza grafica del cartoonist 
britannico. 

Dario Natoli 


anche in Francia. 

Adolfo Scalpelli 
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Il cinema italiano dal ’66 al ’67 

«Partenza lenta» 

per i film del 
nuovo anno 

Euforia ufficiale e preoccupante realtà 
delle cifre — Chiamati in causa la me¬ 
teorologia, ma anche i prezzi 


SINGAPORE — La troupe del film « L'occhio selvaggio » è a 
Singapore. Ecco Delia Boccardo in una strada della città men¬ 
tre dà l'ultimo ritocco al suo trucco, prima di girare una scena. 
Partner della giovane « scoperta » italiana è Philippe Leroy 


Verso il XVII Festival 


Saranno 30 
le canzoni 
di Sanremo? 

Cé da risolvere però il problema dei 
tempi di collegamento con la RAI-TV 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 2 

I.a « farsa » animale di San¬ 
remo è m regolare, puntuale 
svolgimento. K. come ugni an¬ 
no. è adesso entrata nella sua 
ter/,i rase, quella romana. 

Esistono, infatti, tre fasi nei 
preparativi del Festival: quella 
milanese, la prima, che consiste 
in lina serie di contatti e ab¬ 
bocca menti. promesse e colpetti 
sull.» spalla fra gli organizza¬ 
tori c gli editori e 1 discografici, 
con arrivo dei limili nella città 
lombarda iier studiare la situa 
zinne ilei futuro festival della 
canzone. La seconda fase è 
quella iifTìciale dei lavori della 
commissione di •* calerti >. atten¬ 
data a Sanremo con il compito, 
alquanto delicato, di # sugge¬ 
rire » una rosa di canzoni alla 
organizzazione. Ne hanno sele¬ 
zionate 35. ma al festival ne 
andranno 2fi: la scelta di queste 
ultime dipende solo dagli orga¬ 
nizzatori. ì quali, poi. possono 
aumentare il numero delle can¬ 
zoni e magari anche ripescarne 
alcune fra le escluse. 

Dopo questa seconda fase, su¬ 
bentra l'operazione finale, che 
ha come teatro Roma. sede del- 
1 organizzazione (li RA.. sigla del 
direttore artistico del Festival 
Gianni Bavera. 

Il « tira c molla > è in piena 
fase: le promesse milanesi del 
la prima fase arrivano ora al¬ 
la resa dei conti, e natural¬ 
mente. far tornare i conti con 
tutti é per gli organizzatori 
lina vera gatta da pelare. Que 
sfanno, poi. due case che fanno 
scorso si erano assentate dalla 
manifestazione per protesta, han¬ 
no trovato nuovamente vantag 
p.osn rrin»enr-. . F cosi. Ha 
vera e --oci debbono acconten¬ 
tare anche la Dannili c la robu 
irtissima RC-\ italiana. 

S: è quindi come ocm 

anno. la voce clic le canzoni 
possono venir portate a trenta, 
in luogo di venti se* O*». ma 
c'è di mezzo la RAI-TV. che ha 
già fissato ì suoi orari di colle¬ 
gamento. Alla RAI-TV non ci sa 
rebbero. però, ob ezìom (le uni¬ 
che obiezioni alle canzoni, alla 
TV, è che non siano di protesta): 
anche centoventi canzoni per 
sera, purché occupino lo stessi 
tempo rich:csto dalle previde 
venti sei. 

Il quadro definitivo degl: abh.- 
pomenti i^» cnitinn 1 ' c » 

due interpreti è ancora per tre 
quarti da completare. Pare che. 
oltre ai compromessi che si cer 
eaoo di realizzare, siano su ben 
frate delle « grane » per la dub¬ 
bia verginità musicale di alcuno 
canzon.; pare che alcune d. 
queste canzoni, infatti, ricordino 


Uccisa dai sonniferi 
la vedova di Korda 

LONDRA, 2. 

L’inchiesta giudiziaria ha ac¬ 
certato che la signora Aleva 
Metcalfe. la bella vedova del 
produttore cinematografico in¬ 
glese Sir Alexander Korda è 
morta avvelenata da sonniferi. 

L'inchiesta del coronar ha ac¬ 
cettato questa spiegazione del 
patologo che ha effettuato la 
autopsia del cadavere della 
donna, rinvenuto giovedì scorso 
dalla cameriera nella camera 
da Ietto del suo cottage nel 
Surrey. 


un po’ troppo di altre già note. 

Frattanto, anche la situazione 
dei complessini. che dovevano 
dare un tono nuovo al XVII Fe¬ 
stival. si è andata ridimensio¬ 
nando. I Meacii Hovs. dati quasi 
l>or .sicuri Imo a ikkiìu giorni 
addietro, non ci .saranno. I 
Troggs. pare per un disguido 
del nastro magnetico contenente 
le canzoni di Sanremo, non hanno 
IMituto ancora fare la loro scelta. 

I Maihelois. sicuri. Mino. però, 
il complesso pai « tiaiiqmllo * 
d Inglnltei ra. i più «conserva¬ 
tori • : non a caso canteranno 
abbinati ai (ì. ganti nella Pro¬ 
posta e a Wilma (ioidi in Per 
redere f/nanto è monde d mondo. 
Ci saranno anche gli Holl.es che. 
salvo ulteriori «cataclismi», 
dovrebbero interpretare Peri 
avere fiducia in me con la vin¬ 
citrice di ('a«trocaro. Roberta 
Ainadei. e .\7m pretto per me 
con un altro debuttante. Reitano. 
Ma fumea grossa carta, in 
questo .settore, è rapppresentata 
(la Los Rravos, il formidabile 
quartetto « beat » spagnolo, che 
incide in lingua inglese e. senza 
la minima pubblicità, ha otte¬ 
nuto un successo strepitoso con 
Hiack i.s hlack. un bost seller 
anche iti Ita! a In- Rravos can 
termino una canzone di Mar.no 
Marini. Vnn come noi. Fumea 
canzone non di loro composi¬ 
zione che abbiano (inora accet¬ 
tato di mettere in repertorio. 

Partner dei Los Rravos do¬ 
veva es-ere Milva. che avrebbe 
cosi compiuto il suo debutto 
« beat * a Sanremo. Ma la sua 
casa, temendo la concorrenza 
del quartetto spagnolo sul piano 
delle vendite del d'seo. non ha 
accettato l'accoppiamento. 

La notizia « boom » è co¬ 
munque costituita dal rientro 
di Covrirla Caselli al Festival: 
« Casco d’oro», in un primo 
tempi, era stata data per r.- 
nunc.atana c poi si era « mon¬ 
tata » l'osclusione di una can¬ 
zone che avrebbero dovuto in 
terpretare la Caselli c Gigliola 
Cinguetti Adesso, la CGD ha 
deciso di far rischiare la carta 
sanremese e l'abbinamento e rie 
tìmtivo: la Caselli canterà una 
canzone d! l’mberto (l'autore di 
Chitarre contro la atterra), inrv 
prontata alla « linea verde » co¬ 
me già rivela il titolo: Il cam¬ 
mino <roam speranza. Partner? 
ri t\ cr/.one saranno Sonny and 
Cher. 

Dalla Francia arriveranno il 
voler.evi complesso I>s Com- 
pagnnns de ia Ctvanson. che si 
esibirà in Io. tu e le rose, una 
canzone «delicata» su misura 
»>or (inetta Berti, e Anto ne. 
che ha ilefìnitv a mente accettato 
Pietre, in coppia con fautore. 
Gian Pieretti. Dagli USA. final¬ 
mente. armano la più volte an- 
nuncata cantante negra D.onne 
Warvvick. accoppiata al redivivo 
Poppino di Capri in Dedicato al¬ 
l'amore. Conn.e Francis ir Canta 
ragazzina (non più con Remo 
Germani, che farà coppia con 
Giorg o Gaber) e Gene Pitney, 
quasi certamente con due can 
zom. Altri accoppiamenti che si 
dicono ormai definitivi sono 
quelli già annunciati di Riki 
Malocchi e Marianne Faithfiil! 
(C'c chi spera), Johnny Dorelli 
e Don Backy (L’immensità). 
Claud o Villa e Iva Zanicchi 
< .Voti pensare a me). Domenico 
Modu«no e Annarita Spinaci 
(Sopra i tetti azzurri dei mio 
pazzo amore). 

Presenteranno Mike Bongiorno 
e Renata Mauro. 

Daniele Ionio 


Il 1967 cinematografico è co¬ 
minciato con il solito sciar mo¬ 
mento di bilanci e di auspici, 
genericamente ottimistico. Il 
ministro dello Spettacolo, oh. 
Corona, nel suo tradizionale 
messaggio, ha detto — con no 
levale approssimazione per 
quanto riguarda gli aspetti sia 
quantitativi sia qualitativi del 
fenomeno — che. x nel cine 
ma. la nostra produzione e tri 
continuo sviluppo e mantiene 
allo il suo prestigio nel mondo. 
Sussistono anche squilibri, m 
certezze e difficoltà — ha ag 
giunto il ministro — nella pn 
ma applicazione della nuova 
legge, che richiede il contri¬ 
buto e l’impegna comune del 
P Amministrazione dello Stato 
— che e costretta ad operare 
tra non poche difficoltà — e 
delle categorie interessate. La 
cinematografia italiana ha co¬ 
munque l a concreta possibilità 
di potenziare ulteriormente le 
sue strutture e di allargare la 
sua diffusione sul mercato in¬ 
ternazionale ». 

L'esame dei dati statistici — 
anche a voler prescindere in 
un primo momento, da una 
valutazione non soltanto mer¬ 
cantile, ma altresì artistica, o 
comunque culturale — induce, 
per la verità. « maggiore pni 
denzu. I rilevamenti degli in 
cassi dei film presentati nella 
nuova stagione (che ha avuto 
inizio, grosso modo, alla fine 
dell'agosto scorso) donno fi¬ 
nora, per le prime visioni delle 
sedici città capozona (indica¬ 
tive dell'orientamento comples¬ 
sivo del pubblico) solo quattro 
film italiani sui primi dodici 
in graduatoria, sette sui primi 
venti: gli altri essendo ame¬ 
ricani (più di metà), inglesi o 
francesi. E' da notare pure 
che La Bibbia, al primo posto 
in graduatoria, ed avviata or¬ 
mai verso il miliardo d'incassi, 
può esser e considerata un pro¬ 
dotto « italiano » solo grazie a 
uno di quei giochi di prestigio 
(che consista in ciò, appunto, 
il € prestigio » del cinema ita¬ 
liano nel mondo?), nei quali 
Dino De Laurentiis è maestro , 
e che la legge, e i suoi tutori, 
non hanno saputo o voluto im¬ 
pedire. 

Anche le cifre più recenti — 
quelle relative, cioè, agli in¬ 
cassi delle festività natalizie — 
non sono eccessivamente con 
furfanti. In un suo studio inti¬ 
tolato A Natale o Santo Sto 
fari» il sole ha battuto il ci¬ 
nema. l'esperto del Giornale 
dello Spettacolo nota che, con 
una équipe di film definiti « di 
tutto rispetto (dall'angolo vi 
sitale dell'z impegno produtti¬ 
vo » e della * risonanza com¬ 
merciate i-) si sono registrale 
« punte » d'incasso -x nettamen¬ 
te inferiori » a quelle dello 
stesso periodo dell'anno 1965. 
In particolare, l'andamento dei 
film « natalizi » è stato contras- 
segnato dal duello tra un we¬ 
stern italiano (Il buono, il brut 
to e il cattivo) e un quasi we¬ 
stern americano (I professioni 
sti). e dalla gara fra l ultimo 
Gassman (L'arcidiavolo) e l’ul¬ 
timo Sordi (Scusi, dei è favore¬ 
vole o contrario?), mentre in 
molte città hanno continuato il 
loro « sfruttamento » film come 
La Bibbia e II dottor Zivago. 
già apjMjrsi da mesi sugli scher¬ 
mi. Nell’insieme la «partenza» 
delle nuore pellicole è risul¬ 
tata c un pochino più lenta ». 
rispetto agli anni passati. Lo 
esperto del Giornale dello Spet- 


Si sono sposati 
Edoardo Vianelio 
e Wilma Goich 

Si sono sposati Ieri sera ad 
Anccia 1 noti cantanti di musi¬ 
ca leggera Wilma Goich ed 
Edoardo Vianelio. Testimoni del¬ 
le nozze. Rita Pavone e il can¬ 
tante assessore al turismo della 
cittadina laziale. Teddy Reno. 
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«posi sono partiti per Cortina 
d'Ampezzo, dove resteranno fino 
alla vigilia dei Festival di San¬ 
remo. al quale prenderanno par¬ 
te entrambi. 


Incoio attribuisce la etiti mi di 
tale situazione alle condizioni 
del tempo dichiarate <r spiai 
diete », forse con qualche esa 
qerazinne), che avrebbero in 
vitato « ol turismo, invece che 
all’assembramento nel chiuso 
di una sala cinematografica ». 
ma anche ai « prezzi ». Pre¬ 
ziosa ammissione, questa da 
parte dell'organo degli eser 
centi; una categoria che, a tale 
riguardo, ha gravi e dirette 
responsabilità. 


I bilanci 
di un anno 
di cinema 
nei mondo 


ALGERI, 2. 

E' stato presentato recentemen¬ 
te ad Algeri il primo lungome 
traggio completamente algerino 
Si intitola Le vent des Aurès ed 
è stato diretto da Mollameli 
l.akhdar damma Essa descrive, 
con toni sinceri e umani, apprez 
zati dalla critica, le sofferenze 
(li una famiglia (li contadini dii 
rante la rivoluzione algerina. Co¬ 
sì come I.ti battaglia di Algeri 
il film è piaciuto anche per la 
obiettività e la mancanza di odia 
n razionale contro la Francia. 

In tal modo la giovane indù 
stria cinematografica aiaerina si 
va solidamente affermando. e 
conta al suo attiro un film inte¬ 
ramente nazionale ((immuto Le 
vent des Aiités). una importante 
collaborazione italo algerina che 
ha vinto il Leone d'oro di Vene¬ 
zia. e cioè La battaglia di Alge 
ri. e ora un terzo impegnativo 
film che sarà pronto per essere 
presentato a gualcitilo dei princi¬ 
pali festival cinematografici del 
1967. 

Si tratta, come è noto, dello 
Straniero, tratto dal celebre ro¬ 
manzo di Albert Camus e diret¬ 
to da Luchino Visconti, con Mar¬ 
cello Mastroianni e Anna Fari¬ 
na nei due ruoli principali. 

Il film ha un bilancio di due 
milioni di dollari, il doppio cioè 
della Battaglia di Algeri. Un al¬ 
tro proaetto. più spettacolare, è 
un prossimo film clip sarà rea¬ 
lizzalo in collaborazione italo al- 
aero americana dedicato al cele¬ 
bre corsaro saraceno Barbarossa. 


CITTA' DEL MESSICO. 2. 

Pur senza tornare al periodo 
aureo di qualche anno fa. nel VM>6 
il cinema messicano ha reaistra- 
to una certa ripresa. Sono stali 
realizzati cmquantasei film, guai 
tro in più rispetto al 1 965. anche 
se la produzione effettivo è su¬ 
periore alle ottanta pellicole. Que¬ 
sto discordanza sì spiega con un 
complesso sistema sindacale che 
vieta a certi organismi di pro¬ 
durre lungometraggi. Questi or¬ 
ganismi producono una serie di 
cortometraggi che vengono uniti 
insieme per produrre normali 
film, generalmente icestern e di 
avventure, ma che non figurano 
nella produzione ufficiale. Tutta¬ 
via oltre il 75 per cento dei film 
presentati sugli schermi messi¬ 
cani proveniva dal l'estero e so¬ 
prattutto dagli Stati Uniti (21H 
vellicale nel 1966). seguiti da lon¬ 
tano dalla Spagna, con 25 film, e 
poi da altri paesi. Tra i pn) gran¬ 
di successi stranieri, figurano 
Tutti insieme appassionatamente 
(che ha battuto oani record di 
durala m prima visione). Zorba 
ii greco. Casanova 70. Darling 
e Golfingcr. I films messicani 
non hanno invece ottenuto suc¬ 
cessi travolgenti, se si escludo¬ 
no forse Vicnto negro di Serrando 
Gonzales e FI gangster di Lws 
Alcoriza. 


RIO DE JANEIRO. 2. 

Annata poco brillante per il 
cinema brasiliano. In genere si 
producono una dozzina di jdm a 
Rio c una dozzina a San Paolo, 
ma nel 1966. mentre questa se 
ronda citta ha mantenuto il r,t 
mo normale, la prima non è riu¬ 
scita a superare le sei pelino 
le. A novembre tuttavia è stato 
crealo l'Istituto nazionale del ci¬ 
nema. che si spera potrà seria¬ 
mente aiutare l'industria brasilia¬ 
na a svilupparsi. Tra i più re¬ 
centi f'im brasiliani tuttavia due 
si sono autorevolmente imposti, 
in patria e all'estero: A ho'a e a 
vez de Augusto Matraga ai San- 
ios. e O padre e a mora, d. An 
drade. Vira attesa reana per il 
primo impegnativo « musical » 
brasiliano, I-a ragazza di Irv.-mo 
ma. tratto da un soggetto di V, 
r, cius de Moraes. 


mai vii 


controcanale 


L’accusa dell’Africa 

Perche « Il lamento dell’A¬ 
frica » e non l’urlo, l'accusa 
senza mezzi termini, la conte¬ 
stazione del paternalismo più 
volgare? 

L'impressione che abbiamo 
acuto assistendo al primo ser 
vizio trasmesso ieri sera da 
TV7 non è stata, come il titolo 
avrebbe giustificato, di coni 
passione, di comoda pietà e 
commiserazione, e stata al con¬ 
trario di solidarietà con la voce 
dell'oppresso che contesta la 
validità di una libertà formale 
a cui non corrisponde un'ugua¬ 
le libertà economica, un giu¬ 
sto atteggiamento morale ver¬ 
so i popoli et coloniali 

L'intervista di Carlo Bonetti 
al presidente della Tanzania, 
il cattolico Julius S gei ere e 
s errila a darci i! senso preci 
so di nò che l’Africa pensa 
della indipendenza, concessa 
dai governi im/terialisti euro 
pei così come il padrone regala 
al cane buono una giornata di 
corse all'aria aperta sui prati 
senza però dargli da mangiare, 
negandogli la possibilità di sod¬ 
disfare i bisogni elementari. 

ix L'Europa e l'occidente non 
hanno ancora accettata Lindi 
pendenza dell'.Africa » ha giti 
statuente detto Sgerere ed ha 
aggiunto: x Coloro che hanno 
il potere non sono al servizio 
della morale, ecco da dove trae 
forza il razzismo s. Cn'accusa 
come si vede esplicita a tutte 
le componenti di razzismo, con 
scio n incoscio, che ha determi¬ 
nato e continua a favorire una 
situazione di falsa libertà, di 
indipendenza formale, la persi¬ 
stenza di un sostanziale rappor¬ 
to imperialistico tra i paesi del¬ 
l'occidente capitalistico e i pae¬ 
si neo indipendenti. 

Ottimo sul piano della divul¬ 
gazione il servizio di Carlo Bo¬ 
netti ci è parso invece debole 
per quanto riguarda le imma¬ 
gini. E' come se la cura della 


parte visiva venga tenuta in 
minor conto quando la materia 
è interessante, cosa che finisce 
per risolversi in una conside¬ 
razione rozzamente contenuti 
stira. Lo stesso discorso vale 
per « Le banche avare » di 
Gianni /‘(/squarcili e Claudio 
'briscoli e * Le due corti » di 
Yillq De Luca in cui gli autori 
sembra abbiano poco n niente 
pensato a dare all'argomento 
trattato quel necessario con 
torno di immagini, organizzate 
nel giusto modo che è proprio 
di un servizio televisivo. Si 
continua a perpetuare quel 
malverso per cui le rubriche 
televisive camminano su binari 
completamente staccati, da una 
parte il parlato e dall'altra il 
visivo con punti di incontro ve- 
iamente labili e molta rari. 

x W la libertà » di Marco 
Montoldi presentava invece dei 
motivi e dei momenti simpa 
tici. come per esempio la se¬ 
quenza di tutti i tentativi che 
Teraso apocini catturato face 
va per non farsi riprendere dal 
le cineprese e alla fine resta 
con la giacca impigliata nel fi 
lo spinato: il servizio resta tut¬ 
tavia di tono modesto. 

Il tentativo riuscito di rac¬ 
contare informando ce lo han¬ 
no dato Luciano Ricci e Rober¬ 
to Morrione con l'ultimo servi¬ 
zio della serata, r \ chitarre 
s piegate » in cui la chitarra 
diventava personaggio, leon¬ 
ine per un viaggio dalla fab¬ 
brica ai consumatori, con tro 
vate felicissime come alleila 
sequenza con l'organo elettro 
nico che simula i suoni e ru¬ 
mori della partenza di un raz¬ 
zo interplanetario e trasforma 
poi suoni e rumori in una sin¬ 
fonia. 

In conclusione TV7 ieri sera 
ha marciato sui binari di una 
dignitosa realizzazione in cui 
ha fatto spicco l'accusa roveti 
te di Julius Ngerere. 


vice 
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17.45 

18.45 

19,25 

19.45 

20.30 
21,00 
22,40 
23,10 


programmi 


TELEVISIONE 1' 


TELEGIORNALE dei pomeriggio 

LA TV DEI RAGAZZI: U teatro di Arlecchino 

BALLERINI CELEBRI, con la partecipazione di Rossella 
Hightower e Rudolph Nurejev. Musiche di Ciaikowsky e 
Mendelssolin 

CHI E' GESÙ' 

TELEGIORNALE SPORT . Tic-tac . Segnale orario 
nache italiane - Arcobaleno - Previsioni del tempo 

TELEGIORNALE della sera - Carosello 

SORDI-TV: c BRAVISSIMO » (film). Regia di L.F. D'Amico 

CRONACHE DEL CINEMA a cura di Stefano Canzio 

TELEGIORNALE della notte 


Cro- 


TELEVISIONE 2' 


18,00 STUDIO UNO . Spettacolo musicate 

21,00 SEGNALE ORARIO . TELEGIORNALE - INTERMEZZO 

21,15 SPRINT - Settimanale sportivo 

22,00 L'APPRODO - Settimanale di lettere ed arti 

22,30 LA « BOSTON SYMPHONY ORCHESTRA » diretta da Ri¬ 
chard Burgin 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: 7 8 10 12 13 15 
17 20 23; 6,35: Corso di lingua 
malese; 7,15: Musica stop; 
7,50: Pari e dispari: 8,20: Ras¬ 
segna stampa estera; 8,30: Le 
canzoni del mattino; 9: La co¬ 
munità umana; 9,10: Colonna 
musicale; 10,05: Canzoni nuo¬ 
ve; 10,30: La radio per le 
scuole: 11: Trittico; 11,30: An¬ 
tologia operistica; 12,05: Con¬ 
trappunto ; 12,55 : Zig-zag ; 

13,20: Punto e virgola; 13,30: 
Carillon; 13,33: E’ arrivato un 
bastimento: 14,40: Zibaldone 
italiano: 15,45: Un quarto d'ora 
di novità; 16: Programma per 
t ragazzi; 16,30: Novità disco¬ 
grafiche france-i; 17.05: La vo¬ 
ce dei lavoratori: 17,15: Muri- 
che di F. Scliubert; 18,05: La 
Chiesa ne! mondo moderno; 
18,15: Concerto di musica leg¬ 
gera : 19,20: Gli italiani e l'au¬ 
tomobile; 19,25: Luna Park; 
19,55: Una canzone al giorno: 
20,15: Applausi a...; 20,20: I 
grandi inierpreti: S. Tofano: 
« Pensaci. Giacomino » di Lumi 
Pirandello; 21,45: Concerto di¬ 
retto da K. Sanderling; 22,45: 
Musica per archi. 

SECONDO 

Giornale radio; 6,30 7,30 8,30 

9.30 10,30 11,30 12,15 13,30 14,30 

15.30 16,30 17,30 18,30 19,30 22,30; 


6,35: Colonna musicale; 7,35: 
Intervallo musicale; 7,45: Bi- 
liardino; 8,15: Buon viaggio: 
8,20: Pari e dispari: 8,45: Si¬ 
gnori l'orchestra; 9,12: Roman¬ 
tica; 9,40: Album musicale; 
10: Jazz panorama; 10,15: 1 
cinque continenti; 10,35: Con¬ 
troluce; 10,40: Ecco « I Bea¬ 
tles » e i « Rolling *; 10,55: 

Ciak; 11,42: Le canzoni degli 
anni €0; 13: Il grande Jockey; 
14,05: Juke-box: 14,45: Cocktail 
musicale; 15: Girandola di can¬ 
zoni; 15,15: Piccolo trattato de¬ 
gli animali in musica; 16: Rap¬ 
sodia; 16,38: Ultimissime; 17: 
Buon viaggio; 17,05: Canzoni 
nuove: 17,35: « U mistero di 
via Morgue » di E. A. Poe: 
18,35: Canta Domenico Modu- 
gno: 18,50: Aperitivo in mu¬ 
gica: 19,23: Zig-zag; 19,50: 
Punto e virgola; 20: Attenti al 
ritmo; 21: Non tutto ma di 
tutto: 21,10: Tempo di jazz; 
21,40: Musica da ballo. 

TERZO 

18,30: La musica leggera del 
terzo programma; 18,40: Ven¬ 
tanni dopo: vincitori e vinti; 
19,15: Concerto di musica leg¬ 
gera; 20,30: Panorama cultu¬ 
rale: 21: L'Improvvisazione in 
musica; 22: li giornale del 
terzo; 22,30: Libri ricevuti; 
22,40: Rivista delle riviste. 


I 


LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 

J Vii Botteghe Oscure 1-2 Pami 
# Tutti i libri e t dischi italiani ed meri 


BRÀCCIO DI FERRO di Tom Sims e B. Zaboly 


DOVE HATBOéUOLa CASA 

CLEACMTINA 0*T C 



RAI Radiotelevisione Italiana 




radiotelefortuna67 


ancora in palio 15 automobili 
tra tutti i nuovi e i vecchi abbonati 
alla radio o alla televisione 
in regola con l’abbonamento per il 1967 
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POSITIVO BILANCIO DELL'ENTE NAZIONALE ENERGIA ELETTRICA 


Tre anni di attività. dell’ENEL 


L'attività dell'Enel ha una sto¬ 
ria recente. Essa si racchiude in 
circa tre anni, tenuto conto dei 
periodi di amministrazione prov¬ 
visoria delle imprese trasferite, 
periodi che hanno preceduto la 
integrazione delle imprese stes¬ 
se nella organizzazione dell'Ente 
che andava strutturandosi. 

Sono stati, indubbiamente, tre 
anni di intenso lavoro, se si pen¬ 
sa che è stato creato ed organiz¬ 
zato, ex novo, un Ente della va¬ 
stità dell'Enel, che serve oggi 
circa 20 milioni di utenze, spar¬ 
se su tutto il territorio nazionale. 

In una sintetica panoramica si 
riassumono, qui di seguilo, i 
punti salienti di questo lavoro. 

Saranno quindi forniti anello 
alcuni dati sull'andamento della 
attività svolta dall'Ente nei primi 
mesi del 1966. 

1) ORGANIZZAZIONE 

Sono organi dell'Enel il Presi¬ 
dente, il Consiglio di Ammini¬ 
strazione ed il Collegio dei Re¬ 
visori. 

L'organizzazione deM'Enfe è 
stata strutturata in una organiz¬ 
zazione centrale ed in una orga¬ 
nizzazione territoriale. 

L'organizzazione centrale si ar¬ 
ticola nella Direzione generale e 


Se si tiene anche conto della 
semestralità scaduta il 1° gen¬ 
naio — e che, come le prece¬ 
denti, è stata regolarmente pa¬ 
gata nei tempi e nei termini sta¬ 
biliti dalla legge di nazionalizza¬ 
zione — l'Enel, a questa data, 
avra pagato, per indennizzi e in¬ 
teressi, un importo di circa 755 
miliardi di lire. 

4) FINANZIAMENTO 

Per la copertura del proprio 
fabbisogno finanziario l'Enel è 
stato autorizzato ad emettere ob¬ 
bligazioni entro i limiti e secon¬ 
do le modalità approvate di vol¬ 
ta in volta dal Comitato intermi¬ 
nisteriale per il credito e per il 
risparmio. 

Dall'inizio della sua attività, fi¬ 
no al luglio 1966, l'Enel ha così 
emesso obbligazioni per un am¬ 
montare complessivo di 1.258,5 
miliardi di lire, di cui 412,5 mi¬ 
liardi collocati, con particolare 
successo, sul mercato e 846 mi¬ 
liardi collocali fuori mercato. 

5) PROGRAMMAZIONE 

La programmazione dello svi¬ 
luppo degli impianti, allo scopo 
di garantire la piena copertura 
deM'incremento dei consumi di 
energia elettrica del Paese, è sta¬ 



dipendenti Direzioni centrati, e 
nei Servizi ed Uffici costituiti con 
compiti speciali. 

L'organizzazione territoriale si 
articola in Compartimenti (n. 8 
in tutta Italia), ai quali fanno ca¬ 
po i Distretti e gli Esercizi Di¬ 
strettuali (n. 29), che compren¬ 
dono te Zone (previste in n. 162). 

2) TRASFERIMENTI DELLE 
IMPRESE ELETTRICHE 

AI 30 giugno 1966 erano state 
trasferite aU'Enet n. 976 imprese 
elettriche, comprese le attività 
elettriche delle F.S., e 792 erano 
già state integrate nella organiz¬ 
zazione dell'Ente. Alla stessa da¬ 
ta, inoltre, erano stati emessi, e 
pubblicati sulla G. U., n. 60 de¬ 
creti di trasferimento di impianti 
di distribuzione di imprese auto¬ 
produttrici. 

3) INDENNIZZI 

L'importo globale degli inden¬ 
nizzi è previsto in 1.700 miliardi 
di lire, il che comporta il paga¬ 
mento di 20 semestralità, per ca¬ 
pitale ed interessi, di circa 111 
miliardi di lire ciascuna, oltre 
agli interessi per il primo seme¬ 
stre 1963. 

L'Enel, fino al 30-11 *1966, 
ha versato agli aventi diritto, per 
indennizzi e relativi interessi, la 
somma complessiva di 650 mi¬ 
liardi e 506 milioni dì lire. 


fa una delle maggiori preoccupa¬ 
zioni dell’Enel, fin dall'inizio del¬ 
la sua attività. 

In base ad un approfondito 
studio sull'andamento della ri¬ 
chiesta nel periodo 1952- 1963, 
l'Enel era giunto a prevedere per 
il quinquennio 1964 - 1968 un 
tasso medio annuo di sviluppo 
del 9% per la richiesta di ener¬ 
gia elettrica e del 9,5% per quel¬ 
la della potenza. 

Questa previsione potrebbe es¬ 
sere considerata un po' offirrv- 
stica. Tuttavia, tenuto confo dei 
gravissimi inconvenienti che una 
carenza di energia e'ettrica po¬ 
trebbe avere su tutte le attività 
del Paese, l'Enel, in considerazio¬ 
ne anche che la costruzione dei 
nuovi grandi impianti termoelet¬ 
trici comporta dei tempi tecnici 
di circa tre - quattro anni, ha ri¬ 
tenuto prudente, anzi necessa¬ 
rio, attenersi a questa ipo'esi di 
sviluppo della richiesta nazionale. 

Considerazioni poi di ordine 
tecnico, derivanti dall'esperienza 
fatta in questi anni, hanno, pe¬ 
raltro, dimostrato la necessità di 
estendere il programma almeno 
ai cinque anni successivi a quello 
in cui viene stabilito. 

Il programma operativo di im¬ 
pianti generatori (1964-1968) è 
stato quindi esteso dapprima al 
1969 e poi fino al 1971. 

Il migliorato andamento della 


richiesta di energia elettrica ve¬ 
rificatosi dal maggio 1965, non¬ 
ché la tendenza alla ripresa ma¬ 
nifestata, sia pure con qualche 
iniziale incertezza, dall'economia 
generale del Paese, hanno con¬ 
fermato le suddette ipotesi di in¬ 
cremento della richiesta, e per¬ 
tanto l'Enel ha ritenuto opportu¬ 
no impostare anche il program¬ 
ma operativo 1966- 1971, ade¬ 
guandolo a queste ipotesi. 

Il programma di nuovi impian¬ 
ti generatori per il periodo 1966- 
1971, che è già in fase di avan¬ 
zata realizzazione, assicura una 
disponibilità di enerqia elettrica 
più che sufficiente per soddisfa¬ 
re, con adequati margini di ri¬ 
serva, l'incremento dei consumi, 
anche in ipotesi di scarsa idrau¬ 
licità e di sostenuti sviluppi della 
richiesta. Questo programma ap¬ 
porterà complessivamente, entro 
il 1971, una nuova potenza netta 
di 10 milioni e 818 mila kW, con 
una producibilità annua, in ipo¬ 
tesi di anno idrologico scarso, di 
oltre 53 miliardi di kWh (si pen¬ 
si che la produzione di energia 
elettrica dell'Enel nel 1965 è sta¬ 
ta di 56 miliardi di kWh). 

In stretta correlazione con il 
programma di nuovi impianti ge¬ 
neratori, il programma dell'Enel 
prevede, naturalmente, anche 
nuove importanti realizzazioni 
sulla refe di trasmissione e di 
interconnessione, nonché il po¬ 
tenziamento e l'estensione delle 
reti di distribuzione, con una vi¬ 
sione unitaria e coordinata del¬ 
l'intero sistema elettrico nazio¬ 
nale. 

Per gli anni successivi al 1971 
è sfato, inoltre, già impostato il 
relativo programma di massima. 

La scelta de; nuovi impianti 
generatori è subordinata al prin¬ 
cipio del minimo costo dell'ener¬ 
gia, in conformità con quanto 
prescritto dalla legge istitutiva 
dell'Ente. Analogo criterio vale 
per l'utilizzazione degli impianti 
in esercizio. Per soddisfare que¬ 
sto principio si ricorre a quei tipi 
di impianti che, per i singoli tipi 
di servizio (di base, di modula¬ 
zione, di riserva, di punta, ecc.), 
nel quadro dell'esercizio unitario 
del servizio elettrico nazionale, 
consentono i minori costi. 

L'Enel segue, pertanto, con par¬ 
ticolare attenzione anche le pro¬ 
spettive della competitività eco¬ 
nomica dei nuovi grandi impianti 
elettronucleari, ed ha messo in 
programma la realizzazione, per 
il 1971 - 1972, di una nuova cen^ 
frale nucleare della potenza del¬ 
l'ordine dei 650 - 700 MWe. 

E' anche tenuta in debito con¬ 
to l'opportunità di costruire al¬ 
cuni nuovi impianti idroelettrici 
a serbatoio, o con pompaggio, 
particolarmente adatti per la co¬ 
pertura delle punte di carico e 
per servizi di riserva. 

6) COORDINAMENTO 
DELLA PRODUZIONE 

Il coordinamento sistematico 
della produzione nazionale di 
energia elettrica ha avuto inizio, 
praticamente, poco dopo la costi¬ 
tuzione dell'Enel (é opportuno 
ricordare, a tal riguardo, che pro¬ 
prio il coordinamento è stato uno 
dei fattori sostanziali che hanno 
consentito di superare, senza gra¬ 
vi provvedimenti, la difficile si¬ 
tuazione energetica verificatasi 
nell'eccezionale inverno '62-'63). 

I piani di esercizio e di manu¬ 
tenzione degli impianti sono oggi 
elaborati in una visione unitaria 
delle infere esigenze nazionali e 
non più locali. 

L'intera produzione di energia 
elettrica nel territorio nazionale 
viene regolata da un centro di- 
spacciatore direttamente dipen¬ 
dente dalla Direzione centrale 
competente. Di aui vengono co¬ 
mandati tutti i centri comparti¬ 
mentali ai dispacciamento, ed i 
principali nodi della refe, con i 
più moderni sistemi di telecomu¬ 
nicazioni e di telemisure. 

Risultato di questo coordina¬ 
mento è la migliore utilizzazione 
della produzione di energia elet¬ 
trica in campo nazionale. In altri 
termini non si hanno più in Ita¬ 
lia gli « sfiori », nè, tanfo meno, 
la così detta « energ : a di casca¬ 
me », quella energia, cioè, che nei 
periodi di morbida dei fiumi al¬ 
pini veniva dalle ex Aziende ce¬ 
duta per utilizzazioni povere, an¬ 
ziché farla andare dispersa. Tut¬ 
ta l'energia idroelettrica prodotta 
viene pienamente utilizzata e la 
produzione, nel suo complesso, 
viene effettuata per le quantità 
che occorrono. 


7) NUOVI IMPIANTI 
MESSI IN SERVIZIO 

7, 1 ) - Impianti di generazione 

Dal 1° gennaio 1963 al 30 giu¬ 
gno 1966, sono entrati in servizio 
nuovi impianti di generazione 
aventi una potenza efficiente lor¬ 
da complessiva di circa 4.440.000 
kW, ed una producibilità media 
annua lorda di 24 miliardi e 500 
milioni di kWh. 

7, 2) - Impianti della rete di tra¬ 
smissione 

Nel periodo 1° gennaio 1963 - 
30 giugno 1966, sono stati messi 


in servizio nuovi elettrodotti, a 
tensioni comprese da 120.000 a 
380.000 volt, per uno sviluppo 
complessivo delle terne di circa 
3 700 km. Nello stesso periodo 
la potenza installata nelle stazio¬ 
ni di trasformazione della rete 
di trasmissione è stata incremen¬ 
tata, per nuovi impianti o amplia¬ 
menti, dì oltre 9.100 000 kVA. 
7, 3) - Impianti della rete di di¬ 
stribuzione 

Anche l'espansione degli im¬ 
pianti di distribuzione è stata no¬ 
tevole, al fine di soddisfare le 
nuove richieste di fornitura e lo 


aumento della domanda di ener¬ 
gia dei consumatori collegati alle 
reti dell'Enel. 

L'entità dei nuovi lavori ese¬ 
guiti nel settore della distribuzio¬ 
ne risulta dai seguenti dati, re¬ 
lativi ai due anni 1964 - 1965, ed 
al 1° semestre 1966: 

— 145 cabine primarie e 18.000 
cabine secondarie; 

— 550 km. circa di linee a ten¬ 
sione da 40 000 ad 80.000 
volt; 

— 15 000 km. circa di linee a 
media tensione; 

— 40 500 km. circa di linee a 


bassa tensione. 

8) PRODUZIONE DI 
ENERGIA ELETTRICA 

Nel 1965 la produzione del¬ 
l'Enel è stata pari a 56 miliardi 
e 213 milioni di kWh, con un in¬ 
cremento del 6,8% rispetto al 
1964 (nel 1964 l'incremento, ri¬ 
spetto al 1963, era stato del 
5,4%); nei primi 8 mesi del 1966 
la produzione è stata di 38 mi¬ 
liardi e 860 milioni di kWh, con 
un incremento del 6,3% rispetto 
all'analogo periodo del 1965. 



Venti milioni di utenze 


9) UTENZE SERVITE 

Le utenze servite dall'Enel, che 
al 31 -12-1965 erano circa 18 
milioni e 921 mila, al 31 agosto 
1966 avevano raggiunto una con¬ 
sistenza di circa 19 milioni e 800 
mila unità. 

10) VENDITE DI 
ENERGIA ELETTRICA 

L'energia elettrica complessiva¬ 
mente venduta dall'Enel nel 1965 
è stata pari a 48 miliardi e 876 
milioni di kWh, e quella venduta 
nei primi 8 mesi del 1966 a 34 
miliardi e 472 milioni di kWh. 

In particolare, la dinamica del¬ 
le vendite di energia elettrica al- 
i’ufenza diretta, dopo l'incremen¬ 
to del 4,3% del primo semestre 
1965, durante il quale si è pra¬ 
ticamente esaurito il periodo di 
stasi che aveva colpito l'econo¬ 
mia italiana, ha registrato un in¬ 
cremento del 7% nel secondo 
semestre 1965 e dell'8,3% nei 
primi otto mesi del 1966. Anche 
questo favorevole andamento 
conferma resistenza di una gra¬ 
duale ripresa nello sviluppo del¬ 
la economia nazionale, e confer¬ 
ma, altresì, la validità della pre¬ 
visione di sostenuti sviluppi del¬ 
la richiesta, assunta dall'Enel per 
il programma dei nuovi impianti. 

11) ENERGIA 
NUCLEARE 

L'Enel segue con particolare cu¬ 
ra il problema della energia nu¬ 
cleare, e svolge, al riguardo, una 
intensa attività di studio e di ri¬ 
cerca, fondamentalmente convin¬ 
to che l'energia nucleare sarà la 
fonte di base della produzione 
di energia elettrica del domani. 

Attualmente l'Enel dispone di 
tre impianti elettronucleari di ti¬ 
po diverso l'uno dall'altro: 

— Latina, già della SIMEA, ad 
uranio naturale, grafite-gas; 

— Garigliano, già della SENN, 
ad uranio arricchito, acqua 
bollente; 

— Trino Vercellese, già della 
SELNI, ad uranio arricchito, 
acqua in pressione. 


I tre impianti nucleari suddetti, 
nel 1965, hanno prodotto 3 mi¬ 
liardi e 510 milioni di kWh, pari 
al 6,24% della produzione com¬ 
plessiva dell'Enel, ed al 77% cir¬ 
ca della intera produzione nu¬ 
cleare della Comunità Economi¬ 
ca Europea. E' da rilevare, peral¬ 
tro, che questi impianti produ¬ 
cono energia elettrica a costi an¬ 
che considerevolmente superiori 
a quelli ottenibili con centrali ter¬ 
moelettriche a combustibile tra- 


dizionaiu e con impianti nucleari 
impostati oggi. 

Per quanto riguarda i program¬ 
mi immediati, come accennato, 
l'Enel, dopo una intensa attività 
di studio, di valutazioni tecniche 
ed economiche, e di contatti, ha 
deciso la costruzione di una nuo¬ 
va centrale nucleare di grande 
potenza (650-700 MWe), che 
dovrebbe entrare in servizio nel 
1971 - 1972. Avuto riguardo, an¬ 
che al fatto, che gli impianti nu- 
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cleari comportano oneri di lia- 
sporto del combustibile trascura¬ 
bili rispetto a quelli degli impianti 
termoelettrici tradizionali, questa 
nuova centrale — di cui è immi¬ 
nente l'ordinazione — sarà posta 
in zona ad elevata concentrazio¬ 
ne di richiesta di energia elet¬ 
trica che si trovi relativamente 
distante dai porti; molto proba¬ 
bilmente si collocherà in Lombar¬ 
dia, dove si trovano, appunto, i 
maggiori baricentri di consumo. 

12) RISULTATI ECONOMICI 

DEI PRIMI TRE ESERCIZI 

Negli esercizi 1963, 1964 e 
1965 l'Enel ha conseguito risultati 
economici attivi, per quanto ri¬ 
guarda la gestione ordinaria, pa¬ 
ri, rispettivamente, a 86,9; 92,5 
e 96,2 miliardi di lire, che sono 
stati destinati al pagamento de¬ 
gli interessi sugl: indennizzi. 

Questi risultati sono stati de¬ 
terminati previo s'anziamento de¬ 
gli ammortamenti e delle altre 
quote di accantonamento, tra cui 
quelle g! Fondo indennità e pre¬ 
videnza al personale. Fondo che 
copre integralmente le indenni¬ 
tà di fine lavoro maturate al 
31-12-1965 a favore di tutto 
ii personale. 

13) INVESTIMENTI 

Gli investimenti già eseguiti 
daH'Enei nel triennio 1963-1965 
sono ammontati a 870 miliardi 
di lire, di cui: 260 miliardi nel 
1963; 299 miliardi nel 1964 e 
311 miliardi nel 1965. 

Per il futuro, e più esaf’amen- 
fe per l'infero periodo 1966-1971, 
secondo le più recenti valutazio¬ 
ni, sono previsti investimenti per 
oltre 2.900 miliardi di lire, di cui 
oltre 1.000 miliardi nel solo set¬ 
tore della distribuzione. 

Queste cifre sintetizzano l'im¬ 
pegno posto dall'Enel per la rea¬ 
lizzazione di quel vasto program¬ 
ma di nuove opere, necessarie 
ad assicurare al Paese tutta la 
energia elettrica richiesta da un 
sempre maggiore sviluppo eco¬ 
nomico e sociale, ed un sempre 
migliore servizio di distribuzione. 
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Anno nuovo campionato ... vecchio: invariata l'alta classifica 
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Samp.e Varese : 
via col vento 


Il Modena: 
eao la 
terza grande ì 

La Snmprioria ha conservato i.i sua imbattibilità anche 
sul cani|H) della Reggina. Il Vare.-e è andato addirittura a 
vincere sul campo del Pisa cun una rete del « pirata » Leo¬ 
nardi. Le due squadre, ora. sono nuovamente alla pari. Non 
solo, ma hanno g.à messo due lunghezze di vantaggio tra 
loro e il tenacissimo Modena che pure ha strappato un pre¬ 
zioso pareggio al « Cibali » di Catania. 

Si prospetta di nuovo, allora, un tentativo di fuga a due? 

Riflettiamo un momento: non c'è dubbio che Sampdoria 
e Varese si siano mostrate, fino a questo momento, le squa¬ 
dre migliori del torneo; la Sampdoria con maggiore rego¬ 
larità. il Varese con qualche incertezza, prontamente, però, 
riscattata in trasferta. Sta di fatto che in un modo o nel¬ 
l'altro entrambe le squadre hanno ottenuto ben dieci punti 
fuori casa, e si trovano sulla stessa linea anche per quanto 
riguarda la media inglese. Questo ruolino di marcia, e l'ormai 
accertata vai.dità dei due complessi, specialmente se mes-i 
a confronto um il rendimento altalenante delle altre concor¬ 
renti. suggerirebbero senz'altro una risposta favorevole all’in¬ 
terrogativo che ci siamo po'ti: e che cioè non è affatto da 
trascurare 1'eventualità ili una fuga a due. Di contro c’è la 
lunghezza del tonico, l'eventualità di un rallentamento rii 
marcia a causa dello sforzo sutura so-tenuto e quel tanto di 
imponderabile die governa i tornei di cale.o 

D'altra parte non va trascurato quei che stj succedendo 
■He spalle della coppia capolista: c'è uno scontro aperto, 
aspi*), incerto. Di volta m volta vengono fuori squajre nuove, 
in una girandola forsennata, imprevedibile, e ci sono di quelle 
che vengono risucchiate dal vortice e più non affiorano, ed 
altre che vengono risospinte verso l'alto sulla cresta del¬ 
l'onda. L’eccez..one è rappresentata dal Modena che sta pas¬ 
sando indenne attraverso que-to sviluppo tumultuoso e tra¬ 
vagliato di assestamento. 

Qualche esempio? 11 Catanzaro: sembrava stesse il 11 per 
mettere il bastone tra le ruote delle due squadre in fuga, 
e invece la sua difesa ha i*-rso d’un tratto la sua proverbia.e 
solidità, e il Catanzaro, sconfitto di stretta misura anche 
dalla sorprendente Reggiana, sta degradando verso il centro 
della classifica: lo «te-se d.scordo vale per ia Reggina che 
procede troppo a sbalzi per po'er godere di molta conside¬ 
razione: e il Pisa: segnando poch-.s-imo. ma 'ricascando ancor 
meno, sera portato nelle immediate vicinanze della zona 
promessa, poi è arrivato giusto il Varese a farlo incesp.care 
in ca-a. 

Ora queste tre squadre — P.«a. Catanzaro e Reggina — 
ai trovano sulla stessa linea a quota diciassette, vale a dire 
a sei punti dalla copoia capolista. Il campionato è lungo, si. 
e faticoso anche, e sappiamo pure che s. risolve tra marzo 
o aprile, ma è questa la fase m cui cominciano a delincarsi 
certe posizioni, in cui bisogna tentar di conquistare il posto 
giusto per lo sforzo finale. Kd e chiaro che se alle spalle 
di Sampdoria e Varese ta lotta continuerà cosi incerta, la 
fuga delle due ne trarrà enorme vantale.o. Le tre squadre 
suddette, almeno per il momento risucchiate dal vortice, sono 
state sostituite dal Potenza — che ha vinto a Salerno — e dal 
Padova — che ha vinto ad Alessandria. Il Potenza ci sorpren¬ 
de. il Padova ci sconcerta. La squadra lucana ci ha ormai 
abituato a certe alzate di testa imprevedibili, il Padova inve¬ 
ce che avrebbe dovuto offrire un rendimento più continuo si 
ravviva e si spegne. eppure non è un fuoco fatuo... 

Le tre squadre sicil.ane sono a parità di punteggio, e tra 
loro si è indenta la Reggiana. Qaest'ultima ha abbandonato 
abbastanza per tempo la zona pericolosa, il Palermo, invece — 
che ha colto un significativo pareggio a Genoa — è in ntardo 
di rilancio: il Catania vivacchia, il Messina di tanto in tanto 
«'impenna, e stavolta se l’è presa con il Livorno .altra squa¬ 
dra che va degradando 

Potremmo dire che dalla « quota 15 ». quella del Livorno, 
comincia la zona della preoccupazione, e vi ritroviamo la Sa¬ 
lernitana. il Genoa, il Novara sconfitto ad Arezzo, il Verona 
che ha subissato di reti il Savona. 

Dalla preoccupazione si passa alla paura: e hanno ben 
d'onde d'averne l’A rezzo e il Savona, con dieci punti, e so¬ 
prattutto l'Alessandria con nove. Fate caso: Savona e Arezzo 
•ono già in ritardo di tre punti rispetto al N’ovara ed al Ve¬ 
rona. e l’Alessandria sta peggio ancora. Tutto già risolto in 
coda? No, ma l’eventualità che si possa verificare una solu- 
«ione anticipata c'è. 

Michele Muro 


E’ L'INTER ALLA FRUSTA 


I neroazzurri sono attesi dalle due difficili 
trasferte consecutive contro il Napoli e la 
Fiorentina (mentre la Juve giocherà due 
volte in casa contro Mantova e Lanerossi) 

Domani i viola 
al terzo posto ? 


oje pre vivo, il suo 
Ivalore è sempre 
■ intatto per gli 

«BjP* sportivi italiani 
che ne hanno 
fatto l'unità per 
misurare le nuo- 
S ve promesse del 
/ ciclismo. E pur- 
troppo finora nes¬ 
suno è riuscito 
ad eguagliarlo: 
l'augurio dunque 
è che nel 1967 il 
ciclismo italiano 
possa trovare fi 
nalmente un nuo- 
j vo Coppi. 


Anno ntiuvo campionato... 
vecchio: l'alta classifica infat¬ 
ti c rimasta int anata (lupo pii 
incontri dcliultiina giornata 
del l'J(KÌ e segnatamnele a se¬ 
guito dei paleggi di San Siro 
e Firenze. Ma mesto le rose 
potrebbero cambiare, presto il 
1QIÌ7 potrebbe dare una sua im¬ 
pronta nuora ed originale al 
campionato, dia domani per in 
tanto i <i viola » potrebbero sa 
lire al terzo posto (al fianco 
del Napoli) a seguito del recu¬ 
pero in programma con il La- 
nerossi. 

E nelle prossime due setti¬ 
mane gli sconvolgimenti potreb¬ 
bero essere maggiori e riguar¬ 
dare addirittura la primissima 
poltrona: infatti Vlnter sarà 
chiamata a due trasferte con¬ 
secutive sui difficili cannò del 
Napoli e della Fiorentina men¬ 
tre la .Iure al contrario gio¬ 
cherà due partite consecutive 
in casa contro avversarie mo¬ 
deste come il Mantova ed il 
La iterassi. 

Il calendario dunque ù favo¬ 
revole alla Juve (anche se nel¬ 
l'ultima giornata del girone di 
andata i bianconeri dovranno 
visitare il campo della Lazio 
mentre i nero azzurri gioche¬ 
ranno a San Siro contro il 
Mantova). E pertanto l'interro¬ 
gativo del giorno riguarda so¬ 
pratutto Vlnter, il suo rendi¬ 
mento attuale, le sue possibi¬ 
lità di riuscire a conquistare 
il titolo di campione d'inverno. 

Diciamo subito che la rispo 
sta liuti è facile: perché la par¬ 
tita contro la Juve non può far 
testo avendo i‘ nero azzurri ri¬ 
sentito le conseguenze delle 
menomate condizioni fisiche di 
Mazzola e Bedin (rientrati 
troppo precipitosamente in 
squadra). Non può far testo 
d'altronde neanche sul conto 
della Juve che non ha gioca¬ 
to interamente all'altezza della 
sua fama essendo priva di Del 
Sol e Berccllino. 

Comunque per quanto riguar¬ 
da Vlnter un fattore costante 
(e preoccupante) è costituito 
dal declino di Suarez confer¬ 
mato anche nel match contro la 
Juve: un declino che potrebbe 
avere un peso decisivo nelle 
prossime due trasferte a con¬ 
dizione che... 

Ecco, nemmeno su Napoli e 
Fiorentina si può giurare ad 
occhi chiusi. Il Napoli infatti 
è tuttora travagliato dalla cri¬ 
si dirigenziale che ha diviso 
in due la tifoseria e minaccia di 
influenzare anche il rendimen¬ 
to della squadra. La Fiorentina 
dal canto suo ha confermato 
proprio contro il Napoli di non 
trovarsi a suo agio contro av¬ 
versarie dalla difesa troppo ri¬ 
gida: i ragazzi viola hanno bi¬ 
sogno di spazio per far gioco 
e dare spettacolo, per questo 
si trovano meglio in trasferta 
che negli incontri casalinghi. 

Purtuttavia nono-tanfi? tutte 
le cautele suggerite dalle con¬ 
siderazioni suesposte bisogna 
convenire che si tratta di due 
banchi di prova durissimi per 
l'ìnter: per cui conviene ri¬ 
nunciare alle previsioni lascino 
do che sia il campo a scio¬ 
gliere gli interrogatici sul con¬ 
to dei nero azzurri. Qui si può 
aggiungere soltanto che la Ju¬ 
ventus indubbiamente può es¬ 
sere accreditata di quattro 
punti nei due incontri con 
Mantova e Onerassi: pertan¬ 
to Vlnter deve imitarla se non 
vuole essere a 1 fiancata o addi¬ 
rittura superata. 

Abbandoniamo Volta classi¬ 
fica. dopo arer sottolineato il 
ritorno del Cagliari al quarto 
posto grazie aita vittoria sulla 
Atnlnnta e le battute d'a f resto 
del Bologna e della Roma (la 
prima sorprendente e grave pur 
se i rossoblu erano priri di 
Janich e Bulgarelli. la secon¬ 
da vgnnlmenle sorprendente, 
ma probabilmente conseguenza 
di una giornata nera) per ar¬ 
rivare rapidamente alla zona 
bassa ove c'è stota qualche no¬ 
vità . sebbene non decisiva. 

Per cominciare il Venezia 
paleggiando a Bologna ha rag¬ 
giunto il Foggia battuto a To¬ 
rino da un goal che è sem¬ 
brato viziato da fuorigioco: ora 
dunque Venezia e Foggia so¬ 
li libro di Eusebio 
« best seller » 
nel Portogallo 

LISBONA, 2. L 

Eusebio, il calciatore del Mo¬ 
zambico, è stato l'autore più ven 
duto dei Portogallo nel 1966. Il 
suo libro di 200 pagine « Il mio 
nome è Eusebio * è stata la pub¬ 
blicazione più venduta nonostante 
che sia apparsa soltanto in otto¬ 
bre. Ne sono state già fatte due 
edizioni che hanno raggiunto le 
15 mila copie. 


ito insieme a reggere il fa¬ 
nalino di coda avendo sei pun¬ 
ti ciascuna in classifica. 

Anche il Lecco ha fatto un 
piccolo passo aranti pareg¬ 
giando a Vicenza e raggiun¬ 
gendo cori (piota 7: menile la 
Lazio ha acuto una ricaduta 
subendo u Brescia una sconfit¬ 
ta (in parie giustificata dal¬ 
l'infortunio di Burlando) gra¬ 
ve soprattutto per le conse¬ 
guenze in classifica. In conse¬ 
guenza di questa sconfitta in¬ 
fatti la Lazio è rimasta al 
quart’ultimo posto a quota 10. 

Ora è vero che c’è un nutri¬ 
to gruppo di squadre a poca 
distanza dai bianco azzurri: 
Spai a (piota 11, Mantova, Afa- 
tanta e Vicenza a quota 12, 
ma è anche vero che Spai e 
Mantova devono recuperare lo 
incontro sospeso sabato per la 
nebbia e che il calendario non 
è affatto propizio alla squa¬ 
dra di Neri la quale Prima del¬ 
la conclusione del girone di 
andata deve ospitare il Bolo¬ 
gna all'Olimpico, andare a far 
visita alVavvelenato Foggia e 
poi tornare a Roma per fare 
gli onori di casa alla Juven¬ 
tus. 

Tre partile difficilissime co¬ 
me si vede: per cui è logico 
che si comincino a nutrire se¬ 
rie apprensioni sul conio del¬ 
la Lazio la quale nelle condi¬ 
zioni attuali dovrebbe imbroc¬ 
care una lunga serie positiva 
per portarsi fuori dalla zona 
minata, invece abbiamo visto 
come le prospettive non sono 
affatto rosee: con la conse¬ 
guenza che è da paventare un 
cedimento dei biancoazzurri an¬ 
che sul piano morale oltre che 
su quello tecnico. 

Ma auguriamoci che le pre¬ 
visioni siano smentite dai fatti, 
auguriamoci che anche per la 
Lazio il 1067 risulti un anno 
nuovo in tutti i sensi... 

Roberto Frosi 


Morto Bertinetti 
ex olimpionico 

VERCELLI. 2 

E' morto ogni a Vercelli al¬ 
l'età di 82 anni Marcello Berti¬ 
notti, tre volte campione olim¬ 
pionico — a Londra. Parigi ed 
Amsterdam — nella spada e nella 
sciabola. Fondò l'U. S. Pro Ver¬ 
celli che divenne una delle mi¬ 
gliori compagini calcistiche ita¬ 
liane. conquistando sette scudetti. 



A Nagoya (Giappone) 

Harada-Medel 

oggi per 
il «mondiale» 


FIORENTINA NAPOLI 1-1 — Orlando segna il goal del Napoli 


La prima prova del campionato mondiale 

Sorprende Pedro Rodriguez 
nel Gr. Pr. del Sud Africa 


KYALAMI. 2. 

Il messicano-Pedro Rodriguez 
ha vinto il Gran Piemio Auto¬ 
mobilistico del Sud Africa, prova 
di apertura della stagione 19C7. 
Rodriguez è cosi il primo pilota 
che iscrive li suo nome nell'albo 
d’oro di quest'anno. Pur non to¬ 
gliendo a lui ed alla sua Cooper- 
Maserati nessun merito, bisogna 
dire che la vittoria del messica¬ 
no è stata propiziata da una se¬ 
rie vii inconvenienti capitati alle 
macelline che lo precedevano 

Il rhodesiano John Love, al vo¬ 
lante di una Coventry-Climax, si 
è classificato al secondo posto 
dopo essere stato costretto a sei 
giri dalla line, a fermarsi ai box 
per fare rifornimento di carbu¬ 
rante. Terzo John Surtees. 

Ed ecco la cronaca: 

Nono-tante la minaccia di piog¬ 
gia la gente si è riversata in nu¬ 
mero record attorno alle curve 
ed ai rettilinei del circuito su cui 
i bolidi sono passati rii volte. Al 
via. Unirne e Brabham che sono 
in prima fila scattano al coman¬ 
do ma :1 neozelandese ha la me¬ 
glio e si polla in testa con un 


vantaggio di Ite lunghezze. Sur¬ 
tees li tallona. 

Nel terzo guo Brabham sb.m 
da e finisce oltre il ciglio della 
strada senza nessun danno al 
mezzo menamio. Ritorna proti 
tornente in pista ma in quarta 
liosmone. Davanti a lui è pus 
sato anche l'austriaco Joclien 
Hindi, su Cooper Musei all. 

Unirne fi nttunto pi orerie con 
una azione costante e jintente 
tanto che al ventesimo mio il 
suo vantaggio Mieli immediati 
inseguitori è di 16 secondi. La 
seconda posizione è in hallottag 
gio tra Surtees che si difende 
conilo Brabham che è rinvenuto 
forte e Rodriguez. 

Il duello tia i tic è la nota più 
appassionante di questo scorcio 
di gara. Rodriguez riesce a Cli¬ 
pei .tre Brabham, ma l'australia¬ 
no lo riprende. Rindt che condu¬ 
ce la Cooper-Maserati numero 1. 
segue a molta distanza, seguito 
ancora a distanza, dallo s C oz.zese 
Jim Clark su Lotus BRM. 

L'altro pilota della Lotus BRM. 
l'inglese Graham Hill, si è ritirato 

Al 2I.mo giro Brabham supera 


Suitees in curva ed in questo 
momento le due .Brabham sono 
al comando. Anche Rfndt. che 
si è tipie.-o. passa in terza jh> 
-mono mentre Rodriguez perde 
colpi e scende m quinta posi- 
/ione. 

Di dietio la unta non ha storia. 
Si salva solo John Love che con 
tinua a coi rei e «en/a forzare, ma 
anche senza fermarsi continua¬ 
mente ai box. Clark si ritira per 
un guu-to alla pompa del carbu- 
lante. Anche Jonquim Boriliier su 
C’oopei Mu-ciali. m ritira, segui¬ 
to dalla BRM di Mike Speme. 

A metà gara Unirne ha 28 se¬ 
condi di vantaggio su Brabham 
che a sua volta è di 22 secondi 
davanti a Love Surtees è quarto. 
Hinrit si ferma e non rientra in 
gara Col|>o di scena: Brabham 
spinge la sua macchina nei box 
e riferisce che il motore «calda 
troppo. Love è secondo. Gumey 
terzo e Surtees quarto. 

A venti giri dalla line Hulme 
pare destinato alla vittoria, ma 
la sorte lo ferina. Così come Ter. 
ma quelli che Io seguono, meno 
Rodriguez. 


— sport — 
flash 

Gli USA vincono 
la Coppa Sunshine 

RI W1I BKU'Il, 2 

Gli Stati Liuti hanno battuto 
l'Australia per due vittorie a una 
ed hanno vinto la Coppa eh tennis 
« Siiiislune v. 'cuneo a squadre 
cori'.dorato come una Coppa Da 
v :« giovanile Foche le die -qua 
die si sono aggiudicate cia-c ina 
un «ingoiale, si è ic-o necessario 
un incontro di spareggio no’ dop 
pio. L’Alidi aliano Pinhp Dont ha 
battuto l’aii’encano Steve Avovei 
per 7-5, 7 5. mentre lo statimi 
tense Guemike Esteri ha «ninnato 
l’australiano Douglas Smith per 
6 3. 2-6. C 3 Nel doppio gli amo 
ricani si sono imposti per 7 5. 6 3 

Per la «Tris» scelto 
il pr. Nearco 
ad Agnano 

Dodici cavalli figurano iscuitti 
nel Premio Nearco in programma 
venerdì 6 genna’o all'Ippodromo 
di Agnano in Napoli, pre«oe'to 
come Coi sa Tris della settimana 
Ecco il campo: 

PREMIO NEARCO (L 2 500 00». 
m. 1600, handicap a invito, pista 
grande): Posi Di no 54. Ronatti 52 1 1 . 
Lampara 52'-;, W'orti 51'a, Allegra 
di Spessa 50. Brenno l!)'-. Long 
ehamp 49. Aghar 49. Ercole Gran 
di 48. Lilas 47. Pìmpinotto 46 1 -.* 

E / morto 
Ramon Zabalo 

BARCELLONA, 2. 

Ramon Zabalo. il calciatore spa¬ 
gnolo che si mise in ottima luce 
ai campionati de', mondo del 1934 
è morto oggi all'e à di 60 anni 
nella sua casa ri' A'dadecans. 

Zabalo. uno rie: migliori me 
diani spagnoli di tiriti i tempi, 
giocò per, anni nel Barcellona e 
si d!diri^^“pnrt molarmente ai 
mondiali nell'incontro che la Spa 
ena perse per 0 1 con l'Italia a 
Firenze nelle semifina’i. 

Andreucci si scazzotta 
con un... canguro 

ADELAIDE, 2 

Il fantino italiano Marcello An 
dreucci. che si trova in Australia 
insieme ad altri famosi fantini 
stranieri, come il francese Yves 
Saint Martin e l'inglese Leder 
Pigtfot. ha avuto ieri un piccolo 
match di boxe con un * duro i 
australiano. 

Andreucci sfava cercando d’ 
fare amicizia con un canguro 
quando, con grande sorpresa, sj 
è trovato impegnato in un vero 
e proprio incontro di pugilato. 
Il canguro si d'fondeva molto 
bene e l'incontro era ancora aper 
to quando Andreucci ha abbando 
nato fra le risa della moglie e 
dei colleglli. 


li giapponese è lar¬ 
gamente favorito: il 
match dovrebbe con¬ 
cludersi prima delle 
15 riprese 


NAGOYA, 2 

Il giapponese Masaluko 
* Kighting " 1 lururia difenderà 
il titolo di campione mondiale 
dei pesi gallo domani sera a 
Nagov.i alle 20,18 *12.18 ora 
italiana) conti*» il messicano 

Jos t . Medel. 

11 giapponese, che conquistò 
il titillo il 18 maggio pili") contro 
il brasiliano Kiler .lolle è con¬ 
siderato largamente il favorito 
del combattimento Difheilmon- 
le rincontro andrà al limite del 
le 15 riprese Medel. che ha 30 
anni, gra/ie alla potenza dei 
suoi pugni lia qualche possibili¬ 
tà di sovveitite il pronostico 
con una vittoria prima del II 
mite, sebbene il suo avversario, 
integro nel fisico, giovane (33 
anni), e veloce sia capare di 
disputale tutte e 1.5 le riprese 
ad un ritmo molto elevato. 

Il messicano ha pertanto scar¬ 
se speranze di ottenere un suc¬ 
cesso ni punti tanto più che an¬ 
che nel corso degli ultimi al¬ 
lenamenti non lia dato prova 
di grande resistenza alla di¬ 
stanza. 

Entrambi i manager dei pu¬ 
gili sono fiduciosi nel risultato 
di domani sera. Sasa/nki. pro¬ 
curatore rii Dataria, ha rico¬ 
nosciuto che il suo amministra¬ 
to ha avuto difficoltà a rien¬ 
trare nel limite della categoria 
ma ha aggiunto che ora è pron¬ 
to alla perfezione. 

Riferendosi |>oi al K O. che 
Medel inflisse ad Marada tre 
anni fa. Sasa/nki ha ricordato 
che nel 1963 il pugile giappone¬ 
se aveva scarsa esperienza in 
campo professionistico e che 
ora che si troverà di fronte il 
campione del mondo. Medel 
non avrà alcun vantaggio psi 
cologipó. *• ‘ • , 

Da parte sua Ranchez. mana¬ 
ger di Medel. ha detto: » Me- 
del è al vertice della forma 
Egli su bene che questa è per 
lui l’ultima occasione per di 
venire campione del mondo ed 
è pertanto convinto di poter 
vincere sia prima del limite 
che ai punti ». 


Maeki-Rudholf 
per l'europeo 

FRANCOFORTE. 2 
l.‘ oigani/zatoie tedesco Joa- 
chirn Goettert ha annunciato oggi 
che il combattimento Olii Maeki 
(Fin)-Conny Rudhof (Germania! 
valevole per il titolo europeo dei 
siiperleggeri. attualmente va¬ 
cante. si svolgerà il primo feti 
braio prossimo a Francoforte. 
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pag. 12 / fatti nel mondo 


Un effetto del rafforzamento 


della sinistra democratica in Francia 


AL CENTRO DEI COMMENTI 
LE DICHIARAZIONI DI 
DE GAULLE SUL VIETNAM 


Da due riviste americane 


Nuovi colpi al 
Rapporto Warrea 

Il « Saturday Evening Post » chiede l’apertura di 
una nuova inchiesta - « Ramparts » sostiene che 
Kennedy fu ucciso da un colpo sparato davanti 
all'auto e non dietro • Gli assassini furono tre ? 


« Nouvel Ubservateur » 
augura che l’intesa fra 
PCF e Federazione del¬ 
la sinistra porti a un 
comune programma 

PARIGI. 2. 

Il messaggio di Capodanno 
d(‘I generale Di; Gallile — con 
la ferma, netta condanna del 
Fiiggn-ssioiK* USA contro il 
Vietnam — è oggi al centro dei 
commenti politici, e appare 
destinato a pesare siigli svi¬ 
luppi della situazione interna 
francese tino alle prossime eie 
/.ioni, mentre [iurta un nuovo 
elemento di chiarezza anche 
nella situazione in'ernazionale. 
in particolare por quanto ri¬ 
guarda il processo di revisio¬ 
ne delle istituzioni dei t sei s> e 
il loro rapporto con gli USA e 
la Gran Hretapna. 

De Gaulle, come ò noto, ha 
detto che queliti del Vietnam 
•/ è una «pierra ingiusta, per¬ 
chè deriva in realtà dall’inter 
vento armato defili Stati Uniti 
nel territorio del Vietnam. K‘ 
una guerra detestabile, perchè 
vedi» una grande nazione di¬ 
struggerne una piccola... Rite 
maino necessario die gli Stati 
Uniti cessino l'intervento riti¬ 
rando le loro forze sul proprio 
suolo v. Tutta la stampa (ilo- 
americana — die in Francia, 
(•.-.scudo largamente finanziata, 
è forte nonostante l'indirizzo 
della enorme maggioranza del 
1 'opinione pubblica — reagisce 
ovviamente a questa dichiara¬ 
zione. non senza imbarazzo e 
con non poco astio. Solo Fz\h 
mre. di estrema destra, osa 
tuttavia far propria la tesi di 
Washington sull a presunta 
« aggressione » da parte del 
r Nord Vietnam comunista ». 
Altri cercano piuttosto di co¬ 
gliere momenti contraddittori 
nelle successive prese di po 
si/.iunc del cairn dello Stato. 

Il fatto rimane, nondimeno, 
che la grande maggioranza (iel¬ 
la opinione pubblica francese, 
come si diceva — cioè prati 
(Semente tutta li sinistra nv 
vinta come è noto in un prò 
cesso di rat forzamento della 
eia raggiunta piattaforma uni 
taria. e la maggior parte dei 
sostenitori di De Gallile — è 
senza dubbio interamente d'ac¬ 
cordo con Patteggiamento as 
sunto dal generale sul Viet¬ 
nam. L'li umanità, organo del 
PUF. coglie questo aspetto, 
della [Mp.ilaritn della tesi fot 
ta propria da De Gaulle. per 
rilevare che * con le elezioni 
legislative oramai a pochi mesi 
di distanza, il generale De 
Gallile desidera apparire come 
l'apostolo della pace ». 

Infatti Paris .Unir, che ripor 
ta le posizioni dcll FIiseo. di 
chiara che. dopo le chiare pa 
role pronunciate dal presidente. 

< coloro che gli sono favorevo¬ 
li. e coloro elio lo vogliono 
combattere, non potranno gin 
care sugli equivoci I.a vitto 
ria degli uni e la disfatta degli 
altri avranno un significato ». 
Tuttavia questo tentativo, di 
presentare la prossima contesa 
elettorale come un pronuncia 
mento sulla politica estera, non 
corris|xindc alla realtà della 
situazione francese, in cui il 
partito (ilo americano, condot¬ 
to da Lecanuet nel referendum 
dello scoi so anno, risulta es 
sen7inlmente emarginato U’op 
posizione di sinistra, la sola in 
grado di contestare a De Galli 
le la maggioranza, certo non 
è portatrice — in politica oste 
ra — di posizioni in contrasto j 
con quanto il generale ha det 
lo ieri: alfopjiosto. è De Galli 
le che ne ripete in parte le giu 
sto e più volte asserite ra 
giuni. 

Come Vllumanite fa intende¬ 
re nella frase citata, ciò non 
è per caso: il rafforzamento 
della sinistra attraverso le in 
tese unitarie è proprio i! fat¬ 
tore che impone al generale di 
far proprie le posizioni di cui 
egli avverte la popolarità e 
anche, senza dubbio. la giu- « 
stozza. Le contestazioni della 
sinistra, su questo terreno, ri 
guardano semmai l'effettiva ca 
pacità della < quinta Repubhli 
ca ». strutturata coni è su! t Po 
toro personale ». di portare 
avanti un processo di rovisto 
ne politica della ampiezza e 
profondità che le stesse affer 
inazioni di De Gaulle sembrano 
implicare. 

Il rafforzamento della sini 
stra rimane del resto il gran 
de argomento dei commenti 
politici di fine d’anno. lì .Vom¬ 
iti Observateur, riprendendo il 
tema della intesa intervenuta 
fra PCF e Federazione della 
Sinistra (di cui come è noto 
fa parte la SFIO), scrive: * Ai» 
guriamo che. in una seconda 
tappa, l'accordo si faccia at 
torno a un programma conm 
ne. Auguriamo che questo prò 
gromma sia realistico e non si 
contenti di mettere assieme vo 
ti contraddittori Auguriamo 
che questo programma faccia 
comprendere, a quelli dei fr.in 
cesi che ancora prendono ab 
baglio, che gli obiettivi del 
la presente maggioranza, sot¬ 
to una apparenza di moderoi- 
*mo, sono in realtà risoluta¬ 
mente conservatori ». 


Calcutta 


Per il cricket scontri 
tra tifosi e poliziotti 




<• . .. * V» 



CALCUTTA, 2 — Migliaia di tifosi che non erano riusciti ad enlrare nello stadio di Calcutta per 
assistere atta gara di cricket tra India e Indie Occidentali, si sono scontrati per molle ore con la 
polizia e con reparti dell'esercito. Alla fine si contavano a centinaia i feriti e i contusi. Nella 
telefoto ANSA: un momento della partita 


Una nota della TASS da Bonn 


Allarme e pessimismo 
per la crisi economica 


Washington 


Intervento 
USA contro 
un accordo 


in Germania Ovest ! eco,tomico 

anglo-cubano 


Netto declino dei ritmi d'incremento dell’indu¬ 
stria metallurgica, edile e carbonifera - 327 mila 
disoccupati - Causa principale: il riarmo 


MOSCA. 2. 

La TASS ha diffuso la seguente 
nota del suo corrispondente a 
Bonn Vladimir Scdov: 

< Allarme e pessimismo hanno 
caratterizzato i discorsi e gli 
appelli per il nuovo anno, nei 
filiali gli nomini politici di Bonn 
hanno ria-Minto i risultati del¬ 
l'anno trascoi so e si sono sof¬ 
fermati sulle prospettive econo¬ 
miche della RFT per il 1W7. 

< La realtà per noi sarà più 
dura che negli ultimi dieci anni ». 
ha di tto in un discorso alla vi¬ 
edia del nuovo anno il presi¬ 
dente del Bundestag tedesco oc- 
c.dentale. GerMesiir.aier. « Supe- 
leteitio !c attuali difficoltà solo se 
compiremo ogni s'orzo per ripor¬ 
tare nuovamente ordine nella no- 
stia tx inumila. gli ha fatto eco 
ne! me—-aggio di Capodanno ». il 
pie-udente della RFT l.uchkc. 

« L'allarme dei dirigenti di Bonn 
è compì eli-ibi le. Da molti anni 
l'economia tedesco occidentale non 
conosceva una recessione co-i se¬ 
na coire quella dell'anno scorso. 

1 ritmi di incremento dell'indù 
stria hanno subito un netto de¬ 
clino e settori chiave, come la 
metalli»ma. fedilizia e l'industria ! 
carbonifera, hanno chiuso l'anno 
con un bilancio deficitario. I sin¬ 
tomi di crisi si sono accentuati 
nell'industria automobilistica, in 
quella tensile e in altri settori 
dell'economia. 

< ” L’esigenza di stabilizzare la 
economia noi I?ò6 non è stata sori 
disfatta cri i prezzi continuano a j 
-.dire”, ha ammesso no! suo 
messaggio il presidente della 
RFT l.uebke 

« Si profila la minaccia della 
di-rccupazione. Il numero dei 
M-nza lavoro ha raggiunto a metà 
di dioemhre le 327 000 unità. 

r Soltanto !c aziende metallur¬ 
giche. secondo il giornale ” Fhei- 
ni-rlie Post ", hanno ridotto del 
10 por cento il numero dei loro 
dipendenti. Molte migliaia di la¬ 
voratori degli stabilimenti auto 
mohih-tici. dell'industria tessile e 
rii quella mineraria sono rimasti 
disoccupati Decine rii migliaia rii 
persone hanno una settimana la¬ 
vorativa ridotta. 

* 11 lòfi? non promette nien'e 
rii buono Secondo la maggior 
parte degli esperti economici te 
desco ■ occidentali, il declino del 
l'economia non si fermerà nep 
pure q'resfr.nno L’economia del 
la RFT inizia il 19(77 con molte 
difficoltà sottolinea l'Istituto di 
ricerche economiche della Con 
ferenza dei sindacati della Ger 
mania occidentale. 

« I-a causa principale delle dif¬ 
ficoltà economiche della RFT è 
data dalle enormi spese mili¬ 
tari del paese. Nondimeno, il go¬ 
verno di Bonn non infonde ridur¬ 
re il bilancio militare ». 


Messaggio del 
CC del PCI 
al PC cubano 


Il CC del PCI ha inviato al 
Comitato centrale de! Partito co 
monista cubano il seguente tele¬ 
gramma: « In occasione dell'8 
anniversario vittoriosa rivo!ozio 
ne del popolo cubano, vi giunga 
il fraterno saluto e augurio dei 
comunisti e dei democratici ita¬ 
liani. - n C.C. del PCI ». 


WASHINGTON. 2. 

Ha suscitato scalpore negli 
ambienti governativi americani 
la notizia che la Gran Breta¬ 
gna e Cuba stanno negoziando 
un accordo per la costruzione, 
da parie di imprese britanniche, 
di un vasto impianto per la pro¬ 
duzione di concimi chimici nel¬ 
l’isola dei Caraihi. [/accordo 
precederebbe condizioni di cre¬ 
dilo a lunga scadenza a favore 
di Cuba. 

Il governo di Ua-lungton ha 
già iniziato energiche pressioni 
su quello inglese allo scopo di 
bloccare l’Intesa e indurre le nu 
torifà britanniche a rinunciare 
al loro progetto. Si afferma 5 
Washington con hnifa’e frati 
.'hez7a. che gli USA non pos- 
i sono ammettere violazioni del 
I blocco economico da loro impo- 
j sto contro Cuba: se l’accordo 
j anglocubano andasse in porto, 
j altri paesi potrebbero essere in¬ 
dotti a concludere affari con 
Cuba, annullando, o riducendo 
di molto Pii effetti del blocco 
stesso. 


NEW YORK, 2. 

Altro due livide americane 
scendono oggi in campo per con¬ 
testare I risultati del famoso 
« Rapporto Warren » .sulle circo 
stanze dell'assassinio di Kennedy: 
si tratta del Salttrtiatj Ermi,un 
Post e del Ramparts. 11 pi imo 

— che. con una tiratura di olite 
sei milioni e mezzo di copie è il 
terzo settimanale degli Stati Uniti 

— reclama l'apertura di una se¬ 
conda inchiesta sulla uccisione 
di Kennedy. 

c La possibilità di una cospi¬ 
ra/ione — dice l'editoriale del 
Suturila!/ Erenmo Post — è trop¬ 
po orribile e tropixi imputtanii' 
per essere lasciata al pettegolez¬ 
zo e alla speculazione» La com¬ 
missione Wairen, secondo il pe 
nodico. fu cicuta non tanto |>er 
i isolici e i! miMeio di un elimini* 
' (pianto per curare le lente di 
un | optilo (limo-trando che 
Osivalil til presunto alitine (lcl- 
1 uccisione) aveva agito ila solo ». 
l/eriitoi lah-ta chiede quindi la 
creazione di un nuovo comitato 
di inchiesta che dovrebbe deter¬ 
minare, stavolta senza pussibil.ta 
di dubbio, il numero delle lente 
mortali di Kennedy, la loro uhi 
ca/.one e la traiettoria ilei pio 

iett ili. 

Su questo argomento il Satur- 
'Idi/ Erennio Po<t pubblica un 
art.colo di sei pagine nel (piale 
vengono fra l'altro sollojxiste ari 
analisi le contiaddizioni e le ine 
.«altezze contenute nel Rapporto 
Warren e si [Mine in dubbio la 
famosa conclusione clic (J«vvalil 
agi da solo. Anche in qui—to 
aitnolo si chiede una nuova in 
'lucilie che dovrebbe e-seie atti 
data a una commissione mista 
del Congresso n a un gnip|M) di 
personal.là scelte al di fuori del 
parlamento e dei pattiti. 

Dal canto suo. il periodico 
Ramparts pubblica le dichiara 
/.ioni di ILA J. Diddle. membro 
dollTstituto di ricerche patologi¬ 
che (leH'tiniver.sità di California, 
il (piale in una conferenza stani 
pa ha dichiarato che Kennedy 
fu ucciso da un colpo sparato da 
un tiratore appostato davanti e 
stilla destra dell'auto presidenzia¬ 
le. e non da un colilo «parato al¬ 
le spalle (come sostiene il Rap 
[Mirto Warren), Ridille ha basato 
la sua analisi sul film girato dal 
dilettante Abraham Zapruder che 
casualmente riuscì a riprendere 
ta tragica scena di Dallas. « Un 
conio colpito da un proietlile as 
suine automaticamente il movi 
mento direzionale del proiettile 
stesso: ciò non si può negare uè 
smentire ». afferma Biddle K 
dal film risulta che la testa di 
Kennedy compì appunto un im¬ 
provviso moto nH'indietro nel mo¬ 
mento in cui il presidente venne 
colpito. 

Ramparts inoltre avanza la 
tosi che tre furono i colpi (e 
presumibilmente tre furono gli 
assassini) sparati contro l'auto 
presidenziale: esso basa questa 
ipotesi sulle dichiarazioni di una 
serie di testimoni e «tigli a vieni 
nienti che si verificarono sia da¬ 
vanti che dietro la vettura sulla 
quale si tiovnva Kennedy. E 
conclude sottolineando ancora 
una volta le contraddizioni del 
Rapporto Warren e la necessità 
dell'immediata apertura rii una 
nuova indagine. 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 


Faisal nega 
l'appannaggio 
all'ex re Saud 

IL CAIRO. 2. 

La « Voce degli arabi » annun¬ 
cia oggi che re Faisal d’Arabia 
saudita ha deciso di sopprimere 
l'appannaggio del quale bendi 
ticiava suo fratello, l'ex re Sauri, 
dopo la sua at>ritrazione del no 
cembro 11X5-1. come pure quelli dei 
suoi tìgli clic vivono ora con lui 
nella BAU. 

He Faisal ha inoltre ordinato 
che nessuna «omma proveniente 
dalle proprietà private rioli'ex so 
vrano in Arabia saudita, valutate 
a 200 milion. di dollari, gli sia 
trasferita .Naturalmente l'ex re 
dispone di altre rendite, prove 
nienti dalle sue proprietà in altri 
Paesi. 


Il messaggio di Capodanno di Ceausescu 

Totale appoggio romeno 
al popolo vietnamita 

Il segretario del PCR si felicita per i successi 
raggiunti nel ’66 nel campo economico 


BUCAREST. 2. 

L'aggressione americana al 
Vietnam e il pieno appoggio 
alla lotta del popolo vìetna 
mila sono stati gli elementi 
sottolineati «m maggiore for 
za dal compagno Nicolae Coau 
sescu nel discorso pronuncia 
to alla televisione all'inizio del 
nuovo anno. 

« L'opinione pubblica del no 
stro paese, assieme a quella 
del mondo intero — ha detto 
il Segretario generale del Par 
tito comunista romeno — con 
danna fermamente la conti 
nuazione e l'intensificazione 
della guerra aggressiva degli 
Stati Uniti contro il Vietnam. 

Il nostro partito, il nostro Sta¬ 
to, fl popolo intero, chiedono I 


con decisione che sia posto 
temane all’aggressione e riaf¬ 
fermano la loro attiva solida¬ 
rietà con la lotta eroica del 
p- >polo vietnamita, con la lot¬ 
ta dei popoli contro il colo 
nia'ismo e l'imperialismo per 
il loro «acro diritto di decide 
re da soli dei propri destini ». 

Dopa avere rilevato che il 
Uriti è stato un anno di in 
tensa attività intemazionale 
de! Partito comunista e del 
governo romeni per sviluppa¬ 
re le relazioni di amicizia e 
di collaborazione multilatera¬ 
le con tutti i paesi socialisti, 
per allargare la cooperazione 
con tutti gli Stati, per la si¬ 
curezza ir.tomazionale c la 
pace tra i popoli, il compagno 


Ceausescu ha auspicato che 
nel corso del nuovo anno c si 
registrino nuovi progressi sul¬ 
la strada dell affermazione dei 
principi di indipendenza e di 
sovranità nazionale nelle rela 
zioni tra gii Stati, nella lotta 
per la democrazia e il socia 
ìismo. per la pace e la colla¬ 
borazione internazionale ». 

Sulla situazione interna, il 
Segretario generale del PCR 
ha espresso « calde felicitazio 
ni per i successi conseguiti 
nella grande opera di castra 
zione della Romania sociali 
sta » e fiducia e ottimismo per 
opere ulteriori e in particola¬ 
re per « l’elevamento ad un 
piano superiore dell'intera at¬ 
tività economica». 


Intervista 

dizionuta e per sempre dei 
bombardamenti e di tutti gli 
altri atti di guerra contro la 
Repubblica democratica del 
Vietnam. Non si può condanna 
re gli imperialisti americani 
per i loro attacchi aerei contro 
Hanoi, senza condannare la lo 
ri» guerra di aggressione al 
Vietnam. Io sono lonvinto che 
la giustizia finirà per trionfale 
e che il movimento «il lotta con 
tro la guerra americana in i 
Vietnam raccoglierà ogni gior¬ 
no nume persone anelanti al¬ 
la pace. 

A vostro avviso, mentre la 
escalation della guerra di 
aggressione americana si 
sviluppa in una maniera bar¬ 
barica, perchè il governo 
americano continua a parla¬ 
re di possibilità di un « ne¬ 
goziato »? 

E' perchè il governo degli 
Stati Uniti ha bisogno di uno 
schermo fumogeno per masche¬ 
rare le sue criminali intenzio¬ 
ni: intensificazione della giuT 
ra. In questo momento, nuove 
truppe americane e di altre na¬ 
zionalità at fluiscono nel Sud 
Vietnam e la « pacificazione t 
di vaste regioni agricole è con 
dotta con i mezzi più barbarici. 
Di fronte alla Repubblica de 
mudatila de! Vietnam, gli am 
Incuti governativi di Washing 
ton hanno dichiarato ani he 
recenti niente che essi pn>«e 
guiranno la loro politica e in 
tensilirheranno ,ancora i boni 
hardamenti. Con questi atti 
impudenti, il governo omerica 
no ha esso stesso stracciato lo 
schermo fumogeno, ha sala¬ 
si borato l'ipocrisia delle sue 
sedicenti « proposte di paro ». 
Il popolo vietnamita ama pro¬ 
fondamente la pace, la vera [la¬ 
re neH'indipcnricn/a e nella li 
bertà. c non la * pace ameri¬ 
cana * imposta con la forza del¬ 
le armi. Esso è deciso a bat¬ 
tersi fino alla fine* contro la 
aggressione americana per di 
fendere In sua patria e contri 
Iniirc* al mantenimento della 
pace in Asia c nel mondo E««o 
vincerà sicuramente. 

Qual è il significato che 
bisogna annettere alla co 
stitu2ione di una delegazio¬ 
ne permanente del Fronte 
nazionale di liberazione 
presso il governo della Re¬ 
pubblica democratica del 
Vietnam? 

H Vietnam è uno. Il popolo 
vietnamita è uno. Espressione 
vivente clell'uiiità vietnamita, 
la installazione della delegazio 
no permanente del Fiorite na¬ 
zionale di liberazione del Sud 
Vietnam presso il governo del¬ 
la Repubblica democratica del 
Vietnam è la ri=po«ta al voto 
unanime dei nostri compatrioti 
delle due zone. E««n significa 
un rafforzamento deil'iinila del 
popolo vietnamita tutto intero 
nella sua lotta contro l'aggres¬ 
sione degli imperialisti ameii- 
eani per difendere i! Nord, li¬ 
berare il Sud e riunificare pa¬ 
cificamente la patria. Es«n rno 
stra. una volta di più. clic que¬ 
sta lotta riporta ogni giorno 
vittorie più grandi. 

Alla fine del 1966, qual è 
fl vostro bilancio della re¬ 
sistenza opposta dal popolo 
vietnamita del Sud e del 
Nord agli aggressori omeri 
cani, e quale giudizio date 
dello sviluppo del movimen¬ 
to di aiuti e di solidarietà 
con la vostra lotta nei varii 
paesi del mondo, nel corso 
di quest'anno? 

Rispetto al IW>. eli imperia 
listi americani hanno raddop¬ 
pialo gli effettivi d'-l corpo di 
spedizione americano che "n n 
ta attualmente più di 370 mi¬ 
la uomini Con un complesso di 
un milione di mercenari ame 
ricani e rii altre nazionalità es 
si conducono contro la popo 
[azione sud vietnamita la più 
barbara guerra di aggros« : or.c 
de! secolo Nel Nord Vietnam, 
portando In guerra dell’escala¬ 
tion ad un grado e-t rem.mirate 
grave, esci hanno esteso i bnm 
hardamenti colpendo indi«fin 
tornente Ir fabbriche. le dighe, 
gli sbarramenti idraulici, le 
scuole, gli ospedali, le regioni 
densamente pofwlah-. F«si fi.in 
no [iure ixunhardafn Hanoi. 

Il popolo vietnamita tutto in 
toro, soprattutto dopo rapinilo 
storico del 17 luglio 1W, del no¬ 
stro presidente Ho Ci Min. ha 
proseguito indefettibilmente la 
sua giusta lotta contro l’aggres 
sione americana, per la sicu¬ 
rezza nazionale. In tutti i setto 
ri esso ha riportalo nuovi suc¬ 
cessi. Nel Sud Vietnam, gli im 
perialisti non hanno potuto nè 
annientare le forze principali 
dell'esercito di liberazione del 
Sud Vietnam, nè consolidare »! 
governo fantoccio di Saigon e il 
suo esercito di mercenari, nè 
« pacificare » certe regioni li 
berate da! Fronte di hlierazio 
ne del Sud Vietnam. E««i r. >n 
hanno potuto così realizzare al 
cuno dei loro obiettivi strategi¬ 
ci. La loro « guerra locale » ha 
subito un primo scacco, uno 
scacco cocente. Per contro il 
Fronte nazionale di liberazione 
del Sud Vietnam non ha cessa 
to di accrescere il suo presti 
gio. tanto all’interno che al 
l'esterno del paese, e si è af 
fermato più solidamente anco 
ra come il solo rappresentante 
autentico del popolo nei Sud 
Vietnam. 

Nella Repubblica democrati¬ 
ca del Vietnam, malgrado l’ac¬ 
canimento dei bombardamenti 
americani, il popolo assolve in 
crollabile al duplice compito: 
produrre e combattere. Noi ab¬ 
biamo abbattuto fino a questo 
giorno più di 1600 aerei ameri¬ 
cani, di cui 771 nell'anno 1066. 


Noi abbiamo avuto due eccel¬ 
lenti raccolti di riso durante 
l'anno, i prezzi delle merci non 
sono aumentati. Le comunica¬ 
zioni sono mantenute e si svi¬ 
luppano. In una parola, noi 
abbiamo dato scacco alla guer¬ 
ra aerea di (ILtni/ione condot¬ 
ta dagli S'ati Uniti. I grandi 
successi elle il nostro popolo ha 
riportato nel '(Iti sono insepara¬ 
bili dall'aiuto fraterno dei [me¬ 
si socialisti e dal sostegno gran¬ 
dioso dei popoli amanti della 
pace e dilla giustizia nel moti 
ilo. a cui siamo profondamen¬ 
te riconoscenti. 

1 popoli del mondo hanno sa m 
[ire più [iresti coscienza della 
t «trema gravità (ieH'agg»v««jo 
ne americana al Vietnam: è 
questa una minaccia per il i ani 
po socialista come per il ino 
cimento di liberazione nazio 
naie e por la pace nel mondo 
Il movimento di lotta contro 
questa aggressione si è vigoro¬ 
samente sviluppato sotto le for¬ 
me più diverse. I.e differenti 
campagne inscenate dalla Casa 
Bianca sui cosiddetti <- negozia¬ 
li senza condizione» sono pie 
tosamento cadute nel vuoto II 
governo americano è più Do 
lato che mai. 

Potete affidarmi un mes¬ 
saggio particolare per i mi¬ 
lioni di cittadini italiani 
che, comunisti e non, so¬ 
stengono interamente la vo¬ 
stra causa, e così pure per 
tulle quelle forze che, pur 
richiamandosi in Italia a 
principii politici e religiosi 
J differenti, sostengono per il 

] Vietnam una soluzione pa¬ 

cifica che satvaquardi l'in¬ 
dipendenza, l'unità e In so¬ 
vranità del vostro Paese? 

Noi sappiamo clic milioni di 
italiani degli strali sociali più 
larghi e dalle visioni politiche 
le più diverse, lumini protesta¬ 
lo enti forza contili l’aggressin 
ne americana al Vii Inani e or 
gani/zato sottoscrizioni per con 
Irihilire ad aiutarci ma’ciial- 
mente Questo è un grandi* in 
foraggiamento per il nostro pn 
polo II popolo vietnamita è ri 
solidamente determinato quale 
ne sia il prezzo a combattere 
e vincere gli aggressori e i 
fautori di guerra americana, 
per l’indipendenza e la libertà 
del suo paese, per la causa 
della liberazione dei [inpoli o 
per quella della pace nel 
mondo. 

Approrifto di questa occasio¬ 
ne per indirizzare al popolo 
italiano, al Partito comunista 
italiano. all'Unità e ai suoi let¬ 
tori. gli auguri sinceri di buon 
anno e di buon successo da naf¬ 
te del popolo vietnamita Pos 
sa l'amicizia e la solidarietà eli 
lotta tra » popoli vietnamita r- 
italiano rafforzarsi e svilup¬ 
parsi ogni giorno di più! 


Preti 


del giorno i problemi rela¬ 
tivi alla preparazione del Co 
irritato centrale, eh»* sono poi 
quelli della « verifica » co 
verna ti va in programma per 
questo mese, alla quale, co- 
m'è noto, il partito unifica 
to si avvia in un clima di 
sensibile polemica interna. 
La riunione ilei CC. fissata 
per l’11-12 13 gennaio, subi¬ 
rà »»n breve rinvio. Cosi ha 
informato ieri l’ori Venturi 
ni. attribuendo questa dila¬ 
zione a motivi puramente 
* tecnici »: ma vi è anello 
ehi sostiene che il rinvio ser¬ 
virebbe a Nonni per prose¬ 
guire la sua « mediazione • 
fra Tonassi, che ieri ha avu¬ 
to un lungo colloquio con 
Fon. Ferri, e De Martino. 
l T n altro argomento della 
odierna riunione di segrete¬ 
ria sarà certamente quello 
della conferenza dei ìeaders 
(leil’tiiter nazionale socialde¬ 
mocratica. clic ha luogo a 
Roma domani e dopodomani 
(ne accenneremo in partico¬ 
lare più avanti). 

Intanto, appare sempre più 
chiaro che. ad onta degli 
«forzi minimizzatori ili Non¬ 
ni e Moro. la crisi del go 
verno regionale siciliano ha 
inserito tin nuovo motivo di 
tensione a livello nazionale 
tra il l’SU e la PC. Lo si 
ricava dalla dichiarazione ri¬ 
lasciata dail'on. Brodolini a 
Palermo, dove il vicesegre¬ 
tario del partito unificato si 
c recato per esaminare la 
situazione, di cui riferiamo 
ampiamente in altra parte 
del giornale. Sulla questione 
egli riferirà alla segreteria. 
Nel PSU si hanno intanto 
nuove manifestazioni di irre¬ 
quietezza. Oggi, nella riunio¬ 
ne del Direttivo della Fedeia- 
zione romana, il segretario 
on. Palleschi, ormai sposta¬ 
tosi su posizioni deniartinia 
ne. pare intenzionato a prò 
porre un ordine del giorno 
di forte critica alla condotta 
del partito noi governo. 

VECCHIETTI j n un editoriale 

di Mondo Xttoro, il compa¬ 
gno Tullio Vecchietti, segre¬ 
tario del USILI*. si occupa 
della situazione internaziona 
le e interna, rilevando gli 
elementi di crisi dell'atlanti¬ 
smo e del centro-sinistra, 
quest’ultimo « ormai scredi¬ 
tato come formula politica 
diretta a garantire a sinistra 
il capitalismo italiano ed eu¬ 
ropeo con il rafforzamento 
del PSl: a danno nostro e dei 
compagni comunisti ». 

Per quanto riguarda In 
particolare il PSU. Vecchiet¬ 
ti osserva che al fondo della 
sua crisi c’è « l’impossibilità 
di conciliare le masse lavora¬ 
trici e le organizzazioni sin¬ 
dacali con Io Stato capitali¬ 
stico moderno, retto dalle 
ferree leggi del capitalismo 
monopolistico di Stato ». La 
borghesia europea avanzata 
c avveduta, scrive ancora 
Vecchietti, « i monopoli in¬ 


terni e internazionali, il si¬ 
stema capitalistico nel suo 
insieme, mirano a sostituire 
senza scosse il vecchio atlan¬ 
tismo, l’atlantismo dei Sei, gli 
screditati "centrosinistra” co¬ 
munque configurati, con un 
nuovo nazionalismo del ca¬ 
pitalismo europeo e mon¬ 
diale ». 

Nel dibattito politico sulle 
Regioni, è poi da registrare 
un nuovo intervento (ii Forre 
nuore, della sinistra de, elle 
risponde a La Malfa soste¬ 
nendo che. se è vero che bi¬ 
sogna affrontare con urgen¬ 
za i problemi ilei funziona¬ 
mento delle strutture statali, 
è anche vero che questo sot¬ 
tolinea l'urgenza di dare sol¬ 
lecita attuazione all'ordina¬ 
mento regionale: proprio 
perchè osso si trova * a mon¬ 
te » di quei gravi problemi. 

DIREZIONE PCI ,. a m ,„ ìom . 

del PCI si è riunita ieri per 
discutere una relazione del- 
Fon. Luigi Lungo sui recenti 
sviluppi della situazione poli¬ 
tica, elle ha messo in luce lo 
acuirsi del disagio in seno al¬ 
la maggioranza ili centro-sini¬ 
stra per l'evidente incapacità 
dell'attuale governo di far 
fronte ai problemi e alle at¬ 
tese del Pae.-e. In questo qua¬ 
dro, particolare rilievo — ri- 
terisce la Parcoimt — è stato 
dato, nella relazione, ai pro¬ 
blemi degli enti locali, la cui 
autonomia è messa in causa 
dalle tendenze accentratrici 
e dalle pretese di « omoge¬ 
neizzazione » che la I)C porta 
avanti e a cui troppo spesso 
il PSU finisce per cedere, non 
senza contrasti e differenzia¬ 
zioni. 

Anche la crisi del governo 
regionale siciliano esprime in 
modo acuto questo disagio c 
nello stesso tempo sottolinea 
l'urgenza di avviare una nuo¬ 
va politica e nuovi rapporti 
fra le forze di sinistra e tut¬ 
te le forze democratiche; solo 
per questa via — si è affer¬ 
mato nella riunione della Di¬ 
rezione comunista — sarà 
possibile dare alla crisi un 
nuovo sbocco positivo. Nel 
quadro della discussione, si 
è anche esaminato lo stato 
della preparazione di alcune 
iniziative con ori il PU1 si 
propone di affrontare le più 
urgenti questioni politiche e 
sociali. In particolare la Dire¬ 
zione del PCI ha discusso del¬ 
la Conferenza sull’emigrazio¬ 
ne fissata per il 7 fi gennaio a 
Roma. 


nani dei nord, e di aver men¬ 
tito — deliberatamente o per 
ignoranza — dichiarando pochi 
giorni prima di Natale che le 
iHipola/iom civili sono risparmia¬ 
te dagli attacchi aerei americani. 
Ciò che è staio clamoro«ameire 
«mentito dai fatti, rivelati anche 
dalle corrispondenze di Salisbitry 
sai Xeie York Times 

Alla manovra di Brovvn si è 
invece asso.ito con calore — 
dopo Johnson — anche il gover¬ 
ni» facitocv.o di Sa igni. 

Paolo VI. riqioiiiiendo ad un 
messaggio di Wilson, che gli co¬ 
municava r;n:/..at!va di Brovvn, 
ha o«;»’ es>o un giudizio positivo, 
scrivendo fra 1'.litro: $ S.amo 
profondamente grati per il mes¬ 
saggio di ieri... Questa sede atxv 
.-tolica e noi «tesi abbiamo fre¬ 
quentemente deplorato le pe:«i- 
.'tentt ost.lità nel Vietnam. Nè 
abbiamo mancato di cogliere 
oju. possibile op;x>rtiai,:à per in¬ 
vitare tutto le parti interessato 
a [Mirre termine a questo terribi¬ 
le conflitto... Abbiamo tu puni¬ 
col.ir modo elog.am le tre-! to 
e cliie'to fervidamente a: belli¬ 
geranti di estenderle trasforman¬ 
dole in un armistizio e quindi in 
onesti e leali negoziati per la 
n.ue. La Santa Sedo accoglie 
pertanto lo sue recenti projioste 
alle j»ar!i interessate... r. 


Mosca 


INTERNAZIONALE 


Sulla confe¬ 
renza dolFIntoriia/ionale .so¬ 
cialdemocratica che si svolgi* 
domani e dopodomani a Ro¬ 
ma. si è appreso che saranno 
presenti. Ira gli altri, i pruni 
ministri di Svezia e Norve¬ 
gia. Erlander e King, i mini 
stri degli Esteri inglese e te 
desco. Broun e Brandt, e il 
segretario della SFIO. Guy 
Molle!. 

1 principali argomenti in 
discussione riguardano i rap¬ 
porti tra i paesi de! MEC e 
quelli aderenti alFEFTA. con 
particolare rileriinento all'in¬ 
gresso della Gran Bretagna 
nella comunità europea, la si¬ 
tuazione monetaria, e infine i 
rapporti tra partiti socialisti 
e comunisti. Non è chi non 
veda l'iniportan/a e la delica¬ 
tezza di qucsfidtimo punto, 
sul quale si prospettano inte¬ 
ressanti interventi (lei finlan¬ 
desi e dei francesi, a testimo¬ 
niare di una situazione in pie¬ 
no movimento, di fronte alla 
quale le preclusioni del PSU 
nei confronti dei comunisti 
appaiono sempre più errate c 
anacronistiche. 


Sulla Luna 
un'attività 
geologica? 

MOSCA, 2 

La lama non è un eorjK» mor¬ 
to? Questa tesi va facendosi 
strada negli ambienti scienti¬ 
fici sovietici. L'astronomo Fo 
spergellis avrebbe rilevato ma¬ 
nifestazioni di attività geologi¬ 
ca sul nostro satellite natura¬ 
re. il prof. Xikolai Ko/vrev. da 
tre anni, afferma elio il cratere 
Aristarco, luminoso, respira. 
cioè ha ('missioni' di turno e 
gas; Fastmnoma Nino Retro 
va ha scoperto una luminosità 
particolare tinche nel cratere 
Keplero. 


Nel Missouri 

Prova di 6' 
per Saturno-5: 
tutto bene 

BAY ST. LOUIS (Missouri) 2 
Il razzo Saturno 5, al quale gli 
americani affideranno la prima 
impresa lunare con equipaggio 
umano, è stato sperimentato con 
successo, ti terra, nel Missouri. 
I tecnici della NASA hanno te¬ 
nuto accesi i cinque motori che 
compungono il razzo per sci mi 
miti, e non si sono verificati in 
còlenti di sorta. 

L'esperimento precedente 
aveva rappresentato un clamo 
roso insuccesso Ora si stanno 
analizzando i dati di que-to 
passo avanti. 


Cina 


guardie rosse. Negli ambienti 
di Tokio si afferma rhe non è 
da escludere una nuova auto 
critica di Liti. 

A parte questi n«p<'M delia 
lunga e drammatica lotta che 
si combatte a Pechino, è da 
segnalare un articolo d* l ginr 
naie dell’esercito cinese rii I 
(piale si afferma rhe mai la 
potenza militare del p.n -»« è 
«tata grande come in que-tn 
momento. Il giornale dallo aver 
ricordato eli esperimenti rm 
cleari coronati ria «ucci --o 
(!*c hanno consentito alla ( ma 
di diventare una potenza ato 
mica, esorta i due milioni e 
mezzo di soldati cinesi a non 
rallentare la vigilanza e a man 
tenersi pronti per respingere 
qualsiasi attacco da parte del- 
Fimperialismo americano e dei 
suni satelliti. 


infine 


apprr 


n-.it.' 


Tris.' che ri Mini-toro della fiot¬ 
ta mercantile sovietica ha ri¬ 
ferito del sequestro del pini 
scafo sovietico « Zagorsk » nel 
porto rir.rsf- di Pairon dall ?, 
dicembre al 2?. p^r t violano 
ne elei diri’to nortuate >. La 
pmtfsM ri--! M:r.:«tero «mirri 

! CO covr=M punto por purgo 
j in ur.a lunga dichiarazione la 
! accusa cu e-o. dichiarandola 
ir.fmi.Ya 


Diti Uhi i 
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VII* \TOV I • annuo ( 101 se. 
ni-?jJe :> Km. I.siero: annuo 
o ih m semestrale 5 Ilio 
I.TNI7A - vi» Mini: a 
It IN \ SC11 \ • 1 numeri an¬ 

nuo 2.t .'dO. 6 numeri annuo 
2 ; 500 - RINASCITA + CRITI¬ 
CA MARXISTA; annuo HOOO 
l'L’HIU.IC IT A': Concessiona¬ 
ria esclusiva S. P I. iSocte- 
là per la Pubblicità In Ita¬ 
lia) Roma. Piazza S. Loren¬ 
zo In Lueina n 26. • sue lue- 
cursall In Ilalla - Telefoni 
683 51) .2-3-1-» - Tariffe 
1 millimetro cotanna) : Com¬ 
merciale: Cinema L 200; Do¬ 
menicale L- 250; Cronaca Li¬ 
re 250. Necrologia Partecipa 
zlone L. 15o + 100: Domenica¬ 
le L- 150 + 300; Finanziari» 
Banche L 500 Legali L 350 

S»ah Tipografico G. A T E 
Roma - Via del Taurini n 1° 


Brown 


r> 3 ce (è .Johnson) od ha o«ato 
parlare per perorare la causa 
•io; nirari americani dalle mani 
«oo-ebe di sangue Le iniziative 
d-ri ministro idea:! E«-eri inglese 
non po-'-ono ingannare nessuno » 
La Prarda facendo uto ai- 
:’auaeco de.le Pi estia. condanna 
la manovra d. Brown definendola 
an:n;z:at:va la cui s.ncer.tà è 
dubbia. Ne.ia proposta — scr.ve 
forzano de. PCUS - manca un 
elemento essenziale: la con.dan 
na delia zgressUxie americana. 
Quindi il gomale sovietico, ba 
sandosi sugl; stessi commenti 
degli osservatori londinesi più 
spregiudicati, scrive che la ma¬ 
novra scaturisce dal bisogno di 
Tronteggiare in qualche modo ie 
proteste delFop.nione pubblica 
britannica, la quale rimprovera 
a Brovvn di non aver preso po¬ 
sizione per la cessazione imme¬ 
diata dei bombardamenti sul Viet- 


A&SICURATt ANCHE TU 

OGNI GIORNO 

la continuità dell’infor¬ 
mazione aggiornata, ve¬ 
ritiera e rispondente agli 
interessi dei lavoratori 

abbonandoti a 

l’Unità 


ANNUNCI ECONOMICI 


» 


OCCASIONI 


L 30 


AURORA GIACOMETTI svende 
Servizi incompleti - Piatti - Bic¬ 
chieri - Tazze, eccetera. Prezzi 
come sempre bassissimi - DUEMA. 
CELLI 56. 


14) MEDICINA IGIENE L. SO 


A.A. SPECIALISTA veneree pelle 
disfunzioni sessuali. Dottor MA¬ 
GLIETTA, via Orluolo, «f . Fi¬ 
renze • Tel. 291.371, 
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Nuove adesioni alla Hanno iniziato l'anno nuovo 


petizione di Foggia 


nelle Sezioni del PCI 


gli emigranti del Materano 


In città si raccolgono le 
firme sui marciapiedi 
Successo dell’iniziativa 
comunista a S. Severo 
e negli altri centri della 
provincia 


POTENZA 


Ricevimenti nei Comuni 


Dal 


nostro corrispondente 

FOGGIA, 2. 

I Involatoli, gli emigranti 
e i loro familiari, in i|iu\sh ^mi¬ 
ni di tosta di lino d'anno. Inni 
no continuato a far pervenire 
al PCI attestati e adesioni por 
l ini/iativa della petizione per 
la raccolta di lnniMKi tirine al 
tino di arrostare l'esodo e p< r 
elio si creino nella può ineia di 
Foggia nuove e siculo fonti ili 
lavoro. Numciose pertanto so 
no state le nianifosta/ioni. i 
comizi, le assi-inbUv defili enti 
firmiti elio hanno avuto Inolio 
nei fiiorni di satiato. domenica 
e lunedì in molti comuni della 
provincia di Fantini nel corso 
dei quali fili oratori comunisti 
hanno parlato a diverse mi 
tlliaia di lavoratori illustrando 
il significato politico e sociale 
della confeien/a sull'emigra¬ 
zione, (issata a Untila per il 
7 e K gennaio. 

l’articolare successo ha avu¬ 
to la raccolta delle tirine nel 
capoluogo. A Foggia, infatti, 
sul marciapiede antistante la 
villa comunale, i compagni del 
la citta hanno organizzato una 
pubblica manifestazione nel 
corso della quale centinaia e 
centinaia di lavoratori, donne, 
giovani e ragazze hanno firma 
to la petizione. I. iniziativa è 
stata positivamente commen¬ 
tata dalla cittadinanza e ili 
verse sono state le migliaia di 
foggiani che hanno potuto 
prendere visione del contenuto 
della petizione che è stata di 
stribuita in volantino in nume¬ 
rosissime copie. Questa espe¬ 
rienza jxisitiva dei foggiani nei 
prossimi giorni sarà trasferita 
nei comuni della Capitanata, 
precisamente a Lucerà, Stili 
Severo. Manfi cdonia. Torre 
maggiore. 

(■rande è lo slancio dei coni 
pagai di San Severo che nel 
corso di una conferenza sul 
l’emigrazion«.- hanno raccolto 
atto firme. La conferenza è sta 
ta tenuta in un teatro cittadino 
e il compagno sen. Luigi Conte 
liti parlato sulle possibilità di 
sviluppo della nostra provincia 
airindomani della scoperta di 
numerosi giacimenti metani¬ 
feri nei comuni di Candela. 
Ascoli, Miccini. Peliccto. Roc¬ 
chetta S. Antonio. 

A (‘tignano Varano questa 
mattina si è svolta una forte 
manifestazione di emigranti e 
loro congiunti, nel corso della 
(gitile il compagno un. Michele j 
Magno liti parlato alla cittadi | 
ntin/a. Nella mattinata sano | 
stale raccolte centinaia di | 
tirine. j 

A Troia l’on. Pasqualino l’a 
squalicchio liti preso parte a 
una conferenza cittadina sui 
problemi dell'emigrazione du¬ 
rante la quale hi sezione del 
PCI liti comunicato di sivere 
raggiunto buona parte dello 
obiettivo per la raccolta delle 
tirine in calce aliti petizione. 

A Torri-maggiore la compii 
glia Nadia Spano, della sezione 
femminile del PCI, ha avuto 
un caloroso incontro con le 
mogli degli emigranti e con i 
loro mariti: analoghe matiife 
stazioni hanno avuto luogo ad 
Ascoli Satriano (dove ha par 
Iato Nadia Spano). Chiniti 
(Francesco Honlitto). Vico Gnr 
ganico (Pasqualino Pasqualic- 
chio>. Vieste (Michele Iterar 
di). Apricena (Luigi Conte). 

Nei prossimi giorni l’azione e 
lo slancio del ITT si multipli 
olieranno, al line di raggiungere 
l'obiettivo della raccolta delle 
firme in occasione della confi- 
ronza nazionale alla quale la 
provincia di Foggia sarà pre 
sente con oltie 3*0 delegati m 
rappresentanza di 59 comuni. 

r. c. 


in onore degli emigrati 


Affollate assemblee in tutta la provincia - Dura con¬ 
danna della politica DC e dei centro sinistra - Pe¬ 
nose le condizioni degli emigrati in Svizzera 


Dal nostro corrispondente 


POTENZA. 2 

Proseguono iti tutta la Ite 
(fiane lucana le manifestazio¬ 
ni, le assemblee, gli incontri 
ilei Partito comunista con (/li 
emigrati, rientrati in Italia per 
le feste ili fine anno. 

Soterole interesse riscuote la 
notizia ticlla convocazione del 
lo Conferenza nazionale rii enti 
illazione, i cui temi renifono 
discussi e dibattuti dagli etili 
!/rati nelle riunioni indette dal¬ 
le sezioni comuniste. 

Assemblee di partito e pub 
Miche si sono già svolte in nu¬ 
merosi comuni (Acerenza. Man¬ 


zi, Cancellala. S. Chirico Suo 
io, Senise, (lenzano. (Jppido, 


Vietri di Potenza, Francar illa 
Sul Siimi, ecc.), nel corso delle 
(piali sono stati eletti i delegati 
alla Conferenza nazionale. Su 
merose altre assemblee si seoi 
r/eranno nei prossimi (fiorili fe¬ 
stini sino o venerdì 11 nenniiio 

(Iti amministratori comunali 
di Manzi, che hanno aderita 
alla Conferenza sull'emigrazio¬ 
ne si sano incontrati il (porno 
di fine d'anno con gli emigrati 
e le loro famiglie. 

Sei Consigli comunali che si 
riuniscono in onesti giorni, i 


rappresentanti del PCI porta¬ 
no in discussione i problemi 
degli emigrati e dell'emigrazio¬ 
ne. In alcuni Consigli comunali 
(esempio Vietri. Tolte, ere.) 
sono stali votati odg che chie¬ 
dono al Parlamento la discus¬ 
sione e l'approvazione dei di¬ 
segni di legge presentati da' 
parlamentari comunisti in fa¬ 
vore degli emigrati. 

1 delegati alla Conferenza 
dell'emigrazione saranno ac¬ 
compagnati a Moina dai sindaei 
e consiglieri comunali, dai Par¬ 
lamentari e dai dirigenti pro¬ 
vinciali del Partito. 


MATURA. 2 

Futi folla di emigrati ha ac¬ 
colto l'invito dei comunisti, 
partecipando nella mattinata 
di Capodanno alle numerose 
assemblee indette dalle sezioni 
di partito in preparazione della 
conferenza nazionale sulla emi 
graziane e per dare slancio al 
la campagna di tesseramento e 
reclutamento. Il successo del 
le iniziative è stato pieno e rin¬ 
contro eoi comunisti è stato 
vivacizzato da una imprevedi 
bile ed entusiasmante parti-ri 
pazinne ili emigrati, che in qui- 
sto periodo di feste natalizie 
sono tornati ad animali- le se 
/.ioni de! PCI. 

Oltre duecento emigrati bau 
no preso mirto all'assemblea 
indetta nella sezione di parti 
to dai compagni di Irsina. dati 
do luogo ad un vivace dibatti¬ 


li! Puglia e in Abruzzo 


Firme e proteste per 


la pace nel Vietnam 



TARANTO. 1 

L'aggressione americana tu-l 
Vietnam continua a suscita¬ 
re in tutti gli ambienti demo¬ 
cratici della città forti prote¬ 
ste. Nei rioni più popolari i 
cittadini hanno espresso la lo 


ro indignazione scrivendo sui 
muri delle case frasi di pro¬ 
testa nei confronti di Johnson 
e della politica americana. 

Riunioni, assemblee rionali 
e manifestazioni popolari di 
condanna della politica impe¬ 


rialistica degli americani e 
sono state condotte dal PCI. 
La sezione « Migliare.se » du 
rante il giorno di Natale ha 
raccolto le firme per una pe 
tizione da inviare alla Presi 
denza del Consiglio dei Mini 


BARI: la crisi del centrosinistra al Comune 


Critiche del PRI alla 


sterilità della Giunta 


Il sindaco de rivolge ai cittadini un messaggio di falso otti¬ 
mismo — Non ancora presentato il programma comunale 


stri. 

Anche in provincia, per ini¬ 
ziativa della FOCI, sono state 
organizzate manifestazioni di 
protesta. Nei giorni scorsi nel 
l'importante (entro di Grotta 
glie è stilato un corteo di prò 
testa a cui ha fatto seguito un 
comizio del segretario della Fe 
derazione Giovanile Comunista. 
Manifestazioni analoghe stati 
nn attualmente interessando 
quasi tutti i centri della prò 
vineia. 

foto, raccolta di firme 
pace nel Vietnam al 
centro di Taranto. 


Nella 
per la 


Reggio 


Calabria: 
proposte per il 
contratto edili 


REGGIO CALABRIA. 2 
Ix- segreterie provinciali dei 
sindacati edili, aderenti alia 
CGIL. CISL ed alla l'IL. han 
no unitariamente avanzato alla 
Associazione industriali di Reg 
gio Calabria, uno schema di 
proposte per il rinnovo del con 
tratto integrativo provinciale 
Le richieste, tendenti ad in 
tegrare sostanzialmente le con 
quiste già realizzate con la sti 
pula del contratto nazionale, 
possono riassumersi in fi punti 
fondamentali: aumento del 

premio di produzione dal fi al 
0 per tento; ripartizione del 
l'orario di lavoro in 5 giornate 
lavorative alla settimana; isti 
tuzione della indennità sostiti! 
tiva di mensa nella misura di 
lire 50 giornaliere: aumento in¬ 
dennità vestiario; potenziamen- 
tu delle forme mutualistiche 


Dal nostro 


corrispondente 

B \RI. 2. .. .. 

Il sindaco d e. Triforio Liuz 1 (h 
zi. che c anche il presidente A 
del Comitato regionale paglie- ( g naia re 
se per la programmazione, 
è fatto vivo con i baresi in m 
casiono della festività di Cai» 
danno. Ha augurato alla citta 
dinanza che il l%7 appaghi h- 
attese dei baresi. I n augurio 
che ha il sismo dell'ironia, .«pi¬ 
ca- quando il sindaco oltre a'.- 
l'auspicio prende anche ceri; 
impegni. « L'impegno, dice '! 
messaggio, di operare con pas 
v.»iìv i* txi;i lt‘!i.ind j>tT 
giunginvnto di quei traguardi 
ili concreto --\mippo della co 
munita cittadina e ih Ila intera 
regione pughese nell'ambito 
nazionale ed europeo... ■>. 

Espressioni che. come dice¬ 
vamo. suonano ironia se sì pen 
sa che dal giugno dello scorso 
anno, quando cioè venne eletta 
la giunta in carica di centro 
sinistra, il sindaco Triforio 
Liuz/i noti ha presentato an 
i ora le dichiarazioni program 
maliche, che il Consiglio co 
ninnale è stato convocato poche 
volte e non certo por discu¬ 
tere i problemi più importanti 
della città perchè questo viene 
impedito dalle trattative da lun¬ 
go tempo in corso fra i partiti 
del centro sinistra che vertono 


però solo questione di sottogo 
verno e di spartizione di posti 
i vari enti 

questo proposito è da 5e- 
una severa presa il: 

I posizione del BRI il quale in 
un suo comunicato. »■ attraver- 
.m> un manifesto. ha espresso 
il proprio disappunto sul fatto 
cioè s la formula ilei centro si 
mstr.i elle avrebbe dovuto rap 
presentare una svolta in senso 
JeiliiKTdtK o e del costume pi 
litico nella vita amministrativa i 
(i . UTi«ì Ci* 1*1 come Bari, caia 
mata a compiti ine investono 
le prospettive delia Pusilla, s; 
è isterilita tino ad assumere i 
caratteri di una lotta serrata 
fra la IT’ e il 
seguimento di 
tere a tutti i livelli t. 

Il PRI giud ica questa lotta 
di p»tere uno svilimento del 
dibattito pditico facendolo «ca¬ 
dere a tipi di ispirazione clan 
telare, denunzia l'immobilismo 
dell amministrazione comunale 
di Bari, invita la giunta a ptv 
M-ntare le dichiarazioni prò 
grammatiche. Il PRI ha inoltre 
deciso di pirtare a conoscenza 
degli organi nazionali la gra 
vita della situazione cittadina 
prospettando l'urgenza di un 
intervento chiarificatore. 

Particolarmente in contrasto 
con il suo operato di sindaco 


1*1' per il con 
pisi/ioni di no 


è il richiamo di Tri-orio Lrazzi 
al ruolo di Bari nclFambilo del 
la regione pugliese se si 10:1 
sider.i che nella sua qualità (il 
presidente del Comitato regio 
naie pugliese p-r la program 
mazione non convoca questo 
comitato dal luglio scorso. Pro 
prio in questi giorni una de¬ 
legazione eletta dal convegno 
regionale degli enti locali, svo! 
to-i r« centi-mente a Cerigliela 
p-r iniziativa di quel!’Animi 
ni.>lra/ione tk-mocralica. si re 
(iierà dal presidente del C--m: 
iato Liuz/i p-r consegnargli la ! 
mozione approvata dal conce 
gno e.m (in >; chiede tra la! 
tro la urgente convocazione del 
Comitato stesso. 

■Sul piano cittadino e regni- 
naie è da registrare una serie 
di manifestazioni indette dal 
gruppi dei meridionalisti di 
Puglia. Per il 7 gennaio è pre¬ 
visto un incontro p-r fare il 
punto sul pilo industriale di 
sviluppi p-r il quale si pre¬ 
vedi- una pisi/ione abbastanza 
entità nei confronti (k-1 go 
verno. Sino previste inoltre 
manifestazioni a Foggia sulle 
prospettive delia valorizzazio 
ne industriale del metano, e 
una a Trinitapoli sul fattore 
umano nel Mezzogiorno e in 
Puglia. 


«• P- 


L'AQUILA. 2 

II Consiglio comunale di Piz- 
zoli. ha approv ato all'unanimità 
il seguente ordine del giorno: 

« Il Consiglio comunale di Piz- 
zoli. riallacciandosi alla «Veglia 
p-r la Pace- tenuta un anno 
fa per iniziativa dell Ammini¬ 
strazione Comunale ed alla 
quale parteciparono centinaia 
di uomini, donne e bambini 
dtllintcro Comune: rilevato 
con crescente preoccupazione 
che. la scalata americana nel 
Vietnam ha pinato ad un ag¬ 
gravamento della situazione ir. 
ternazionak- con gli indiscrimi 
nati bombardamenti della Città 
di Hanoi: raccogliendo l acco 
rato appello alla pace, lancia¬ 
to da Paolo VI in occasione del 
Natale: plaudendo agli sfarzi 
lodevoli del Comitato Mondiale 
della Pace, del Segretario Ge 
ncrale delle Nazioni Unite c 
di tutti coloro che uomini poli 
tici e di cultura, reclamano la 
fine della guerra nel Vietnam: 
chiede al Parlamento italiano 
che impegni il Governo a dis¬ 
sociare il nostro Paese dalle 
responsabilità degli USA e rac¬ 
cogliendo la volontà di pace di 
millioni di italiani, promuova 
una iniziativa che solleciti: 1) 
La cessazione immediata dei 
bombardamenti nel Vietnam 
del Nord; 2) Il riconoscimento 
do! Fronte Nazionale di Libo 
razione del Vietnam del Sud 
ed il suo sacrosanto diritto a 
partecipare alle trattative di 
pace: 3) Il rispetto dei diritti 
del popolo vietnamita alla li¬ 
bertà, all'indipendenza e alla 
unità nazionale, già riconosciu¬ 
ti negli Eccordi di Ginevra >. 


Si vuole sopprimere la Villamassargia-Carbonia 


Protesta dei sindacati 


contro i tagli alle FS 


Interpellanza urgente 
del PCI per l'autonomia 
di Radio Cagliari 


to sili problemi della ripresa 
economica del comune attra¬ 
verso la realizzazione di un 
piano di irrigazione dell agro. 

Il successo di questa iniziativa 
fa seguito di pubi giorni al 
rincontro che ha avuto luogo 
nella sala consiliare del mimi 
cipio fra emigrati e illumini 
stratori democratici. 

l’n forte successo Ita carat 
terizznto rincontro con gli emi 
gridi organizzalo dai compagni 
di Montescaglioso, nel cinema 
comunale gremito in ogni ordì 
n<- di posti. Oltre 500 collina 
gni. fra (-migrati e cittadini, 
binino preso parte alla etitu-na 
smunti- assemblea durante la 
liliale sono stali eletti otto de¬ 
legati elle devono nnrtccipare 
il Un conferenza di Roma. 

l’n centinaio di emigrati 
binino affollato la sezione 
di Pomarico. una delle se 
/inni che rimane chiusa per 
molta parte della settimana, e 
che solo in questi giorni viene 
aperta tutti i giorni dalla mat¬ 
tina alla sera per la presenza 
degli emigrali. Era stato con 
cordato, con i dirigenti sezio¬ 
nali. che nel corso (leU’assem- 
blea si doveva eleggere un so 
lo delegato da mandare a Ro¬ 
ma per la conferenza, invece 
ne sono stati eletti sci perchè 
molti emigrati hanno detto 
chiaramente die vogliono 
ascoltare e parlare, capire e 
denunciare le ((indizioni di vi 
(a ni i lager tedeschi, nello ca 
panne della Svi/zera. fra le 
| sabbie infernali del deserto li 
hico. dire quali e quanti sacri 
fiei costano li- loro rimesse al 
le famiglie. 

■ In (piatirò viviamo nella 
baracca di legno, senza servi¬ 
vi. fredda e umida per la qua¬ 
le paghiamo un fitto di 110 
inarchi al mese, cioè 17.000 lire 
ì a testa “ — denuncia con forza 
Michele Di Grazia tu-U'affal 
lata assemblea di Migliameli, 
uno dei comuni letteralmente 
dimezzato dalla frana migra¬ 
toria. pur facendo parte del 
consorzio industriale del Ba 
sento. » Riesco a mandare a 
casa circa 50.000 lire al mese, 
però solo dopo dieci ore di la 
coro in fabbrica, alla catena 
di montaggio: devo lavarmi i 
panni, farmi da mangiare c 
andare subito a letto per non 
farmi prendere da tentazioni. 
Solo cosi si può risparmiare e 
mandare un po' di soldi allo 
famiglie. Anzi, per stringere 
al massimo le spese, rientran¬ 
do in Germania ci nort ionio 
dietro sacchetti di legumi e 
cosi evitiamo di spendere sol 
di per comprare anche la pa¬ 
sta »•: dice queste cose Dome 
nico Di Milta. un emigrato di 
Acri-Mura, uno dei comuni mon 
tani diventato simile ad un 
lazzaretto. In questo nurse, do 
ve sono rimasti i più vecchi, 
gli invalidi, il prete c il far¬ 
macista. solo in queste settima 
ne il cinema può funzionare 
tutte le sere nerchè ci sono 
gli emigrati Per il resto del 
l'anno devo rimanere chiuso. 

Oltre cento emigrati hanno 
affollato la sezione di Pistirci. 
dove, con molta energia è sta¬ 
ta sottolineata la responsabi¬ 
lità della DC per il mancato 
sviluppo industriale dilla re¬ 
gione lucana. Ventiquattro emi¬ 
grati in Libia hanno re«o 
particolarmente interessante 
l'assemblea di Rotnndella. de¬ 
scrivendo le incredibili e in 
sopportabili condizioni di vita 
fra le sabbie del deserto, i 
disagi provocati dal clima c 
dal vitto scadente, gli esigui 
guadagni per un lavoro massa¬ 
crante. 

Ir. tutte le assemblee, dove 
la condanna della DC e (L I go 
verno di centro sinistra è stata 
-netta e inequivocabile, il nu 
mero dei delegati che si era 
stabilito di portare a Roma per 
la conferenza è stato raddiop 
piato e triplicato, mentre non 
pochi emigrati continuano a 
chiedere « un posto » per non 
perdere questa occasione pri¬ 
ma di tornare all'estero dove 
— questo è l'impegno genera 
le di tutti gli emigrati che ab 
biamo ascoltato — la battaglia 
per il lavoro e per il sociali 
smo sarà più organicamente e 
più incisivamente condotta dai 
lavoratori italiani. 


Un documento del¬ 
la CGIL, CISL e UIL 


Dalla 


nostra redazione 

CAGLIARI. 2. 


Con recente decisione, la di 
lezione generale della Rai TV 
lui ridotto di venti minuti i 
tempi di trasmissione riservati 
ai programmi radiofonici della 
stazione di Cagliari. 1 nuovi 
orsi ri sono entrati in vigore da 
ieri. 

La notizia ha provocato la 
protesta degli ambienti politici 
(- intellettuali dell'isola. I coll 
siglieri comunali del PCI. coni 
paghi Enrico Montatilo. Alilo 
Malica e Francesi o Mameli, in 
una interpellanza in gente i llu¬ 
dono al sindaco di Cagliari 
prof. Brotzu: * m- non ritenga 
di dover intervenire presso gli 
organi competenti e di svolge¬ 
re la necessaria azione politi¬ 
ca. di intesa con la regione, 
non solo per il ripristino degli 
stessi tempi di trasmissione in 
vigore fino a tutto il lflfifi. ma 
anche per proporre misure di 


potenziamento dei programmi 
regionali, di salvaguardia del 
la autonomia dì Radio Cagliari 
e dì democratizza/ ione della 
gestione dell'ente radiofonico ». 

Gli interpellanti rilevano inoi 
tre che Radio Sardegna lisi una 
tradi/inne rilevante nel campo 
delle infoi inazioni ed ha asso! 
to ad una im|xirtsinte funzione 
culturale sin dall'immediato do 
pogucrrti. D'altro esulto. Lesi 
sten/a della Regione ed i prò 
bit-mi caratteristici e peculiari 
della no-tra isola che debbono 
essere illustrati r approfmid-ti. 
postula la esigenza anche nel 
I impor'tantissimo settore della 
iiiformsi/iouc. di iniziative e 
programmi autonomi che è pus 
sibilo realizzare solo attraverso 
un organismo decentrato del 
lente radiofonico, sottoposto ai 
necessari controlli da parti- di¬ 
gli organi elettivi de! poteri- 
pubblico locale. 


g- p- 


REGGIO CALABRIA 


L’ENEL LICENZIA 


I LAVORATORI 


DEGLI APPALTI 

La protesta dei lavoratori 


CAB LI ARI. 2. 

Le tre organizzazioni sindacali 
della CGIL. CISL e VII. hanno 
i(-spinto la decisioni* delle Fer¬ 
rovie dotto Stato di sopprimere 
ta linea Villamassargia Carhonia. 

1 piani dì smantellamento sono 
già cottati .n fase di esocu/:onp. 
Dovi ebbero essere attuati fin dai 
pumi giorni del nuovo anno. La 
linea in uiit«tinnc sarà sostituita 
— secondo le intenzioni dei ifirt 
geni le Fermi e- Statali — da 
un sei vizio di autolinee. 

«Il piovvediineuio '■o-tt-n 
gono i sindacati in un documento 
lumaio mutai lamento dalle tre 
segietene ree.oliali -- contrasta 
sia con una soluzione globali- del 
problema dei traspoiti. sia leu ; 
ptogi animi di sviluppo del Sul 
eis i Pertanto CGIL. FISI, e ITI 
hanno deciso di i miti astat e il 
pi ov v edimee.to con uni dirc’ia 
azione sindacali- d. tutti i lav(V 
l atoi 1 de t : .l'pni 1 1 

Fu p* ma» scinpcio di protesta 
veirà attuato t utto la prima de 
cade di g-nuaio -e d pi avvedi 
n'en'o noti -ara immediatamente 
e utili talmente t diruto Questa 
mattina è stato concordato un 
primo pano di a/.mie comune: 
è previsto un prossimo incontro 
per un ultermie esami- della sj 
Inazione o per fissale la data 
e |e modalità dello sciape!o ge 
ilei ale dei trasporti. 

In mi convegno regionale avve¬ 
nuto a Macomcr. le segreterie 
della CCII.. CISL e l'IL e i diri 
gelili pmv melali delle organizza 
/ioni degli autoferrotramv ieri 
limino ribadito il principio di 
--non accettare nessun pmv ve 
dimento paiticolan* net settore, 
prima che non venga definita, 
con il concorso della Regioni* e 
de, sindacati, una militici! glo 
Pale dei trasmuti in armonia 
eoli la esigenza di sviluppo (letta 
Sardegna >. 

« In attesa clic si realizzi allelu¬ 
ia prcanmiiiciata conferenza re 
gimiale dei trasporti, nella aliale 
potranno esseri* meglio affrontati 
i pioblmii gioitali dei trasporti 
isolani, i sindacai' ritengono infi¬ 
ne clic non si dePPa procedere 
alla attuazione dei ventilati sman 
tellamenti fonivi.in o di qual 
siasi altro piovvcdnrentn che 
modifichi la attuali- situazione ». 


Dal 


nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA. 2 
Con l'iniz.io del nuovo an¬ 
no. alcune centinaia di lavo 
raion dispendi-liti dalle ditte 
appaltntrici dell'ENKL. sono 
stilli licenziati. Il consiglio di 
amministrazione deifENEL ba, 
infatti, deciso di appplicaro la 
legge che abolisce la conces 
siane di lavori in appalto. 

La strana fretta pare sia o 
riginata dalla volontà di favo 
ri re nuove speculazioni. Non si 
spiegherebbe altrimenti l'osti¬ 
nato rifiuto dei funzionari del 
LENE!, <i mantenere fede* ai 
precedenti impegni assunti con 
i sindacati ilei lavoratori per 
l'assorbimento deila mano d o 
pera attualmente impiegata 
dalle ditte private. 

Si parla, infatti, con insisten¬ 
za della volontà di affidare i 
lavori a ditte * specializate » 
del nord che. fra l'altro, utili/ 
/crebbero mano d'opera foro 
stiera. Per sostenere tale as 
sorda manovra, che farebbe 
rientrare dalla finestra ciò che 
è stato cacciato dalla |xirta. sj 
invocano pretese esigenze di 
risparmio aziendale. 

In realtà c assai evidente i! 
tentativo di favorire, violando 
le stesse leggi die pongono fi 


ne agli appalti. Faci umiliazione 
di nuovi profitti a ditte più 
grosse e « specializzate ». 

Per questo motivo la dire¬ 
zione (ii-H'ENKL ha assunto 
un atteggiamento irresponsabi¬ 
le e provocatorio disertando, 
alla stregua di un qualsiasi 
borioso padrone, la trattativa 
sindacale convocata a Reggio 
Calabria presso l'UUìcio rt-gio 
naie del Lavoro per la ricerca 
di una positiva soluzioni- tigli 
assurdi licenziamenti in blocco. 

Evidentemente la mentalità 
dei massimi funzionari non è 
mutata affatto, non si adegua 
ai fini economico sociali propri 
di una azienda di stato, insisti¬ 
tici vecchi metodi amministra 
ti vi ili favoritismi e di disprcz. 
zo verso i lavoratori ed i loro 
sindacati. Gli operai licenziali 
hanno denunciato, con un ma 
infesto alli.iso su muri della 
(ittà. il gravissimo episodio ili 
intolleranza rivendicando la 
difesa del posto di lavoro ed il 
rispetto degli accordi stipulati 
tra 1ENEL ed i sindacati sul 
trasferimento alLENKL dei la 
vori dati in appalto e sul con 
seguente assorbimento di tutta 
la mano d'opera impiegata in 
quei lavori. 

e. I. 


Reggio Calabria: 
solidarietà con 
gli olivicoltori 


REGGIO CALABRIA. 2 

Solidarietà « piena e totale » 
è stata espressa iliill'intero 
consiglio comunali- ili S. Fu 
fenua di Aspromonte vii so i 
lavoratori agricoli <- le racco¬ 
glitrici ili olive ancora m agi 
tazionc per <* migliorare il li 
vello di vitti e di lavoro*. 

L’ordine del giorno, pre¬ 
sentato a nome del gruppo con 
sdirne comunista dal (omp.i 
gno (Ir. Giovanni Romeo, è 
stato sottoscritto da tutti ì 
gruppi i quali auspicano « che 
hi vertenza in fitto possa al più 
presto concludersi con il pieno 
soddisfacimento delle legittime 
richieste delle lavoratrici e dei 
lavoratori agricoli ». 

Con rapprovaziniic ilcfi'Or- 
diiu* del giorno. l'Ammmistra- 
zinne comunale resta impegna 
ta « a seguire con attenzione e 
con interesse l'ulteriore svnl 
gimenlo della vertenza > c. nel 
contempo, a sviluppare «tutte 
le iniziative idonee ed opportu¬ 
ne per la positiva soluzione del¬ 
la stessa j. . 

L'approv azione dclLordinc 
del giorno, proposto dalla mi 
noran/a comunista, c stata ae 
colta con viva soddisfazione da 
tutte le categorie di lavoratori 
agrkuli c dalle raccoglitrici 


TARANTO: mentre aumenta la 


richiesta dei certificati 


Caos all'anagrafe dopo 


la riduzione del personale 


D. Notarangelo 


Nuove attrezzature 
sportive a 
Reggio Calabria 


REGGIO C.-vi-ABRIA, 2 
Nei pressi del Lido comunale 
« Genoese Zerbi > è stata at 
trez7.ata. a cura dell'Azienda 
Autonoma Soggiorno e Turismo, 
una moderna pista di pattinag 
gio a rotelle. La pista, che è 
anche servita da impianti di 
illuminazione notturna, è dota¬ 
ta di spogliatoi e di docce. 


Dal nostro corrispondente 

TARANTO. 2. 

Gli io fiei pubblici del Mu¬ 
nicipio di Taranto c pariicolar 
niente quelli della 5 divisione, 
comprendente lanagrafe. lo 
stato civile. le liste elettorali, 
la leva e i certificati simboli g 
Ciano marcatamente la lente/ 
esasperante propria della 


si alternano dall'altra parte de- 
cli sportelli unitamente al capo 
ufficio ed a un solo messo. E 
ciò si verifica nel momento in 
le richieste di documenti 


si allungano nei vari corridoi 
sino a giungere sui marciapie¬ 


di! 


za 


burocrazia nazionale. l'e ro qui 
a Taranto, a differenza degli 
altri centri, invece di opera re¬ 
tino snellimento dei servizi, si 
tende inverosimilmente ad im¬ 
poverire gli organici dei vari 
uffici, ciò che fa prevedere un 
ulteriore peggioramento dei 
servizi di così pubblica utilità. 

E’ questo uno dei tanti para 
dos«i dellamministrazione co 
ninnale e a cui la collettività 
è ormai adusa L’organico del 
l'ufficio certificati, tanto per 
citare un ufficio ove si regi 
strano le maggiori richieste di 
documenti, prevede una forza 
impiegatizia di H unità lavora 
tivc. oltre il capo ufficio e due 
messi. Ebbene attualmente sol¬ 
tanto 7 sono gli impiegati che 


fanno registrare un sensibile 
aumento. La media dille ri 
chieste si aggira attualmente 
intorno alle -hT) unità. 

E' da considerare inoltre che. 
dato I insufficiente numero di 
impit gali, gran parte dei cer¬ 
tificati devono essere rifatti in 
quanto registranti madornali 
errori. La situazione dell'uffi- 
cio certificati è pressoché ri 
scontabile in quasi tutti gli 
altri uffici. 

Le conseguenze che derivano 
da tale disservizio sono facil 
mente immaginabili. Non pas¬ 
sa giorno infatti che dinanzi 
agli sportelli si accalcano nu 
mi rosi richie-dcnti i quali, im¬ 
pazienti. a volta provocano 
autentiche risse sulle cui sfu¬ 
mature è bene sorvolare. Pro¬ 
blematica diviene infine la ri¬ 
chiesta di un qualsiasi certifi¬ 
cato allorché, e molto spesso, 
lunghe file dei richiedenti 


le 


di stradali. 

Ev identemente, perdurando la 
situazione, quell’innata incom¬ 
patibilità fra chi sta da una 
parte e l'altra digli sportelli 
tende ad acuirsi maggiormente. 

Una semplice domanda vor 
remino rivolgere al competen¬ 
te assessore all'anagrafe. Per 
che mai. con l'insediamento 
dell'attuale amministrazione gli 
organici quasi sufficienti per 
un normale disbrigo delle ope¬ 
razioni di sportello sono stati 
addirittura dimezzati? K per¬ 
chè mai. visti i disastrosi risul¬ 
tati del provvedimento, non si 
corre a immediati ripari inqua 
drando più razionalmente fi 
personale a disposizione? 

Sono quesiti a cui è chia¬ 
mata a rispondere sollecita¬ 
mente l'amministrazione comu 
naie e a cui necessariamente 
dovrà dare una soluzione sod¬ 
disfacente nell'interesse della 
collettività tutta. 




Mino Fretta 
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Nonostante la forte emigrazione 


PAG. 7 / marche 


Importante successo nel 
tesseramento a Pioraco 

Perchè è stato possibile raggiungere il 100 per cento 
I compagni che si sono maggiormente distinti 


Dopo la denuncia dell'ex sindaco 
di Civitanova dott. Palombini 

Intervista con il 
compagno Palmini 


Marche - sport 


lettere all’ Unità % 


PIORACO, 2 

La Sezione Comunista di Pio¬ 
raco ha realizzato in questi gior¬ 
ni il tesseramento al 100 per 
100 mantenendo fede agli impe 
gnì presi, che consistevano nel 
ritesserare tutti gli iscritti en¬ 
tro la fine del 1966 affinchè ogni 
compagno iniziasse II 1967 con la 
nuova tessera in tasca e per dare 
una risposta ai partiti avversari 
che andavano profetizzando la 
ennesima « crisi * comunista qua¬ 
le conseguenza della unificazio¬ 
ne socialdemocratica. 

Il conseguimento di tale suc¬ 
cesso nella campagna di tesse¬ 
ramento 1967 assume una mag¬ 
giore importanza e significato se 
si considera che Pioraco è di¬ 
ventato, purtroppo, da alcuni an¬ 
ni a questa parte, uno dei tan¬ 
ti comuni della montagna ma¬ 
ceratese dove l'emigrazione è 
più marcata. Basti dire che dal 
1951 al 1965 la popolazione è 
scesa da 2.355 a 2.015 abitanti, 
senza che il « fenomeno » accen¬ 
ni a diminuire, a causa soprat¬ 


tutto dell'elevato numero di cit¬ 
tadini che vanno all'estero per 
motivi di lavoro o che cambiano 
residenza 

Essendo pressoché nulle l'agri¬ 
coltura e l'artigianafo, a Piora¬ 
co, la Cartiera « Mllianl » rap¬ 
presenta l'unica fonte di lavoro: 
ma anche qui la mano d'opera si 
è assottigliata paurosamente nel 
giro di alcuni anni scendendo da 
400 a 45 unità per la mancata 
sostituzione dei lavoratori col¬ 
locati In pensione per raggiunti 
limiti di età; mentre le frazioni 
agricole vanno scomparendo len- 
tamenfe ma Inesorabilmente e 
(ulta l'economia è in decadimento. 

Tale situazione rende più dif¬ 
ficile Il lavoro di reclutamento 
c di attività in genere del Par¬ 
tito che, comunque, 6 valida¬ 
mente presente come minoranza 
in seno all'amministrazione co¬ 
munale. Anzi dobbiamo ricorda¬ 
re che nelle elezioni amministra¬ 
tive provinciali del 1964 rispetto 
alle elezioni politiche del 1963 
solo ii PCI andò avanti, mentre 


altri partiti ristagnarono o su¬ 
birono flessioni di voti come nei 
casi del P5I e della DC. 

La presenza del PCI è valida 
anche fra te maestranze della 
Cartiera poiché I comunisti ri¬ 
spetto ad altre forze politiche lo 
cali hanno saputo sempre assu¬ 
mersi le proprie responsabilità, 
specialmente nel momenti piu 
difficili e cruciali per la classe 
operaia. 

L'attaccamento al PCI e la fi¬ 
ducia che in esso ripongono i 
lavoratori è dimostrata anche 
dall'impegno con cui alcuni com¬ 
pagni si sono particolarmente di¬ 
stinti nell'attività di tessera¬ 
mento e nel lavoro politico della 
sezione. Vogliamo ricordare il 
compagno Raffaele Tamagnini, 
78 anni, decano deila nostra se¬ 
zione, pensionato cartaio, nonché 
i compagni Ubaldo Ottaviucci e 
Antonio Crispieri, nnch'essi pen¬ 
sionati della Cartiera e vecchi 
militanti comunisti. Ed ancora: 
i compagni Laconetti, Mcmè, ed 
altri. 


SENIGALLIA: le imposizioni della DC agli alleati 

Caos amministrativo e 
politica personalistica 

I retroscena di una dimissione imposta —- Il Consiglio comunale con¬ 
vocato dalle minoranze del PCI e PSIUP per discutere sul P.R.G. — La 
Giunta di centrosinistra evita la discussione — La gestione del dazio 


SENIGALLIA, 2 

La tanto attesa riunione con¬ 
siliare del Connine di Senigallia, 
svoltasi venerdì scorso sii corno 
cazii.ue richiesta da un terzo dei 
«insila ri «lei PCI e del PSIUP. 
è terminata, do;xi oltre otto ore 
«li seduta che sono bastate alla 
coalizione di centro sinistra per 
dare ima esauriente risposta ai 
quesiti inoii*li dal PCI e PSIUP. 
Anzi, il centro sinistra ne è usci¬ 
rò alquanto malconcio. Non ha 
saputo, piti precisamente tn*i ha 
potuto, scagiomarsi dalle accuse 
di pressai>ochismo amministrati¬ 
vo. di condurre una politica «x 
mimale antidemocratica e sopra¬ 
tutto dall’accusa di povertà di 
vedute. 

Il massimo consesso cittadino 
era stato convocato dai 14 consi¬ 
glieri del PCI e del PSIUP dopo 
che era stato constato che il 
consiglio comunale non aveva 
provveduto alla definitiva soluzio¬ 
ne del problema relativo alla ri¬ 
scossione delle imixvstc di consu¬ 
mo. nonostante sili impegni presi 
dalla giunta nel definire la que¬ 
stione ila gestione del servizio 
imposte è atlìdata ad una ditta 
privata*, entro l'anno lltfifì. Inai 
tre la convocazione si imponeva 
con estrema urgenza visto che a 
venti mesi dal termine utile per 
la presentazione delle osservazio¬ 
ni al Piano Regolatore (letterale 
della Città, luti è stato provve¬ 
duto ad esaminare le osservaziii- 
ni stesse: la giunta nin si è inte¬ 
sa in dovere di convocare la ap¬ 
posita commissione a sua temjxi 
istituita. Si tenga presente che 
il 20 giugno prossimo scade il ter¬ 
mine della leggi 1 di salvaguar¬ 
dia e che. quindi, con tale cnm- 
|x:rt.intento la giunta di centro- 
sinistra. rischia <1: far decadere 
il Piano. 

Ma con un atto contrario al 
le leggi, nell" ordine del giorno 
della seduta, appositamente con 
vivala dalla minoranza jx-r ta¬ 
le questione, non è stato |xi>to 
il punto relativo al Piano re¬ 
golatore della città. Comunque, 
è vero che il sindaco socialista 
Orcian ha inviato una lettera 
ni gruppi consiliari del PCI e 
del PSIUP nella quale cerca di 
giustificare, senza tuttavia riu¬ 
scirci. i motivi he hanno indotto 
la giunta ad agire diversamente 
da quanto per legge doveva. < Sa¬ 
ranno sottoposti al Consiglio, in 
tempo utile - dice la lettera del 
sindaco — le caverete. pertinen 
ti proposte previa r.i-niooe della 
apposita commissàrio consiliare *. 
Intanto il tempi :ussa e si ri¬ 
schia di arrivare alia d.scasso- 
re con a disposizione un brevis- 
simo tempo. Ma forse è proprio 


questo elle il contro sinistra seni- i 
gallie.se vuole. j 

Un altro fatto decisamente an¬ 
tidemocratico che ha trovato, pnr- 
tropjto. concordi le autorità tuto 
rie. è stato quello sulla tirano [x*r 
la gestione del dazio. 

L’appalto di tale servizio adula¬ 
to alla ditta Cremisini di Seni¬ 
gallia scadeva il 11 dicembre 
scorso, e nixio.ìtantc fosse stata 
nominata, dalla Giunta, una aj>- 
posita commissione (di cui nes¬ 
suno conosce né i nominativi dei 
eomixxienti. né se la stesse ope¬ 
re realmente) per lo studio della 
soluzione del problema. 

In fretta in furia la maggioran¬ 
za Ita votato la concessione di 
una proroga di mesi 2. senza pro- 
spottare una benché minima so¬ 
luzione a tale spinoso problema 
che dovrà essere ridiscusso fra 
un paio di mesi. Un problema tan¬ 
to spinoso. |>er la coalizione di 
centro sinistra che ha anche pro¬ 
vocato la i caduta » delTassesso- 
re alle finanze: il de Fabio Paz- 
zani. 

Alla riunione del Consiglio co¬ 
munale su tale punto c’è stata 
una grossa battaglia politica, spe 
eie per le coerenti posizioni dei 
consiglieri del nostro gruppo. In¬ 
fatti i retroscena alle dimissioni 
>* imixiste *• al de Pazzani sono 
tanti ed anche abbastanza gravi. 
Squalificante è apparsa la posi¬ 
zione del sindaco socialista che 
nella sua risposta alle ineterro- 
gazioni comuniste tese a sapere 
il perché il sindaco abbia revo¬ 
cato la delega di assessore al 
Pazzani prima che questi presen¬ 
tasse le sue « dimissioni » non ha 
sa poto dir altro clic In sua deci¬ 
sione é scaturita a seguito di una 
richiesta utliciale della DC locale 
locale ;vr esonerare il * ribolle ». 
Li DC aveva anche minacciato 
— ha detto il sindaco — di non 
prendere più parte alle riiKiioni 
di giunta qualora il sindao non 
avesse ag to in tal senso. Quindi 
d PSI PSDI sta subendo altre 
imposizioni dagli « alleati » de¬ 
mocristiani. 

Li Democrazia Cristiana dal 
canto suo ha risposto con la tra¬ 
cotanza che le é propria. Pazza¬ 
ni non era presente. Forse per 
ubbidienza di partito. 

Comunque le lotte in seno alla 
DC per l’occupazione del posto 
rimasto vacante, sono grosse. In¬ 
fatti a’i’aìlontanamentc del Paz.- 
zani. che poteva risultare peri¬ 
coloso. la stessa DC non è stata 
in grado di proporre il nome di 
un * pretendente * aH'assessorato 
alia finanze. I* posto ora è occu¬ 
pato ad interim dall'altro asses¬ 
sore c vice sindaco Fuligni. sem¬ 
pre democristiano. 

II nostro partito, per bocca del 


capo gruppo Marchetti, che ha 
anhe messo in risalto ìa incapaci¬ 
tà della giunta di centro sinistra, 
(ii o;K. w rare una ixilitica in Livore 
della cittadinanza, ha proposto 
per il problema del dazio la im¬ 
mediata municipalizzazione del 
servizio. Ora sembra che a se¬ 
guito della caduta di Pazzani un 
altro assessore larderà il posto. 
Gli alleati infatti sembra che si 
siano scambiati alcuni punti di vi¬ 
sta. La DC comunque tiene ban¬ 
co: « Via uno dei miei ora deve 
andare via uno dei tuoi ». è stata 
la proposta, o meglio, l’imposi¬ 
zione. 


Da! nostro corrispondente 

MACERATA. 2. 

Dopo la denuncia dei l’ex sin¬ 
daca di Civitanova, dottor Poloni 
bini contro il compagno Cai mini, 
presa a pretesto diversivo dai 
(nomali (invernatici, abbiamo ri 
volto al compagno Calunni alca 
ne domande m mertin. 

D. — Qual è la tua opinione 
sulla denuncia di oltraggio plu¬ 
riaggravato presentata dall'ex 
sindaco Palombini'.’ 

R. — A mio avviso ò fuor di 
dubbio che tale denuncia fa par 
te di un diseann politico m'nm 
te ad alcuni obiettivi cl:e iati 
no al (li là del caso personale, 
come politica fu ìa critica n 
volta all er sindaco per il suo 
operato di responsabile dcll’am 1 
mmistrazione di centro sinistra, j 

D. — Quali sono secondo te 
tati obiettivi? 

li. In primo Uiooo intimidì 
re tutti co’oro che hanno o/ie 
rato, operano e intendono ope¬ 
rare per la moralizzazione della 
vita pubblica, contro il malco¬ 
stume e le illeoahtn che hanno 
caratterizzato le amministrazio¬ 
ni dirette (la uomini, vecchi c 
nuovi, dello l)C. In secondo Ino¬ 
lio trovare un diversivo per 
eludere un serio, sereno e re¬ 
sponsabile dibattito fra le forze 
democratiche ed aliti fasciste per 
superare la prore crisi che da 
anni travnnlia la vita dell'.Am¬ 
ministrazione comunale eiì av¬ 
viare a soluzione pii urpenti prò 
hlemi dello sviluppo economico, 
civile e sociale di Civitanova . 
per facilitare al contraria la ve¬ 
nuta del commissario prefedi- 
zio. soluzione da tempo caldai- 
piala da determinate forze e da 
certa stampa. 

D. — Per (pianto riguarda il 
primo aspetto, che cosa puoi 
direi di più specifico? 

/{. — A tale proposito possia¬ 
mo subito dire che. come non 
ci siamo lasciati intimorire nel 
passato da tentativi analoghi, 
così non avverrà per il futuro: 
perciò, nonostante certe denun¬ 
ce. la nostra azione per la mo¬ 
ralizzazione della vita cittadina 
e nell'interesse della collettivi¬ 
tà proseguirà. Credo che nessu¬ 
no può dimenticare a Civitano¬ 
va e in provincia, come più vol¬ 
te siamo stati minacciati di de¬ 
nunce. additati da certe forze 
(di'opinione pubblica come eie 
menti che oli rapinavano, diffa¬ 
mavano l'operato dei vecchi nm- 
ministratoli, (piando denuncia¬ 
vamo al Consiglio comunale, nel 
paese c sulla stampa, le con - 
cessioni di licenze edilìzie in 
contrasto con il piano di rico¬ 
struzione. di repolamento edili¬ 
zio. il piano repolatore e pii 
scandali del lunpomare. Nessun 
organo è mai intervenuto per 
mettere ordine in tutta questa 
vicenda fino a quando pii am¬ 
ministratori sono stati presi con 
le mani nel sacco e prozie alla 



li compagno Palmini 


politico della presa di posizione 
di un gruppo consiliare. 

Cosa rappresenta tutto ciò se 
non una profonda deaenerazioue 
del costume democratico, l'aver 
mentito al Consiplio comunale, 
una immoralità politica ispirata 
al principio dell'arbitrio di citi si 
considera (anche quando non lo 
è) il fiiù forti’? 

I). — Cosa prevedi per il futuro 
dato die anche la giunta di Tam- 
broni è dimissionaria? 

li. — Ritenga, per brevità di 
spazio, non dilungal i ■ in (piesta 
sede ad esporre le nostre p’opo 
j s te. che in sintesi si racchiudono 
| nella necessità di costituire una 
! amministrazione democratica e 
I «nti/nscistn onde evitare d rom 
j missarm prefettizio. Ala su (pie 
j sta torneremo nel comizio che 
! terrà domenica prossima al cine 
j ma Rossini di Civitanova. 

i Massimo Gattafoni 


nostra battaglia si é giunti alla 
commissione di inchiesta e alle 
sue conclusioni unitane. Non è 
questa una prova della giustez¬ 
za della nostra denuncia di al¬ 
lora? 

D. — Ritieni quindi di carattere 
politico il tuo intervento? 

R. — Che esso avesse tale ca¬ 
rattere. e tale finse considerato 
dal Consiglio comunale e dallo 
stesso Ridoni bini è dimostrato dal 
fatto che nel corso di esso e ton¬ 
to iwiio allo suo conclusione, non 
si ravvisò la necessitò di un ri¬ 
chiamo. di una censura con la 
espulsione dall'anta consiliare co¬ 
me previsto dall'art. S del regola¬ 
mento delle sedute qualora un 
consigliere pronunci / arale scon¬ 
venienti o trascenda ad oltraggio. 
Certi rilievi o considerazioni, a 
mio avviso, verso un uomo poli¬ 
tico ucll'espletamentn delle sue 
funzioni, non sono rivolli alla per¬ 
sona. verso la quale può andare 
anche tutto il nostro rispetto, ma 
all'uomo politico che come tale 
deve impedire che si verifichino 
fatti in un consesso democratico 
che non possono eludere questi 
rilievi o considerazioni politiche. 

D. — A (piali fatti ti riferisci? 

/?. — / fatti sono: l'accettazio¬ 
ne costante e supina delle viola¬ 
zioni delle leggi comunali per la 
convocazione dei Consi (dio: le de¬ 
libere di giunta: la non applica¬ 
zione delle precedenti delibero 
consiliari per la costituzione del¬ 
la zona industriale: l’applicazione 
della W7 : le accuse rivoltesi dagli 
stessi partiti di maggioranza di 
culto del potere, ricatti, il dote 
rinramentn del centro sinistra; il 
voler rimanere ad ogni costo alla 
direzione della cosa pubblica do¬ 
po un voto di sfiducia del Consi. 
gito comunale: gli impegni non 
mantenuti come quelli della no¬ 
mina delle commissioni degli en¬ 
ti comunali periferici ~ da tem¬ 
po scaduti — e della presentazio¬ 
ne del piano regolatore: il man¬ 
cato chiarimento del significalo 


Interrogazione 
sulla situazione 
idrica 

di Macerata 

MACERATA. 2. 

11 compagno Renzo Tombolili. 
ca;»ogrup;>o del PCI al Consiglio 
prov.nciale. ha rivolto le se 
giunti .ntorroga/.Ioni al presi- 
dente avv. Azzolino Paz/aglia: 

- c'i risulta che nei piani d: 
Co.fiorito si stanno attuando ope¬ 
re di bonifica, dirette a liberare 
la va.Ma area dagli acquitrini. 
Sembra die le opere di drenag¬ 
gio facciano defluire le acque 
acquitrinose soltanto nel versante 
maceratese e precisamente nel 
bacino del fiume Chienti. 

<r Tenuto conto ilei notevole vo¬ 
lume di acqua che tali opere fa¬ 
ranno arrivare nel fiume predet¬ 
to -- all'altezza del comune di 
Serravalle — e dei pericoli deri¬ 
vanti da questa eccezionale alte¬ 
razione del regime delle acque, 
si chiede se .siano in corso opere 
adeguate d; arginatura e di dì 
fesa — da parte degli «iti re 
stxmsabili — tali da fugare ogni 
pericolo e tranquillizzare le |*> 
[K>!a/i«ii non solo di Serravalle. 
ma d; gran parte della valle del 
Olienti. 

« Inoltre siamo venuti a cono 
scvtiza che la diga del lago di 
Piastra é sotto controllo e che 
la stessa non dà garanzia di as¬ 
soluta stabilità e tenuta. Tenuto 
conto dei danni incalcolabili e 
delle vittime che la rottura della 
diga in esame provocherebbe nei 
centri e nelle zone della media 
valle del Chienti. sarebbe neces¬ 
sario conoscere se tali infor¬ 
mazioni sono esatte e quali prov¬ 
vedimenti si possono adottare ». 


L'anno nuovo 
ha portato 
fortuna 
ai dorici 


Il 1967 ha |x>rtato fortuna alla 
compagine dorica che ha segnato 
la ripresa della .lesina e della 
Del Duca A scoli. Infatti la chimi 
lista maceratese é stata costretta 
a marcare il passo -mi M | () ter- 
icno dalla Carrarese. Vi< Pe¬ 
saro e Sanbenedottcse itneco so 
no rimaste sonoramente battute. 

I dorici con una partita condot¬ 
ta con brio e anche buona tec¬ 
nica, nonostante le pessime con¬ 
dizioni del terreno, hanno battuto 
la Sainbenedettesf. ma la v.tto 
ria é stata propiziata da una 
più forte impostazione a centro¬ 
campo dove Giampola e Gola 
hanno dettato legge per tutto far 
cu dei HO minuti di gioco. Le reti 
tuttavia (Xitel, mn essine molte 
di più soltanto .-e Macelli nel 
chi mi della t opri sa. appena due 
minuti dopo la pi.ma maieatura 
non avesse esitato tropix» o cer¬ 
cato ili drililaie anche il ixirtiere 
ospiti', e se [| signor Sorrentino, 
giudice della gaia, non avesse 
preso pajx-re 'il papere; almeno 
due rigori sono stati negati ai 
hiancorossi d: Collesi. 

La Sa mnenedette.se è apparsa 
in ripresa, ma la sua condotta 
ili gara ha lasciato alquanto a 
desiderale. i'iop|x> rinunciataria 
anche quando s. è accorta che la 
difesa di casi, specie in Gioirne- 
si. aveva qualche pauroso slum 
(lamento. 11 portiere Giannesi. che 
ieri sostituiva .lacolmni infortii 
nato, in più d, un'occasione. 
s|x*cic nelle azioni di calcio d'an¬ 
golo ha fatto temere il peggio 
|kt la sua rete. Sarebbe stato 
meglio avere tra i pali Di Chiara. 

La Jesina. con due prodezze ‘li 
Rocchi e Pazienza, ha battuto il 
Siena, che appare non all'altezza 
del suo passato. La Vis Pesaro, 
la cosa era scontata in partenza, 
é stata battuta a Ravenna con 
tre reti al termine di una brutta 
partita. 

La Del Duca Ascoli é ritornata 
alla vittoria. Ma battuto ancor 
più facilmente di quel che può 
dire il 2 a 0 in suo favore il 
Trapani non ilei tolto dimesso. 
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Ancona: esposti i ruoli 
delle Imposte comunali 


Sono stati csxi'ti a* Comare 
di Ancona, presso 1 l fficio tri¬ 
buti. i ruoli dci.e imj'O'te e tas¬ 
se comunali per Tanno 1967 
L'elenco rappresenta il ruolo 
c principale » che comprende il 
maggior numero di contribuenti 


Ci*ndo Oiona L. L400 000: rìr. 
Rolx'rto Dee io L. 9.400 000: dr. 
Giuseppe Longhi I-. 9.000 000; 

Arrigo Archibugi L. SS00.0GG: 
Arnaldo Baid.iss.iri L 8 .VX 000; 
Silvio Santarelli I.. 8 800.000; 

Walter Marparco !.. 8.500.000: 


«principale* rhe comprende -.1 j Silvio Santarelli I.. 8 800.000; 

maggior numero di contribuenti ; Walter Morpurco !.. 8.500.000: 
delia città, ed in cui sono coni- j dr. Gianfranco Pontini L. 8.000000; 
prese in via prove Ciri a. anche j Vilfredo Duca I-, 9.500.000; dr. 
le partite non contotate. Scor- i Ottavio Mario Baldoni I- 


rcndo Telenco dot maggiori 
contribuenti troviamo che in te¬ 
sta a tutti è il dr. Giuseppe Fer¬ 
ranti con un reddito di L 24 
milioni e con un tributo annuo 
di oltre 4 milioni di lire. Nello 
elenco troviamo anche un nome ì 
famoso nel campi» della lirica: 
il tenore Franco Gorelli. Il suo * 
reddito accertato è di lire 
12.800 000 con un tributo annuo 
di lire 2.406 114 
Fra ì peggiori contribuenti si 
hanno inoltre: Wdian» Zamboni 
I.. 14 700 000; notaio Giorgio Sa¬ 
batini L. 15.000.000; Gofredo 
Morbidelii L. 12.200 000: Romano 
Tagliapietra L. 12.000.000: Adria- 
^ MMVi U 10.500.000; Gio- 


Ottavio Mario Baldoni L 
7.600 000; Bruno Barbieri L. 
7.CCO.OOO. dr. Pino Pacchiarotti 
!.. 7 000 000: dr. Ubaldo Salvolini 
1- 6.900 000: Paolo Settimio So¬ 
prani 1- 6.900.000: Guido Anto¬ 
nucci !.. 6.800.000; dr. France¬ 
sco Di Giacomo L. fi 700 000; ine. 
Luigi Battenti 1- fi 900 000; Ro¬ 
mano Bugaro !.. 6 500 000; Ma¬ 
rio CingoJani L. 6 250 000: dr. 
Giovanni Baldelli !.. 5.800 000: 
dr. Corrado Fuà l- 5.700.000: 
dr. Franco Fanzini L. 5 260 000; 
Guido Salvi I- 5.750 000; Napo¬ 
leone Cagli L. 5.200.000; Marino 
Cingolani L. 5 000.000; Vincen¬ 
zo Gilì L. 5.000 000; Enrico Ig¬ 
nari !.. 5.000 000: Osvaldo Lu- 
cangcli L. 5 000.000. 


Da! nostro corrispondente 

TERNI. 2. 

Il sottosegretario all’ Industria, 
on. Malfatti, ha voluto lanciare 

10 slogan dell'ottimismo per il 
1967 per l'economia di Terni e 
dell' Umbria, un ottimismo però 
fondato sulla sabbia c sulle pa¬ 
role. I dite grossi problemi di 
Terni e dell'Umbria — lo ha dm 
voto riconoscere lo stesso Mal¬ 
fatti nel cor-m di una conferenza 
stampa — restano aperti: il pro¬ 
blema dell" eliminazione delle 
strozzature c degli squilibri del¬ 
la società * Terni » e del suo 
sviluppo: il problema della tra¬ 
sformazione delle struttine agra¬ 
rie r l’istituzione dell'Ente di svi¬ 
luppo agricolo per l'Umbria. 

Su quest’ultimo problema l'on. 
Malfatti, non potendo contestare 

11 fatto rhe. nonostante il de¬ 
creto legge, non c stato ancora 
istituito, ha assicurato che nei 
prossimi giorni verrà nominato 
il Consiglio di amministrazione e 
quindi l'Ente sarà reso operante. 
C'é da sperare che questa as 
surria vicenda, denunciata nei 
giorni scorsi dagli enti locali, 
dal Comitato rer la programma, 
ziore e dai tre sindacati, abbia 
una rapida c positiva soluzione. 
Questo perché tutte le prospet¬ 
tive ottimistiche di Malfatti sulla 
nostra agricoltura, per risolvere 
almeno il problema dello svilup¬ 
po produttivo e dell'aumento del 
reddito agricolo, non avrebbero 
senso. 

Sulla « Temi ». Malfatti ha af¬ 
fermato che il problema delle se- j 
coodo lavorazioni resta del tutto j 
aperto: come resta aperto il prò • 
Menta della strozzatura a valle | 
e a monte della produzione delle 
Acciaierie. Su questo punto Mal . 
fatti ha affermato che in alcuni ! 
ambienti delia Finsider si reputa j 
improduttiva e antieconomica la i 
laminazione a freddo di acciai ! 
comuni a Terni, rispetto a città 
che sono ubicato sulle coste della 
penisola. Il rappresentante del 
governo ha confermato in pro¬ 
posito che la « Temi * dovrà ri¬ 
fornirsi di 400 mila tonnellate an¬ 
nue di acciai al carbonio dal- 
l'Italsider. 

Circa il programma quadrien¬ 
nale della « Temi ». assegnatole 
dalla Finsìder. si avrà un pas¬ 
saggio della produzione di ac¬ 
ciaio magnetico dalle 270 mila 
tonnellate annue attuali alle 4.35 
mila del *70: un aumento della 
laminazione a caldo dell’acciaio 
magnetico, che giungerà a 300 
mila tonnellate annue nel ’70; 
uno sfruttamento al lOO della 
produttività del treno di lamina¬ 
zione a freddo che consentirà la 
laminazione di 170 mila tonnel¬ 


late di acciaio magnetico: per 
il treno del tondo per cemento 
armato si giungerà a 180 mila 
tonnellate (comunque inferiore ai 
livelli già raggiunti), per i nastri 
al carbonio si passerà dalle 185 
mila tonnellate attuali alle 410 
mila tonnellate di cui 60 mila 
laminate a freddo. Questi dati, 
pur aumentando le singole produ 
zioni. lasciano aperti gli attuali 
squilibri tra capacità di produ¬ 
zione dell'acciaio, laminazione a 
caldo e laminazione a freddo. 
Non si parla i>oi. del piano qua¬ 
driennale delle seconde lavora¬ 
zioni: tema questo riconosciuto 
rii fondamentale importanza al 
contegno promosso dal Connine. 

Malfatti ha annunciato solo al¬ 
cuni elementi di novità che. se 
attuati, risulteranno positivi. II 
primo elemento si riferisce al 
fatto che a Temi, col concorso 
della CECA, della Einsider. e 
della («ESCAL. saranno costruiti 
altri 2000 alloggi per operai della 
acciaieria, che si aggiungeranno 
ai 200 attuali già appaltati: i 
nuovi 200 allocgi rappresentano 
una spe«a di un miliardo e 400 
milioni di lire. 

Altro elemento positivo sarebbe 
un piano per la viticoltura, che 
consentirebbe alla zona di Or¬ 
vieto di quadruplicare, con appo 
siti interventi, la produzione del 
vino tipica Malfatti ha annun¬ 
ciato che nei prossimi giorni sarà 


firmato il decreto per T entrata 
in funzione del centro di lavora¬ 
zione, conservazione e commer¬ 
cializzazione delle carni, che avrà 
sede a Chiusi e interesserà gli 
allevatori dell'Umbria e di parte 
della Toscana. 

Malfatti Ila infine riconosciuto 
valida e giusta la proposta di 
estendere 1’ intervento dell' Enti: 
Val di Chiana su tutto il terrò 
torio della provincia di Terni. 

Alberto Provantini 


Corso di 
fisiopafologia 

FOLIGNO. 2. 

Il miri'toro della Pubblica 
Istruzione h.iautorizzato Io svol¬ 
gimento di un cor.-» d: f-.s-.opato- 
lo’ia dello sviluppo fisico e psi¬ 
chico del f< ricalilo, promosso dal 
j comune di Folizno ai eo’.Labora- 
i zone con ;1 c-o.-orzai intercomu¬ 
nali' di nxdc.ca scolastica e di 
attesa con l'Ispettorato scolastico 
dt Foligno. 

le domande verranno accettate 
fino alle ore 12 d; martedì 31 gen¬ 
naio p v. l,a segreteria è fissata 
presso l’ufTicio sanitario del Co¬ 
mune di Foli zoo. 


Il Consiglio contro 
qualsiasi speculazione 
sul Monte Ripido 


Dal nostro corrispondente 

PERUGIA. 2. 

Nell'ultima riunione del Consi¬ 
glio comunale, come era preve¬ 
dibile. c proseguita la discussio¬ 
ne sul problema SAER. però pri¬ 
ma di affrontare questo argomen¬ 
to si sono s\olti alcuni fatti di 
un certo interesse. 

Il primo ha riguardato ina 
raccomandazione rivolta al sin¬ 
daco dal capogrupjxi comunista 
compagno Innamorati, di usare 
l’opportuna prudenza nel rilascia 


interessati onde superare le di¬ 
vergenze di ordine statutario 
sorte. Prendendo spunto da tut¬ 
to ciò. il tompagon prof. Sep- 
pilli ha invitato il sindaco e l'as¬ 
sessore di provvedere a rendere 
note al Comitato promotoie del 
premio queste po.-izioni del Con¬ 
siglio comunale. 

Sul problema SAER vi è da 
registrare un timido e « disiate 
rcssato » intervento dell'assessore 
dott. Andreani fl’SU) che ver¬ 
rebbe chiamato a presiedere la 
futura azienda municipalizzata 


re la licenza a lavori di amplia { di trasporti urbani. 


mento del convento det Cappuc¬ 
cini di Montv Ripido, onde evi¬ 
tare una eventuale manovra spe¬ 
culativa e salvaguardare un an¬ 
golo caratteristico della città. 

Un vivace scontro si è avuto 
poco dopo fra l'assessore alia 
Cultura, avv. Ricciardi (DC' ed ì 
il proprio capogruppo dott. Eueu. | 
in merito al Premio Televisivo j 
Città rii Perugia. ■ 


Come si ricorderà il Con? : gl:o j j ;a 
comunale, in una delle sue ulti- ! -, r , 
me riun.oni. respinse prat carnea - 
te la rottura voluta rialTcSSe- chi 
sore Ricciardi e sancita dalla > a 
Giunta comunale, con il comi- ro 
tato promotore del Premio. In m< 
quell’ occasione ogni decisione q a 
venne rimandata con la racco- cs< 
mandazione rivolta all'Ammini¬ 
strazione comunale di convocare ‘ 
una riunione fra tutti gli Enti ~ 


li dott. Andreani. dopo aver 
ironizzato sulle virtù divinatorie 
dei comunisti per l'esattezza di¬ 
mostrata nelle previs.oni. ha ini¬ 
ziato una lunga disquisizione sul 
problema dell'avviamento, sco¬ 
modando Carne-lutti o il Codice, 
per giungere alla conclusione da 
r.es-ano regata che alia SAER 
doveva (—‘■er rscono-cmto tale 
avviamento. 1! dott. Andreani non 


Per la provincia di Perugia 


Calendario venatorio primaverile 


PERUGIA. 2. 

E’ uscito in questi giorni, a 
cura del Comitato Provinciale 
della Caccia, il calendario ve¬ 
natorio primaverile per il 1967. 

L'esercizio della caccia e della 
uccellagione nel territorio della 
nostra provincia è vietato a par¬ 
tire da oggi 2 gennaio, salvo le 
seguenti eccezioni: dal 2 gennaio 
al 31 gennaio è consentita la 
caccia al fringuello: dal 2 gen¬ 
naio al 19 marzo è consentita 
la caccia al tordo, tordo sasscllo. 
cesena, allodola, colombaccio, 
colombella, storno, falchi, corvo, 
cornacchia, gazza ghiandaia, 
palmipedi e trampolierì (com¬ 
presa la beccaccia): dal 20 mar¬ 
zo al 31 marzo 1967 la caccia è 
consentita solo da appostamenti 
fissi e temporanei al tordo, tor¬ 
do sasscllo. cesena, allodola, co¬ 


lombaccio. colombella, storno, 
falchi, corvo, cornacchia, gazza 
ghiandaia, nonché ai palmipedi 
e trampolierì. esclusa la beccac¬ 
cia, il germano reale. la folaga 
e le gallinelle di acqua nei se¬ 
guenti corsi di acqua e laghetti 
naturali e artificiali: Trasimeno. 
Colfiorito. Annifo. Arvello. Pian 
di Ricciano. laghetti collinari ar¬ 
tificiali (ad eccezione del Iago 
artificiale di Arezzo di Spoleto). 
Tevere, Chiascio. Topino. Nera. 
Sordo. Como. Clitunno. Vigi. 
Saonda. Asciola (dal Ponte San 
Pellegrino alla confluenza con ii 
Chiascio) Naia. Caina. Nestore 
(a valle di Picgaro). Cerfone, 
Cojdognola. 

Dal 2 gennaio 1967 è vietato 
l'uso del cane in tutto il terri¬ 
torio provinciale. Nel comuni di 
Gualdo Tadino, Fossato di V.co, 


Sigillo. Costacciaro, Scheggia, a 
nord della strada statale Fla¬ 
minia. è vietato ogni genere di 
caccia. 

E’ vietata la caccia da appo¬ 
stamenti fissi nel lago e nelle 
paludi nell'altopiano di Colfiorito, 
Annifo, Arvello. Pian di Ric¬ 
ciano. 

E’ vietato in tutto il territorio 
della Provincia, anche da appo¬ 
stamenti fissi denunciati, qual¬ 
siasi forma di caccia sul terre¬ 
no nella maggior parte coperto 
di neve e sui laghi. laghetti arti¬ 
ficiali e quaLriasi specchio e cor¬ 
so d'acqua 

E' proibito l’uso dei richiami 
elettromagnetici (tipo fonofil). 

Per accedere agli apposta- 
menti fìssi o temporanei i caccia¬ 
tori. dal 20 marco 1967. dovran¬ 
no avere il fucile smontato. 


r.a ev irteiiu :: i i.tc ani ora coni 
pri'*•. tome ha fatto in fega to 
notare il compagno .ng Ciiittir.i. 
che scm.Tvi.il il profili ma riguarda 
fa quantità e il metodo per rico¬ 
noscere questo valore. Evidente¬ 
mente 209 rr.il or.i p. r lina azien¬ 
da in passivo è- un po' troppo 
esagerato! 

A questo intervento seguiva 
quello del compagno Cccati del 
PSIUP che ritornava sulla con¬ 
venzione capestro stipulata con 
la SAER pm la valutazone del 
valore dell'azienda, dimostrando 
un preventivo assenso della mag¬ 
gioranza di certro s.ini‘tra alle 
esO‘e richieste della contropartita. 
Ulteriore dunosi razione di questo 
as‘er.5(> — a parere del toni 
paci:.! Cerali -- .-crebbe anche 
l'aver (.sfato il t-tio deil'opera- 
zione a 4'X» milioni. 

Ult rno intervento quello de! 
compagno Ciuffini che entrava nel 
merito della valutazione degli 
impianti, contestando anche l'e¬ 
sattezza di questa pane della 
relazione peritale. Il compagno 
Ciufiìni riccndava come già nel 
1960 un tecnico di parte comu¬ 
nale avesse effettuato una valu¬ 
tazione degli impianti SAER. AI 
confronto con quella la attuale 
valutazione rimessa dalla com¬ 
missione paritetica ..ppore enor¬ 
memente superiore, nella gran¬ 
dezza di circa il 150Q. Ciò non 
è giustificabile neppure con il 
mìci oramento e l ampliamento 
degli impianti. co<a del resto 
non verificatasi nel frattempo, 
anche se non si voglia conside¬ 
rare un naturale invecchiamen¬ 
to degli stessi. 


Un saluto • 

da Livorno al i 

nuovo sindaco di Gela i 

Cara Unità, 

T elezione del compagno j 

Paolo La Rosa a sindaco di . 

Gela, avvenuta nei giorni, 
scorsi ha riempito di gioia ( 

il gruppo di compagni di , 

compagni di Gela residen . 

ti a Livorno. Conosciamo il 
compagno La Rosa da lini 
ghi anni por le lotte che ha ■ 

condotto alla testa dei la¬ 
voratori per migliorarne le 
condizioni di vita ed impe¬ 
dire che le classi privile¬ 
giate spadronegiassero nel 
la nostra città d’origine. 
Siamo certi che la elezio¬ 
ne a sindaco del compagno 
La Rosa segnerà una svol¬ 
ta decisiva nella \ ita di 
Gola e i lavoratori che so 
no rimasti possono contare 
sull'appoggio e la difesa dei 
loro interessi. A nome dei 
comunisti di Gela abitanti 
a Livorno invio dalle colon¬ 
ne del nostro giornale lT ui 
tà i più affettuosi auguri 
di buon lavoro al sindaco 
La Rosa per le migliori for¬ 
tune di Gela tutta. 

NUNZIO I) APARO 
(Livorno) 

ENPAS: 50.600 
di spesa e 1960 
di rimborso 

Cara Unità, 

sono un pensionato delle 
Ferrovie. Ilo acquistato — 
su prescrizione medica -- 
un doppio cinto crnario di 
contenzione pagandolo àO.iillO 
lire, più le spese di spedizio 
ne. Ilo chiesto alTENPAS d 
relativo rimborso. Mi hanno 
inviato un vaglia di 1 .‘.1(1(1 li¬ 
re. I.’ho restituito alla Dire¬ 
zione generale facendo pre¬ 
sente che pur vivendo pove¬ 
ramente l’elemosina non la 
accetto. 

ALFREDO CAPITANDO 
(Roccella .Ionica - 
Reggio Calabria) 

Il suo può darsi nini sia 
il caso limite, ma é di cer¬ 
to incredibile, assurdo nel¬ 
la sua disumanità. Ma nmi 
c il caso di vi'dcre la que 
stiline sotto un profilo mo¬ 
ralistico. E' l'intero siste¬ 
ma previdenziale che. con 
i casi come il suo. viene 
messo sotto accusa. Il go 
verno ili centro sinistra 
non ha finora alcuna mten 
zione di riformare l'anti¬ 
quato. burocratico, spesso 
incivile, sistema di previ¬ 
denza e assistenza. Occor¬ 
re battersi per imporre 
una radicale modifica. Lei 
faccia conoscere a tutti il 
suo caso, chieda alla Di¬ 
rezione generale il rimbor¬ 
so che le spetta: non si iha 
consulti un legale per iu- 
per vinto. Se necessario 
starnare un giudizio. 

Non c'era la « rabbia » 
dei fiorentini nel 
servizio dell'Approdo 

Cara Unità, 

abbiamo visto, martedì 
scorso, il documentario tele¬ 
visivo sulla rinascita di Fi¬ 
renze. 

Da fiorentini che hanno 
vissuto tanto le giornate del 
diluvio quanto quelle, fatico¬ 
se e disperate del dopo e di 
oggi, diciamo subito che il 
documentario della T.Y. non 
ci ha soddisfatto. 

Motivo primo: in quelle 
v isioni. Firenze, non appare 
davvero qual è. non vi è 
nulla di quel furore e di 
quella » rabbia » che covia¬ 
mo dentro per rinascere; e 
neppure vi è vero amore c 
vera speranza. Vi è solo uno 
spirito antiquata e una vi¬ 
sione di Firenze estranea al¬ 
la sua realtà di lungo vitale 
e moderno: cosa che può ri¬ 
cavarsi dalla maggior parte 
degli interventi. Purtroppo 
anche se tino è fiorentino, 
quando vive fuori di qui per¬ 
de i veri contatti con la cit¬ 
tà. non ne può seguire più la 
crescita. 

Motivo secondo (che si ri¬ 
allaccia al primo): il docu¬ 
mentario è privo di nerbo e 
di ritmo; un seguito di im¬ 
magini senza mordente. 

Meno male che abbiamo 
ascoltato le poesie di Un 
garetti e di Betocchi, vera¬ 
mente belle, qualche intcr- 
ven‘o (ricorderemo quello di 
Luz; e Baiti ucci) e abbiamo 
apprezzato i b^ani del docu¬ 
mentario di I-oflredo. 

GUSTAVO GIULIETT1 
PAOLO MARINI 
ALBERTO MORETTI 
(Firenze) 

Rilevamenti archeologici 
e diritti del proprietario 
del terreno 

Cara Unità. 

sono proprietario di un 
api>. //au> nto rii u rr» n i 
della estensione di mq. 41ò. 
Su questo terreno funziona¬ 
ri della Soprintendenza alle 
Antichità e Belle Arti di 
Salerno, stanno eseguendo 
scavi archeologici portando 
alla luce tombe che presu¬ 
mibilmente risalgono al IV 
secolo a. C. Dalle tombe 
vengono ricuperati oltre che 
frammenti di resti umani, 
anfore che si trovavano 
sempre situate ai p : edi dei 
defunti: anfore che. per 
sentilo dire da persona che 
ha una certa competenza in 
oggetti antichi, varrebbero 
una certa somma. 

Ora vorrei chiederti: a 


scavi ultimati posso obbli- • 
gare i funzionari della So- ■ 
printenden/.a a rilasciarmi. " 
a titolo di ricevuta, un do- ■ 
cumonto sul quale risulta- ■ 
no enumerati tutti gli og- B 
getti rinvenuti e da essi pre- ■ 
levati nel sottosuolo del mio " 
terreno? K‘ vero che gli ■ 
oggetti vengono valutati e ■ 
che deH’ammontaie delTin- " 
torà somma a me spetta ■ 
per legge il 25 per cento? ■ 
Infine da quale Ente ven ■ 
gatto valutati gli oggetti e ■ 
in che modo, e se por caso * 
agli oggetti viene dato un ■ 
valore non giusto posso io ■ 
ricorrere e a ehi? ■ 

LETTERA FIRMATA ■ 
Montosarchio - Benevento) " 

* m 

La disciplina dei ritro ■ 
vomenti e delle scoperte ■ 
archeologiche è stabilita * 
dalla Icgiic n. ÌOS'J del '.'HI. " 

Al proprietario dell'immo- m 
bile ove sono stati esegui- ■ 
ti i lavori di ricerca ar- ■ 
ehcoìonica viene corrispo- ■ 
sto dal ministro della RI. J 
in ihmaio n mediante ri m 
lascio di una patte delle ■ 
co'C ritrovate, un pretii n. ■ 
che in ogni caso non può ■ 
superate il guaito del va- ® 
lore delle cose stesse. In B 
caso di disaccordo, il /ire ■ 
mio è determinato insili- m 
dacahilineide e in moda ■ 
irremeabile da una coni ■ 
missione composta di tre , 
membri da nominarsi una a 
dal ministro. Tullio dal ■ 
proprietario dcìl'immohile ■ 
e il terzo dal presidente ■ 
del Tribunale. Le spese 1 
relative sono anticipate J 
dal proprietario. , 

La ricevuta deg'i ngget- ■ 
fi ritrovati può essere ri- ■ 
chiesta. ‘ 

i 

Marcella Delle Vecchie i 
(loHT’fTieio Legislativo 1 
dei Gruppi Parlamentari à 
del PCI « 

Nuovi aggravi fiscali: ; 
si dimetterà Preti? 1 

Cara Unità. , 

certamente il ministro Pre- 1 
ti — ora socialista unifica- \ 
to — non darà le dimissioni i 
come aveva dichiarato che 1 
avrebbe fatto se ci fossero ! 
stati nuovi aggravi fiscali, i 
A certa gente il posticino al 
governo piace troppo. Ma 
quello che è più grave è la 
nuova tassa di successione, 
cosi come è stata varata: 
essa colpisco i |X'.sci piccoli, 
ad esempio coloro (impiega¬ 
ti. artigiani, ojx'rai. piccoli 
professionisti) che a costo di 
gravi sacrifici si sono acqui¬ 
stati un appartamento di 2-3 
camere più servizi che vale 
un po’ più dei cinque milioni 
entro i quali è prevista l'o- 
sonzione. Al contrario i pesci 
grossi, quelli che ad esempio 
posseggono patrimoni che 
superano di gran lunga i 
cento milioni, riusciranno a 
cavarsela 

La decisione attuata, di¬ 
mostra ulteriormente che 
questo governo il quale do 
veva venire incontro alle 
classi popolari, fa di tutto 
per colpirle con balzelli di 
ogni genere: dalle acque ga¬ 
sate ai piccoli appartamenti. 

LIVIO BONDI 
(Milano) 

Da un vecchio compagno 
50 mila lire per 
la slampa comunisla 

Cara Unità. 

sono un vecchissimo com¬ 
pagno della classo 1893 ed 
lui lavorato per tanti anni in 
Francia dove dal 1924 al 
1932 sono stato fiduciario del 
gruppo di Chamix'ry Savoie. 
Anche quest’anno, come ogni 
anno, ho voluto v ersare co 
me mio personale contributo 
per la sottoscrizione della 
stampa comunista 50 mila li 
re: sostenere la stampa del 
partito è infatti compito pri¬ 
mario di tutti i compagni, in 
quanto la voce del giornale 
è insostituibile. 

VITTORIO LOREXZELLI 
(Cerro di Montereggio - 
Massa Carrara) 

Esonero militare 
per chi lavora nei 
paesi in via di sviluppo 

Cara Unità. 

ho 20 anni e sono interes¬ 
sato alle norme, emanate di 
recente, sulla dispensa dal 
servizio di leva per coloro 
che intendono lavorare, per 
due anni, in un paese in fasc¬ 
ili sviluppo. Come fare? 
Quanto tempo ho a dispo¬ 
zione? 

C. G. 

(Passo del Furio - 
Pesaro) 

Eccole alcune informazio¬ 
ni. 7x3 domanda, in carta 
da bollo, va presentata al 
j Distretto militare pr.ma 
della chiamata alla I^tra. 
Bisogna allegare alla do¬ 
manda un certificato o at¬ 
to d; cina nata (/’ una a- 
z enàa. o ente, od ortjant- 
sn,o ri, un i acfie a-r cono ; 
dell'Am' rea l.nlna Nel 
documento de e essere m- 
d’eato rsplc tarrrnte che 
quell'ente o azienda hanno 
bisogno della sua opera, 
l'hanno assunta per due 
anni. ecc. 

Se lei ha tempo a di¬ 
sposizione e intende cerca¬ 
re un posto di lavoro in 
questi paesi scriva all'Am¬ 
basciata o al Consolato ita¬ 
liano del paese prescelto 
indicando la sua qualifica 
professionale e dichiaran¬ 
do di essere a disposizione 
per una eventuale occupa¬ 
zione. Sì rivolga pure allo 
Ufficio provinciale del la¬ 
voro presentando domanda 
per l'assunzione in un pae¬ 
se dove richiedono lavora¬ 
tori o studenti della cate- 
i goria cui lei appartiene. 





























